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Lunedi lO dicembre 2018, nella sede della Regione Marche, ad Ancona, 
in via Gentile da Fabriano, si è riunita la Giunta regionale, 
regolarmente convocata. 

Sono presenti: 
- LUCA CERISCIOLI Presidente 
- ANNA CASINI Vicepresidente 
- MANUELA BORA Assessore 
- LORETTA BRAVI Assessore 
- FABRIZIO CESETTI Assessore 
- ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 

E' assente: 

- MORENO PIERONI Assessore 

Constatato il numero legale per la validità dell'adunanza, assume la 
Presidenza il Presidente della Giunta regionale, Luca Ceriscioli . Assiste 
alla sedut a, in assenza del Segretario e del Vicesegretario della Giunta 
regionale, la sostituta, Nadia Giuliani. 

Riferisce in qualità di relatore l'Assessore Angelo Sciapi chetti. 
La deliberazione i n oggett o è approvata all'unanimità dei presenti. 

NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presidente 

del Consiglio regionale il _________ 
alla struttura organizzati va: ________ 

prot. n. ______ 
alla P.O. di spesa: _ __________ 

al Presidente del Consiglio regionale L' INCARICATO 

alla redazione del Bollettino ufficiale 

11,_________ 

L'INCARICATO 
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OGGETTO: Strategia Nazionale per le Aree Interne. Approvazione dello schema di Accordo di pro­
gramma quadro Regione Marche - Area Interna Ascoli Piceno". Delibere CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015 e 
nO 80 del 7 agosto 2017. 

LA GIDNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dalla P.F. "Pro­

granunazione Nazionale e Comunitaria", dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 


RITENUTO per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di deliberare 


in merito; 


VISTA l'attestazione di copertura finanziaria , nonché il D. Lgs. 118/2011 e s.m.i in materia di armonizza­

zione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio; 


VISTO il parere favorevole di cui all'articolo 16, bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 sotto il profilo 

della legittimità e della regolarità tecnica del Dirigente della P.F. "Progranunazione Nazionale e Comunita­

ria" ; 


VISTA la proposta del Dirigente del Servizio Politiche Agroalimentari; 

VISTA la proposta del Dirigente del Servizio Risorse e Finanziarie e Bilancio; 

VISTO l'art. 28 dello Statuto della Regione; 

Con la votazione resa in forma palese riportata a pago 1 (
DELIBERA 

1. 	 Di approvare lo schema di Accordo di Programma Quadro tra Regione Marche, Agenzia per la Coesione 
Territoriale, Ministeri competenti, Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, il Sindaco di 
Palmiano in qualità di presidente dell'Unione Montana Tronto e Valfluvione, per l'attuazione del pro­
getto integrato d' Area Interna"Ascoli Piceno", di cui all' Allegato A), parte integrante del presente atto; 

2. 	 Di delegare il Presidente della Giunta, o suo delegato, alla sottoscrizione dell' Accordo di Progranuna 
Quadro per conto della Regione Marche, autorizzandolo ad apportare eventuali integrazioni non sostan­
ziali al testo, qualora si rendesse necessario, prima della sottoscrizione dell' Accordo; 

3. 	 Di stabilire che le risorse per la Regione Marche, previste dal presente provvedimento, pari a € 

4.841.000,00, sono stanziate dai Programmi regionali dei fondi FESR, FEASR e FSE, come da cronopro­
grarnrna che segue: 

2018 2019 2020 2021 TOTALE 

FESR € 619.200,00 € 669.600,00 € 859.200,00 	 € 2.148.000,00 

FEASR € € 622.000,00 € 1.027.000,00 € € 1.649.000,00 
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FSE € € 603.000,00 € 217.000,00 € 224.000,00 € 1.044.000,00 

€ 619.200,00 € 1.894.600,00 € 2.103.200,00 € 224.000,00 € 4.841.000,00 

4. 	 Di stabilire che 1'onere derivante dalla presente deliberazione per la parte FESR, pari a complessivi € 
2.148.000,00, a carico del Bilancio di previsione 2018/2020 annualità 2018-2019-2020, con il seguente cro­

noprogramma finanziario: 

Capitolo Quota Armuali tà Totale Armualità Totale Annualità Totale 

2050320024 VE 2018 € 107.600,00 2019 € 53.800,00 2020 € 107.600,00 

2050320025 Stato 2018 € 75.320,00 2019 € 37.660,00 2020 € 75.320,00 

2050320026 Regione 2018 € 32.280,00 2019 € 16.140,00 2020 € 32.280,00 

2140510036 VE 2018 € 202.000,00 2019 € 101.000,00 2020 € 202.000,00 

2140510037 Stato 2018 € 141.400,00 2019 € 70.700,00 2020 € 141.400,00 

2140510042 Regione 2018 € 60.600,00 2019 € 30.300,00 2020 € 60.600,00 

2140520065 VE 2019 € 180.000,00 2020 € 120.000,00 

2140520066 Stato 2019 € 126.000,00 2020 €84.000,OO 

2140520067 Regione 2019 € 54.000,00 2020 € 36.000,00 

2018 € 619.200,00 2019 € 669.600,00 2020 € 859.200,00 

5. 	 Di stabilire che l'onere derivante dalla presente deliberazione per la parte FSE, pari a complessivi € 
1.044.000,00, a carico del Bilancio di previsione 2018/2020 annualità 2018-2019-2020, con il seguente cro­

noprogramma finanziario: 

Capitolo 	 Quota Annualità Totale Annua- Totale 
lità 

2150410062 VE 2019 € 12.000,00 2020 € 24.000,00 

2150410063 Stato 2019 € 8.400,00 2020 € 16.800,00 

2150410064 Regione 2019 € 3.600,00 2020 € 7.200,00 

2150410065 VE 2019 € 34.000,00 2020 € 39.500,00 

2150410066 Stato 2019 € 23.800,00 2020 € 27.650,00 

2150410067 Regione 2019 € 10.200,00 2020 € 11.850,00 

2019 € 92.000,00 2020 € 127.000,00 

Gli interventi previsti nell'annualità 2019 a valere sulle azioni 10.1 (Creazione di Laboratori) per € 
450.000,00 e 8.1 (Corsi IFTS) per € 61.000 attuati attraverso Avvisi Regionali saranno a copertura della P.F. 
Istruzione, Formazione, Orientamento e Servizi territoriali per la formazione e servizi per il mercato del 
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lavoro (Centri Impiego) sui propri capitoli di spesa; per un importo totale a valere del FSE per l'annualità 
2019 pari a complessivi € 603.000,00. 

L'intervento previsto nell'annualità 2020 a valere sull' azione 8.1 (Corsi IFTS) per € 90.000 attuato attra­
verso Avviso Regionale sarà a copertura della P.F. Istruzione, Formazione, Orientamento e Servizi terri­
toriali per la formazione e servizi per il mercato del lavoro (Centri Impiego) sui propri capitoli di spesa; 
per un importo totale a valere del FSE per l'annualità 2020 pari a complessivi € 217.000,00. 

La copertura della dotazione finanziaria residuale (FSE) pari a complessivi € 224.000,00, riierita all' an­

nualità 2021, sarà garantita conformemente a quanto stabilito nell'art. lO del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., dagli 

esercizi finanziari futuri e, quanto alla quota di cofinanziamento regionale, dalle successive leggi di bi­

lancio. 

6. 	 Di stabilire che l'onere derivante dalla presente deliberazione per il FEASR, pari a complessivi € 

1.649.000,00, fa carico alle sottornisure 7.4, 7.5 e 7.6 del PSR Marche 2014-2020. 

k SEGRETARIO DELLA GIUNTA 

I~~~ 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

Nonnativa di riferimento 

Accordo di Partenariato sulla Programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, per il periodo 
2014-2020 approvato con Decisione di esecuzione C (2014)8021 dalla Commissione Europea del 29 ottobre 

2014; 

POR Marche FESR 2014/2020 per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell' ambito dell' obiet­
tivo "Investimenti a favore della crescita e dell' occupazione" (CCI2014IT16RFOP013), approvato con deci­
sione di esecuzione della Commissione europea del 12.2.2015, C (2015) 926 final; 

D.A.CR. n. 126 del 31/03/2015 "Approvazione definitiva del POR-FESR 2014-2020 - Legge Regionale n. 14 
art. 6 del 02/10/2006"; 

POR Marche FSE 2014/2020 per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell' ambito dell' obiettivo "Investi­
menti a favore della crescita e dell'occupazione" (CCI2014IT05SFOP008), approvato con decisione di esecu­
zione della Commissione europea del 17.12.2014, C (2014) 10094 final; 

D.A.CR. n. 125 del 31/03/2015 "Approvazione definitiva del POR-FSE 2014-2020 - Legge Regionale n. 14 art. 
6 del 02/10/2006"; 

PSR 2014/2020 (CCI 20J4IT06RDRP008) approvato con decisione della Commissione europea C(2015) 5345 
del 28 luglio 2015; 

D.A.CR. n. 3 del 15/9/2015 del Consiglio Regionale di approvazione del PSR Marche 2014-2020; 

Delibera CIPE n. 9-2015, di approvazione degli indirizzi operativi per la programmazione dei fondi europei 
e nazionali destinati alla Strategia per lo sviluppo delle aree interne; 

Delibera CIPE n. 80-2017, di ripartizione delle risorse stanziate con la legge di stabilità 2016 e semplificazione 
del processo di attuazione, con particolare riguardo alle aree colpite dal sisma del 2016; 

OCR Marche 1126 del 6/10/2014 "Aree interne - Modalità di attuazione strategia nazionale nella program­
mazione Marche e individuazione area pilota" e s.m.i."; 

OCR Marche n. 16 del 18/01/2016 "Programmazione 2014-2020 per la Strategia Aree Interne. Ricognizione 
delle risorse e allocazione per le singole aree"; 

LECCE 27 dicembre 2017, n. 205 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio plu­
riennale per il triennio 2018-2020, il cui comma 895 incrementa di 91,2 milioni di euro (di cui 30 milioni per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 31,18 milioni per il 2021) l'autorizzazione di spesa "relativa agli interventi 
a favore dello sviluppo delle aree interne"; 

OCR Marche n. 1053 del 30/07/2018 "Programmazione 2014-2020 Strategia delle Aree Interne (SNAI) - Area 
interna denominata Ascoli Piceno - Approvazione preliminare rafforzato di Strategia". 

Decisione UE C(2017) n . 8948 del 19 dicembre 2017 che modifica la decisione di esecuzione C(2015) 926 che 
approva determinati elementi del prograrmna operativo "POR Marche FESR 2014-2020" per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"; 
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DeR 1597 del 28/12/2017 "Approvazione da parte della Commissione Europea delle modifiche al Programma 
Operativo FESR Marche 2014/2020 a seguito dello stanziamento del contributo aggiuntivo per le aree del 
terremoto, di cui alla Decisione di Esecuzione C(2015)926. Recepimento". 

Motivazione 

L'Accordo di Partenariato definisce la strategia Aree Interne come la combinazione di azioni per lo sviluppo 
locale e di rafforzamento dei servizi essenziali di cittadinanza (sanità, trasporti ed istruzione) da attuarsi 
attraverso risorse ordinarie e risorse a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE), sul Fondo Europeo per lo 
Sviluppo Regionale (FESR), sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR). 

In data 28.01.2015 è stata adottata dal CIP E la delibera n° 9 "Programmazione dei fondi strutturali di investi­
mento europei 2014-2020. Accordo di partenariato - strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del 
Paese: indirizzi operativi", nella quale: 

è prevista, per ciascuna area interna selezionata, la stipula di un Accordo di Programma Quadro (APQ) 
a cui partecipano "l'Agenzia per la coesione territoriale, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, il Ministero della salute, il Ministero delJe infrastrutture e dei trasporti, il Ministero delle politiche 

agricole, alimentari e forestali e le altre amministrazioni centrali eventualmente competenti per materia, 
nonché la regione [ ... ] di riferimento ed, eventualmente, il soggetto capofila del partenariato di progetto 
locale", finalizzato a stabilire gli impegni delle parti nella gestione della strategia aree interne; 
è stabilito che ''l'APQ dovrà contenere, per ciascuna area progetto, l'indicazione specifica degli interventi 

da attuare, i soggetti attuatori, le fonti finanziarie poste a copertura, i cronoprogrammi di realizzazione, 
i risultati attesi e i relativi indicatori, le sanzioni per il mancato rispetto dei cronoprogrammi e, in allegato, 

la Strategia dell' area progetto. I soggetti attuatori per la componente relativa alle azioni sui servizi di base 
e finanziati con risorse ordinarie della legge di stabilità saranno individuati da ciascuna Ammirustrazione 
centrale di riferimento, in relazione alla tipologia di intervento ammesso a finanziamento"; ( 

In data 7.08.2017 è stata adottata dal CIPE la delibera n080"Accordo di partenariato - Strategia Nazionale per 
lo sviluppo delle Aree Interne del paese. Ripartizione delle risorse stanziate con la legge di stabilità 2016 e 
semplificazione del processo di attuazione, con particolare riguardo alle aree colpite dal sisma del 2016", 

nella quale: 

A valere sulle risorse recate dall'articolo l, comma 811 della legge di stabilità per il 2016 e destinate al 

rafforzamento della Stra tegia nazionale per lo sviluppo delle aree in teme, viene disposta l'assegnazione 

delJ'importo complessivo previsto pari a lO milioni di euro per il triennio 2016-2018. Tra le suddette ri­

sorse sono previsti i 3,74 milioni di euro per il finanziamento delJ'area interna Ascoli Piceno (terza area 

della Regione Marche); 

Il termine di scadenza per la sottoscrizione degli APQ è rideterminato al31 dicembre 2018. 


Con la delibera si rende opzionale la sottoscrizione prima dell'APQ dell' atto negoziale almeno tra la Regione 
e la Provincia autonoma e la rappresentanza dei Comuni dell'area-progetto, in precedenza passaggio obbli­
gatorio. 

Con la DeR 1126 del 6/10/2014 e la DeR 1308 del 24 novembre 2014 è stata individuata "Ascoli Piceno" quale 
area interna delle Marche con i Comuni di Comunanza, Force, Montedinove, Montemonaco, Rotella Acqua­
santa Terme, Arquata del Tronto, Castignano, Montegallo, Palmiano, Roccafluvione, Carassai, Cossignano, 
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Montalto delle Marche, Offida). Nel corso del processo di elaborazione della Strategia, si è riconosciuta l'op­
portunità, richiesta dal territorio di Ascoli Piceno, di aggiungere i comuni di Appignano del Tronto e Vena­
rotta, che rappresentano complessivamente circa 3.800 abitanti al 31.12.2017 (su un totale residenti attual­
mente pari a 28.870 abitanti, sempre secondo i dati Istat), in considerazione della contiguità territoriale con i 
comuni selezionati, delle medesime caratteristiche socioeconomiche, dell'appartenenza alla medesima 
Unione Montana (del Tronto e Valfluvione) ed alle principali zonizzazioni (a livello socio-sanitario, scola­
stico, ambientale, trasportistico) e della condivisione del percorso di elaborazione della Strategia, sin dalle 
prime fasi . Tale inserimento proposto dall'area, condiviso dalla Regione, è stato altresì approvato dal Comi­
tato Tecnico Nazionale aree interne. L'area passa quindi da 15 a 17 Comuni e una popolazione complessiva 
dell' area di circa 30 mila abitanti. 

L'area interna"Ascoli Piceno" ha ottemperato al requisito obbligatorio per la partecipazione alla strategia 
Aree Interne, rappresentato dall' obbligo di formale di gestione associata di almeno due funzioni e servizi tra 
tutti i Comuni aderenti, con le seguenti Delibere: 

-
ENTE DATA ESTREMI ATTO 

Comune di Acquasanta Terme (AP) 26/06/2018 Delibera Consiglio n .29 

Comune di Ap~ignano del Tronto (AP) 20/06/2018 Delibera Consiglio n.25 

Comune di Arquata del Tronto (AP) 06/07/2018 Delibera Consi&lio n.24 

Comune di Carassai(AP) 28/06/2018 Delibera Giunta n.53 

Comune di Castignano (AP) 22/06/2018 Delibera Consiglio n.21 
Comune di Comunanza (AP) 27/06/2018 Delibera Consiglio n.21 

Comune di Cossignano (AP) 06/07/2018 Delibera Consiglio n.21 

Comune di Force (AP) 27/06/2018 Delibera Consi~io n.21 

Comune di Montalto delle Marche (AP) 28/06/2018 Delibera Consiglio n.20 

Comw1e di Montedinove (AP) 28/06/2018 Delibera Consiglio n.25 

Comune di Montegallo (AP) 28/07/2018 Delibera Consiglio n.21 

Comune di Montemonaco (AP) 12/07/2018 Delibera Consiglio n.18 
Comune di Offida (AP) 26/06/2018 Delibera Consiglio n.25 

Comune di Palmiano (AP) 30/06/2018 Delibera Consiglio n.21 

Comune di Roccafluvione (AP) 26/06/2018 Delibera Consiglio n.21 

Comune di Rotella (AP) 01/08/2018 Delibera Consiglio n.25 

Comune di Venarotta (AP) 26/06/2018 Delibera Consiglio n.21 
Unione Montana Tronto e Valfluvione (AP) 09/07/2018 DeJibera Consiglio n.8 
Unione Comuni Tronto (A P) 28/06/2018 Debbera Consiglio n.9 

Con tali delibere i membri del partenariato dell' Area hanno dato mandato, individuandolo come Ente Capo­

fila, al .Presidente dell'Unione Montana Tronto e Valfluvione a rappresentare il partenariato ai fini dell'attua­

zione della strategia Aree Interne; e approvato il testo dello schema di convenzione quadro per lo svolgi­

mento delle funzioni e dei servizi associati. 

In data 01/06/2018 la Conferenza dei Sindaci ha dato parere positivo all'unanimità al documento di strategia. 

Con delibera di Consiglio dell'Unione Montana Tronto e Valfluvione n. 8 del 09.07.2018 sono stati approvati 
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la strategia d ' area, il relativo piano finanziario, il piano indicatori di risultato e le schede intervento attuative 
della Strategia d'Area, prendendo atto degli esiti dell'istruttoria regionale. L'Ente Capofila in data 10/07/2018 
ha trasmesso tutta la suddetta documentazione, recepita con protocollo della Regione Marche (Autorità di 

Gestione del FESR e FSE) fi. 0800772 dell'1l/07/2018. 

Nello specifico sono stati trasmessi: 

la deliberazione consiliare dell'Unione Montana Tronto e Valfluvione di approvazione della Strategia, 

sulla base del parere favorevole espresso dall'Assemblea dei Sindaci; 

la Strategia d'Area «Ascoli Piceno»; 

le schede intervento attuative della Strategia d 'Area (il c.d. Programma degli interventi); 


Il Comitato Nazionale Aree Interne in data 19 luglio 2018, Prot. DPCOE-0002571, ha comunicato 1'approva­
zione della strategia e l'idoneità alla sottoscrizione del relativo Accordo di Programma Quadro. 

Con DGR 1053 del 30 luglio 2018 la Regione ha provveduto ad approvare la Strategia d'Area "Ascoli Piceno" 
e le schede intervento attuative della stessa. 

La Strategia dell' area interna"Ascoli Piceno" si pone l'obiettivo di ritrovare, di sviluppare e re-innescare un 
ben-essere attraverso la conoscenza e il rinnovamento dei territori abbandonati e favorendo azioni tese ad 
accogliere, custodire e preservare un patrimonio enogastronomico, culturale, naturale. 

La citata delibera CIPE 80/2017 non rende obbligatorio l'atto di convenzione Tra Regione ed ente capofila, 
considerando i tempi ridotti a disposizione per la firma dell' APQ si è quindi ritenuto opportuno non sotto­
scriverlo. 

Per 1'attivazione degli interventi previsti dal progetto integrato di area l'ultimo passaggio formale, in base a 

quanto stabilito dalle Delibere CIPE 9/2015 e 80/2017 e sulla scorta del percorso amministrativo sopra de­
scritto, è l'approvazione dello schema di "Accordo di programma quadro Regione Marche - Area Interna 
"Ascoli Piceno"" (Allegato A) ed i relativi allegati: 

• Allegato 1: la "strategia d ' area"; 
• 	 Allegato 2: il "programma degli interventi" e i suoi seguenti sotto allegati: 

2a relazioni tecniche sintetiche per singolo intervento o bando; 

2b piano finanziario per annualità . 

• Allegato 3: l'elenco degli "interventi cantierabili"; 

• Allegato 4: il modello delle"schede monitoraggio". 

Per le risorse nazionali il trasferimento al soggetto attuatore, nel dettaglio, viene disciplinato dall' APQ se­

condo le seguenti modalità: 

erogazione di un' anticipazione, nel limite del fabbisogno annuale indicato e, in ogni caso, di un importo 

non superiore ai limiti di quanto disposto dall'art. 9 del D.P.R. 29 dicembre 1988, n. 568 e successive mo­

dificazioni ed integrazioni ; 

disposizioni di pagamenti intermedi sulla base dello stato di avanzamento delle attività; 

pagamento del saldo finale, nella misura del10% della dotazione finanziaria complessiva dell'intervento, 

a conclusione dell'intervento. 
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Con DCR 1482/2018 "Modalità Attuative del Programma Operativo (MAPO) della Regione Marche - Pro­
gramma Operativo Regionale (POR) FESR 2014-2020 - Ottava Modifica", La Regione ha provveduto a redi­
gere le linee guida SiGeCo per interventi a valere sulle risorse "legge di stabilità" - gestione e rendicontazione 

degli interventi in materia di istruzione mobilità e salute. 

La copertura finanziaria derivante dal presente atto, relativamente alle risorse a valere sui progranuni FESR, 
FSE e FEASR, in aggiunta ai 3,74 milioni di risorse nazionali, è riportata all' articolo 4 "Copertura finanziaria" 

del testo di accordo (Allegato A). 

Il valore complessivo dell' Accordo dell' area di Ascoli Piceno, considerate le risorse nazionali e quelle regio­
nali a valere sulle risorse comunitarie, ammonta a € 8.581.000,00. 

Per la realizzazione degli interventi di cui all' Accordo di Programma, per la parte regionale saranno utilizzate 
le risorse equivalenti dei fondi stanziati FESR, FSE e FEASR della programmazione 2014-2020, (di cui al POR 
FESR € 2.148.000,00, PSR-FEASR € 1.649.000,00, POR FSE € 1.044.000,00), pari a complessivi € 4.8414.000,00, 

di spesa pubblica, come da cronoprogramma seguente: 

2018 2019 2020 2021 TOTALE 

FESR € 619.200,00 € 669.600,00 € 859.200,00 € 2.148.000,00 

FEASR € 622.000,00 € 1.027.000,00 € 1.649.000,00 

FSE € 603.000,00 € 217.000,00 € 224.000,00 € 1.044.000,00 

€ 619.200,00 € 1.894.600,00 € 2.103.200,00 € 224.000,00 € 4.841.000,00 

Per ciascuna tipologia di fondo la copertura finanziaria derivante dalla presente deliberazione, intesa come 
disponibilità, è indicata nei paragrafi seguenti. 

Per la parte FESR, pari a complessivi € 2.148.000,00, la copertura finanziaria è garantita a carico del Bilancio 
di previsione 2018/2020 annualità 2018-2019-2020, con il seguente cronoprogramma finanziario: 

annualità 2018 pari a complessivi € 619.200,00: per la quota UE (€ 309.600,00) cap.li 2050320024 € 


107.600,00, 2140510036 € 202.000,00; per la quota Stato (€ 216.720,00) cap.li 2050320025 € 75.320,00, 


2140510037 € 141.400,00; per la quota Regione (€ 92.880,00) cap.li 2050320026 € 32.280,00, 2140510042 € 


60.600,00; 


annualità 2019 pari a complessivi € 669.600,00: per la quota UE (€ 334.800,00) cap.li 2050320024 € 53.800,00, 


2140520065 € 180.000,00 2140510036 € 101.000,00; per la quota Stato (€ 234.360,00) cap.li 2050320025 € 


37.660,00, 2140520066 € 126.000,00 2140510037 € 70.700,00; per la quota Regione (€ 100.440,00) cap.li 


2050320026 € 16.140,00, 2140520067 € 54.000,00 2140510042 € 30.300,00; 


annualità 2020 pari a complessivi € 859.200,00: per la quota UE (€ 429.600,00) cap.li 2050320024 € 


107.600,00, 2140520065 € 120.000,00 2140510036 € 202.000,00; per la quota Stato (€ 300.720,00) cap.li 


2050320025 € 75.320,00, 2140520066 € 84.000,00 2140510037 € 141.400,00; per la quota Regione (€ 


128.880,00) cap.li 2050320026 € 32.280,00,2140520067 € 36.000,00 2140510042 € 60.600,00; 
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Le risorse FESR sono coerenti quanto alla nahlra della spesa con le finalità di utilizzo previste nell'atto nel 
rispetto dell' articolazione del piano dei conti integrato di cui al D.Lgs 118/2011, come di seguito specificato: 

UE STATO REGIONE 2018 2019 2020 Beneficiari 

2050320024 2050320025 2050320026 € 215.200,00 € 107.600,00 € 215.200,00 Unioni 

Contributo in e/capitale a Unioni Montane Montane 

2140520065 2140520066 2140520067 € 360.000,00 € 240.000,00 Imprese 

Contributo in e/capitale a Imprese 

2140510036 2140510037 2140510042 € 404.000,00 € 202.000,00 € 404.000,00 Unioni 

Trasferimenti correnti a Unioni Montane Montane 

TOTALE € 619.200,00 € 669 .600,00 € 859.200,00 

Con riferimento agli importi di cui sopra, per le annualità 2018, 2019, 2020 gli accertamenti assunti sono i 
seguenti: 

Capitolo Quota n.accertamento / anno Importo in €uro 

1402050002 UE 1/2018 € 31.676.644,63 

1402010121 Stato 2/2018 € 22.374.628,43 

1402050002 UE 7/2019 € 23.595.773,05 

1402010121 Stato 8/2019 € 16.257.760,16 

1402050002 UE 34/2020 € 24.236.131,36 

1402010121 Stato 35/2020 € 16.965.291,94 

1201050072 UE 1/2018 € 4.707.221,12 

1201010141 Stato 2/2018 € 3.310.426,83 

1201050072 UE 7/2019 € 4.420.279,97 

1201010141 Stato 8/2019 € 3.137.127,78 

1201050072 UE 36/2020 € 1.857.511,48 

1201010141 Stato 35/2020 € 1.300.258,05 

Per la parte FSE, pari a € 1.044.000,00, la copertura finanziaria è garantita a carico dei seguenti capitoli: 

annualità 2019 pari a complessivi € 92.000,00: per la quota UE (€ 46.000,00) cap.li 2150410062 € 12.000,00, 

2150410065 € 34.000,00; per la quota Stato (€ 32.200,00) cap.li 2150410063 € 8.400,00, 2150410066 € 

23.800,00; per la quota Regione (€ 13.800,00) cap.li 2150410064 € 3.600,00,2150410067 € 10.200,00, correlati 

ai capitoli di entrata 1201050071 (quota UE, acc.to 6/2019, € 20.994.536,98), 1201010140 (quota Stato, acc.to 
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3/2019, € 20.999.234,98). Gli interventi previsti nell'annualità 2020 a valere sulle azioni 10.1 (Creazione di 

Laboratori) per € 450.000,00 e 8.1 (Corsi IFTS) per € 61.000 attuati attraverso Avvisi Regionali saranno a 

copertura della P.F. Istruzione, Formazione, Orientamento e Servizi territoriali per la formazione e servizi 

per il mercato del lavoro (Centri Impiego) sui propri capitoli di spesa; 

annualità 2020 pari a complessivi € 127.000,00: per la quota UE (€ 63.500,00) cap.li 2150410062 € 24.000,00, 

2150410065 € 39.500,00; per la quota Stato (€ 44.450,00) cap.li 2150410063 € 16.800,00, 2150410066 € 

27.650,00; per la quota Regione (€ 19.050,00) cap.li 2150410064 € 7.200,00,2150410067 € 11.850,00, correlati 

ai capitoli di entrata 1201050071 (quota UE, acc.to 28/2020, € 20.253.828,00), 1201010140 (quota Stato, ace. to 

29/2020, € 14.177.680,00). L' intervento previsto nell' annualità 2020 a valere sull' azione 8.1 (Corsi IFTS) per 

€ 90.000 attuato attraverso Avviso Regionale sarà a copertura della P.F. Istruzione, Formazione, Orienta­

mento e Servizi territoriali per la formazione e servizi per il mercato del lavoro (Centri Impiego) sui propri 

capitoli di spesa. 

La copertura della dotazione finanziaria residuale (FSE) pari a complessivi € 224.000,00, riferita all' annualità 

2021, sarà garantita conformemente a quanto stabilito nell' art. 10 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., dagli esercizi 

finanziari futuri e, quanto alla quota di cofinanziamento regionale, dalle successive leggi di bilancio. 

Le risorse FSE sono coerenti quanto alla natura della spesa con le finalità di utilizzo previste nell' atto, fatte 

salve le variazioni finanziarie necessarie alla puntuale identificazione della spesa, nel rispetto dell' articola­

zione del piano dei conti, integrato di cui al D.Lgs 118/2011, come di seguito specificato: 

UE STATO REGIONE 2019 2020 Beneficiari 

2150410062 2150410063 2150410064 € 24.000,00 € 48.000,00 Unioni Montane 

Rafforzamento capacità amministrativa 

2150410065 2150410066 2150410067 € 68.000,00 € 79.000,00 Unioni Montane 

Trasferimento alle Unioni dei Comuni 

TOTALE € 92.000,00 € 127.000,00 

Con riferimento agli importi di cui sopra, per le aIU1ualità 2018, 2019, 2020 gli accertamenti assunti sono i 
seguenti: 

Capitolo Quota n.accertamento / anno Importo in €uro 

1201050071 UE 5/2018 € 40.301.778,66 

1201010140 Stato 6/2018 € 28.215.386,69 

1201050071 UE 6/2019 € 29.994.536,22 

1201010140 Stato 3/2019 € 20.999.234,98 

1201050071 UE 28/2020 € 20.253.828,00 
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1201010140 Stato 29/2020 € 14,177.680,00 

Per la parte FEASR nella successiva tabella si evidenziano le singole sottomisure: 

Anni 7.4 7.5 7.6 totale Area 
"Ascoli Piceno" 

spesa pubblica € 218.000,00 € 1.010.000,00 € 421.000,00 € 1.649.000,00 

quota FEASR (43.12%) € 94.002,00 € 435.512,00 € 181.535,00 € 711.049,00 

quota regionale €O €O €O €O 

A seguito degli eventi sismici 2016, la Legge di conversione 15/12/2016 n. 229 del decreto legge 17/10/2016, n. 

189, ha previsto la totale copertura, a carico del fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, della quota 

regionale dei PSR Marche, Lazio, Umbria e Abruzzo, per le arU1ualità 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020. 

Con Decreto n. 10/2017 del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 37370/2017 - Dipartimento della Ra­

gioneria Generale dello Stato I.G.R.U.E. Ufficio XIII si è stabilito l'ammontare finanziario di tale copertura a 

carico del Fondo di Rotazione e che la quota di cofinanziamento regionale di tutti i pagamenti effettuati 

dall'OP Agea dal 01/04/2017 per il PSR Marche sararmo posti a carico di tale Fondo. 

Pertanto, per il FEASR, dal presente atto non deriva né potrà derivare alcun impegno di spesa a carico della 

Regione, relativamente alla quota regionale del 17,064% che verrà coperta con risorse statali a carico del 

Fondo di Rotazione. Menh'e le liquidazioIÙ dei conh'ibuti concessi spettano all'Organismo Pagatore (OP) 

AGEA. 

L'a ttuazione degli interventi cofinanziati dal FEASR nell' ambito dell'Accordo di Programma Quadro fa capo 

alla struttura regionale competente in materia di gestione e attuazione del Piano di Sviluppo Rurale in base 

dell' attuale quadro organizzativo. 

Nello specifico per la funzione di RUA (Responsabile Unico per 1'Attuazione) è individuato il dirigente della 

struttura competente in materia di gestione e attuazione della Strategia per le Aree Interne della Regione 

Marche, come riportato all'articolo 8 del testo di Accordo di Programma. A seguito della sottoscrizione 

dell'Accordo sarà individuato il Responsabile UIÙCO della parte (RUPA) per conto di Regione Marche come 

previsto dall' articolo 7 dell ' Accordo stesso. 

Infine si propone che la sottoscrizione dell' Accordo di Programma Quadro sia effettuata dal Presidente della 

Giunta regionale, o suo delegato, autorizzandolo altresÌ ad apportare le integrazioni necessarie, ritenute non 

sostanziali, prima della sottoscrizione dell' Accordo. 

L'Accordo di Programma Quadro è vincolante per tutti j soggetti sottoscrittori, le Parti che si impegnano a 

promuovere e ad accelerare le procedure amministrative per attuare il presente Accordo, sono: Agenzia per 

la Coesione Territoriale, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Ministero dell'Università e Ricerca, Agen­

zia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, Ministero della 

Salute, Regione Marche, Sindaco di Palmiano in qualità di presidente dell'Unione Montana Tronto e VaHlu­

vione. 
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Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell' Art.47 D.P:R 445/2000, di non 

trovarsi in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi ed attesta l'avvenuta verifica dell'inesistenza 

di altre situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell' art.6 bis della 1.241/90 e dell' art.42 del D.Lgs. n. 50/2016 

Per quanto sopra riportato si propone, pertanto, l'adozione della presente proposta di deliberazione: "Stra­

tegia Nazionale per le Aree Interne. Approvazione dello schema di Accordo di programma quadro Regione 

Marche - Area Interna Ascoli Piceno. Delibere eIPE n. 9 del 28 gennaio 2015 e n° 80 del 7 agosto 2017." 

Il responsabile del procedimento 

~~~t 
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ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA POR FESR 2014-2020 e POR FSE 2014-2020 

Si attesta la copertura finanziaria derivante dalla presente deliberazione, sulle risorse FESR e FSE, intesa come 

disponibilità, pari a € 2.148.000,00 per il POR FESR 2014/2020 e € 219.000,00 per il POR FSE 2014/2020, nel 

Bilancio di previsione 2018/2020 annualità 2018,2019 e 2020, come indicato di seguito: 

Capitolo Annualità Totale Annualità Totale Annualità Totale 

2050320024 2018 € 107.600,00 2019 € 53.800,00 2020 € 107.600,00 
.-, ,­

2050320025 2018 € 75.320,00 2019 € 37.660,00 2020 € 75.320,00 

2050320026 2018 € 32.280,00 2019 € 16.140,00 2020 € 32.280,00 

2140510036 2018 € 202.000,00 2019 € 101.000,00 2020 € 202.000,00 
-. ­

2140510037 2018 € 141.400,00 2019 € 70.700,00 2020 € 141.400,00 

2140510042 2018 € 60.600,00 2019 € 30.300,00 2020 € 60.600,00 

2140520065 2019 € 180.000,00 2020 € 120.000,00 

2140520066 2019 € 126.000,00 2020 € 84.000,00 

2140520067 2019 € 54.000,00 2020 € 36.000,00 

2018 € 619.200,00 2019 € 669.600,00 2020 € 859.200,00 

Capitolo Annualità Totale Annua- Totale 
lità 

2150410062 2019 € 12.000,00 2020 € 24.000,00 

2150410063 2019 € 8.400,00 2020 € 16.800,00 

2150410064 2019 € 3.600,00 2020 € 7.200,00 

2150410065 2019 € 34.000,00 2020 € 39.500,00 

2150410066 2019 € 23.800,00 2020 € 27.650,00 

2150410067 2019 € 10.200,00 2020 € 11.850,00 

2019 € 92.000,00 2020 € 127.000,00 
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Il Responsabile della P.O. 

Controllo Contabile della Spesa 2 


( d 
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PARERE DEL DIRIGENTE DELLA P.F. PROGRAMMAZIONE NAZIONALE E COMUNITARIA 
Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell' atto, esprime parere favorevole sotto il profilo della 
legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e dichiara, ai sensi dell' art. 47 D.P.R. 
445/2000, che in relazione al presente provvedimento non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto 
di interesse ai sensi dell' art. 6bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014. 

PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE E BILANCIO 
Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l'adozione della presente deliberazione, in relazione alla quale 
dichiara ai sensi dell' art. 47 D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di inte­

resse ai sensi dell' ar t. 6bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014. 

PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE AGROALIMENTARI - AUTORITÀ DI 

GESTIONE FEASR 

Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l'adozione della presente deliberazione e dichiara, ai sensi 

dell'art. 47 D.P.R. 445/2000, che in relazione al presente provvedimento non si trova in situazioni anche po­ ytenziali di conflitto di interesse ai sensi dell' art. 6bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e 
della DGR 64/2014. i 

I
Il Dirigente 

(dott. Lor;enzo 1S 

La presente deliberazione si compone di n. ~9/ pagine, di cui n1 g'3 
integrante della stessa. 
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ALLEGATO A 


Agenzia per la Coesione Territoriale 


Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 


Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 


Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro 


Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 


Ministero della Salute 


Regione Marche 


Sindaco del Comune di Palmiano 


Accordo di programma quadro 


Regione Marche 


"AREA INTERNA - Ascoli Piceno." 

novembre 2018 

{ 



Premesse giuridiche nazionali e comunitarie 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, recante "Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso agli atti amministrativi"; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367 e successive 

modifiche, concernente "Regolamento recante semplificazione e accelerazione delle 

procedure di spesa e contabili"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996 e successive modifiche, 

concernente disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale; 

VISTO l' articolo 2, comma 203 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successIve 

modifiche, che definisce gli strumenti di programmazione negoziata; 

VISTA in particolare, la lettera c) del medesimo comma 203 che definisce e delinea i punti 

cardine dell'Accordo di Programma Quadro quale strumento della programmazione 

negoziata, dedicato alJ' attuazione di una Intesa istituzionale d i programma per la 

definizione di un programma esecutivo di interventi di interesse comune o funzionalmente 

collegati e che fissa le indicazioni che l'Accordo di Programma deve contenere; 

VISTO l'articolo 15, comma 4, del decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con 

modificazioni , dalla legge 30 marzo 1998, n. 6J, che integra l'aliicolo 2, comma 203, 

lettera b), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e l'articolo lO, comma 5, del DPR 20 

aprile 1994, n. 367; 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive modifiche, recante "Delega al Governo 

per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed enti locali, per la riforma della 

pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTA la legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modifiche, recante "Misure urgenti 

per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e controllo"; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante "Conferimento di funzioni e 

compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali , in attuazione del Capo I 

della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

VISTA la delibera CIPE del 21 marzo 1997, n. 29, concernente la disciplina della 

programmazione negoziata ed in particolare il punto l, lettera b), in cui è previsto che gli 

Accordi di Programma Quadro da stipulare dovranno coinvolgere nel processo di 

negoziazione gli organi periferici dello Stato, gli enti locali, gli enti sub-regionali, gli enti 

pubblici ed ogni altro soggetto pubblico e privato interessato al processo e contenere tutti 

gli elementi di cui alla lettera c), comma 203, dell'articolo 2 della legge n. 662/1996; 

VISTO l'articolo l, comma 245, legge 27/ 12/2013, n. 147, in cui si prevede che il 

monitoraggio degli interventi cofinanziati dall'Unione europea per il periodo 2014/2020, a 
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valere sui fondi strutturali, sul FEASR e sul FEAMP, nonchè degli interventi 
complementari previsti nell'ambito dell'Accordo di partenariato finanziati dal Fondo di 

rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, ai sensi del comma 242, è assicurato dal 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato; 

VISTO l'articolo I, comma 703, lett. I, legge 23112/2014, n. 190, in cui si prevede che per 

la verifica dello stato di avanzamento della spesa riguardante gli interventi finanziati con le 
risorse del FSC, le amministrazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati al 
sistema di monitoraggio unitario di cui all'articolo I, comma 245, della legge 27 dicembre 

2013, n. 147, sulla base di un apposito protocollo di colloquio telematico; 

VISTA la Delibera CIPE n. 9/2015 - punto 5, in cui si prevede che gli interventi della 
strategia nazionale per lo sviluppo del.le aree interne del Paese siano monitorati nella banca 
dati unitaria secondo le regole di monitoraggio delle risorse aggiuntive; 

VISTA la Delibera CIPE n. 10/2015, in cui si prevede che le Amministrazioni titolari dei 
programmi di azione e coesione assicurano la rilevazione periodica dei dati di 
avanzamento finanziario, fisico e procedurale a livello di singola operazione, alimentando 

regolatmente il sistema unico di monitoraggio deUa Ragioneria generale dello Stato 
(RGS)-IGRUE; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante "Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti loca.li"; 

VISTA la delibera CIPE del 15 febbraio 2000, n. 12 (banca dati investimenti pubblici: 
codifica) che prevede l'approfondimento delle problematiche connesse all'adozione di un 

codice identificativo degli investimenti pubblici e la formulazione di una proposta 
operativa; 

VISTA la delibera CrPE del 27 dicembre 2002, n. 143 che disciplina le modalità e le 
procedure per l'avvio a regime del sistema CUP (Codice Unico di Progetto) in attuazione 
dell'articolo Il della legge n. 3/2002 "Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amm in istrazione"; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante "Disposizioni ordinamentaJi in materia di 
pubblica amministrazione" e in particolare l'articolo Il (Codice unico di progetto 
investimenti pubblici) che prevede che ogni nuovo progetto di investimento pubblico, 
nonché ogni progetto in corso di attuazione alla data del I gennaio 2003 sia dotato di un 
"Codice unico di progetto" che le competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatari 
richiedono in via telematica secondo la procedura definita dal CIPE; 

V JSTO il decreto legislativo 18 apri le 2016, n. 50 , recante "Attuazione delle direttive 
20 14/23/UE, 20 14/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
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dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori , servizi e forniture", nonché il 

Regolamento di esecuzione ed attuazione, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

5 ottobre 20 IO, n. 207 per le parti non ancora superate dai provvedimenti attuativi del 

predetto d.lgs n. 50/2016 ; 

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante " Disposizioni integrative e 

correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50"; 

VISTA la delibera CIPE 22 marzo 2006, n. 14, con la quale sono state definite le 

procedure da seguire per la Governance degli APQ, ed in particolare il punto 1.1.2 che 

recita: 

Per ogni Accordo di programma quadro (APQ) viene inoltre costituito un "Tavolo dei 

sottoscrittori ", composto dai jìrmatari o da loro delegati, con il compito di esaminare le 
proposte, provenienti dal Responsabile del! APQ e dai sottoscrittori, utili al procedere 

degli interventi programmati e quindi decidere in materia di: 

a) riattivazione o annullamento degli interventi; 

b) riprogrammazione di risorse ed economie; 

c) modifica delle coperture finanziarie degli interventi; 

d) promozione di atti integrativi o passaggio di interventi dalla sezione "programmatica " 

a quella "attuativa n. 

e) attivazione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi attuative da parte delle 

stazioni appaltanti, anche attraverso lafacoltà di modificare, mediante le risorse premiali, 

la quota di cofinanziamento a carico dei soggetti attuatori degli interventi. 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante "Legge di contabilità e finanza 

pubblica", come modificata dalla legge 7 aprile 201 l , n. 39; 

VISTA la legge 13 agosto 20 I O, n. 136, recante "Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia", ed in particolare l' art. 3 

riguardante la "tracciabi l i tà dei flussi finanziari"; 

VISTO il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 , convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 luglio 2006, n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri ; 

VISTO il decreto legislativo 3 J maggio 20 Il , n. 88 e successive modifiche, recante 

"Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di 

squilibri economici e sociali , a norma dell ' art. 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 
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VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. lO l, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013 , n. 125 (in G.U. 30/ 10/2013, n.255) e, in particolare, l' articolo IO che 

istituisce l'Agenzia per la coesione territoriale, sottoposta alla vigilanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e che stabilisce il riparto delle funzioni 
relative alla politica di coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e l'Agenzia; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2014 (G.U. n. 

19112014), recante l' approvazione dello statuto dell' Agenzia per la coesione territoriale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 dicembre 2014 (G.U. 

n.15/20 15) che, in attuazione dell' art. IO del citato decreto-legge n. lO 1/2013, istituisce 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipartimento per le politiche di coesione; 

VISTA la Carta della governance multilivello in Europa, RESOL-V -012 adottata dal 

Comitato delle Regioni dell'UE il 3 aprile 2014; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

VISTO i I Regolamento (UE) n. 130 I /20 13 del Parlamento europeo e del Consigl io, del 17 
dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concementi l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga i I Regolamento (CE) n. 
108112006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 deJla Commissione, del 25 
febbraio 2014 , recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e recante 
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modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il modello 

per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale 
europea; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento 
europei (fondi SIE); 

VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)", nonché la legge 27 
dicembre 2013, n. 148, che approva il bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2014 e il bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016), per il periodo di 
programmazione 2014/2020; 

VISTO, in particolare, l'articolo l, commi 13, 14, 15 , 16 e 17. della citata legge di stabilità 

2014, che stabilisce quanto segue: 

a) "13. Al fine di assicurare l'efficacia e la sostenibilità nel tempo della strategia 

nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, in coerenza con l 'Accordo di 

partenariato per l 'utilizzo dei fondi a finalità strutturale assegnati all'Italia per il ciclo di 

programmazione 2014-2020, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2014 e 

di 43,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, a carico delle disponibilità del 

Fondo di rotazione di cui ali 'articolo 5 della legge 16 aprile 1987. n. 183 "; 

b) "14. Le risorse di cui al comma 13 sono destinate al finanziamento di interventi pilota 

per il riequilibrio dell 'offerta dei servizi di base delle aree interne del Paese, con 

riferimento prioritariamente ai servizi di trasporto pubblico locale ivi compreso l'utilizzo 

dei veicoli a trazione elettrica, di istruzione e socio-sanitari, secondo i criteri e le modalità 

attuative previste dali 'Accordo di partenariato "; 

c) "15. L'attuazione degli interventi, individuati ai sensi del comma 14, è perseguita 

attraverso la cooperazione tra i diversi livelli istituzionali interessati, fra cui il Ministero 

delle infrastrutture e dei tra~porti, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca e il Ministero della salute, mediante la sottoscrizione di accordi di programma­
quadro di cui all'articolo 2, comma 203, lettera c), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 

in quanto applicabile, con il coordinamento del Ministro per la coesione territoriale che si 

avvale dell 'Agenzia per la coesione territoriale "; 

d) "16. I criteri generali per l'individuazione delle aree interne ai sensi del comma 13, 

interessate dai progetti pilota di cui al comma 14, sono definiti con l'Accordo di 
partenariato" 
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e) " 17. Entro il 30 settembre di ciascun anno, il Ministro per la coesione territoriale 

presenta al Comitato interministeriale per la programmazione economica (CfPE) i 

risultati degli interventi pilota posti in essere nel periodo di riferimento, ai fini di una 

valutazione in ordine a successivi rifinanziamenti dell'autorizzazione di spesa di cui al 

comma 13". 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento dello sviluppo e la coesione economica di cui 

all ' art. lO del decreto legge n. 101 del 2013 sopra citato, adottato in data 9 ottobre 2014 e 
recante disciplina del Comitato nazionale Aree Interne; 

VISTA la nota n.10646 del 12111/2014 della Direzione Generale per la Politica Regionale 

Unitaria Comunitaria del Dipartimento dello sviluppo e la coesione economica (DPS) 
recante "dementi da inserire nei programmi operativi per la strategia aree interne"; 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni" (G.U. n. 81 del 7 aprile 2014), in particolare i 
commi da 104 a 141 dell'art. l e successive modifiche, in materia di unione di comuni e 
gestione associata di funzioni; 

CONSIDERATO che il perseguimento dell'obiettivo di coesione territoriale, volto a 
rallentare il fenomeno dello spopolamento delle Aree interne, è presente nella "Strategia 
Nazionale per le Aree Interne del Paese" - parte integrante del Piano Nazionale di Riforma 

(Documento di Economia e Finanza 2014 - Sez. III; Documento di Economia e Finanza 
2015 - Sez. rrr - Piano nazionale di Riforma - Sez. IV - Appendice al PNR, allegati, 
nonché nella Relazione sugli interventi nelle Aree sottoutilizzate - stato di attuazione 
della SNAl); 

VISTO l'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, adottato con decisione dalla 
Commissione Europea il 29/ 10/2014, che prevede - al punto 3.1.6 - un approccio integrato 
volto ad affrontare le sfide demografiche delle Regioni o a rispondere a esigenze specifiche 

di aree geografiche caratterizzate da gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici di 
cui all'art. 174 del TFUE; 

CONSIDERATO che l'Accordo di Partenariato, ne.11 'ambito della strategia nazionale 

"Aree interne", declina per la Strategia Aree Interne due classi di interventi: 

l) Prima classe di interventi - Adeguare i servizi essenziali salute, istruzione e mobilità, 
attraverso il: 

a. miglioramento della qualità e quantità dei servizi per l' istruzione (incentivi per ridurre la 
mobilità degli insegnanti, riorganizzazione e realizzazione di nuove sedi scolastiche, etc.), 
per la salute (telemedicina, servizi di emergenza, diagnostica mobile per i cittadini, etc.) e 
per la mobilità (servizi di trasporto polifunzionali, collegamenti con le stazioni ferroviarie, 
etc.). Tali interventi aggiuntivi vengono realizzati con le risorse a valere dal Fondo di 
rotazione di cui all'art. I, comma 13, della Legge di stabilità per il2014 e con altre risorse, 
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anche comunitarie, e saranno realizzati da Regioni, Enti locali ed Enti pubblici, che 
assumono l'impegno, nell'ambito delle rispettive responsabilità di missione, a renderli 
permanenti qualora risulti positiva una valutazione dell'efficacia, condivisa dal livello 
ministeriale, anche al fine di riorientare la distribuzione delle risorse ordinarie su nuovi 
modelli organizzativi emergenti dall'attuazione della Strategia, finanziabili con le risorse 
rinvenienti dai risparmi degli eventuali disinvestimenti di cui sia emersa l'evidenza; 

b. monitoraggio della rete dei servizi delle aree interne, delle diverse soluzioni individuate 
per garantirne l'offerta, dell.e modalità di accesso e della qualità dei servizi stessi, 
valutando lo specifico impatto delle nuove normative su tali aree. 

2) Seconda classe di interventi - Progetti di sviluppo locale. A tal fine sono stati 
identificati cinque fattori latenti di sviluppo: 

a. tutela del territorio e comunità locali; 

b. valorizzazione delle risorse naturali, culturali e del turismo sostenibile; 

c. sistemi agro-alimentari e sviluppo locale; 

d. risparmio energetico e filiere locali di energia rinnovabile; 

e. saper fare e artigianato. 

RILEV ATO che l'Accordo di Partenariato prevede il finanziamento, per le aree progetto 

selezionate, attraverso tutti i fondi comunitari disponibili (FESR, FSE e FEASR), delle 
risorse stanziate dalla Legge di Stabilità n. 147/20 J3 che troveranno puntuale riferimento 
in accordi espliciti (Accordi di Programma Quadro appartenenti alla strumentazione 
nazionale) fra Enti locali, Regioni e Amministrazioni centrali; 

CONSlDERATO che le "Aree Interne" sono rappresentate da quel Comuni 
significativamente distanti dai centri di offerta dei servizi essenziali, che hanno subito nel 
corso del tempo un processo di marginalizzazione e declino demografico e le cui 

importanti potenziaI ità vanno recuperate e valorizzate con politiche integrate; 

A TTESO che la Strategia Nazionale per le Aree Interne è avviata e governata dai Ministeri 
responsabili per il coordinamento dei fondi comunitari e per i tre servizi essenziali 
considerati (Istruzione, Salute e Mobilità), d'intesa con le Regioni ed in cooperazione con 
ANCI e il coordinamento del Comitato Tecnico Aree Interne; 

CONSIDERATO che il coordinamento di FSE è transitato all' Agenzia Nazionale per le 
Politiche attive del Lavoro (ANPAL) a norma dell'articolo 9 del d.lgs. n. 150/2015; 

VISTA la nota informativa del 24 novembre 2014 del Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, concernente la govemance per l'impiego delle 
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rISorse stanziate dall'articolo I, comma 13, della legge 147/ 2013 e destinate alla 
realizzazione degli interventi attuativi della Strategia nazionale per le Aree Interne (SNAI); 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio del 15 dicembre 2014, recante 
"Trasferimento delle risorse umane, finanziarie e strumentali del Dipartimento per lo 

sviluppo e la coesione economica alla Presidenza del Consiglio dei ministri ed aIJ' Agenzia 
per la coesione territoriale, ai sensi dell'articolo lO, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 

2013 , n. 101, conveltito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125" 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 20 gennaio 2015 ; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio del 15 dicembre 2014 che reca la 

"Disciplina dei compiti e delle attività del Dipartimento per le politiche di coesione" 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 20 gennaio 2015; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri Il febbraio 2014, n. 72, recante 
"Regolamento di organizzazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai sensi 

dell'articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni , dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135" ; 

VISTO il decreto ministeriale 4 agosto 2014, n. 346, il quale, in attuazione del D.P.C.M. n. 
72/2014 individua gli Uffici di livello dirigenziale non generale nei quali si articolano le 
Direzioni generali del Ministero delle Infrastrutture e dei Traspolti e ne determina i relativi 

compiti ; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante "Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) e in particolare l'articolo 
I, commi 674 e 675, che stabilisce quanto segue: 

"674. Ai fini del rafforzamento deIIa strategia nazionale per lo sviluppo deIIe aree 

interne del Paese, l'autorizzazione di spesa di cui al comma 13 deII'articolo 1 deIIa legge 

27 dicembre 2013, n. 147, a valere suIIe dotazioni del Fondo di rotazione di cui 

aII'articolo 5 deIIa legge 16 aprile 1987, n. 183, è incrementata di ulteriori 90 milioni di 

euro per il triennio 2015-2017. 

675. Per effetto di quanto disposto dal comma 674 del presente articolo, l'autorizzazione 

di spesa a favore deIIe aree interne, a valere suIIe dotazioni del Fondo di rotazione di cui 

aII'articolo 5 deIIa legge 16 aprile 198 7, n. 183, è pari, complessivamente, a 180 milioni di 

euro, di cui 3 milioni di euro per l'anno 2014, 23 milioni di euro per l'anno 2015, 60 

milioni di euro per l'anno 201 6 e 94 milioni di euro per l'anno 201 7. " 

VISTO il Regolamento dell'Agenzia per la coesione territoriale sul quale il Comitato 
Direttivo, istituito con DPCM 2 aprile 2015 e registrato alla Corte dei Conti il 12 maggio 
2015, ha espresso parere favorevole nella seduta del 29 maggio 2015; 
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VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio del 15 dicembre 2014 di modifica al decreto 

del Presidente del Consiglio dei Mi n istri IO ottobre 2012, recante l'ordinamento delle 

strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri che prevede l'introduzione 

dell'articolo 24-bis, concernente il Dipartimento per le politiche di coesione; 

CONSIDERATO che al Dipartimento per le politiche di coesione è affidata l'alta 

sorveglianza sulle politiche di coesione di cui la Strategia nazionale per le aree interne e le 

iniziative collegate al la sua attuazione sono parte integrante; 

VISTA la nota DPCOE del 22 dicembre 2017 sulla semplificazione del processo SNAI per 

le aree sisma 2016, ai sensi della quale, a seguito degli eventi sismici di agosto, ottobre 

2016 e di gennaio 2017, le cinque aree interne (Alto Aterno, Nuovo Maceratese, Ascoli 

Piceno, Valnerina, Monti Reatini) rientranti nell'area del cratere, dovranno produrre un 

unico documento di strategia semplificato (in sostituzione del doppio adempimento ad oggi 

previsto, Preliminare più Strategia); 

VISTA la delibera del CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015, pubblicata sulla G.U. del 20 aprile 

2015, Serie Generale n. 91 e recante "Programmazione dei fondi strutturali di investimento 

europei 2014-2020. Accordo di partenariato - strategia nazionale per lo sviluppo delle aree 

interne del Paese: indirizzi operativi" che approva gli indirizzi operativi della Strategia 

nazionale per le aree interne e provvede al riparto di 90 milioni di euro per il triennio 

2014-2016 a valere sulla legge di stabilità 2014; 

VISTA la delibera del CIPE n. 43 del lO agosto 2016, pubblicata nella G.U. del 27 

dicembre 2016 con oggetto: "Accordo di partenariato - Strategia nazionale per lo sviluppo 

delle aree interne del Paese. Ripartizione delle risorse stanziate con la legge 23 dicembre 

2014, n. 190", che ripartisce le risorse previste dalla Legge di stabilità 2015 a favore di 

interventi pilota in 23 aree progetto e che regolamenta la governance delle risorse, le 

modalità di trasferimento e monitoraggio; 

VISTA la Delibera CIPE n. 80/2017 recante disposizioni su "Accordo di Partenariato ­

strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del paese - ripartiz ione delle risorse 

stanziate con la legge di stabilità 2016 e semplificazione del processo di attuazione, con 

particolare riguardo alle aree colpite dal sisma del 2016" , modificativa ed integrativa della 

delibera CrPE n. 9/ 15 ; 

VISTA l'Intesa n.82/CSR del IO luglio 2014 , concernente il Patto della salute 2014 - 2016 

e in particolare gli atti di indirizzo che declinano interventi anche puntuali per le Aree 

Interne; 

VISTA J'Intesa n.160/CSR del 15 settembre 2016, concernente il Piano Nazionale della 

Cronicità; 

VISTA l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 

n.I23/CSR de107/07/2016 sul Patto per la Sanità digitale di cui all ' art.l5 , comma 1 
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dell'Intesa n. 82/CSR del IO luglio 2014, concernente il nuovo Patto per la salute per gli 
anni 2014-2016; 

VISTA la nota del Ministero della Salute-Direttore Generale della Programmazione 
Sanitaria n. 29962-Pdel 17/ 1012016 recante "Strategia Nazionale per le Aree Interne ed 
interventi in campo sanitario"; 

VISTE le Linee guida di Giugno 2015 del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali, Programmazione 2014-2020 - Strategia Nazionale Aree Interne Agricoltura, 
Foreste e Sviluppo Rurale; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante "Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti" 
(15GOOI22) (GU Serie Generale n.162 del 15-7-2015) e, in particolare, le Linee guida che 
nel contesto de "La Buona Scuola", declinano interventi nelle aree-progetto; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante "Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità' 2016) pubblicata suJIa GU n. 
302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70; 

VISTO, in particolare, l'articoJo 1, commi 811 e 812, della citata legge di stabilità 2016, 
che stabilisce quanto segue: 

811. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo l , comma 13, della legge 27 dicembre 

2013, n. 147, come modificata dall'articolo l, comma 674, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190, a valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 198 7, n. 

183, relativa agli interventi a favore dello sviluppo delle aree interne, è incrementa/a di lO 

milioni di euro per il triennio 2016-2018. 

812. Per effetto di quanto disposto dal comma 811, l'autorizzazione di spesa a favore delle 

aree interne, a valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione della citata legge n. 183 del 

1987, è pari, complessivamente, a 190 milioni di euro, ripar/iti come segue: 16 milioni di 

euro per l'anno 2015, 60 milioni di euro per l'anno 2016, 94 milioni di euro per l'anno 

2017 e 20 milioni di euro per l'anno 2018. 

VISTA la Legge Il dicembre 2016 n. 232, recante "Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019, pubblicata in G.U. il 21 

dicembre 2016, n. 297 S.O. 57; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2017 n. 205, recante "Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020", pubblicata in 
G.U. il 29 dicembre 2017 - Suppl. Ordinario n.62 . 

Attività del Comitato tecnico Aree Interne e relative istruttorie regionali 
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VISTO il rapporto finale di istruttoria per la selezione dell'area interna "Ascoli Piceno" in 

data 19/07/2018 che ha validato Strategia e operazioni ad essa collegate; 

VISTE le Linee Guida per costruire una "Strategia di area-progetto" versione novembre 

2014, redatte dal Comitato Tecnico Aree Interne e pubblicato nella specifica sezione del 

sito dell' Agenzia per la Coesione Territoriale; 

CONSIDERATO che il Comitato, come previsto dall'Accordo di pattenariato 2014 - 2020 

e dalle Delibere CIPE n. 9/2015 e 80/2017, con il monitoraggio e la valutazione in itinere 

del rispetto dei tempi previsti e degli esiti, assicura la coerenza ai risultati attesi della 

strategia allegata. 

Premesse giuridiche regionali 

CONSIDERATO che il precitato Accordo di Partenariato definisce la strategia Aree 

Interne come la combinazione di azioni per lo sviluppo locale e di rafforzamento dei 

servizi essenziali di cittadinanza (sanità, trasporti ed istruzione) da attuarsi attraverso 

risorse ordinarie e risorse a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE), sul Fondo Europeo 

per lo Sviluppo Regionale (FESR), sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR); 

VISTI: 

il Programma Operativo Regionale 2014-2020 a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (POR FESR), adottato dalla Commissione europea con decisione C(2015) 

926 del 12 febbraio 2015, che destina un finanziamento di € 6.800.000 per interventi di 

sviluppo territoriale nelle Aree Interne; 

il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (PSR) adottato con decisione di 

esecuzione dalla Commissione Europea C(2015) 5345 del 28 luglio 2015 che prevede 

una riserva da destinare alla strategia Aree Interne, sulla base delle linee guida del 

MIPAF di attuazione dell'Accordo di Paltenariato, quantificata in 5.300.000,00 euro; 

il Programma Operativo Regionale 2014-2020 a valere sul Fondo Sociale Europeo 

(POR FSE), adottato dalla Commissione europea con decisione C(2014) 10094 del 17 

dicembre 2014, che destina un finanziamento di 3.000.000 euro per interventi di 

sviluppo territoriale nelle Aree Interne; 

RICHIAMATI: 

la DGR 1126 del 6/10/2014 e la DGR 1308 del 24 novembre 2014 sono state 

individuate, attraverso sovrapposizioni cartografiche ed analisi statistiche che ne 

evidenziano il grado di disagio/perifericità e a seguito del Rapporto di istruttoria del 

Comitato Tecnico Nazionale Aree Interne, le tre Aree Interne della Regione Marche 

nei territori "Basso Appennino Pesarese e Anconetano" (Comuni di Acqualagna, 
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Apecchio, Cagli, Cantiano, Piobbico, Frontone, Serra Sant'Abbondio, Arcevia, 

Sassoferrato), "Macerata" (Comuni di (Comuni di Acquacanina, Bolognola, 
Castelsantangelo sul Nera, Fiastra, Fiordimonte, Monte Cavallo, Muccia, 
Pievebovigliana, Pieve Torina, Serravalle di Chienti, Ussita, Visso Cessapalombo, 
Gualdo, Monte San Martino, Penna San Giovanni, San Ginesio, Sant'Angelo in 
Pontano, Sarnano), "Ascoli Piceno" (Comuni di Comunanza, Force, Montedinove, 
Montemonaco, Rotella Acquasanta Terme, Arquata del Tronto, Castignano, 

Montegallo, Palmiano, Roccafluvione, Carassai, Cossignano, Montalto delle Marche, 
Offida). 

la DGR n. 16 del 18 gennaio 2016 "Programmazione 2014-2020 per la "Strategia Aree 
Interne". Ricognizione delle risorse e allocazione per le singole aree" con la quale si 

conferma il quadro deJle risorse finanziarie a valere sui fondi SIE 2014- 2020; 

PRESO ATTO 

che nel corso del processo di elaborazione della Strategia, si è riconosciuta 

l'opportunità, richiesta dal territorio di Ascoli Piceno, di aggiungere i comuni di 
Appignano del Tronto e Venarotta, che rappresentano complessivamente circa 3.800 
abitanti al 31.12.2017 (su un totale residenti attualmente pari a 28.870 abitanti, sempre 

secondo i dati Istat), in considerazione della contiguità territoriale con i comuni 
selezionati, delle medesime caratteristiche socioeconomiche, dell 'appartenenza alla 
medesima Unione Montana (del Tronto e Valfluvione) ed alle principali zonizzazioni 
(a livello socio-sanitario, scolastico, ambientale, trasportistico) e della condivisione del 

percorso di elaborazione della Strategia, sin dalle prime fasi. Tale inserimento proposto 
dall 'area, condiviso dalla Regione, è stato altresì approvato dal Comitato Tecnico 

Nazionale aree interne. Con la DGR 1053 del 30/07/2018 l'area passa quindi da 15 a 
17 Comuni e una popolazione complessiva dell'area di circa 30 mila abitanti. 
della trasmissione, di cui al protocollo regionale n° 0800772 dell ' 11 /07/2018 da parte 
del Sindaco del Comune Capofila: 

• 	 della deliberazione consiliare dell'Unione Montana Tronto e Valfluvione di 

approvazione della Strategia, sulla base del parere favorevole espresso 

dali' Assemblea dei Sindaci; 

• 	 della Strategia d'Area "Ascoli Piceno"; 

• 	 delle schede operazione attuative della Strategia d'Area. 

PRESO ATTO delle seguenti Delibere di Consiglio Comunale: 

ENTE DATA ESTREMI ESTREMI ATTO 
ATTO 

Comune di Acquasanta Terme 26106/2018 Delibera Consiglio n.29 

Comune di Appignano del Tronto 20/06/2018 Delibera Consiglio n.25 
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Comune di Arquata del Tronto 06/07/2018 Delibera Consiglio n.24 

Comune di Carassai 28/06/2018 Delibera Giunta n.53 

Comune di Castignano 22/06/2018 Delibera Consiglio n.21 

Comune di Comunanza 27/06/2018 Delibera Consiglio n.21 

Comune di Cossignano 06/07/2 018 Delibera Consiglio n.21 

Comune di Force 27/06/2018 Delibera Consiglio n.21 

Comune di Montalto delle Marche 28/06/2018 Delibera Consiglio n.20 

Comune di Montedinove 28/06/2018 Delibera Consiglio n.25 

Comune di Montegallo 28/07/2018 lDelibera Consiglio n.21 

Comune di Montemonaco 12/07/2018 Delibera Consiglio n.18 

Comune di Offida 26/06/2018 Delibera Consiglio n.25 

Comune di Palmiano 30/06/2018 Delibera Consiglio n.21 

Comune di Roccafluvione ~6/06/20 18 Delibera Consiglio n.21 

Comune di Rotella 01/08/2018 Delibera Consiglio n.25 

Comune di Venarotta 26/06/2018 Delibera Consiglio n.21 

Unione Montana Tronto e Valfluvione (AP) 09/07/2018 Delibera Consiglio n.8 

Unione Comuni Tronto (AP) 28/06/2018 Delibera Consiglio n.9 

Con tali delibere i membri del pattenariato dell' Area "Piceno" hanno: 

dato mandato, individuandolo come Ente Capofila, al Presidente dell ' Unione Montana 

Tronto e Valfluvione a rappresentare il partenariato ai fini dell'attuazione della 

strategia Aree Interne; 

approvato il testo dello schema di convenzione quadro per lo svolgimento delle 

funzioni e dei servizi associati. 

In data Ol /06/20 18 la Conferenza dei Sindaci ha dato parere positivo all'unanimità al 

documento di strategia. Con delibera di Consiglio dell'Unione Montana Tronto e 

Valfluvione n. 8 del 09 .07.2018 sono stati approvati la strategia d'area, il relativo piano 

finanziario, il piano indicatori di risultato e le schede operazione attuative della Strategia 

d ' Area, prendendo atto degli esiti dell' istruttoria regionale. 
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VISTA la comunicazIOne del Comitato Nazionale Aree Interne del 19/07/2018 (Prot. 

DPCOE-000257 l-P) con la quale è stata approvata e ritenuta idonea alla sottoscrizione del 

relativo Accordo di Programma Quadro per le aree interne la Strategia d'Area "Ascoli 

Piceno"; 

VISTA la DGR 1053 del 30/07/2018 che ha provveduto ad approvare la Strategia d'Area 

"Ascoli Piceno" e le schede operazione attuative della stessa; 

Vista la DGR 1482/20 18 "Modalità Attuative del Programma Operativo (MAPO) della 

Regione Marche - Programma Operativo Regionale (POR) FESR 2014-2020 - Ottava 

Modifica", che ha provveduto a redigere le linee guida SiGeCo per interventi a valere sulle 

risorse "legge di stabilità" - gestione e rendicontazione degli interventi in materia di 

istruzione mobilità e salute. 

VISTA la DGR ..... del ...... che ha provveduto a: 

approvare lo schema di "Accordo di programma quadro - Area Interna Ascoli Piceno" 

(APQ) tra Unione Montana del Tronto e Valfluvione, Regione Marche, Agenzia per la 

coesione territoriale, Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, 

Ministero delle Infrastrutture e dei Traspol1i fine all'attuazione della Strategia 

Nazionale Aree Interne per l'Area Interna Ascoli Piceno; 

delegare il Segretario Generale dott.ssa Deborah Giraldi alla firma dell' APQ, di cui al 

precedente punto, in rappresentanza di Regione Marche per i compiti in esso definiti; 

Tutto ciò premesso 


L'Agenzia per la Coesione Territoriale 


II Ministero dell' Istruzione, dell' Università e della Ricerca 


Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 


II Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 


L'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro 


II Ministero della Salute 


La Regione Marche 


[l Sindaco del Comune di Palmiano, Soggetto capofila dell'Area Interna "Ascoli Piceno" 


Stipu lano i l seguente 


ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO 


Articolo 1 
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Recepimento delle premesse e degli allegati 

1. 	 Le premesse e gli allegati costituiscono pat1e integrante e sostanziale del presente atto. 

2. 	 Ne costituiscono allegati : 
a) 	 la "strategia d'area" Allegato 1), che inquadra e motiva l'azione e i risultati che si 

intendono raggiungere nell'area e, richiama, in formato essenziale, i contenuti del 
programma degli interventi e degli impegni di cui al punto b), nonché le schede 
intervento di cui al punto c); 

b) 	 il "programma degli interventi" Allegato 2), che contiene l'insieme degli interventi 
finanziati (progetti-operazioni) l' interrelazione tra interventi /altri impegni e 
risultati attesi , gli indicatori di risultato pertinenti con le fonti, i target. 
Esso costituisce il progetto integrato d'area rilevante per l'attuazione e contiene 
inoltre i seguenti sotto allegati: 

2a) relazioni tecniche sintetiche per singolo intervento/bando; 
2b) piano finanziario per annualità . 

c) 	 l'elenco degli "interventi cantierabiLi" Allegato 3) che riporta il titolo di ciascun 
intervento/bando, il CUP, il soggetto attuatore, l'oggetto del finanziamento, il 
costo, la cOpet1ura finanziaria con l'indicazione delle fonti , lo stato procedurale al 
momento della sottoscrizione, la modalità procedurale attuativa. 

d) 	 le "schede monitoraggio" Allegato 4) che costituiscono l'oggetto su cui si 
attiveranno le procedure attuative per l' impiego delle risorse finanziarie previste dal 
presente Accordo e che saranno monitorate in corso d'attuazione nel sistema di 
monitoraggio unitario 2014-2020 delle politiche di coesione. Le schede, formulate 
per ciascun singolo intervento finanziato (singolo progett%perazione/insieme di 
progetti/operazioni omogenei), riprendono, per ciascun intervento, e completano i 
dati anticipati nella strategia d'area di cui all'allegato J) nonché alcuni elementi 
presenti nel programma degli interventi di cui all ' allegato 2). In pat1icolare, le 
schede riportano l'indicazione specifica con denominazione e descrizione sintetica 
di ciascun intervento finanziato; la tipologia dell ' intervento ; la localizzazione 
dell'intervento; il costo pubblico di ciascun intervento e l'indicazione del costo 
privato ove pet1inente; gli indicatori di realizzazione con la quantificazione; gli 
indicatori di risultato cui è collegato l'intervento tra quelli già descritti nell'allegato 
sub b); il cronoprogramma; le modalità e responsabilità di monitoraggio 
dell'intervento , nonché tutti gli elementi utili alla corretta definizione e completa 
infonnazione di struttura e avanzamento procedurale, finanziario e fisico del 
progett%perazione da trasmettere al sistema unitario di monitoraggio. Le predette 
schede saranno inserite nel Sistema di monitoraggio unitario-Banca Dati Unitaria 
(BDU) operante presso il MEF-IGRUE, non appena sarà disponibile per la 
ricezione delle informazioni. 

Articolo 2 

Definizioni 
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Ai fini del presente Accordo di programma quadro si intende: 

a) 	 per "Accordo", il presente Accordo di programma quadro - Regione Marche ­
"Area Interna Ascoli Piceno."; 

b) per "Parti", i soggetti sottoscrittori del presente Accordo; 
c) per "Strategia d'area", la strategia validata dal Comitato tecnico Aree Interne e 

approvata dalla Regione che indica, in particolare, i risultati che si intendono 
raggiungere in termini di qualità di vita dei cittadini e le azioni da porre in essere 
(allegato 1 all'Accordo); 

d) per " intervento", ciascun progett%perazione finanziatola con risorse pubbliche (in 
tutto o in parte) del presente Accordo; 

e) per "tipologia di intervento" la classificazione dell ' intervento quali lavori , forniture 
di beni e servizi, trasferimenti a persone e imprese, assistenza tecnica; 

f) 	 per "Programma di interventi" j'insieme degli interventi finanziati e degli impegni 
di regolazione e pianificazione presi nel presente Accordo (allegato 2 
ali 'Accordo); 

g) 	 per "interventi cantierabili" quelli per i quali lo stato della progettazione rende 
possibile esperire la procedura di gara; 

h) 	 per "Sistema di Monitoraggio Unitario", la banca dati unitaria (BDU) operante 

presso RGS-IGRUE ovvero il sistema ricevente i dati di monitoraggio di tutti gli 
interventi, progetti/ operazioni , attinenti al complesso delle politiche di coesione 
comunitarie e nazionali; 

i) 	 per "Gestione Progetti, ovvero "Gespro" o altro sistema mittente idoneo, gli 
applicativi informatici di monitoraggio dell'attuazione degli interventi /progetti­
operazioni; 

j) per "Soggetto Capofila", il Sindaco a cui i comuni dell'area progetto affidano il 
ruolo di rappresentante dell 'area con atto di natura negoziale; 

k) per "Soggetto attuatore", la stazione appaltante/centrale di committenza; 
I) per "Soggetto beneficiario", un organismo pubblico o privato e, solo ai fini del 

regolamento FEASR, una persona fisica, responsabile dell'avvio o dell'avvio e 
dell'attuazione delle operazioni; e, nel quadro dei regimi di aiuti di Stato, quali 

definiti al punto 13 dell' articolo 2 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, 
l'organismo che riceve l'aiuto; e, nel quadro degli strumenti finanziari ai sensi del 
titolo IV della parte Il del suddetto Regolamento, l'organismo che attua lo 
strumento finanziario ovvero, se del caso, il fondo di fondi; 

m) per "Responsabile Unico delle Parti" (RUPA), il rappresentante di ciascuna parte, 
incaricato di vigilare sull'attuazione di tutti gli impegni assunti nel presente atto 
dalla Parte rappresentata e di ottemperare agli altri compiti previsti nell' Accordo 
per tale figura; 

n) per "Responsabile Unico dell'Attuazione dell ' Accordo di Programma Quadro" 
(RUA), il soggetto incaricato dall'Amministrazione regionale del coordinamento 
sulla complessiva attuazione dell' Accordo; 
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o) 	 per "Responsabile dell'intervento", il soggetto individuato nell'ambito 

dell ' organizzazione del soggetto attuatore quale "Responsabile unico del 

procedimento" ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

p) 	 per "Amministrazione capofila", l'amministrazione competente per materia che, ai 

sensi di quanto disposto dalla Del. Cipe n. 8012017, fonnalmente presenta la 

richiesta di trasferimento delle risorse; 

q) 	 per "Tavolo dei Sottoscrittori", l'organismo composto dai soggetti sottoscrittori, o 

loro delegati, che assumono impegni vincolanti ai sensi del presente Accordo; 

r) 	 per "Comitato tecnico Aree interne" , il Comitato di cui all'Accordo di Partenariato 

2014-2020 (paragrafo 3.1.6) formalmente adottato dalla Commissione Europea il 
29/10/2014, già previsto dal Decreto del Capo Dipartimento per lo sviluppo e la 

coesione economica del 9 ottobre 2014 n. 18 e dalla delibera del CIPE del 28 

gennaio 2015 n. 9; 

s) 	 per "Sistema di gestione e controllo" (SIGECO) il sistema di procedure individuato 

in ambito regionale o nazionale (a seconda dei casi) ele relative autorità a ciò 

deputate che accertano la correttezza delle operazioni gestional i, la verifica delle 

irregolarità, la congruità e l'ammissibilità della spesa. 

Articolo 3 

Finalità e Oggetto 

Il presente Accordo è finalizzato al raggiungimento degli obiettivi della strategia d'area 

Regione Marche - "Area Interna Ascoli Piceno" mediante l'attuazione degli impegni e 

degli interventi inclusi nell'Allegato 2. 

La strategia individua gli obiettivi di rafforzamento e trasfonnazione da perseguIre 

nell'area e le azioni corrispondenti (incluse tipologie di intervento da rendere permanenti 

sulla base di una valutazione positiva di efficacia nel lungo periodo), capaci di 

massimizzare il potenziale endogeno innovativo dell'area e consentire l'apporto delle 

risorse e delle competenze esterne all'area medesima. 

La strategia esplicita gli assetti istituzionali derivanti dai processi di assoCIaZIOnIsmo 

funzionali all'efficacia dei processi decisionali complessivi e agli interventi previsti . 

Articolo 4 

Copertura finanziaria 

La copertura finanziaria degli interventi di cui al presente Accordo ammonta a euro 

8.581.000 ed è assicurata dalle seguenti risorse: 

Legge 147/2013 (legge di stabilità 2014): euro 3.740.000,00 

POR FESR: 2.148.000 euro 
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POR FSE: 1.044.000 euro 

PSR FEASR: 1.649.000 euro 

Articolo 5 

Obblighi delle Parti 

l. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell ' attività di competenza, a rispettare e a far 

rispettare tutti gli obblighi previsti nel!' Accordo . A tal fine, ogni soggetto sottoscrittore 
individua un "Responsabile Unico delle parti" (RUPA) e conviene che il rispetto della 
tempistica indicata nei cronoprogrammi costituisce elemento prioritario ed essenziale per 
l'attuazione del Programma di interventi oggetto del presente atto. Eventuali modifiche 
sulla tempistica indicata nei cronoprogrammi vanno presentate nella verifica semestrale di 

cui alla Iett. e) comma 5 del presente al1icolo ovvero, nel caso di urgenza, comunicata 
tempestivamente al Tavolo dei sottoscrittori di cui alJ'art.6. 

2. In particolare le Parti si obbligano, in conformità alle funzioni e ai compiti assegnati 
dalla normativa vigente, all'effettuazione delle seguenti attività, nel rispetto dei tempi 
definiti per ciascun intervento, anche in fase di realizzazione: 

a) L'Agenzia per la coesione territoriale, ferma restando la competenza delle 

Amministrazioni e dei soggetti preposti alla realizzazione degli interventi garantisce 
l'alta vigilanza sul complessivo processo di attuazione deJl'Accordo e di tutti gli altri 
atti di competenza nelle materie oggetto dell'Accordo, secondo le indicazioni e la 
tempistica di cui agli allegati, nonché l'attivazione delle occorrenti risorse umane e 
strumentali; 

b) il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, promuove ogni azione utile a: garantire 
l'esecuzione degli interventi da parte dei livelli competenti di cui all ' Allegato 2 e il 
supporto di partecipazione alle modalità valutative di efficacia degli interventi al cui 

esito condizionare la messa a regime degli stessi ; garantire le previste attività e 
istruttorie tecniche necessarie al rilascio dei pertinenti atti approvativi , autorizzativi, dei 
pareri e di tutti gli altri atti di competenza secondo le indicazioni e la tempistica di cui 
agli Allegati richiamati all'art. I del presente Accordo, nonché l'attivazione delle 
occorrenti risorse umane e strumentali; 

c) 	 Il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, fermo restando che 
l'esecuzione degli interventi è in carico alle istituzioni scolastiche o agli Enti 
competenti in qualità di attuatori, promuove, per quanto di propria competenza, ogni 
azione utile a: garantire l'impulso all'esecuzione degli interventi da parte dei livelli 
istituzionali competenti di cui all'Allegato 2 e il supporto alla valutazione dell'efficacia 
degli interventi , a carico degli enti attuatori, al cui esito condizionare la messa a 
regime degli stessi ; garantire il supporto per le previste attività e istruttorie tecniche 
eventualmente necessarie al rilascio dei pertinenti pareri e di tutti gli altri atti di 
competenza secondo le indicazioni eia tempistica di cui agli Allegati richiamati 
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all'art.! del presente Accordo, nonché, laddove necessano e se disponibili, 

l'attivazione delle occorrenti risorse umane e strumentali;; 

d) 	 Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Dipartimento delle 

politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, garantisce il supporto di 

partecipazione alle modalità valutative di efficacia degli interventi di cui all' Allegato 2 

per quanto di competenza al cui esito condizionare la messa a regime degli stessi; 

garantisce le previste attività e istruttorie tecniche necessarie al rilascio dei pertinenti 

atti approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti gli altri atti di competenza secondo le 

indicazioni e la tempistica di cui agli Allegati richiamati all'art. I del presente Accordo, 

nonché l'attivazione delle occorrenti risorse umane e strumentali; 

e) 	 Il Ministero della Salute, Direzione Generale della Programmazione Sanitaria, 

ferme restando le competenze in capo alle Regioni ed alle Aziende Sanitarie, promuove 

ogni azione utile a: garantire l'esecuzione degli interventi da parte dei livelli 

istituzionali competenti di cui all' Allegato 2 e il supporto di partecipazione alle 

modalità valutative di efficacia degli interventi, al cui esito condizionare la messa a 

regime degli stessi; garantire le attività e le istruttorie tecniche eventualmente 

necessarie al rilascio dei pertinenti atti approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti gli 

altri atti di competenza secondo le indicazioni e la tempistica di cui agli Allegati 

richiamati all'art. l del presente Accordo, nonché, laddove necessario, l'attivazione 

delle occorrenti risorse umane e strumentali; 

f) 	 L'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, garantisce il supporto di 

partecipazione alle modalità valutative di efficacia degli interventi di cui all' Allegato 2 

per quanto di competenza al cui esito condizionare la messa a regime degli stessi; 

garantisce le previste attività e istruttorie tecniche necessarie al rilascio dei pertinenti 

atti approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti gli altri atti di competenza secondo le 

indicazioni e la tempistica di cui agli Allegati richiamati a.II'art.l del presente Accordo, 

nonché l' attivazione delle occorrenti risorse umane e strumentali; 

g) 	 I I Soggetto Capofila attiva tutte le necessarie misure organizzati ve (risorse 

strumentali, tecniche e di personale) necessarie alla gestione del piano degli interventi e 

degli impegni previsti dal presente accordo; garantisce la piena collaborazione, in 

qualità di Soggetto capofila, con gli Enti di cui al presente articolo; garantisce il 

rispetto dei telmini concordati ed indicati nelle schede di intervento (Allegati 2a e 4); 

l'utilizzo, laddove sia possibile, degli strumenti di semplificazione dell'attività 

amministrativa e di snellimento dei procedimenti; l'attivazione ed utilizzo a pieno ed 

in tempi rapidi di tutte le risorse finanziarie individuate nel presente accordo, per la 

realizzazione delle diverse attività e tipologie di intervento; rimuove gli eventuali 

ostacoli, diffonde tra la popolazione la opportuna informazione e comunicazione in 

merito alle finalità e ai risultati ottenuti dalla Strategia; mette a disposizione degli altri 

Enti le informazioni e i dati necessari alla verifica del raggiungimento dei risultati 

attesi di cui agli Allegati richiamati all'art.I del presente Accordo; 

h) 	 la Regione Marche garantisce il coordinamento operativo dell'esecuzione del 

programma di interventi dell' Accordo ai fini di promuovere le tempistiche e le 
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procedure indicate negli allegati, la tempestiva selezione delle operazioni ove 
pertinente, conformemente alle norme previste dai programmi (POR e PSR) e al 
cronoprogramma dei diversi interventi, le modalità valutative di efficacia degli 
interventi al cui esito condizionare la messa a regime degli stessi; garantisce 

l'aggiornamento dei dati di monitoraggio anche tramite proprio sistema informativo 
mittente (SIGEF) , ed per il trasferimento al Sistema di monitoraggio unitario presso 
IGRUE; garantisce il compimento di tutti gli atti occorrenti per il rilascio nei tempi 

previsti degli atti approvativi, autorizzativi, pareri e di tutti gli altri atti di propria 
competenza, ai sensi della normativa vigente, nel.le materie oggetto del presente 

Accordo, secondo le indicazioni e la tempistica indicati e l'attivazione delle occorrenti 
risorse umane e strumentali; assicura, altreSÌ, il coordinamento e la collaborazione con 
gli Enti locali e ogni altro Ente su base regionale, nonché l'informazione, al fine di 
assicurare la condivisione degli obiettivi e, ove necessario, favorire il rilascio di atti di 
competenza di tali Enti ai sensi della normativa vigente entro i termini previsti; 

garantisce altresì il flusso delle risorse finanziarie di competenza e assicura la messa a 
regime dell'intervento qualora la propria valutazione di efficacia sia positiva. A tal 

fine, l'autorità regionale competente individua un "Responsabile Unico dell ' Attuazione 
dell 'Accordo di Programma Quadro" (RUA), che interagisce con i "Responsabili 
dell'intervento", nel rispetto di quanto prescritto dall' Accordo. 
In qualità di amministrazione capofila degli interventi assicura la gestione dei flussi 

finanziari di cui al punto 4 della delibera elPE del 7 agosto 2017 n.80 che ha sostituito 
il punto 4 della delibera elPE del 28 gennaio 20 15 n. 9, con particolare riferimento 

alle richieste di assegnazione delle risorse finanziarie per ciascuna area progetto e per 
ciascun intervento e alle azioni di monitoraggio tramite la Banca Dati Unitaria 
lGRUE. 

3. Le Parti, ciascuna per quanto di competenza, sulla base delle dichiarazioni del soggetto 
attuatore di ciascuna componente progettuale di cui agli allegati 2 e 3 e considerati le 

prerogative e gli obblighi del ruolo delle Autorità di gestione dei programmi SIE 2014­
2020, ove pertinente, garantiscono: 

a) la sostenibilità finanziaria dell'intervento, in ordine alla disponibilità di risorse per un 

ammontare sufficiente a garantirne la completa realizzazione; 
b) la sostenibilità gestionale dell'intervento, in ordine alla capacità del soggetto/soggetti 

preposto/i a garantirne la piena e corretta utilizzazione, una volta ultimato. 

4. Entro il 30 giugno di ogni anno su proposta del RUA, sarà sottoposto all'approvazione 
del Tavolo dei Sottoscrittori l'aggiornamento degli impegni assunti dalle singole parti 
rispetto ai tempi di rilascio degli atti di approvazione, di autorizzazione e dei pareri, 
nonché alla progettazione e realizzazione degli interventi, all ' attivazione delle occorrenti 
risorse e a tutti gli ' altri atti di competenza nelle materie oggetto del presente Accordo. 

S. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 
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a) 	 fare ncorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, 

attraverso strumenti di semplificazione dell ' attività amministrativa e di snellimento 

dei procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa; 

b) 	 promuovere ed accelerare per quanto di propria competenza, le procedure 

amministrative per attuare il presente Accordo anche presso gli altri Enti ed 

Amministrazioni coinvolte; 

c) 	 rimuovere tutti gli ostacoli che potranno sorgere in ogni fase di esecuzione degli 

impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando, in caso di inerzia, 

ritardo o inadempienza accertata, i poteri sostitutivi e le misure di cui all'art. 13; 

d) 	 eseguire, con cadenza periodica e, comunque, al fine di garantire gli adempimenti 

di cui alla successiva lettera e) , tutte le attività di monitoraggio utili a procedere 

periodicamente alla verifica dell' Accordo, anche al fine di attivare prontamente 

tutte le risorse per la realizzazione degli interventi; 

e) 	 procedere, con peri od icità semestrale, alla verifica dell 'Accordo, anche al fine di 

attivare prontamente tutti i provvedimenti necessari per la realizzazione degl i 

interventi ; 

f) 	 effettuare i controlli necessari al fine di garantire la correttezza e la regolarità della 

spesa. 

Articolo 6 

Impegni dei soggetti sottoscrittori e governance dell'Accordo 

l . Le parti convengono la costituzione del Tavolo dei sottoscrittori , composto dai firmatari, 

o da loro delegati, con il compito di esaminare le proposte, provenienti dai RUPA, utili al 

procedere degli interventi programmati e quindi decidere, sentito il Comitato tecnico aree 

interne" , in materia di: 

a) 	 riattivazione o annullamento degli interventi; 

b) 	 riprogrammazione di risorse ed economie; 

c) 	 modifica delle coperture finanziarie degli interventi; 

d) 	 promozione di atti integrativi ; 

e) 	 attivazione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi attuative da parte delle 

stazioni appaltanti. 

2. Ciascun soggetto sottoscrittore del presente Accordo s ' impegna a svolgere le attività di 

propria competenza e in particolare: 

a) 	 ad attivare e a utilizzare appieno e in tempi rapidi tutte le risorse finanziarie 

individuate nel presente accordo per la realizzazione delle diverse attività e 

tipologie di intervento, soprattutto rispettando i termini concordati ed indicati negli 

allegati del presente accordo; 

b) 	 a porre in essere ogni misura necessaria per la programmazione, la progettazione e 

l'attuazione delle azioni concordate, utilizzando anche forme di collaborazione e 
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coordinamento, in particolare con il ricorso, laddove sia possibile, agli strumenti di 
semplificazione dell 'attività amministrativa e di snellimento dei processi di 
decisione e controllo previsti dalla vigente normativa, eventualmente utilizzando gli 
accordi di cui alla legge 7 agosto 90 n. 241; ad attivare tutte le iniziative necessarie 
per un coordinamento degli altri interventi pertinenti con la Strategia, in modo tale 
da massimizzare complementarità e sinergie tra interventi diversi; 

c) 	 a proporre gli eventuali aggiornamenti e modifiche da sottoporre al Tavolo dei 
Sottoscrittori di cui al punto l; 

d) 	 a provvedere affinché vi sia un'organizzazione adeguata ad alimentare il 

monitoraggio, ognuna per le proprie competenze, in base alle indicazioni fornite dal 
crPE in materia di risorse aggiuntive e secondo il protocolJo stabilito per la 

trasmissione di dati alla BDU - protocollo unico di colloquio (PUC) da RGS­
rGRUE e da ciascun programma operativo e dal programma di sviluppo rurale; 

e) 	 a porre in essere ogni iniziativa finalizzata a prevenire, sanzionare e rimuovere 
eventuali casi di abusi ed irregolarità nell'attuazione degli interventi e nell'utilizzo 
delle relative risorse finanziarie, anche nel rispetto della normativa in materia di 
anticorruzione. 

3. Ai sensi del punto 4, penultimo comma della delibera CrPE n. 9/2015, come modificato 

dalla delibera CIPE n. 8012017, il soggetto capofila coordinerà la custodia della 
documentazione, detenuta dai soggetti attuatori, relativa all'attuazione degli interventi , alle 
spese sostenute e ai controlli svolti , in capo ai beneficiari, al fine di favorire eventuali 
controlli successivi da parte degli organismi competenti; 

4. Ali' Agenzia per la coesione territoriale spetta: 

a) 	 la verifica del monitoraggio in base all' alimentazione della banca dati; 
b) 	 la convocazione del tavo lo dei sottoscrittori; 
c) 	 la trasmissione al MEF (Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ­

IGRUE) delle richieste di assegnazione delle risorse nazionali da destinare in 
favore di ciascuna area progetto, secondo le disposizioni della Delibera CrPE n. 

9/2015, come modificata dalla delibera n. 8012017. 

5. Le Parti convengono di assicurare opportune sedi di comunicazione, condivisione e 

dibattito con la comunità territoriale interessata in ordine a impostazione, progressi e 
criticità dell'attuazione degli interventi e impegni previsti nella Strategia d'Area e nel 
presente Accordo. 

AI·t.7 

Responsabile unico della Parte 

Ciascun RUPA si impegna a vigilare sull'attuazione di tutti gli impegni che competono 
alla Parte da esso rappresentata, intervenendo con i necessari poteri di impulso e 
coordinamento. 
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Art.8 

Responsabile unico dell' Accordo 

1. Ai fini del coordinamento e della vigilanza sull'attuazione del presente Accordo la 

Regione, tenendo conto della valenza degli interventi, individua quale responsabile unico 

dell'attuazione dell'Accordo (RUA) il Dirigente alla Programmazione nazionale e 

comunitaria dotto Andrea Pellei. 

2 . AI RUA viene conferito specificatamente il compito di: 

a) 	 rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori, richiedendo, se 

del caso, la convocazione del Tavolo dei sottoscrittori; 

b) 	 coordinare il processo complessivo di realizzazione degli interventi previsti nel 

presente Atto attivando le risorse tecniche e organizzati ve necessarie alla sua 

attuazione; 

c) 	 promuovere, in via autonoma o su richiesta dei Responsabili dei singoli interventi, di 

cui al successivo articolo 9, le eventuali azioni ed iniziative necessarie a garantire il 

rispetto degli impegni e degli obblighi dei soggetti sottoscrittori; 

d) 	 monitorare in modo continuativo lo stato di attuazione dell'Accordo; 

e) 	 coordinare il capofila ed i Responsabili dei singoli interventi nelle attività dell'Accordo 

secondo le modalità definite nell'atto negoziale di cui alla Delibera CIPE 9/2015 ed 

inoltre nell'immissione dei dati per l'attuazione ed il monitoraggio dei singoli 

interventi nel SGP; 

f) 	 verificare il completo inserimento e la validazione dei dati di monitoraggio nel 

Sistema informativo di riferimento, secondo la procedure previste; 

g) 	 individuare ritardi e inadempienze assegnando al soggetto inadempiente, se del caso, 

un congruo termine per provvedere; decorso inutilmente tale termine, segnalare 

tempestivamente l'inadempienza al Tavolo dei sottoscrittori; 

h) 	 comunicare ai Soggetti responsabili di intervento, nei modi e nelle forme di rito, i 

relativi compiti di cui al successivo articolo 9. 

Articolo 9 

Responsabile dell'attuazione dei singoli interventi 

1. Il Responsabile di intervento, ad integrazione delle funzioni previste come Responsabile 

del procedimento ex art. 9 e lO del DPR 5 ottobre 20 lO n 207, attesta la congruità dei 

cronoprogrammi indicati nelle relazioni tecniche di competenza e predispone la redazione 

della scheda-intervento, assumendo la veridicità delle informazioni in esse contenute. 

2. lnoltre, nel corso del monitoraggio svolge i seguenti ulteriori compiti: 

a) 	 pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento 

attraverso la previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei punti - cardine, 
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adottando un modeJJo metodo logico di pianificazione e controllo riconducibile al 
project management; 

b) organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del 

processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 
c) 	 monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti nella 

realizzazione dell'intervento , ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al 
fine di garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi previsti e segnalando 

tempestivamente al, capofila, al RUA ed al RUPA gli eventuali ritardi e/o ostacoli 
tecnico - amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

d) 	 provvedere al mon itoraggio dell' intervento inserendo i dati richiesti nel Sistema 
informativo di riferimento; 

e) 	 trasmettere al RUA e al RUPA, con cadenza annuale, entro il 31 gennaio dell'anno 
successivo, una relazione esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti 
e le azioni di verifica svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato 

di attuazione dello stesso, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, 
finanziario o tecnico che si frapponga alla realizzazione dell'intervento e la proposta 
delle relative azioni correttive. 

Art.lO 

Passaggio allo stato "cantierabil.e" 

I progetti che fanno parte del programma degli interventi (Allegato 2) "non cantierabili" al 
momento della sottoscrizione del presente APQ che, ove in possesso di tutti i requisiti, 
acquisiscono successivamente la condizione di cantierabilità, entrano a far parte 
dell'allegato 3 previa comunicazione del RUA, che dovrà altresì provvedere all'invio al 
Tavolo dei Sottoscrittori dell'elenco aggiornato dell'allegato 3. 

Articolo Il 

Trasparenza, monitoraggio e informazione 

a) 	 La Regione trasmette al.l' Agenzia per la coesione territoriale un rapporto di 
monitoraggio sull ' attuazione degli interventi e i risultati raggiunti che viene inoltrato 

anche al Comitato tecnico aree interne come stabilito dal punto 5 della delibera CIPE 
n.9 del 2015. 

b) 	 Il programma di interventi, di cui agli Allegati richiamati all'art. I del presente 
Accordo, in tutte le sue componenti finanziate è oggetto di monitoraggio secondo le 
regole del Sistema unico di monitoraggio delle politiche di coesione. Il coordinamento 
delle attività necessarie per il monitoraggio, la validazione e il trasferimento delle 
informazioni al predetto sistema è affidato al RUA . 

c) 	 Il Progetto integrato d'area interna Ascoli Piceno è riportato nella sua denominazione 
quale "progetto complesso" nella relativa tavola ricognitiva ai fini del monitoraggio 
unitario e le sue componenti progettuali, oggetto di finanziamento, saranno pertanto le 
"operazioni/progetti" da considerare in tale monitoraggio e in esplicito collegamento 
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con il relativo progetto complesso, come previsto dal sistema di monitoraggio che in 

tale modo ne preserva la visione unitaria . 

d) 	 I soggetti attuatori si impegnano a fornire tutti i dati richiesti dal Sistema unico di 

monitoraggio e dall'Agenzia, anche al fine di consentire la comunicazione di 

informazioni ai cittadini attraverso sistemi "Open data" e la piena rappresentazione sul 

portale istituzionale open-coesione (www.opencoesione.gov.it). 

e) 	 Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione, agli indicatori di risultato ed ai 

risultati del presente Accordo saranno ampiamente pubblicizzate anche sulla base del 

piano di comunicazione relativo all 'attuazione della Strategia nazionale Aree Interne 

predisposto dall' Agenzia per la coesione territoriale. 

Articolo 12 

Sistema di gestione e controllo (SIGECO) 


I. 	 Le Singole Amministrazioni titolari degli interventi, ivi compresi quelli di assistenza 
tecnica, assicurano la messa in opera di sistemi di gestione e controllo efficaci ed 
idonei a garantire il corretto utilizzo delle risorse finanziarie attribuite. 

2. 	 Per gli interventi finanziati con fondi SfE si applica il SIGECO dello specifico 
programma operativo. 

Articolo 13 

Riprogrammazione delle economie, poteri sostitutivi in caso di inerzia, ritardo ed 


inadempimento e modifiche dell'Accor"do 


I. 	 Le econom ie derivanti dali 'attuazione degli interventi individuati nel presente 
Accordo sono soggette alle procedure di riprogrammazione proprie della fonte 
finanziaria di riferimento, così come individuate nei SIGECO e nei manuali delle 
procedure specifiche. 

2. 	 L' esercizio dei poteri sostitutivi si applica in conformità con quanto previsto 
dall'ordinamento vigente. L ' inerzia, l' omissione e l' attività ostativa riferite alla 
verifica e al monitoraggio da parte dei soggetti responsabili di tali funzioni 
costituiscono fattispecie di inadempimento agli effetti del presente Accordo. 

3. 	 In caso di mancato rispetto dei cronoprogrammi, l'Agenzia per la coesione territoriale 
richiede al Comitato tecnico Aree Interne di esprimere un parere in ordine alle 
eventuali modifiche del\' Accordo da sottoporre al Tavolo dei Sottoscrittori. 

Articolo 14 

Modalità di tr"asferimento delle risorse e certificazione delle spese 


l. 	 Le Parti convengono che per ogni distinta fonte finanziaria restano valide, ai sensi 
della normativa vigente le procedure di trasferimento delle risorse, di controllo, di 
rendicontazione, nonché di certificazione delle spese tipiche della fonte di 
finanziamento . 
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2. 	 Per le risorse di cui all'art.1, comma 13, della legge di stabilità n. 147/2014 e 
successive modifiche ed integrazioni, si rinvia alle modalità definite dal punto 4 della 
delibera eIPE n. 9/2015, come modificata dalla delibera eIPE n. 80/2017, secondo la 
seguente modalità: 
• 	 per la prima annualità l'anticipazione è erogata sulla base del fabbisogno 

individuato dal "piano finanziario per annualità degli interventi" di cui all' Allegato 
2b; 

• 	 le successive anticipazioni vengono erogate sulla base del predetto piano 
finanziario, aggiornato annualmente in coerenza le previsioni inserite nel sistema 
di monitoraggio, solo allorquando il costo realizzato rappresenti almeno il 75% 
dell'ultima anticipazione erogata ed il 100% di quelle precedenti. 

Articolo 15 

Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi 


di infiltrazione mafiosa 


1. 	 Le Parti si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità finanziaria prevista 
dalla legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modifiche ed integrazioni 

Articolo 16 

Disposizioni generali e finali 


1. 	 Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. Previo consenso dei 
soggetti sottoscrittori, possono aderire all' Accordo stesso altri soggetti pubblici e 
privati rientranti tra quelli individuati alla lettera b) del punto 1.3. della delibera eIPE 
n. 29 del 21 marzo 1997 la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta 
realizzazione dell'intervento previsto dal presente Atto. L'adesione successIva 
determina i medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale. 

2. 	 Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, a promuovere e ad 
accelerare, anche presso gli altri Enti ed Amministrazioni coinvolte, le procedure 
amministrative per attuare il presente Accordo. 

3. 	 Ogni eventuale modifica regolamentare inerente la disciplina degli "Accordi di 

programma quadro" e le materie oggetto degli stessi si intende automaticamente 

recepita. 


Roma, 
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Strategia Nazionale Aree Interne Regione Marche 
AREA "ASCOLI PICENO" 

Territorio interessato 

L'area interna "Ascoli Piceno" è stata individuata nel 2014 come un ambito di 15 comuni - Acquasanta 
terme, Arquata del Tronto, Carassai, Castignano, Comunanza, Cossignano, Force, Montalto delle Marche, 
Montedinove, Montegallo, Montemonaco, Offida, Palmiano, Roccafluvione, Rotella - per complessivi 
26.000 abitanti, distribuiti tra il bacino del Tronto a sud e quello dell'Aso a nord. La superficie è pari a 
708 Kmq e rappresenta il 58% dell'intero territorio della provincia di Ascoli Piceno. La densità 
abitativa è bassa: 36 abitanti per Kmq a fronte dei 172 della media provinciale. Nel territorio è 
compreso il punto più alto della provincia di Ascoli, la cima del Monte Vettore (m. 2.476 s.l.m.). 

/y'Fe'To..te
/"V. FW(. ",a,;a pnnapale 

FIumi 
f41ea In t.rn" AP 

II comune più popoloso dell'area interna è Offida con circa 5.000 abitanti. Acquasanta Terme, 
Roccafluvione, Montalto delle Marche sono tra i 2.000 e i 3.000 abitanti. I principali poli urbani di 
riferimento sono la città di Ascoli situata immediatamente a sud, San Benedetto del Tronto sulla costa, 
Fermo a nord. 

[ residenti dell'area Piceno erano oltre 58.000 nel 1951. Lo spopola mento è stato quindi intenso, 
nell'ordine del 56%. L'emigrazione ha interessato le classi di età più giovani, con sensibile 
invecchiamento della popolazione che è proseguito sino ad anni recenti (2011-2014). L'indice di 
vecchiaia in quasi tutti i comuni risulta superiore o molto superiore alla media regionale (176). Gli 
stranieri sono circa 1.600, nell'ordine del 6% della popolazione totale; il gruppo più folto proviene 
dall'Est Europa. 

Nel corso del processo di elaborazione della Strategia, si è riconosciuta l'opportunità di aggiungere i 
comun; di Appignano del Tronto e Venarotta, che rappresentano complessivamente circa 3.800 
abitanti al 31.12.2017 (su un totale residenti attualmente pari a 28.870 abitanti, sempre secondo i dati 
Istat), in considerazione della contiguità territoriale con i comuni selezionati, delle medesime 
caratteristiche socioeconomiche, dell'appartenenza alla medesima Unione Montana (del Tronto e 
Valfluvione) ed alle principali zon izzazion i (a livello socio-sanitario, scolastico, ambientale, 
trasportistico) e della condivisione del percorso di elaborazione della Strategia, sin dalle prime fasi. 

,
Aggre gazioni comunali. Nell'area sono presenti due unioni montane di recente istituzione, che hanno 
sostituito le precedenti comunità montane: l'Unione Montana del Tronto e Valfluvione e Unione 
Montana dei Sibillini. La prima comprende 8 comuni tutti in area interna: Acquasanta Terme, 
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Strategia Nazionale Aree Interne Regione Marche 
AREA "ASCOLI PICENO" 

Appignano del Tronto, Arquata del Tronto, Castignano, Montegallo, Palmiano, Roccafluvione, 
Venarotta. La seconda comprende 11 comuni a scavalco tra le province di Ascoli e Fermo (5 in area 
interna): Amandola, Comunanza, Force, Montedinove, Montefalcone Appennino, Montefortino, 
Montelparo, Montemonaco, Rotella, S. Vittoria in Matenano, Smerillo. Infine 3 comuni non aderiscono a 
nessuna unione: Carassai, Cossignano, e Montalto delle Marche. È inoltre presente un Unione Comuni 
della Vallata del Tronto che comprende 5 comuni: Offida (area interna) Castorano, Colli del Tronto, 
Spinetoli, Castel di lama, Castorano. 

Natura e paesaggio. La natura è ricca di biodiversità, con numerosi siti della Rete Natura 2000 e due 
Parchi Nazionali: Monti Sibillini e Gran Sasso - Monti della Laga. Complessivamente nell'area interna 
risultano 15.892 ettari inclusi in Siti d i Interesse Comunitario (SIC) e 28.216ettari in Zone di 
Protezione Speciale (ZPS). Le aree con maggiore concentrazione di biodiversità sono quelle più vicine 
al crinale, dove la presenza dell'uomo è stata da sempre meno invasiva e dove maggiore è stato lo 
spopolamento e l'abbandono negli ultimi decenni. Il paesaggio è caratterizzato principalmente dalla 
presenza dell'Appennino. L'ambiente vegetale è dominato dai boschi di roverella, carpino nero e 
orniello, a cui si affiancano le faggete. Tra le aree rupestri meritano una menzione le balze rocciose del 
Monte Bove e del Vettore e la forra dell'Infernaccio all'interno del Parco Nazionale dei Monti Sibillini. 
Tra le specie faunistiche importanti per la conservazione vi sono il lupo, il gatto selvatico, l'istrice, che 
occupa le zone più termofile, il capriolo. Sono presenti inoltre specie di alto interesse 
conservazionistico quali il cervo e il camoscio appenninico. 

Geomorfologia. È possibile distinguere due ambiti: 

• 	 Fascia collinare. Il territorio è caratterizzato da una successione di strette vallate circondate da 
rilievi collinari, a volte dolci e sinuosi, a volte ripidi e con pareti rocciose strapiombanti sulle 
pianure sottostanti. Il reticolo idrografico è costituito dal medio corso del fiume Tenna e dal 
fiume Aso. Tra i rilievi emergono su tutti il Monte dell 'Ascensione (m 1103 s.l.m.) e la rupe di 
Montefalcone Appennino (m. 904 s.l.m.). Diffuso è il fenomeno dei calanchi. Ampi boschi di 
fagg io occupano le fasce di transizione tra le zone alto collinari e montane. Le emergenze 
maggiori sono costituite dal Bosco di Smerillo e dai boschi del Monte dell'Ascensione, dalle 
pendici punteggiate da piccoli nuclei e case sparse originariamente adibiti a ricovero per i 
pastori, oggi meta di turismo estivo. Il paesaggio è caratterizzato dai vigneti (produzioni del 
rosso Piceno di Offida e Castignano) che si alternano alle coltivazioni di olivo. 

• 	 Fascia montana. II territorio è caratterizzato a sud dalla catena montuosa della Laga, a nord 
dall'alta valle del fiume Tronto che funge da confine naturale per delimitare il Parco nazionale 
dei Monti Sibillini da quello dei Monti della Laga. Il paesaggio è caratterizzato dall'andamento 
del corso del Fiume Tronto, fiancheggiato dalla via Salaria, che segue ancora oggi il tracciato 
romano antico. La morfologia è piuttosto aspra e selvaggia, dal punto di vista geologico 
prevalgono la formazione della Laga e del Travertino che hanno fornito nel corso del tempo i 
materiali per la realizzazione dei manufatti presenti in queste zone, compresi i monumenti 
principali della città di Ascoli Piceno. Tl centro principale è Acquasanta Terme, che ha avuto un 
rilevante sviluppo insediativo dagli anni '70, con la valorizzazione turistica delle sorgenti 
termali. 

Attività produttive. Fino agli anni '50 l'economia dell'area interna Ascoli Piceno era basata 
sull'agricoltura. Con la creazione della Cassa per il Mezzogiorno, tutta la provincia divenne destinataria 
di agevolazioni che stimolarono l'industrializzazione. Nella valle dell'Aso si diffuse la manifattura delle 
calzature. Dopo la fine della Cassa, l'industria è entrata in crisi e ha ripreso rilievo l'agricoltura, con la 
produzione vitivinicola (Rosso Piceno) e delle olive (oliva nera ascolana e da olio). Il settore 
industriale pesa oggi circa 5.000 addetti (Censimento Istat 2011), le specializzazioni prevalenti sono 
"lavorazioni dei metalli, macchine e apparecchiature elettriche" e "tessile abbigliamento e pelli ". 
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Struttura insediativa e accessibilità. L'urbanizzazione è diffusa in decine di frazioni (ad es. Acquasanta 
Terme, sulle pendici dei Sibillini, ne conta 37, Arquata del Tronto lO, Castignano 11). Una fitta rete di 
strade comunali collegano tra loro i nuclei abitati e alla Salaria, l'arteria principale che attraversa il 
territorio e collega la costa adriatica a Roma. I comuni dell'area interna in termini di accessibilità sono 
classificabili a livelli di marginalità compresi tra l'intermedio ed il periferico: gli intermedi sono a una 
distanza tra i 20 e i 40 minuti dai centri di servizi più prossimi; i periferici a una distanza tra i 40 e i 75 
minuti. Gran parte dei comuni sono collegati da linee di trasporto pubblico che privilegiano i poli 
principali, tra cui Ascoli e Macerata. 

Area strategia. L'area interna Ascoli Piceno gravita su tre città: Ascoli Piceno, Fermo e San Benedetto 
del Tronto. Queste sono individuabili come punti di riferimento in quanto sedi di strutture e servizi a 
cui la popolazione residente ordinariamente si rivolge. Con le aree interne limitrofe (Alto Maceratese, 
Monti Reatini, Alto Aterno - Gran Sasso Laga, Valnerina) si sono sviluppate relazioni negli ultimi anni, a 
seguito del sisma che le ha tutte coinvolte. 

Sisma del 2016. L'evento sismico del 24 agosto 2016 con epicentro lungo la Valle del Tronto ha colpito 
nel territorio marchigiano numerosi comuni, 16 dei quali inclusi nell'area interna Ascoli Piceno: 
Acquasanta Terme (AP), Arquata del Tronto (AP), Castignano (AP), Comunanza (AP), Cossignano (AP), 
Force (AP), Montalto delle Marche (AP), Montedinove (AP); Montegallo (AP), Roccafluvione (AP), 
Rotella (AP), Venarotta (AP), Appignano del Tronto (AP), Force (AP), Montemonaco (AP), Offida (AP) e 
per i quali è stato approvato da parte del Governo i Decreti Legge per la ricostruzione. Il sisma ha 
colpito soprattutto le aree pedemontane dei Sibillini (comuni di Acquasanta Terme, Arquata del 
Tronto, Montegallo, Montemonaco con completa distruzione di alcune frazioni, quale ad es. Pescara del 
Tronto), mentre ha prodotto danni minori nella fascia collinare. Oltre 2.000 persone sono sfollate dalle 
proprie case trovando ospitalità provvisoria in 11 tendopoli nei comuni di Arquata del Tronto, 
Acquasanta Terme, Montegallo e Montemonaco. L'evento sismico dell'ottobre 2016 ha colpito di nuovo 
in modo intenso le Marche, con epicentro più a nord: l'Ascolano è stato ulteriormente colpito e 
allargata l'area dei comuni del cratere. Unico comune fuori cratere Carassai. 

Il percorso Snai, con l'accompagnamento e il sostegno di Regione Marche e Comitato Tecnico Aree 
Interne (CTAI), si è avviato prima degli eventi sismici del 2016. In seguito il partenariato ha dovuto 
necessariamente riesaminare la situazione e le priorità. Gli indirizzi che erano stati precedentemente 
definiti nella Bozza di strategia sono stati rivisti e in parte modificati. 

Sistema intercomunale permanente 

Sul territorio Piceno si rileva la presenza di 3 Unioni: 

Unione Montana del Tronto e Valfluvione (Acquasanta Terme, Arquata Del Tronto, Castignano, 
Montegallo, Palmiano, Roccafluvione, Appignano del Tronto e Venarotta). 

Unione Montana dei Sibillini di cui Comunanza, Force, Montedinove, Montemonaco, Rotella 
interessati dalla Strategia. 

Unione Comuni della Vallata del Tronto di cui il comune di Offida interessato dalla Strategia. 

) 
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COMUNI AREE INTERNE 

COMUNI AGGRJNTM 

-- COMUNI CRATERE 

-- COMUNI GAL PICENO 

r::sJ U~IONE MOIfTAHA TRDHTO 
E VALFLlMONE 

c::J UNIONE MONTANA Sl8ILLM 

Area interna Ascoli Piceno. Unioni Montane 

Tra le altre aggregazioni del territorio, si segnalano: 

• 	 da un lato il Gruppo di Azione Locale Piceno scarl (forma associativa pubblico-privata), che 
raggruppa tutti i comuni dell'area interna Ascoli Piceno. Il GAL opera dal 1996 nell'ambito dello 
sviluppo locale ed attua oggi la Misura 19.20 - FEASR (approccio Leader); 

• 	 dall'altro la presenza di 3 reti museali l intercomunali riconosciute ufficialmente dalla Regione 
Marche2. 

Il sistema di gestioni associate attualmente in essere è omogeneo solo per quanto riguarda le due 
Unioni del Tronto e Fluvione e dei Sibillini, come mostra la tabella che segue. 

Forma associativa Funzioni e servizi previsti 
Unione Montana del Tronto e Valfluvione Rifiuti, Catasto, Protezione Civile, Servizi sociali 
Unione Montana dei Sibillini Rifiuti, Catasto, Protezione Civile, Servizi sociali 
Unione Comuni della Vallata del Tronto Centrale unica di committenza, Servizi Sociali, Polizia 

MuniciQale 
Singole convenzioni: Cossignano e Montalto Catasto e Protezione Civile 
della Marche 

L'associazione delle funzioni è stata in realtà realizzata solo per alcune funzioni e peraltro 
parzialmente (Servizi Sociali, Rifiuti e Polizia Municipale), per via di molteplici cause. Si riscontra 
l'unica Centrale di Committenza che è esercitata da parte dell'unione dei Comuni Vallata del Tronto, 
peraltro già qualificata anche ai sensi del nuovo decreto legge appalti. 

I Rete dei musei Piceni (www.museiQicenLit), Rete Museale dei Sibillini (www.retemllsealedeisibillini.it), Musei Sistini 

(www.museisistini.it). come richiamato in dettaglio nel paragrafo 3.2. 


2Per approfondimenti si rimanda al si to dedicato http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Cultura/Musei#Reti-e-Sistemi. 


http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Cultura/Musei#Reti-e-Sistemi
http:www.museisistini.it
http:www.retemllsealedeisibillini.it
www.museiQicenLit


Strategia Nazionale Aree Interne Regione Marche 
. AREA "ASCOLI PICENO" 

Vi è pertanto l'esigenza di prevedere all'interno della Strategia una linea d'azione che rilanci il 
progetto delle gestioni associate. Gli amministratori locali ritengono questo progetto importante per 
raggiungere i seguenti obiettivi: 

superare il disagio e la marginalità dell'area 
superare le differenze strutturali degli enti (numero di soggetti coinvolti e strumenti giuridici); 
dotarsi di una centrale unica di committenza per ottimizzare e razionalizzare la spesa 
dotarsi di software applicativi per i diversi settori (georeferenziazione, servizi tributi, dati 
catastali, edilizi, urbanistici e toponomastici, ecc.) e superare la carenza nelle [CT 
ottimizzare le risorse e i contratti nell'ambito della gestione dei servizi, ivi compresi quelli inerenti 
la gestione e valorizzazione dei beni e contenitori culturali 
adeguare gli Enti al processo di dematerializzazione delle informazioni della PA 
supportare la governance locale 
rafforzare la capacità di intercettare altre risorse finanziarie per l'attuazione della Strategia. 

Un'intensa attività di animazione e coinvolgimento degli enti inclusi nell'area ha condotto gli 
amministratori locali a compiere due principali scelte di rilancio della gestione associata, in materia di: 

Connettività e interoperabilità in ottica di digitalizzazione della P.A. e nel contesto di "Agenda 

Digitale" 

Organizzazione delle risorse umane e professionali, con effetti di ottimizzazione dei contratti e 

servizi ("public procurement") e di rafforzamento della governance locale. 


Connettività. La scelta di gestione associata parte dalla necessità di dotarsi di software applicativi per i 
diversi settori e di connessione e interoperabilità, anche web e mobile; tecnologie di trattamento ed 
elaborazione dei dati; componenti e sistemi embedded avanzati e intelligenti; tecnologie e sistemi di 
c10ud e calcolo avanzato. Le informazioni che verranno elaborate con sistemi informatici unitari 
permetteranno di gestire le manutenzioni ed i servizi tributi (che a loro volta dovranno disporre di 
banca dati per effettuare le verifiche delle riscossioni e gli accertamenti tributari attraverso strumenti 
cartografici almeno con funzionalità SIT, ovvero strumenti di visualizzazione in mappa di dati catastali, 
edilizi, urbanistici e toponomastici, per la verifica delle aree fabbricabili o verifica dei classamenti 
catastali), con abbattimento dei costi dei software per la gestione di vari procedimenti amministrativi 
(anagrafe, elettorale, stato civile, CIE,) che incidono in modo pesante sui bilanci dei piccoli comuni. 

Il nuovo sistema unitario ha la possibilità di avvalersi sin d'ora della convenzione sottoscritta con il 
Comune di San Benedetto del Tronto, soggetto capofila di un'aggregazione risultata aggiudicataria del 
bando POR FESR Marche "Servizi di E-government" (che vede presenti anche l'Unione Montana Tronto 
e Fluvione e 16 comuni dell'area progett03) inerenti la gestione dei servizi di banda larga. 

Tale progetto e quindi la convenzione con il Comune consentirà, fin da subito, di riusare 
le infrastrutture digitali regionali per la gestione dei servizi di pagamento on line tramite MPay, di 
fatturazione elettronica tramite Intermedi@Marche; di conservazione dei documenti digitali nel Polo 
Marche DigiP, di alimentazione della banca dati regionale dei processi e dei procedimenti pubblici 
ProcediMarche, di fruizione della banca dati catastale tramite il Sistema di interscambio dell'Agenzia 
delle Entrate nell'ambito del progetto SigmaTER) e di pubblicazione dei dati aperti e la valorizzazione 
del patrimonio delle informazioni pubbliche degli enti marchigiani (progetto regionale GOOD PA -
GOvernment Open Data). Successivamente il progetto permetterà poi di gestire e sviluppare le altre 
funzioni, ed ottenere l'abbattimento dei costi di gestione dei software. 

L'investimento associato nella connettività è coerente con i piani di sviluppo della banda ultra larga, i 
quali prevedono che a livello regionale (contratto con Infratel) la banda ultra larga nelle zone bianche, 
sia realizzata prioritariamente nei comuni delle aree del Cratere e Snai. 

3 Il Comune di Montemonaco non ha partecipato per meri motivi tecnico-operativi al bando per l' accesso alle risorse 
POR FESR. 
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Risorse umane e professionali. Il quadro delle risorse umane disponibili presso i Comuni è 
complessivamente insoddisfacente, tuttavia sono presenti alcune professionalità e competenze che 
potrebbero essere meglio valorizzate. La Regione Marche inoltre ha pianificato !'inserimento nell'area 
di nuove risorse umane (prevalentemente profili tecnici) per la gestione della fase post sisma: le unità 
previste sono circa 350 fino al 31.12.2018. 

La presenza nell'area di una Centrale Unica di Committenza Unione Comuni della Vallata del 
Tronto, già qualificata e operativa, potrà assicurare un'azione amministrativa più snella e tempestiva, 
una semplificazione degli adempimenti e delle procedure, nonché un'auspicabile riduzione del 
contenzioso in materia di affidamenti di appalti pubblici. Da qui l'esigenza di indirizzarsi verso un 
obiettivo unitario, di razionalizzazione della spesa pubblica, attraverso l'aggregazione e la 
centralizzazione degli acquisti connesse alle funzioni associate, comprendenti la realizzazione e la 
gestione di infrastrutture tecnologiche e di applicativi software nonché di ottimizzare le risorse umane 
specializzate. 

Oltre a rafforzare la gestione aggregata degli acquisti, avviando da subito un processo di selezione 
delle gestioni associate del territorio previste e ancora inattive, si individueranno ulteriori funzioni e 
servizi in linea con le esigenze che emergono dalla Strategia. 

Questi elementi sono positivi ma non esauriscono il fabbisogno di capacità professionali dell'area. In 
prospettiva, altre risorse umane saranno necessarie per la progettazione e l'attuazione a beneficio di 
tutta l'area interna. Da questa esigenza nasce la scelta di creare un nucleo tecnico-professionale presso 
il capofìla (l'Unione Montana del Tronto e Valfluvione), da gestire come risorsa condivisa tra i Comuni. 

Questo nucleo avrà il compito di curare l'attuazione degli interventi strategici, dare assistenza tecnica 
ai Comuni anche con azioni di capacity building, rafforzare la governance locale, intercettare nuove 
risorse (finanziarie e tecniche) per sostenere la Strategia nel tempo. 

Risultati attesi, idea guida, filiera cognitiva 

Nell'area è in atto da tempo un ciclo vizioso, che in assenza di un intervento strutturato e di medio­
lungo periodo, porterà nel giro di qualche anno ad un'emarginazione insanabile dell'area, con tutti i 
riflessi del caso sulla tenuta sociale, sulla difesa e sullo stesso valore del territorio. Il ciclo vizioso è 
alimentato da ed alimenta fattori di debolezza dell'àrea e alcune tendenze negative in atto a livello 
esterno. Proiettando i trend in corso ai prossimi 10-20 anni, senza alcun intervento efficace, il quadro 
che ne deriva è catastrofico! 

Alle difficoltà pregresse e storiche legate allo spopolamento si sono aggiunte quelle prodotte dal sisma 
del 2016. Questo non ha colpito in modo grave ovunque (i danni e i disagi di maggiore intensità si sono 
concentrati nella fascia montana), ma gli impatti negativi si sono riverberati su tutto il sistema 
territoriale. In prossimità dei Sibillini interi nuclei abitati sono andati distrutti, la viabilità è stata 
compromessa, parte della popolazione si è trasferita, la rete dei servizi pubblici è stata sconvolta, le 
filiere agroalimentari e zootecniche sono state troncate o danneggiate, la fruizione ambientale nei due 
Parchi nazionali, insieme con le attività dell'ospitalità e dell'agriturismo, dello sport e delle terme, sono 
state sospese e in seguito riprese solo in parte, grazie anche ai flussi di solidarietà. Il sisma ha 
sensibilmente aggravato le condizioni precedenti. 

Sullo sfondo di queste condizioni e problemi, l'obiettivo nel medio-lungo periodo (5-10 anni) è di 
arrestare o almeno rallentare e poi invertire il ciclo vizioso che da anni penalizza l'area. 

Valore atteso a Valore target
Baseline

Indicatori 5 e 10 anni a 5 e 10 anniFenomenojtrend (anno e fonte) 
NO SNAI SISNAI 
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Abbandono dei 
centri abitati, delle 
frazioni, dei nuclei 

. Variazione popolazione totale Valore: - 23,4% 
Anno: 1971/2011 
Fonte: ISTAT 

A 5: -12% 
A lO: - 24% 

A 5: -10% 
AIO:-10% 

abitativi in genere 

Invecchiamento 
della popolazione 
e carico crescente 

. Tasso di anzianità della 
popolazione (Over 65 su totale 
popolazione) 

Valore: 28,0% 
Anno: 2016 
Fonte: ISTAT 

A 5: 30,9% 
A lO: 36,2% 

A5:30,1% 
A lO: 28,0% 

sul sistema 
previdenziale 

L'inversione dei trend negativi è perseguita lavorando in parallelo sui due macro-ambiti Cittadinanza e 
Sviluppo in cui si articola la Snai. [risultati attesi sono individuati in sintesi come segue. 

Macro-ambiti Risultati attesi 
Migliore presa in carico dei problemi sociosanitari, in primo luogo delle fasce deboli. 

Cittadinanza 
Migliore offerta scolastica e de i trasporti, che consenta e incoraggi la permanenza delle famiglie con 

(Servizi 
bambini e adolescenti, mediante l'offerta di un' istruzione d'eccellenza in edifici sicuri,

essenziali alla 
tecnologicamente attrezzati, meglio serviti dalla rete degli scuolabus.

residenza) 
Migliore capacità delle amministrazioni locali di coordinare e associare funzioni, per guidare e gestire 
i processi di ricostruzione e sviluppo. 

Sviluppo Innesco di un circolo virtuoso incentrato su una maggiore attrattività dell'area per residenti e turisti . 
(Produzione e Sviluppo dell'offerta turistica in tre principali segmenti: Enogastronomia, Outdoor, Patrimonio e 
la voro) cultura 

Più in dettaglio, i problemi di contesto, le discontinuità e i risultati a cui si punta in ognuno dei due 
macro-ambiti sono descritti di seguito. 

3.1 Macro-ambito "Cittadinanza" 

Nell'area interna Ascoli Piceno i servizi di base alle famiglie non assicurano adeguati livelli di 
copertura della domanda e di risposta ai problemi. Come in molte aree interne, le difficoltà traggono la 
propria principale origine nel marcato spopolamento, effetto di spostamenti di residenti che hanno 
inciso per oltre il 50% dagli anni '50 in avanti. La tendenza degli abitanti a fuoriuscire e stabilirsi in 
città o sulla costa ha ripreso vigore negli ultimi anni di crisi economica. Le conseguenze dello 
spopola mento sono ben note : le comunità locali si sono assottigliate, in proporzione è cresciuta la 
quota degli anziani, la domanda di assistenza sanitaria e sociale si è intensificata sullo sfondo di un 
contesto relazionaJe impoverito dove sempre meno si può fare ricorso alla disponibilità e solidarietà di 
familiari e vicinato. 

Nell'area Piceno queste criticità sono acuite dalla dispersione abitativa, effetto di una struttura 
insediativa storica articolata in una miriade di frazioni e piccoli nuclei, ai quali non è agevole arrivare 
soprattutto nella fascia della montagna, quella stessa che più violentemente è stata colpita dal sisma e 
si trova oggi semidistrutta e in condizioni di pesante disagio. In sintesi il quadro dei servizi presenta la 
difficoltà ad assicurare a una popolazione vulnerabile e bisognosa di cure gli adeguati livelli di cura e 
assistenza, soprattutto nei centri prossimi ai Sibillini, mentre nella fascia collinare l'offerta di servizi 
più ricca e articolata, assieme alle più agevoli condizioni insediative, rendono la situazione assai meno 
problematica. 

Servizi socio-sanitari 

Il sistema sanitario e sociale, a fronte di una domanda in crescita, ha già operato un apprezzabile 
adeguamento dei servizi territoriali di base, come dimostra la percentuale di anziani trattati in ADI 
(6,3%, valore doppio a quello medio delle aree interne marchigiane). L'attenzione per le necessità di 
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una popolazione ad alto tasso di vecchiaia si è dunque già manifestata, e deve essere sostenuta per 
mantenere e qualificare il livello di servizi . 

La situazione dell'emergenza/urgenza invece non è buona: sono infatti ben 23 i minuti di attesa del 
mezzo di soccorso nei comuni dell'Area progetto, a fronte dei 16 minuti della media regionale. Il 
rapporto tra pazienti e Medici di Medicina Generale è favorevole: 1001 a fronte dei 1087 nella media 
delle aree interne marchigiane. Ancora più favorevole è il rapporto tra pazienti e Pediatri di base di 
Libera Scelta: 419 a fronte di 632 nella media delle aree interne marchigiane. Le due reti di operatori 
di base comprendono nell'area 25 MMG (associati in due gruppi: rete di Comunanza e rete di 
Acquasanta) e 4 PLS (itineranti tra gli ambulatori di Arquata, Roccafluvione, Comunanza, Venarotta, 
Montalto). 

Per quanto riguarda ospedali, poliambulatori ed altre strutture specialistiche, la copertura non è 
omogenea sul territorio: concentrano una buona dotazione solo i due comuni di Offida (casa della 
salute, poliambulatorio specialistico, ambulatorio ostetrico, continuità assistenziale/ guardia medica, 
altri servizi) e Comunanza (poliambulatorio specialistico, ambulatorio infermieristico, altri servizi), 
ma va anche osservato che la prossimità di Ascoli Piceno fa sì che i residenti della montagna che 
gravitano sulla Salaria possano accedere con relativa facilità agli ospedali e poliambulatori della città. 

Nel settore sociale, oltre alla buona diffusione dell'ADI coprono la domanda in aumento di anziani e 
disabili, RSA e residenze protette. Strutture di questo tipo sono presenti a Offida, Acquasanta Terme, 
Montalto delle Marche (a Force la struttura è inagibile dal sisma). Completano il quadro dei servizi di 
base 2 sedi di guardia medica a Montalto ed Acquasanta, e 17 farmacie convenzionate. Dai tavol i 
partenariali è emerso che le principali criticità del settore sociosanitario sono legate ai livelli di 
accessibilità/fruibilità delle strutture, ed alla scarsa appetibilità dell'area per il personale medico e 
paramedico. La generalità dei cittadini risulta non soffrire di disagi gravi; non così le fasce deboli di 
anziani e disabili, più esposte per vulnerabilità ed esigenze. 

In tale quadro i risultati a cui si punta, e le principali azioni collegate, sono specificati come segue. 

Ambito Risultati attesi Azioni 

Socio 
sani ta rio 

Aumento/ consolidamento/ qualificazione dei 
servizi di cura e potenzia mento dell'offe r ta di 
servi zi sanitari e sociosanita r i territoriali 

Emergen za/urgenza : potenziamento servizi 
Telemedicina - Telesalute - Teleassistenza 
Promozione della salute e potenziamento servizi socio 
assistenziali 
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COMUNI AREE NTERHE 

COIIUNI AGGIUNTM 

-- COMUNI CRATERE 

- - COMUNI GAL PICENO 

SERVIZIO SANrrA': 

1~.· POt..JAMBULATORIQ 

CENTRO DIURNO 
PIIIC~1A1lIICO 

i@J ~ PIIOTETTA 

RESIDENZA PROTETlA 
AHZIAHI 

~ RSA 

1Ìl CAlIA DEUA SAl..UTE 

tÌIl =DIURNO 

~ PUNTO PREUEVI ~
 o PROGenOASSIEME 

Area interna Ascoli Piceno. Strutture sociali e sanitarie 

Istruzione 

Nell'area interna Ascoli Piceno sono presenti 13 plessi della scuola dell'Infanzia, 14 plessi di scuola 
Primaria, lO di Secondaria di Primo Grado e per la Secondaria di Secondo Grado soli due istituti - sedi 
distaccate di istituti localizzati in comune non appartenenti alla Strategia: Istituto Professionale 
Industria Artigianato - IPSIA di Comunanza e Liceo Leopardi di Montalto delle Marche. In particolare, 
nel prospetto sotto indicato, si riporta un'analisi dei dati forniti dal MIUR risalenti al mese di Maggio 
2017, sui 5 ISC presenti nel territorio: 4 

Denominazione 
ISC riferimento 

Comuni di Riferimento Scuola Infanzia 
n° Alunni 

Scuola Primaria
,,0 Alunni 

Scuola di l° grado 
n° Alunni 

n° Plessi n° Plessi n° Piessi 

TRONTO e Acquasanta Terme, 102 199 113 
VALFLUVIONE Arquata del Tronto, 4 4 4 

Montegallo, Palmiano, Tempo Tempo Tempo Tempo 
Roccafluvione, normale ridotto normale pieno 

Venarotta' 93 9 78 121 

n02 Pluric\asse 

INTERPROVINCIALE Comunanza, Force, 119 217 117 
SIBILLINI Montemonaco 2 2 2 

4 I comuni di Venarotta' e Appignano del Tronto", oltre a presentare le caratteristiche territoriali e le p,obJematiche delle 
aree interne (mancanza di servizi, distanza dai poli principali, spopola mento ecc.), rientrano negli ISC inclusi in tabella. In 
particolare, si ritiene necessario inserirli nella Snai poiché le azioni p,eviste per il miglioramento del servizio Istruzione, non 
avrebbero piena efficacia senza la 10,0 inclusione. Il particolare, il comune di Venarotta oltre ad avere l'unico plesso scolastico 
non incluso nell'lSC di riferimento "Tronto e Valfluvione", accoglie i ragazzi di Palmiano che non ha la scuola. Il comune di 
Appignano, invece, appartenente all'lSC "Falcone e Borsellino" e con delle pluriclassi negli anni wecedenti, ha già 
sperimentato sistemi di "sdoppiamento" delle classi, per consentire agli alunni di svolgere le lezioni di italiano, matematica ed 
inglese indipendentemente dal numero degli alunni nella propria aula, mentre le altre attività didattiche venivano svolte in 
pluriclasse. 
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RI PATRANSONE Cossignano 

ROTELLA - Carassai, Castignano, 
MONTALTO DELLE Montalto delle Marche, 

MARCHE Montedinove, Rotella 

FALCONE BORSELLINO Appignano de l Tronto", 
- OFFIDA - CASTORANO Offida 

Tempo 
normale 

119 

10 
1 

Tempo 
normale 

O 

148 
5 

Tempo 
normale 

148 

114 
1 

Tempo 
ridotto 

O 

Tempo 
ridotto 

10 

Tempo 
ridotto 

O 

Tempo Tempo Tempo prolungato 
normale pi eno 17 

217 O 

nOI Pluriclasse 

26 O 
1 O 

Tempo Tempo 
normale pieno 

26 O 
n02 Pluriclasse 

219 148 
4 2 

Tempo Tempo 
normale pieno 

219 O 

n03 Pluriclass i 

191 127 
3 2 

Tempo normale Tempo Tempo 
100 normale pieno 

114 O 
Tempo ridotto 

14 

Il dimensionamento scolastico risulta oggettivamente problematico: per la scuola Primaria in ben 7 
plessi scolastici su 12 gli alunni iscritti in classi normali sono in numero inferiore a 15, e 
rappresentano circa il 55% con S pluriclassi. 

È elevata la percentuale di studenti stranieri in particolare nella scuola Primaria (9,3% a fronte di una 
media nazionale dell'S,! %). l test INVALSI danno risultati positivi. 

-
COMUNI AREE INTERNE 

COMUNIAGGIUNTM 

-- COMUNiCRATEAE 

- - COMUNI GAL PICENO 

B888 ~-=E~ 
t=:ì :~CIAUO 

UA5 ::;"~E 

PUSSlICOLASOO-,_"r_
CEHtlUDI_ 

Area interna Ascoli Piceno. Scuole 

Dagli incontri di ascolto di docenti e famiglie è emerso che le principali criticità sono legate alla 
dispersione abitativa e alla bassa densità demografica (con ripercussioni sui servizi di scuola bus), alle 
carenze strutturali e tecnologiche degli edifici scolastici, al turnover dei docenti e alle carenze 
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didattiche. Le pluriclassi sono diffuse ma in genere non sono considerate dannose per la preparazione 
degli alunni, piuttosto si rileva come gli edifici scolastici non siano adeguati e le nuove tecnologie non 
siano ancora pienamente pronte all'utilizzo, per mettere a sistema metodologie di valorizzazione della 
didattica in pluriclassi. 

Al livello delle scuole superiori, gli indirizzi di istruzione e formazione sono giudicati non 
sufficientemente collegati con i comparti produttivi trainanti del territorio: lavorazione del travertino, 
ricostruzione e restauro, moda, demotica e travertino. La ricostruzione post sisma sta dando luogo alle 
prime contraddizioni : ad Arquata del Tronto si teme il sottoutilizzo dei nuovi plessi realizzati, la cui 
capacità (150 posti) è più che doppia rispetto al numero di iscritti attuali (60), e le cui nuove 
apparecchiature ICT installate non hanno ancora docenti in grado di utilizzarle e impiegarle in modo 
pieno nella didattica. 

In tale quadro i risultati a cui si punta, e le principali azioni connesse, sono specificati come segue. 

Ambito Risultati attesi Azioni 

Istruzione 
Miglioramento della 
ambienti scolastici 

sicurezza e fruibilità degli Riqualificazione dei plessi e didattica innovativa 
Potenziamento dell 'istruzione superiore e sviluppo di 

Adozione di approcci didattici innovativi un'offerta formativa collegata alle vocazioni produttive 
Qualificazione delJ'offerta di istruzione e del territorio 
formazione Laboratori per lo svi luppo delle competenze 

In sede di ascolto del territorio e di elaborazione della Strategia è emersa altresì l'esigenza e 
l'opportunità di incentivare l'attrattività dell'area nei confronti dei docenti non residenti 
attraverso /'introduzione di un sostegno economico ("voucher'J ai costi sostenuti da questi ultimi. 
Tale opzione - pur rimanendo valida - non è stata presa in considerazione in quanto al momento 
non praticabile in base alla legislazione vigente. 

Mobilità 

Il territorio esprime una domanda di pendolarismo stimabile attualmente in poco meno di 13.000 
individui (12.840 per l'esattezza), di cui il 70% per motivi di lavoro, pari al 44% circa della 
popolazione residente (28.878 abitanti aU'l.1.2017)S; la capacità di auto-contenimento è del 56%, 
mentre i flussi in entrata sono pari a poco meno dei due terzi di quelli in uscita. 

La domanda viene soddisfatta per il 66% dall'utilizzo di autovetture, con un carico medio di 1,2 
passeggeri per auto, per un 19% da mezzi pubblici e per il restante 15% avviene a piedi o in bicicletta. 
La domanda di mezzi pubblici origina prevalentemente dagli spostamenti per motivi di studio, che 
rappresentano i due terzi circa del totale6. 

Il sistema di trasporto pubblico locale (TPL) interessa tutti i comuni dell'area con corse giornaliere a 
diversa frequenza per tutti i cittadini lungo le principali direttrici stradali e ve'rso i centri costieri. Il 
flusso di traffico è prevalentemente in uscita verso i centri di Ascoli Piceno, San Benedetto del Tronto, 
Fermo. Apposite corse sono previste per gli studenti che frequentano le scuole superiori, tuttavia gli 
incontri di ascolto hanno segnalato che non tutto il territorio è servito e che queste carenze 
inciderebbero negativamente sul numero di iscritti agli istituti superiori di Montalto delle Marche e 
Comunanza. 

I costi di gestione del sistema sono elevati: da sempre il trasporto pubblico è stato costretto a far 
fronte agli oneri derivanti dalla dispersione delle residenze e dei plessi scolastici. Sin dalla fase di 
istruttoria è emerso che la causa di molte problematiche relative al TPL risiede nella quota bassa di 
trasferimento nazionale pro capite che riguarda l'intera regione. 

5 Stima basata su un 'es trapolazione degli ultimi dati censuari (Indagine sui flussi di pendolarismo - 2011) 

6 Stime basate sui dati forniti da START spa e basati anch'essi su i dati censuari del 2011, 
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Dopo il sisma il quadro si è aggravato sotto vari profili: necessità di riprogrammare le corse scolastiche 
e i trasporti legati ai servizi sanitari; peggioramento della percorrenza a causa del dissesto delle 
strade, già carenti di manutenzione per il taglio dei fondi all'amministrazione provinciale. La viabilità 
risulta compromessa soprattutto nei comuni montani. Molti sentieri di montagna restano chiusi per il 
pericolo di frane, a scapito della fruizione escursionistica e del turismo. 

Per la contingenza del terremoto l'azienda Start Spa che generalmente svolge servizi di trasporto 
pubblico in convenzione con Regione Marche, ha svolto servizi aggiuntivi di trasporto giornaliero per 
gli abitanti dei Comuni più colpiti come Arquata e Acquasanta che alla sera hanno fatto ritorno negli 
alberghi della costa. In particolare il sistema a chiamata semi flessibile è stato attivato per assicurare il 
trasporto giornaliero di operai ed imprenditori locali per il raggiungimento dei rispettivi luoghi di 
lavori. 

In questo caso la Regione Marche ha esteso la convenzione con la società Start; pertanto anche in 
ambito SNAI, già nella fase sperimentale, verrà attivato un contratto di servizio regionale. 

Start ha attivato anche un servizio di trasporto a chiamata, che però sino ad oggi non ha riscontri 
significativi. Il sistema è stato organizzato in maniera molto semplice attraverso il contatto telefonico 
con un operatore attivo nella sede ascolana della Società. I risultati fino ad oggi raggiunti non sono 
esaltanti in termini di corse effettivamente attivate (anche se mancano dati ufficiali), soprattutto per la 
scarsa conoscenza dello stesso e delle modalità di fruizione, il che ci porta a concludere che qualsiasi 
innovazione nel modello di erogazione dei servizi di trasporto dovrà essere preceduto e accompagnato 
da adeguata e sistematica informazione presso l'utenza. 

Di seguito si riporta uno stralcio (fornito dalla Regione Marche) sulle tratte interessate dal servizio. 

J1l:aI1f/i/4 

CH02 Mont~fortino-Nontemonaco·Comunan:z.a 
SERV12IO A CHIAMATA _.... . , , , , . . ..... .. ., iWtJlIOXItUJ,.'O# O!I CU, ,.., 

"lO .," ~'" 00 '".. "'"~ 

co .. IO., "'" """"""'" .... ...."."., ".,.,. "S "" 
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CH01 Comunanza·Casal. 
servizio a chiamata 
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[ Comuni gestiscono un proprio parco automezzi (15 mezzi in totale), che viene impiegato anche per 
servizi extrascolastici, quali i servizi sociali (Castignano), piscine e colonie estive (Comunanza, Offida, 
Palmiano, Cossignano), servizi culturali (Montalto delle Marche). Inoltre, grazie alle donazioni del 
terremoto, i Comuni di Arquata, Acquasanta e Montegallo hanno oggi in dotazione nuovi mezzi. 

Il quadro dell'offerta locale di mobilità alternativa al TPL è completato da 13 licenze di NCC per auto e 
12 per autobus concesse dai Comuni dell'area. 

Le concertazioni e gli incontri svolti hanno evidenziato il fabbisogno di trasporto degli studenti della 
scuola di secondo grado per partecipare alle attività extrascolastiche pomeridiane (laboratori, attività 
culturali) e all'alternanza scuola-lavoro. Inoltre è sentito il tema dei servizi di mobilità nei periodi 
estivi soprattutto per la partecipazione dei ragazzi alle attività dei centri estivi, colonie, etc. La Start 
Spa ha confermato i suddetti fabbisogni, mettendo a dispos izione il proprio know how per attivare 
sistemi di trasporto a chiamata sostenibile e fless ibile; la soluzione sarebbe praticabile come 
estensione di servizi da parte dell'offerente, da inserire nel contratto di servizi stipulato con Regione 
Marche dopo che se ne fosse valutata la positività con la sperimentazione. 

Più in generale evidenziamo la nuova domanda di mobilità che verrà indotta non solo dal 
potenziamento dell'offerta formativa 7 sul territorio, ma anche dall'incremento di a rrivi e presenze 
turistiche che l'azione sul lato "sviluppo" determinerà con riferimento ai vari segmenti (in particolare: 
outdoor, culturale, religioso, enogastronomico).8 

A tale proposito si riporta nella tabella riporta ta a pagina seguente una previsione della domanda 
potenziale di mobilità per categoria, la connessione con le relative schede intervento. 

Per dare concreta ri spos ta ai fabbisogni citati, si progetta di attivare un sistema di mobility 
management che sappia trovare soluzioni in materia di trasporti in relazione alla complessità 
territoriale dell'area; soluzione questa condivisa dalla stessa Regione Marche. 

[n sintesi i risultati a cui si punta sono principalmente di miglioramento della mobilità di studenti e 
cittadini e di sviluppo di un'offerta di mobilità da/per l'Area Pilota ed al suo interno, rivolta a turisti e 
visitatori, a cui far fronte con un s istema flessibile di trasporto; di razionalizzazione del TPL e 
pianificazione dei servizi integrativi mediante una funzione di mobility management. 

Ambito Risultati attesi Azioni 

Mobilità 
Miglioramento dell a mob ili tà di s tud enti e 
cittadini , in orari e tra tte no n coperti dal TPL 

Serv izi fl essibili di tras porto a chiamata 
Ottimi zzazione della re te, mobiliJ:Lmanagement 

Mobilità 
Potenziamento dell 'offer ta di mobilità da/pe r 
l'Area Pilota ed a l suo intern o per turisti e 

Servizi fless ib ili di trasporto a ch ia ma ta 
Ottimizzazione de lla re te, mobility management 

vis itatori 

7 A tale propos ito si rimanda pe r i dettagli ai conten uti dell e schede intervento ISTRl, ISTR3 . 

8A tale proposito si rimanda per i dettagli ai contenut i delle schede intervento SV II , SV I2 . SVI3 , SV I4 , SVI6 . 
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Area Pilota "Ascoli Piceno" - Stima della domanda potenziale ed aggiuntiva di mobilità associata ai servizi di cittadinanza ed allo sviluppo 

Numero stimato Spostamenti domanda complessiva stimata 
Intervento 	 Target 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 pro-capite Anno 1 Anno 2 Anno 3 I 

ISTR2 Studenti filiera turistico-cultura le 40 40 40 80 3200 3200 3200 
ISTR2 Studenti filiera domoti ca e meccatron ic a 30 30 30 20 600 600 600 

ISTR3 Studenti filiera tr avertino 15 15 15 150 2250 2250 2250 
ISTR3 Studenti Corso di Laurea in Conservazione e Restauro deì Beni Culturali (voucher) 10 20 30 120 1200 2400 3600 

ISTR3 Docenti al Corso di laurea in Conservazione e Resta uro dei Beni Cu lturali (vouc her) 8 12 16 240 1920 2880 3840 

SVIl1 Outdoor - Gerosa 130 150 170 10 1300 1500 1700 
SVIl2 Outdoor· altro 

SVIl3 Culturale 3600 3800 4000 10 36000 38000 40000 

SVlL4 Enogastronomico 

SVIl6 OP19 + evo coliegati 9000 12000 15000 2 18000 24000 30000 

di cui per 

Nota metodologica in merito alla precedente tabella: 

il numero stimato di utenti lato servizi di cittadinanza (studenti, docenti) per ISTR2 ed ISTR3 è quello previsto in base al dimensionamento del servizio 

• 	 il numero stimato di utenti lato sviluppo (turisti, visitatori) per SVI2, SVI3, SVI4, SVI6 è quello scaturente dalle previsioni di nuove presenze, considerando una 
permanenza media pari a quella attuale (ISTAT 2016), mentre per SVil si basa su dati LEGA NAVALE ITALIANA, a loro volta basati su consuntivi degli anni recenti 

gli spostamenti pro-capite da/per l'area Pilota ed al suo interno sono stati stimati in base alla permanenza media nel territorio 

• 	 la domanda complessiva di mobilità è stata prudenzialmente ridotta, ipotizzando il ricorso al TPL quale mezzo di trasporto per una quota pari a: 

Intervento Anno 1 	 Anno 2 Anno 3 
SVILl 	 20% (utenti TPL) 25% (utenti TP L) 30% (utenti TPL) 
SVIL2 
SVIL3 	 20% (utenti TPL) 20% (utenti TPL) 20% (utenti TPL) 
SVIL4 
SVIL6 	 30% (utenti TPL) 32 0% (utenti TPL) 30% (utenti TPL) 

téO~ 
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3.2 Macro-ambito "Sviluppo" 

Le attività produttive rilevanti dell'area Ascoli Piceno sono concentrate nei due comparti 
dell'agroalimentare e forestale, e del turismo. Entrambi meritano attenzione nel focalizzare i problemi 
e nell'immaginare linee di intervento nel quadro Snai. Tra di essi esiste però un'importante differenza: 
l'agroalimentare è già stato considerato da un insieme di programmi e iniziative che hanno ricevuto 
impulso dopo il sisma, per iniziativa di università e fondazioni; il turismo è stato approfondito in 
particolare proprio dal processo Snai. Questa differenza ha condotto alla scelta di non includere in 
Strategia azioni dirette all'agroalimentare, ma di concentrare le risorse Snai sul turismo. Vi sono però 
innumerevoli connessioni tra i due settori in un territorio intensamente rurale quale il Piceno interno: 
i principali caratteri e problemi dell'agroalimentare sono pertanto di seguito richiamati come rilevante 
sfondo conoscitivo. Nell'ambito delle misure per il turismo, che saranno successivamente illustrate, 
sono previste attività di raccordo con il settore agricolo. 

Comparto agroalimentare e forestale 

Il Piceno interno si caratterizza9 per una forte specializzazione in agricoltura ed in generale nel 
comparto agroalimentare, una quota elevatissima di aziende con produzioni DOPIIGP, una porzione 
superiore alla media di superficie forestale e di aree protette. 

Il comparto agroalimentare risulta in piena fase evolutiva, per via di alcune tendenze, non tutte ancora 
consolidate ed evidenti nelle statistiche ufficiali (le quali, in buona parte, afferiscono all'ultima 
rilevazione censuaria curata dall'ISTAT nel 2010), ma pur sempre significative, che in parte 
potrebbero rallentare, se non proprio invertire, alcuni processi di lungo periodo, quali la riduzione 
della SAU (-24,7% tra 1982 e 2010) e l'invecchiamento della forza lavoro agricola (quota IAP under 39 
scesa del 51% tra 2000 e 2010). Ci si riferisce in particolare alle seguenti tendenze: 

dopo una prima fase di diffusione il territorio sta lentamente passando ad una seconda fase di 
consolidamento di alcune forme di aggregazione tra operatori, variamente costituite (associazioni, 
consorzi, accordi e convenzioni) e con differenti ambiti e livelli di operatività, sia nel campo della 
trasformazione, promozione e commercializzazione dei prodotti agricoli ed agroalimentari (dove 
si rilevano anche due Consorzi di Tutela riconosciuti dal MIPAF), che in quello della forestazione e 
servizi connessi (dove si rilevano 3 realtà); 

si ravvisa il crescente ricorso ad alcuni strumenti evoluti di sostegno agli investimenti ed allo 
sviluppo agroalimentare, tra cui gli accordi agroambientali d'area, i contratti di filiera introdotti 
nella programmazione FEASR 2007-13 e recentemente riproposti con interessanti novità nella 
programmazione 2014-20; 

si rileva una crescente diffusione dell'innovazione, un approccio maggiormente market oriented e 
sempre maggiori strategie di diversificazione del reddito in agricoltura, attraverso varie formule 
(ivi compresa la commercializzazione e somministrazione di prodotti "a chilometri zero" ed 
ovviamente il turismo enogastronomico), che stanno richiamando una nuova generazione di 
operatori, tendenzialmente più giovani e con livelli di istruzione e formazione mediamente molto 
superiori al passato (la cosiddetta "agricoltura di ritorno"); 

crescita in termini dimensionali (economici, occupazionali e di mercato servito) de) settore 
agroalimentare, e in particolare di vitivinicolo, gastronomia di qualità, "produzioni di qualità" 
(DOP, IGP, biologico). 

A livello programmatico il comparto è attualmente oggetto di interesse da parte di svariati attori: 
innanzitutto vanno menzionati il PSR gestito dalla Regione Marche e, al suo interno, il PSL 2014-2020 

9Fonte:http://www.agenziacoesione.gov.it/it/arint/Selezione aree progetto/Istruttoria e documentazione per regione/ 
Regione Marche/index.html Diagnosi aperta delle aree progetto': indicatori utilizzati durante l'istruttoria. 
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(gestito dal GAL Piceno), nell'ambito dei quali citiamo gli interventi a favore del rafforzamento (in 
termini di capacità produttiva, innovazione, presenza sui mercati, competenze e formazione del 
personale) delle filiere produttive. 

Ricordiamo poi il "Masterplan - Obiettivi strategici di contrasto alle conseguenze determinate dal sisma 
del 24 agosto e del 30 ottobre 2016" promosso ed attuato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli 
Piceno, con la quale si attiverà una collaborazione multilivello (condivisione di programmi e priorità, 
compartecipazione finanziaria su singoli progetti e singole iniziative). 

In seguito agli eventi sismici la Regione Marche, con DGR 1513 del 18.12.2017 ha approvato le "Linee 
di indirizzo del Patto per lo Sviluppo delle Marche" per attivare "le iniziative necessarie al rilancio delle 
aree colpite dal sisma, attraverso un modello diffusivo da estendere all'intero territorio regionale, 
affidando all'1STAO la funzione di Segreteria Tecnica per la redazione del "Patto". 

Una prima iniziativa scaturita nell'ambito del "Patto" è la ricerca affidata al sistema delle Università 
marchigiane e denominata "nuovi sentieri di sviluppo dell'Appennino marchigiano", che ha individuato 
11 progetti per la rinascita dell'Appennino, tra cui alcuni di diretto impatto sul comparto agro­
forestale: 

a) "QUI SI VIVE MEGLIO". Per una rinnovata attrattività dei borghi appenninici 

b) BORGHI IN RETE. Connettività e mobilità sostenibile nelle aree dell'Appennino marchigiano 

c) MUSEI PER IL TERRITORIO l. Sistema museale e dei beni culturali sparsi: organizzazione e gestione. 

d) MUSEI PER IL TERRITORIO Il. Sistema museale e dei beni culturali sparsi: sostegno alle attività di 
funzionamento. 

e) INNOVARE PER CONSERVARE. Progetti di ricostruzione pilota di beni architettonici nel relativo contesto 
produttivo e paesaggistico. 

f) CREATIVITA' E MADE IN ITALY. Verso uno sviluppo economico a matrice culturale. 

g) IL CAPITALE VERDE DELL'APPENNINO. Energia e ri sorse rinnovabili. Filiera bosco legno. 

h) IL PATRIMONIO VEGETALE. Verso una valorizzazione dei prodotti vegetali per aziende, più redditizie, 
integrate, eco-sostenibili. 

i) DAI PASCOLI ALLA TAVOLA. La redditività della filiera zootecnica locale, tra differenziazione e 
diversificazione. 

j) RICOSTRUIRE MEGLIO. Percorsi di ricerca e formaz ione per l'innovazione e lo sviluppo. 

k) OPEN DATA E MONITORAGGIO DEL PROCESSO DI RICOSTRUZIONE. 

Pertanto, sulla base delle linee strategiche formulate e condivise sin dall'inizio del percorso 
progettuale ("Bozza di Strategia") e tenendo conto di quanto sopra evidenziato, non si prevedono 
all'interno della presente Strategia interventi finanziari diretti a sostegno del settore agroalimentare e 
forestale, ma si evidenziano le interconnessioni funzionali con i seguenti interventi: 

• MOB1 - Ottimizzazione della rete e dei servizi di mobilità. 
• SVI 1 - Interventi Trasversali 
• SVI 2 - Rete integrata outdoor- bike 
• SVI3 - Outdoor valorizzazione Gerosa 
• SVI5 - Turismo enogastronomico 
• SVI6 - Potenziamento e qualificazione della ricettività 
• SVI8 - Sviluppo dell'offerta di servizi di comunità. 

Tenendo poi presente che il PSR 2014-2020 della Regione Marche assegna priorità ai progetti 
elaborati all'interno dei "PIL" ("Piani Integrati Locali"), nell'area Pilota Piceno sono in fase di 
costruzione alcune proposte in tal senso. 

Sull'innovazione dei prodotti agroalimentari ed enogastronomici dell'area, in particolare, s'intende 
sviluppare - attraverso un progetto pilota di cooperazione tra aziende e centri di conoscenza e 
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competenza - una nuova linea di prodotti del territorio, caratterizzati da elevato valore aggiunto, 
capacità di soddisfare le tendenze del mercato in termini di alimenti funzionali e nutraceutica. 

Inoltre si prevedono PIL a valenza economica (finanziati per l'appunto con risorse FEASR assegnate al 
Gal Piceno) che includono all'interno progetti incentrati sulla creazione di filiere corte e mercati 
locali di prodotti del territorio (anice verde, patata, ecc.) che, pur essendo caratterizzati da elevato 
valore aggiunto, capacità di soddisfare le tendenze del mercato in termini di alimenti funzionali, 
singolarmente non riescono a soddisfare tale requisiti; nonché interventi di diversificazione delle 
attività agricole in attività riguardanti l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura 
sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale e alimentare. 

Gli interventi sono coerenti con l'idea guida (turismo e benessere) e con i target a cui il territorio 
intende proporsi (si rimanda in particolare alle schede intervento SVIl, SVI2, SV3, SVI5, SV6, SVI8) e si 
pone l'attenzione alla SVIl interventi traversali dove si riconosce di fondamentale importanza un 
soggetto coordinatore/facilitatore, che è stato individuato nel Gal Piceno, che a livello operativo 
attraverso i tavoli possa accompagnare gli attori locali nella definizione di proposte progettuali, nella 
condivisione delle informazioni, nel coordinamento a valere sui fondi anche extra-Snai, in 
complementarietà e sinergia con le azioni e gli obiettivi della Strategia. 

Turismo 

Secondo gli ultimi dati disponibili (relativi all'anno 2016 e pertanto in parte già inficiati dagli effetti del 
sisma di agosto ed ottobre) nell'area si registrano circa 15.000 arrivi e 68.000 presenze, con una 
permanenza media pari a 4,6 giorni, inferiore sia alla media provinciale (5,6) che a quella regionale 
(5,2). La quota di stranieri sul totale è pari al doppio di quella provinciale (34% contro 17%) e 
regionale (18%), e in alcuni casi la quota sfiora o supera 1'80% (Carassai, Cossignano, Force, Montalto 
Marche) indicando una notevole attrattività dell'area verso segmenti di domanda internazionale e i 
prodotti da questi apprezzati quali il turismo outdoor, culturale, enogastronomico. 

Secondo i primi dati forniti dalla Regione Marche relativamente al 2017 10 il confronto tra i primi 9 
mesi del 2016 e del 2017 evidenzierebbe complessivamente una diminuzione degli arrivi (soprattutto 
degli italiani) intorno al 5%, mentre le presenze sembrerebbero sostanzialmente stabili; in mancanza 
di dati disaggregati per comune possiamo basarci su tali stime, che potrebbero essere prudenti. 

L'offerta - sempre nel 2016 - risultava pari a circa 260 esercizi, con 4.600 posti letto, di cui il 77% 
afferente alle strutture extralberghiere (agriturismi, ostelli, b&b, ecc.), contro una media provinciale 
del 54%, ed un tasso di ricettività (posti letto ogni 1.000 abitanti), pari a 156, più del doppio della 
media provinciale (71), a riprova di una specializzazione dell'area. 

Tale dato tuttavia va rivisto in maniera significativa per tenere conto delle strutture agibili a seguito 
del sisma; sebbene manchino rilevazioni ufficiali in merito, una stima ragionevole basata su alcune 
analisi e rilevazioni ll porta a stimare la quota ad oggi fruibile nel 90% circa, il che equivale ad una 
disponibilità di circa 230 strutture e 4.000 posti letto. 

Significativa è altresì l'offerta di luoghi della cultura ed in generale "contenitori culturali", pari a 35 (in 
media 2 per comune), di cui oltre il 60% aderente ad una delle reti riconosciute a livello regionale 12; 

anche in questo caso dobbiamo tenere conto, ai fini di una valutazione del livello effettivo di offerta del 
territorio, degli effetti del sisma, che ha reso inagibile il 50% delle strutture. 

10 Cfr. REGIONE MARCHE: PRESENTAZIONE DEI DATI SUI FLUSSI TURISTICI E SULL'ATTIVITA' PROMOZIONALE SVOLTA 
DALLA REGIONE MARCHE NELL'ANNO 2017 -14.11.2017 

11 Vedasi nota precedente. 

12 Rete dei musei Piceni (www.museipiceni.it), Rete Museale dei Sibillini (www.retemuseaIedeisibillini.it), Musei Sistini 
(www.museisistini.it). 
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" 
In generale l'economia che ruota intorno al turismo mobilita nell'area un indotto di circa 4,6 milioni di 
euro, di cui poco meno del 50% relativo all'alloggio, poco più del 25% per la ristorazione, un 20% per 
acquisti e spese per servizi, il restante 4% per spese varie13• 

La rilevazione e la caratterizzazione dei flussi turistici attuali è stata al centro della ricerca svolta nel 
2017 dalla Società TSM14 con il coinvolgimento degli operatori del territorio ed ha costituito la base 
informativa e metodologica per il lavoro successivo. 

Il supporto TSM si è concretizzato nelle seguenti attività: 

I. 	 missione sul campo nei giorni 17/18/19 2017 dicembre cui hanno partecipato 4 persone (due consulenti esterni: 
Luca Lagash e Andrea Gelsomino oltre a Paolo Grigolli e Alessandro Bazzanella di SMTC). 

In questa occasione sono state realizzate due attività : 

• 	 Vis ita ed esplorazione del territorio del Piceno assieme ai tecnici locali per verificare da un lato l'entità 
degli eventi sismici, dall'altro la qualità delle strutture e dei servizi di accoglienza locale. 

• 	 Conduzione di 2 wo rkshop con la partecipazione di 30 operatori territoriali per la mappatura dei flussi di 
visita nelle aree oggetto dell'intervento 

Successivamente il gruppo di lavoro ha raccolto attraverso la pubblicazione dei dati online, ulteriori informazioni 
riguardanti i flus si strategici territoriali. 

2. 	 Missione sul campo 19/20/21 febbraio 2018, cui hanno partecipato Paolo Grigoll i, Andrea Gelsomino, Paolo 
Rosso COCSE) e Luca Lagash 

La missione si è articolata in tre momenti : 

• 	 19/02/18: laboratorio di co-progettazione con gli operatori coinvolti nella prima fase (dicembre 2017) e la 
partecipaz ione è stata es tesa al Parco Nazionale dei Sibillini per mettere a fuoco le principa li aree strategiche di 
intervento e validare, attraverso il confronto con gli operatori, le principali necessità espresse dal territorio in 
termini di formazione, governance, creazione del prodotto. 

• 	 20/02/2018: Riunione dedicata al tema Summer School per Ammi nistratori pubblici del turis mo, condotta da 
OCSE e dai principali amministratori locali, dalla Regione. La riunione ha consentito di me ttere a fuoco le 
principali te matiche da sviluppare in un eventuale Summer School per amministratori, sotto l'a supervisione 
scientifica di OCSE. 

• 	 21/2/2018: presentazione dell'idea di progetto/performance artistica con Luca Lagash, cui hanno partecipato, 
oltre che il tavolo tecnico, amministratori locali e operato r i 

Successivamente sono state affinate le ipotesi progettuali., con la definizione di una proposta di massima delle 
Summer School, e un continuo confronto a distanza con il tavolo tecnico, per identificare le azioni da integrare nelle 
schede progettuali SNAI. 

3. 	 Missione sul campo 19/20 marzo 2018, con Alessandro Bazzanella e Andrea Gelsomino, in cui s i sono realizzate 
tre riunioni operative con i tre tavoli di lavoro (Outdoor, Vino, Patrimonio) per la condivisione dei risultati della 
mappatura dei flussi strategici e l'individuazione delle priorità di intervento al fine di cos truire le condizioni per una 
migliore fruibilità delle risorse territoriali e lo sviluppo di attività di creazione del progetto turistico. 

Successivamente i progettisti di tsm hanno definito con maggiore accuratezza le azioni emergenti e definito 5 
schede progettuali come base delle quali costruire le schede inte rvento della SNAI. 

4. 	 Missione sul campo 12/13/14 aprile '18, con Alessandro Bazzanella, Paolo Grigolli e Luca Lagash. [n questa 
missione il gruppo tsm ha lavorato con i progettisti locali e per mettere a punto le schede intervento della Strategia 
e incontrare gli operatori coinvolti nel processo partecipativo per presentare i dati definitivi del progetto di 
mappatura e intervento strategico. Il 14/04/2018 si è svolta la MARCIA DEL TAVOLO attraverso una porzione 
dell'Antica via Salaria da Paggese a Piedicava, nell'area individuata per la realizzazione dell'opera artistica. 

13 Stime basate su valori medi rilevati o s timati da ISTAT e Centro studi Unioncamere Emilia-Romagna su dati Banca d'Italia. 

11 Trentino School Of Management. Il metodo di lavoro che TSM ha portato come contributo, in accordo e coerenza con la 
Snai, è chiamato SGDM (San Gallen Destination Management Model) e rappresenta forse la punta più avanzata di ricerca 
applicata nel settore del turismo territoriale. 
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La ricerca TSM ha condotto a identificare e disegnare complessivamente 52 flussi che: (i) attraversano 
tutte le aree del territorio in modo omogeneo; (ii) sono spesso collegati con altre aree territoriali 
(Maceratese, Abruzzo, costa); (iii) sono mediamente in fase di sviluppo e con buone potenzialità di 
crescita; (iv) solo in minima parte sono stati seriamente pregiudicati dagli eventi sismici. I 52 flu ssi 
sono stati classificati in 6 "geometrie variabili" (GV) che rappresentano 6 "Geometrie Variabili", 
tematiche di prodotto turistico (associabili al concetto di cluster) suscettibili di sviluppo, che si 
riportano di seguito. 

• GV Trekking 

• GV Bike 

• GV Lago-Attività Nautiche 

• GV Patrimonio 

• GV Religioso 

• GV Speciallnterest 

.. . e di cui forniamo di seguito i tratti essenzialPs : 

GVTrekking 

1S Teste di sistema 
Sono elementi dell'o ffe rta oppure att raz io ni che costituiscono il moti vo per il viaggio/ per l'attività nel flusso 
Senza testa di sistema il flusso non s i formerebbe/ il sistema di business sparirebbe 
Tutti gli altri elementi de ll'offerta dipendono dall a tes ta! dall e teste di sistema 
Ci sono singole (p .es . Terme) o multiple teste di sistema (p.es Casino & Hotel & centro congress i, sentiero alpi no con ri storan te sul picco 
della montagna) 

Infl/lenzatori della domanda 
Gli influenzator i conoscono bene la domanda e hanno potere d ' in tluenza (p.es. passa-parola , anticipo di decisione) oppu re decidono (p es. 

comitato di un'assoc iazione sceglie la destinazione per una confe renza) 

Gl i in fluenzatori possono essere singo le persone/ atto ri (p.es. insegnanti, di rettori di azienda, i vicini de l quarti ere sempre imitati ), organi/ 

organizzaz ioni (p .es. comitati ) oppure strumenti (p.es . guide turi sti.che come lonely planet). 
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Profll,(Target 

esocl CAI di varia 
provenienza e 
appassionati 

(\j)Turisti di prossimità 
dalle regioni limitrofe 

a!lFamlglie 

Cli>Stranleri da Germania, 
Olanda, Svizzera, Nord 
ed Est Europa 

a!lBoulderisti 

GV Bike 

Profili(Target 

Ci>Ciciisti da tutta 
Italia per la Gran 
Fondo 

«l>Turisti locali, di 
prossimità e 
italiani per 
cicloturismo 

GV Lago-Attività Nautiche 

Profili{r<lrget 

(\j)Turisti di prossimità 

CI\) Residenti locali 

(\j)Giovani e Master per 
attività nautiche 

Teste di sistema / 


Influenzatori 


o Teste di sistema: 

OCAI 

O Rifugi 

eParco 

OUnione Montana 

o Influenzatorl domanda: 

O Albergatori 

OBlogger 

Cli>Gulde 

O Enti turistici locali 

OComuni 

OCartine 

Teste di sistema / 


Influenzatori 


• Teste di 

sistema: 


Ci>Ente Parco 


Ci>Strutture 

ricettive 


• 	 Influenzatori 

domanda: 


Ci>Albergatori 


Ci> Passaparola 


Teste di sistema I 

Influenzatofl 


o Teste di sistema: 


GDLega Navale Italiana 


(\j) Istruttori 


• Influenzatori 

domanda: 


(\j)lnformazionl su 

giornali locali e tv 


(\j)Associazioni sportive 


(\j)Scuole 


Sfide/Soluzioni 

o Sfide 
o Migliorare la manutenzione 
• Mancanza punti 

Informazione e punti acqua 

o Valorinazione del 
comprensorio del Monti 
Gemelli e dei prodollilipici 

o Rlaperlura Grolla delle Fale 
o Rlqualificazlone CaslaBneli 
• Creare nuovi percorsi 

accessibili anche. 

cechl/lpovedenll 


• Aumentare accoslienza e 
migliorare fruizione 

o Creazione di un SOlsello con 
compito di cabina di reBia 

Sfide/Soluzioni 

• Sfide 

• Strade troppo 
trafficate 

• Infrastrutture 

• Comunicazione 
, IUL l n 

• Sviluppo di una 
ciclabile 

• Individuare un 
ente che «mette 
assieme» 

Sfide/Soluzioni 

• Sfide 
o Migliorare i servizi 

o 	 Collaborazione tra 
comuni 

o 	 Rendere agibili le 
strutture esistenti 

• 	 viLI lono 
• 	Più servizi di 

accoglienza 

o Accordi tra comuni 

o 	 Facilitazioni 
burocratiche per 
accessi e autorizzazioni 

GV Patrimonio 
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GV Religioso 

GV Speciallnterest 

Profili/Target 

GlCoppie, Famiglie e Gruppi 

IlTuristi di prossimità dalle 
regioni limitrore 
interessati ad arte cultura 
ed enog.stronemia 

Profili{Target 

«ilTuristi da tutta 
Italia 

«ilVisltatori di 
giornata 

«ilPef/egrinaggi 

Profili{Target 

«ilFotografi 
professionisti e 
dilettanti di 
prossimità 

«ilGiovani italiani 
alla ricerca di 
esperienze 

«ilStranieri per 
Interesse nei 
prodotti locali 
(tartufi) 

Teste di "stema I 
Influenzaton 

o Teste di sistema: 
ClIEnti locali 

.Associazioni culturali 

.Musei 

.Consorzio tutela del vini 
piceni 

GlCantine e ristoranti 
olnfluenzatorl domanda: 

.Albergatori 

"Web 
CIIPassaparola 

"Artisti 
.Agenzie 

Teste di sistema / 

Influenzatori 

• Teste di 
sistema: 


«ilEnti locali 


• 	Influenzatori 

domanda: 


«ilWeb 


«ilPassaparola 


Teste d i sistema / 

Influenzatori 

• Teste di sistema: 
«DTerritorio 
• Influenzatori 


domanda: 

«DAlbergatori 

«ilWeb 

ailPassaparola 

ailEsperti 

ailBlogger 
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Sfide/Soluzioni 

o Sfide 

o Migliorare la 
comunicazione 

o Aggiungere eventi 

collaterali 


o Creare un'offerta di 

sistema 


o Maggiore collaborazione 

• Aumentare accoglienza e 
posti letto 

"" n 
oAumentare 

comunicazione sui social 
• Fare sistema 

o Rlcettivita diffusa 

Sfide/Soluzioni 

• Sfide 
• 	Mancanza 

comunicazione 

• 	Ente turistico 
organizzatore 

• Soluzioni 

• Soggetto 
organizzatore, 
tour operator 

• Creare eventi 

Sfide/Soluzioni 

• Sfide 
• Valorizzazione e 

conservazione 
del territorio 

• SolLrzioni 

Partendo da tali risultati sono s tati elaborati 3 filoni progettuali direttamente riconducibili alle 6 GV: 

Filone progettuale 	 Geometrie Variabili associate 

6f 
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Outdoor Trekking, Bike, Lago-attività nautiche, Religioso, 
Special I nterest 

Turismo Culturale Patrimonio 
Wine & Food Patrimonio 

Unitamente ad altri di natura prevalentemente "trasversale" (sviluppo e qualificazione dell'offerta 
ricettiva, mappatura ed organizzazione dell'offerta turistica locale, modello leggero di organizzazione 
di un workshop di incontro tra domanda ed offerta di servizi turistici), la cui valenza strategica ed 
operativa va collegata da un lato alla carenza, anch'essa condivisa da tutti gli operatori, di una 
"governance", ossia di una visione di sistema e di sintesi e di un soggetto in grado di facilitare 
l'elaborazione di linee di azione, progetti, iniziative condivise e coordinate e dall'altro all'esigenza di 
rafforzare l'offerta sul territorio di una serie di servizi a supporto del modello di sviluppo: (l) servizi 
di facility management (manutenzione e cura degli spazi e degli ambienti, servizi logistici, ecc.); (ii) 
servizi tecnico-professionali (guide, operatori comunicazione e marketing, servizi e tecnologie digitali, 
organizzatori e gestori di eventi. Ognuno di tali "filoni progettuali" si concretizza in una scheda 
intervento (di cui si dirà più avanti). 

La ricerca TSM ha permesso inoltre di quantificare con maggiore precisione le discontinuità a cui l'area 
Piceno può ambire nel turismo, in relazione a tre indicatori chiave. 

Fenomenoftrend Indicatori 
Baseline 

(anno e fonte) 

Valore atteso a 
5 e lO anni 

NO SNAI 

Valore target 
a 5 e lO anni 

SISNAI 
Turismo: attrattività · Numero visitatori nei luoghi Valore: 283 A 5: 200 A 5: 500 
e dimensioni della cultura per 1000 abitanti Anno: 2012 AlO: 150 AlO: 1.000 
dell'offerta Fonte: MlBACT 

· Numero luoghi della cultura Valore: 25% A 5: 40% A 5: 10% 
statali e non statali non Anno: 2012 AlO: 70% AlO: 0% 
fruibili / TOTALE Fonte: MlBACT 

· Tasso di ricettività . Posti Valore: 140 A 5: 160 A 5: 170 
letto per 1000 abitanti Anno: 2016 AlO: 170 A10:190 
(strutture agibili - stima) Fonte: Reg. Marche 

Gli elementi e le indicazioni di cui sopra sono stati assunti come cardini della strategia di sviluppo 
turistico dell'area. Il risultato atteso è individuato nel miglioramento dell'attrattività, facendo leva su 
enogastronomia, attività ricreative e sportive all'aria aperta, patrimonio culturale materiale e 
immateriale; con il supporto di nuove funzioni trasversali di governo del sistema, comunicazione e 
marketing. 

Ambito Risultati attesi Azioni 
Sviluppo dell'offerta enogastronomica

Turismo Miglioramento dell'attrattività dell'area 
Sviluppo del turismo outdoor 
Sviluppo del turismo culturale (patrimonio materiale e 
immateriale) 
+ Azioni trasversali di governo del sistema, 
comunicazione e marketing, sviluppo servizi di 
supporto 
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3.3 	 Tavola riassuntiva: Risultati attesi, indicatori, azioni 

Ambito Risultati attesi Indicatori di risultato Azioni 

[AP] RA 9.3 Aumento/ 
consolidamento/ 
qualificazione dei servizi 

[DIAGNOSTICA AI] Tempo (in minuti) che 
intercorre tra l'inizio de lla chiamata telefonica 
alla CO e l'arrivo del primo mezzo di soccorso 

Emergenza/urgenza (attrezzature e 
sistemi di comunicazione) 

di cura rivolti a minori e a sul posto. (Intervallo Allarme - Target) 

Servizi 
sociosa ni tari 

persone con limitazioni 
dell'autonomia e 
potenziamento della rete [DIAGNOSTICA AI) Tasso ospedalizzazione 

Prossimità servizi specialistici ed 
erogazione LEA 

infrastrutturale e evitabile (composito) Infermieri di comunità e intervento su 
dell'offerta di servizi caregiver 

sanitari e sociosanitari [DIAGNOSTICA AI) Percentuale di residenti > = 
territoriali 6S anni trattati in Assistenza Domiciliare Cronicità e fragilità 

Integrata (ADI) 

[AP] RA 10.8 Diffusione 
della società della 
conoscenza nel mondo [AP] Disponibilità di nuove tecnologie per fini Riqualificazione dei plessi e didattica 
della scuola e adozione di didattici (n alunni su numero di nuove innovativa 

approcci didattici tecnologie) 
innovativi 

[LOCALE) Capacità attrattiva delle scuole 
Istruzione e 
formazione 

superiori (numero di studenti coinvolti nei 
percorsi formativi attinenti alle filiere 

Potenziamento dell'istruzione superiore 

[AP] RA 10.6 produttive locali, sul totale iscritti) 
Qualifìcazione dell'offerta 
di istruzione e formazione [LOCALE) Sviluppo di competenze nel restauro 
tecnica e professiona le dei beni culturali, settore materiali lapidei 

Laboratori territoriali per le competenze
(numero di studenti iscritti ai percorsi IFTS sul 
totale degli iscritti agli istituti di scuola 
secondar'ia di secondo grado) 

Miglioramento della 

Mobilità 
mobilità di studenti e 
cittadini, in orari e tratte 
non coperti dal TPL 

[LOCALE) Servizi innovativi per la mobilità 
sostenibile 

Sviluppo del trasporto a chiamata 
Mobility Management 

Azioni trasversali per lo sviluppo di 
capacità e competenze 
Rete integrata outdoor e bike 

Turismo 

[A P] RA 
6.8Riposizionamento 
competitivo delle 
destinazioni turistiche 

[AP] Tasso di turisticità 
Valorizzazione lago di Gerosa 
Rete integrata turismo culturale 
Turismo enogastronomico 
Qualificazione della ricettività 
Arte pubblica 

[LOCALE] Qualificazione dell'offerta 
Potenziamento e consolidamento della 
rete di servizi di comunità 

[LOCALE] Numero di comuni che utilizzano i Polo associato perla digitalizzazione 
[LOCALE] Miglioramento servizi ICT offerti in forma associata della PA locale ed i servizi ICT 
della governance e della 

Associazionismo 
capacità d'azione alla scala 

Rafforzamento della governance locale
dell'area interna [LOCALE] Numero di progetti che rispettano i attraverso una pianificazione e 

crono programmi programmazione condivisa e strutturata 
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3.4 Idea guida e filiera cognitiva 

L'idea guida dell'area interna Ascoli Piceno, Turismo & Ben-essere parte dal forte sentire dell 'area di 
voler risignificare i territori colpiti dal sisma e purtroppo pesantemente colpiti dagli effetti negativi 
che la stessa perimetrazione ope legis come Comuni "Cratere" ha finito per amplificare. Questa 
risignificanza parte dunque da una rinnovata volontà di trasformazione e riappropriazione dei 
territori in fase di abbandono a partire da una riqualificazione degli stessi con una nuova 
consapevolezza nella partecipazione attiva alla vita di comunità d'Area attraverso sia 
l'irrobustimento dell'offerta dei servizi pubblici dell'istruzione, della salute, della mobilità, sia delle 
reti di servizi turistici specializzati nei tre segmenti chiave Enogastronomia; Outdoor, Patrimonio e 
cultura, per concorrere a ridisegnare l'Area come meta di residenza e turismo all'insegna del Ben 
essere, il tutto perfezionato dalla previsione di azioni trasversali di comunicazione e marketing. 

La Strategia punta anzitutto a irrobustire la maglia dei servizi di base, fondamentali per 
assicurare migliori standard di vita ai residenti e scongiurare il rischio che la popolazione che 
temporaneamente si è allontanata dopo il sisma decida di non fare ritorno. 

In particolare è fondamentale che il territorio non perda le giovani generazioni, preoccupazione che 
spinge a privilegiare le esigenze delle famiglie con figli in età scolare. Al tempo stesso è importante 
dedicare agli anziani ancora più impegno, soprattutto nelle zone dove le reti comunitarie si sono 
indebolite o sfaldate a causa dei cambiamenti provocati dal sisma. Dove prima gli anziani potevano 
contare sui familiari, sulla solidarietà del vicinato, su altre reti sociali che si erano formate nel tempo, 
ora spesso soffrono un maggiore isolamento. 

Il territorio sarà sostenuto dalla Ricostruzione con mezzi finanziari consistenti. La Snai, pur 
disponendo di risorse limitate, ha un approccio strategico e integrato che promuove alla scala 
dell'intera area interventi capaci di generare discontinuità positive e di sistema, con vantaggi anche 
per i processi di decisione e azione che dovranno realizzare la Ricostruzione. Tale approccio si applica: 

• 	 nel settore sanitario e sociale. con potenziamento del sistema di emergenza/urgenza; 
qualificazione degli ospedali di comunità funzionalmente collegati ai servizi sanitari di base; 
potenziamento dei servizi di prossimità, ambulatoriali e soprattutto domiciliari in risposta ai 
problemi dei malati cronici e degli anziani; 

• 	 nell'istruzione e formazione, con potenziamento dei plessi esistenti (anche con pluriclassi) 
mediante riqualificazione degli edifici, didattica innovativa, uso delle nuove tecnologie; 
potenziamento dell'istruzione superiore; attivazione di Laboratori Territoriali delle competenze 
dedicati alle principali filiere produttive del territorio; 

• 	 nella mobilità. con ottimizzazione e miglioramento dei servizi di trasporto nel quadro di una 
pianificazione e gestione integrata alla scala dell'intera area. 

La Strategia punta inoltre ad aumentare l'attrattività turistica dell'area, creando reti di servizi 
turistici specializzati che connettono i diversi poli di offerta presenti all'interno, e sviluppino le 
relazioni con la città di Ascoli Piceno, i Parchi nazionali dei Sibillini e Monti della Laga, la fascia 
costiera, incluse nell'area Strategia. Le reti specializzate fanno leva sui caratteri distintivi e sulle 
peculiarità dei luoghi, dando risalto alle vocazioni produttive prevalenti di lunga tradizione storica 
(quali le terme di Acquasanta, attive sin dall'epoca romana) o di più recente formazione. Con tale scelta 
la Strategia punta a sviluppare la capacità dell'area di rivolgersi a segmenti di domanda, favorevoli e in 
crescita, legati a outdoor, ricreazione e sport; enogastronomia (salumi, formaggi, patate, anice, mela 
rosa, castagne, produzioni vitivinicole dal Rosso Piceno alle Doc Offida, oliva tenera ascolana e da olio); 
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patrimonio culturale (beni storico artistici, spiritualità, cultura materiale e immateriale]. Il reddito e 
l'occupazione attesi sono generati sia dal rafforzamento del comparto turistico sia dall'incremento 
delle vendite dei prodotti, con ampie ricadute sull'economia del territorio. 

L'idea guida è stata messa a fuoco dalle amministrazioni locali con il contributo di conoscenza e idee di 
altri enti pubblici del territorio, Gal Pieno imprese, operatori sociali, associazioni locali, CTAI e Regione 
Marche. 

La filiera cognitiva che contribuisce alla definizione e attuazione degli interventi è composta dai 
centri di competenza attivi nei diversi settori nell'area progetto e nell'area Strategia. 

Nel settore sanitario e sociale le competenze sono organizzate nell'Area vasta S, San Benedetto del 
Tronto - Ascoli Piceno, al cui interno sono istituiti 4 Ambiti Territoriali Sociali o ATS, aggregazioni 
intercomunali col compito di pianificare e programmare i servizi sociali dei comuni. I presidi compresi 
nel perimetro dell'Area progetto sono, come già evidenziato, una Casa della salute e diversi 
Poliambulatori e strutture residenziali protette, mentre le principali strutture sanitarie esterne sono: 
in Area vasta 5, gli ospedali di Ascoli Piceno e San Benedetto del Tronto; in Area Vas ta 4 l'ospedale 
Vittorio Emanuele Il di Amandola, sul quale gravitano gli abitati più settentrionali dell'Area progetto 
localizzati in val d'Aso. 

Nell'istruzione, le competenze fanno capo a istituzioni scolastiche la cui sede è dentro al perimetro 
dell'Area progetto. Gli Istituti Comprensivi sono infatti localizzati ad Acquasanta, Comunanza, Force, 
Offida, Roccafluvione, Montalto delle Marche. Il dato è positivo in quanto significa che vi sono figure di 
dirigenti scolastici coinvolti sui problemi dell'Area progetto. Tra le esperienze eccellenti che le scuole 
promuovono, vi sono quelle dell'Istituto Comprensivo di Acquasanta con le sperimentazioni del 
Laboratorio educativo robotica ed altri progetti di didattica innovativa. 

A Comunanza l'Istituto Professionale Industria Artigianato - IPSIA, con gli indirizzi "Manutenzione e 
assistenza tecnica", "Produzioni industriali e artigianali: moda e abbigliamento", in quanto associato 
all'istituto Enrico Fermi di Ascoli Piceno, fa parte dell'accordo di rete tra scuola e imprese denominato 
Polo Tecnico-Professionale per l'Automazione nella Domotica Assistenziale. A Montalto delle Marche il 
liceo G. Leopardi è associato al Liceo classico Leopardi di San Benedetto del Tronto. 

A Comunanza è presente un polo industriale le cui imprese sono di riferimento per tutto l'ambito per i 
percorsi di alternanza scuola-lavoro. Nel campo della collaborazione con le imprese e dei percorsi di 
qualificazione profess ionale, sono inoltre di riferimento le imprese di estrazione e lavorazione del 
travertino Ascolano, organizzate in rete ed attualmente in espansione grazie a importanti commesse 
acquisite all 'estero. 

I produttori del travertino si sono dichiarati disponibili a sperimentare con Università, Istituti 
specializzati e Scuole nuovi percorsi di formazione, da inserire nelle filiere delle costruzioni e del 
restauro, che riceveranno grande impulso dalla ricostruzione. 

L'animazione e il coinvolgimento di studenti, famiglie e docenti possono contare sulla presenza, già 
operativa da tempo sul territorio, di Action Aid e dei suoi gruppi di lavoro e di altre forme di 
associazioni che operano nel sociale. 

Nella mobilità, il principale attore di riferimento è la società di gestione START spa di Ascoli Piceno, 
che su un totale di 32 linee attive, in 20 casi (i due terzi) copre o comunque interessa i comuni 
dell'area; 16 Il servizio di trasporto scolastico viene gestito dai Comuni con proprie risorse (in 4 casi), 
con ricorso a servizio esterno (in 3 casi) o con formula mista (Comunanza)17; il comune di Comunanza 
ha anche esperienza di trasporto a chiamata, avendo attivato due linee che collegano Comunanza con 
la frazione di Croce di Casale e con Roccafluvione. Esistono inoltre sul territorio associazioni di 

16 Fonte : elaborazione su dati Start Plus. 


17 Fonte: rilevazione diretta presso i Comuni dell'area; totale rispondenti = 8 com uni su 1S 
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volontariato come la croce Rossa dei Sibillini che da Comunanza forniscono servizi sanitari pagati 
dall'Asur e sociali a chiamata per i privati. 

Nel turismo. le competenze disponibili sono quelle della Lega Navale di S. Benedetto del Tronto che 
organizza eventi sportivi sul lago di Gerosa, delle associazioni turistiche locali attive soprattutto nel 
comparto extra alberghiero, dei Consorzi di promozione e gestione dei beni culturali, Soggetti gestori 
dell'Enoteca Regionale con sede ad Offìda, delle Reti museali (Musei Sistini, Piceni, Sibillini , Sistema 
Museale Piceno), e delle reti museali ed ecomuseali in fase di costituzione ed avvio, del Parco 
nazionale dei Sibillini e quello della Laga, quelle di una pluralità di piccole associazioni attive su 
specifici segmenti (bicicletta, wedding, speleologia, pellegrinaggi e cammini francescani, turismo 
scolastico e sociale etc.), unitamente a start up ed imprese di recente costituzione specializzatesi nei 
servizi digitali, così come nell'incoming di particolari segmenti turistici (enogastronomico, culturale). 

4 La strategia d'area 

4.1 Servizi socio-sanitari 

Si è deciso di impostare l'elaborazione delle linee di intervento in 3 ambiti: 
• 	 EMERGENZA URGENZA: Attrezzature e s istemi di comunicazione 
• 	 PROSSIMITÀ SERVIZI SPECIALISTICA ED EROGAZIONE LEA: Telemedicina - Teleassistenza -

Telesoccorso 
• 	 CRONICITÀ E FRAGILITÀ: Promozione della salute e potenziamento servizi socio assistenziali 

L'insieme degli interventi previsti è molto articolato ed è già stato in larga misura declinato in maniera 
tale che per ognuno di essi sono stati identificati i gruppi di bisogno di riferimento, con specifica 
indicazione degli obiettivi relativi . 

L'innovazione tecnologica è componente fondamentale delle tre linee progettuali, declinata nelle 
diverse forme dalla semplice ICT a percorsi di telemedicina o telesalute. Essa può contribuire a una 
riorganizzazione dell'assistenza sanitaria, in particolare sostenendo lo spostamento del fulcro 
dell'intervento dall 'ospedale al territorio, attraverso modelli innovativi incentrati sul cittadino e 
facilitando l'accesso alle prestazioni sul territorio nazionale. La modalità di erogazione delle 
prestazioni sanitarie e socio-sanitarie abilitate dalla telemedicina sono fondamentali in tal senso, 
contribuendo ad assicurare equità nell'accesso alle cure nei territori remoti, un supporto alla gestione 
della cronicità, un canale di accesso all'alta specializzazione, una migliore continuità della cura 
attraverso il confronto multidisciplinare e un fondamentale ausilio per i servizi di emergenza-urgenza . 

Risulta necessaria un'armonizzazione degli indirizzi e dei modelli di applicazione della telemedicina, 
quale presupposto alla interoperabilità dei suoi servizi e come requisito per il passaggio da una logica 
sperimentale a una logica strutturata di utilizzo diffuso. l servizi di telemedicina previsti nella 
Strategia sono attivabili all'interno di interventi strutturati, tesi a riorganizzare determinati processi 
socio-sanitari, in cui vanno contemplati non solo gli aspetti clinici e tecnologici, ma anche e soprattutto 
il contesto normativo, etico, culturale, professionale ed economico. Gli interventi così concepiti 
diventano essenziali per il s istema e quindi auspicabilmente troveranno in modo naturale le 
motivazioni e le risorse necessarie per la loro sostenibilità e per divenire modalità di lavoro abituali e 
permanenti. 

A tal fine i servizi saranno resi in base ad un regolamento di organizzazione, la cui redazione è prevista 
a valere sulla Strategia dell'area Maceratese e il cui risultato può essere previsto a vantaggio anche 
dell'area Piceno. 11 regolamento, redatto in collaborazione con le Università di Camerino, Macerata ed 
Ancona, verrà valutato, sperimentato e validato in collaborazione con le sigle sindacali maggiormente 
rappresentative. I fruitori di tale disciplina sono numerosi e possiamo riconoscerli almeno in: 
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Personale medico, infermieristico, delle professioni sanitarie, Personale amministrativo e tecnico 
dell'area sanitaria, Pazienti, Familiari, Operatori in strutture sanitarie, Tecnici/informatici. 

Il riorientamento del sistema dell'offerta a favore delle aree di progetto, in linea con la nuova 
organizzazione Regionale, dovrà passare anche attraverso le seguenti azioni : 
• 	 Riassetto e potenziamento della residenzialità extra-ospedaliera a forte contenuto di integrazione 

socio-sanitaria per i soggetti fragili cronici, attuabile con le risorse liberate dal macro-livello 
ospedaliero con l'obiettivo di garantire la copertura residenziale (a diversi livelli di intensità) 

• 	 Valorizzazione del ruolo della rete dei medici di medicina generale, 

• 	 Potenziamento dell'assistenza domiciliare e degli strumenti di supporto alla famiglia. 

• 	 Qualificazione della capacità di presa in carico socio-assistenziale territoriale. 

In considerazione della popolazione dell'area interna Ascoli Piceno, un altro aspetto fondamentale che 
è stato valutato, per fornire all'anziano risposte continue, globali e flessibili nel tempo è garantire la 
continuità assistenziale, che vuoI dire non applicare interventi sporadici e/o settoriali, ma rispondere 
riducendo l'ospedalizzazione impropria e conseguentemente i costi dell'assistenza ospedaliera, che 
incidono molto sulla spesa sanitaria. Continuità assistenziale vuoI dire molte cose: presa in carico del 
paziente in modo globale, garantire a tutti i cittadini percorsi diagnostico-terapeutici assistenziali di 
elevata qualità, assicurare la continuità tra strutture di ricovero e territorio, facilitare il coordinamento 
e la cooperazione tra gli attori. Nella gestione di una patologia cronica e soprattutto se si tratta di una 
persona anziana, la relazione di fiducia riveste un ruolo fondamentale, ma non può esistere un 
progetto organico di assistenza quando i servizi siano disconnessi e a farli dialogare debba essere il 
paziente, i familiari ed il caregiver. 

Di conseguenza sono proprio questi soggetti che si trovano sprowisti di informazione ed 
orientamento nella gestione della patologia e sono essi stessi a dover riempire questo vuoto 
informativo e formativo cercando all'esterno. Ciò verrà evitato nei percorsi di formazione e 
specializzazione delle figure di prossimità. La formazione al paziente ed ai familiari, il riconoscere i 
sintomi per evitare il ricorso al Pronto Soccorso e all'ospedalizzazione e il dedicare il tempo adeguato 
all'ascolto e alla cura, garantisce una migliore qualità e una maggiore efficacia nell'assistenza, nonché 
un risparmio economico per tutti. Se i servizi risultano non essere integrati, le prestazioni si duplicano, 
vengono effettuati esami inutili e la famiglia è costretta a fare da elemento di raccordo. L'effetto di un 
sistema di cure integrate produce un'ottimizzazione del trattamento, il miglioramento dei risultati 
terapeutici, dello stato funzionale e della qualità di vita, nonché una erogazione appropriata delle 
prestazioni. 

SAL 1 - Emergenza/urgenza: Attrezzature e sistemi di comunicazione 

Le azioni programmate contribuiscono significativamente alla riduzione dei tempi di intervento 
relativamente alla gestione delle emergenze urgenze, in un sistema integrato tra i mezzi e gli strumenti 
di soccorso per aria e per terra. Ad integrazione del nuovo modello di elisoccorso che verrà attuato e 
realizzato dalla Regione Marche, si prevede di dotare le elisuperfici dell'area interna Ascoli Piceno di 
strumenti tecnologici (attrezzature, devices e software) che possano rendere possibile il volo notturno 
o agevolare le missioni in caso di condizioni meteo awerse. 

La gestione dei rendez vous dei diversi mezzi (eliambulanza e mezzi di tipo MSA MSB o MSI) viene 
informatizzata per assicurare la giusta "composizione" e "sincronizzazione". La POTES di Offida 
potrebbe essere dotata di una speciale ambulanza, equipaggiata con un tomografo computerizzato, con 
POCT e personale appositamente formato. Si ritiene di introdurre la possibilità di effettuare un esame 
obiettivo neurologico del paziente mediante webcam per consentire una consulenza online da parte 
delle Stroke unit dello Stabilimento ospedaliero di San Benedetto del Tronto. La linea progettuale 
consente di awiare il trattamento precoce. 
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Per le nuove piazzole previste dal piano regionale (4 nei Comuni selezionati da Regione Marche: 
Acquasanta, Montemonaco, Montegallo, Comunanza) e in adeguamento di quella esistente (Arquata) si 
intende acquisire sistemi idonei ad: 

- informatizzare la gestione delle informazioni metereologiche o intensità e direzione del vento, 

- fare analisi dei rischi di volo, 

- dare informazioni in anticipo riguardo la praticabilità dell'elisuperfice, 

- rendere più agevole il prossimo futuro del volo notturno, 

- accendere le luci di pista da remoto, - aprire eventuali cancelli di accesso da remoto. 

La dotazione tecnologica, tramite implementazione di moduli di comunicazione satellitare di ultima 
generazione, deve permettere di fruire di traffico voce/dati anticatastrofe (attiva anche in caso di 
calamità naturale). L'elisuperfice diventa così un vero e proprio centro di comunicazione 
anticatastrofe, tramite utilizzo di tecnologia satellitare proprietaria che permette una comunicazione 
costante per una corretta organizzazione dei soccorsi. La trasmissione in tempo reale del tracciato ECG 
a personale specialistico competente garantisce, infatti, una maggior appropriatezza nella diagnosi, 
l'indirizzamento del paziente verso la struttura più idonea e la conseguente riduzione dei tempi di 
intervento ("door-to-needle o balloon time"). L'informatizzazione del percorso di diagnosi dei tracciati 
ECG nelle emergenze territoriali ne consente, inoltre, l'integrazione all'interno dei network di dati 
clinici centralizzati e condivisi sia a livello ospedali ero (cartelle cliniche informatizzate), che 
residenziale e assistenziale (fascicoli sanitari elettronici). 

TECNOLOGIE DA ACQUISIRE 

Rete ALS: modem per trasmissione tracciati ECG (da integrare ai monitor-defibrillatori gla In 

dotazione alle Po.T.ES.), workstations di refertazione. Rete BLS: sistemi di acquisizione e trasmissione 
tracciati ECG, server, workstations di refertazione. 

Informatizzazione dei percorsi: la gestione dei rendez vous dei diversi mezzi (eliambulanza e mezzi di 
tipo MSA MSB o MSI) viene informatizzata per assicurare la giusta "composizione" e 
"sincronizzazione". La POTES di Offida potrebbe essere dotata di una speciale ambulanza, equipaggiata 
con un tomografo computerizzato, con POCT e personale appositamente formato. Si ritiene di 
introdurre la possibilità di effettuare un esame obiettivo neurologico del paziente mediante webcam 
per consentire una consulenza online da parte delle Stroke unito La linea progettuale consente di 
avviare il trattamento precoce. Il mezzo avanzato deve inoltre possedere la dotazione tecnologica 
prevista nel presente intervento. 

SAL 2 - Prossimità servizi specialistici ed erogazione LEA 

Le azioni permettono di migliorare la capacità del sistema sanitario di assicurare diagnosi e cure 
specialistiche alla popolazione residente nell'area interna, mediamente distante dai principali poli di 
offerta dei servizi, nonché di ridurre l'ospedalizzazione evitabile. 

1\ programma prevede di implementare azioni e dotazioni di Telemedicina e teleassistenza presso: 

• 	 la Casa della salute, i poliambulatori e le RSA RP; 

• 	 gli ambulatori associati dei Medici di medicina Generale; 

• 	 i nuovi punti salute di infermieri di comunità (nei Comuni in cui non sia possibile il coinvolgimento 
volontario di MMG I8) 

ISSi p re vede il coinvolgimento proattivo dei MMG di Arquata de l Tronto. Montegallo, Roccafluvione. 
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• 	 prestazioni ADI. 

Per ciascun punto di erogazione viene definita la dotazione strumentale e tecnologica, anche in 
riferimento alle caratteristiche della struttura nella quale si opera. 

Attraverso una dotazione di tecnologia saranno attivati i servizi di specialistica sul territorio. Inoltre si 
attua un potenzia mento dell'assistenza sanitaria negli Ospedali di Comunità (ex casa della Salute), 
Poliambulatori, Residenzialità mediante interventi collegati di implementazione delle risorse 
tecnologiche, di formazione e di definizione di standard di servizio e protocolli di utilizzo. 

SAL 3 - Figure di prossimità 

Prevediamo l'attivazione di figure di prossimità come risorse per promuovere un maggior contatto tra 
servizi e utenti e per attivare nel territorio iniziative di promozione della salute e dell'empowerment. 

Prevediamo l'attivazione di infermieri di comunità e la formazione dei caregiver. 

Vengono istituiti dei punti salute a gestione di infermieri di comunità nei comuni sprovvisti di 
strutture di assistenza (e nei quali non sia possibile attivare i servizi di innovazione di telemedicina e 
telesalute presso AFT). 

I punti salute devono essere integrati con la figura dell'Assistente Sociale dell'ATS per la valutazione 
congiunta del bisogno assistenziale. 

Gli infermieri di comunità del punto salute svolgono anche funzioni di ADI. In totale, in tutti i comuni 
dell'area progetto, prevediamo di attivare ben 50 ore a settimana di assistenza alla popolazione. 

Per quanto riguarda il Family Learning Socio Sanitario (FLSS) i contenuti dell'intervento mirano a 
rendere esperta la famiglia fornendole una serie di competenze sia per intervenire direttamente, sia 
per riconoscere i segnali in presenza dei quali attivare i servizi più opportuni. 

SAL 4 - Cronicità e fragilità 

Si intendono attuare iniziative di prevenzione e promozione della salute, in particolare rivolte alla 
popolazione anziana, oltre a integrare la gestione domiciliare degli anziani con : 
• 	 Metodologie e tecnologie innovative per la gestione domiciliare (tecnologie assistite + strumenti di 

Ambient Assisted living + teleassistenza + telesalute) 

• 	 progetti di miglioramento di qualità della vita e di integrazione attraverso attività fisica adattata e 

sistema di longevità attiva in ambito rurale, in un sistema di presa in carico globale e con il 

coordinamento dell'INRCA (ente del SSR -Istituto nazionale Ricovero e Cura Anziani). 

Le azioni si incentrano sulla organizzazione e realizzazione di programmi di allenamento in modo 
diverso dalle comuni palestre sia per la presenza di personale sanitario (anche a distanza), sia per la 
presenza di operatori adeguatamente formati ai bisogni specifici degli anziani - disabili con patologia 
che non impedisca un moderato esercizio - bambini, sia per il perseguimento di obiettivi di wellness 
anziché di sola fitness. 

Prevediamo a tal fine l'introduzione e \'impiego di nuove tecnologie di Ambient Assisted Living per il 
supporto del malato e del suo caregiver, e la consulenza dello "Sportello virtuale per gli ausili 
tecnologici e l'adattamento all'ambiente domestico": 
• 	 iniziative di promozione della salute e dell'empowerment; 
• 	 AFA (attività fisica adattata) - specifici spazi e modello operativo per l'attività fisica adattata in 

soggetti anziani al piano terra della RSA-RPA-Continuità assistenziale di Maggese; 
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• 	 Progetti di miglioramento di qualità della vita e di integrazione attraverso attività fisica adattata e 
sistema di longevità attiva in ambito rurale. 

4.2 Istruzione 

ISTR 1 - RiquaJificazione dei plessi e didattica innovativa 

La ricostruzione fisica delle scuole colpite dal sisma non è ancora stata attivata, ma i Decreti 
Ricostruzione prevedono la realizzazione di nuovi plessi scolastici in ben 6 comuni: Acquasanta Terme 
(Infanzia/Primaria), Castignano (Primaria), Force (Infanzia), Montalto delle Marche (Infanzia), 
Montemonaco (Infanzia), Offida (Primaria) entro il biennio 2018-2020. Ad Arquata del Tronto, le 
donazioni private hanno fornito le risorse necessarie per costruire due nuovi edifici scolastici per 
Infanzia, Primaria e Secondaria di Primo Grado, già realizzati e dotati di tecnologie ICT ma attualmente 
sottodimensionati in numero di alunni (60 iscritti contro i 150 di capienza). 

Anche nel comune di Acquasanta Terme con le donazioni sono state realizzate nella frazione di 
Centrale - vicino alla scuola Secondaria di Primo Grado, ricostruita a seguito del sisma dell'Aquila del 
2009 ed inaugurata nel settembre 2016, pienamente funzionale a livello strutturale e tecnologico - un 
complesso scolastico per Infanzia e Primaria, fornito di impianti digitali, LlM e Tablet e un plesso 
sportivo con una palestra di circa 724 mq e il campo da gioco polivalente per le attività di calcetto, 
pallacanestro e volley. In alcuni degli altri comuni, sono già presenti infrastrutture informatiche e 
multimediali di base adeguate ma necessitano di un potenziamento tecnologico della connettività, di 
creare aule informatiche per lo svolgimento di attività laboratoriali e dotarsi di arredi ed attrezzature 
adeguate. 

La ricostruzione dei nuovi plessi, si auspica si possa concludere nell'arco di un paio di anni 
(2018/2020), tuttavia gli interventi legati agli attuali adeguamenti e l'attivazione delle tecnologie 
permetterà un utilizzo immediato dei plessi attualmente esistenti (primaria e secondaria 1 o Grado) e 
che in futuro resteranno sedi scolastiche perché la ricostruzione incide su plessi di altri ordini quale 
l'infanzia e quindi gli attuali risulteranno già potenziati in futuro e con la Strategia Aree Interne si 
vuole offrire la possibilità di mettere a sistema e di rendere stabili gli interventi avviati solo in parte 
nei comuni nel corso degli ultimi anni. 

In questo quadro, l'azione di riqualificazione dei plessi con adeguamento funzionale, cablaggio alla rete 
digitale e la creazione di aule 3.0, con una didattica innovativa e la formazione dei docenti, vuole 
promuovere un salto di qualità nell'offerta formativa in tutte le scuole dell'area, mano a mano che la 
ricostruzione procede, puntando sulla capacità attrattiva che hanno i modelli di apprendimento 
innovativi con impiego di strumentazioni tecnologiche. 

La progettazione e l'attuazione di aule innovative implicano la correlazione di alcuni elementi 
fondamentali: l'organizzazione dello spazio fisico puntando su arredi funzionali agli studenti e alla 
didattica; l'uso delle nuove tecnologie della comunicazione; l'applicazione di metodologie innovative 
basate sul dialogo e sulla collaborazione tra insegnanti e studenti. In particolare, grazie alla 
metodologia didatticaTechnology Enhan ced Active Learning (TEAL) basata sull'apprendimento attivo 
che avviene attraverso la tecnologia, la tradizionale lezione frontale è unita a simulazioni e attività 
laboratoriali su computer, per una esperienza di apprendimento ricca e basata sulla collaborazione. 

L'azione comprende interventi di allestimento dei plessi e di formazione dei docenti: 
Allestimento dello spazio, tecnologie e impianti digitali, tinteggiatura e sistemazione delle 
connessioni. l plessi coinvolti dall'intervento sono 15 19, di cui 7 esclusivamente della Primaria, 5 
Primaria e Secondaria di Primo Grado e 3 della sola Secondaria di Primo Grado. 

19 Fon te : ai 13 plessi originariamente previs ti s i sono aggiunti quelli della Primaria e Secondaria di Primo Grado di Appignano 
del Tronto e Venarotta, per un totale di 15 plessi. 
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Verranno attrezzate aule 3.0 con almeno 16 posti, comprensive di: arredi (scrivania docenti, tavoli 

alunni a 2 posti, sedia su ruote con tavoletta lavoro e porta zaino, armadio a parete porta 

Notebook, armadio per la conservazione e la ricarica dei tablet, lavagna bianca smaltata), tablet, 

LlM touch, Notebook, schermi interattivi e piattaforma software completa di gestione per 

insegnamento che consente di svolgere lezioni multimediali interattive in tutte le classi collegate. 

Formazione degli insegnanti sulle ICT e le nuove metodologie didattiche che le impiegano (es. 

TEAL - Technology Enhanced Active Learning) mediante progetti inquadrati negli ordinari Piani 

Triennali di Offerta Formativa (PTOF). Si prevedono 20 ore formative di cui 10 orali e 10 pratiche 

per circa 120 insegnanti degli ISC coinvolti. Attraverso il piano formativo si potranno fornire le 

adeguate competenze per adottare metodologie innovative di insegnamento e apprendimento, 

coerenti con l'impiego delle tecnologie acquisite, per condividere modelli e buone pratiche di 

didattica e rendere così l'esperienza della pluriclasse una risorsa e non più un limite. A tal fine, si 

ipotizza di far svolgere la formazione degli insegnanti presso la nuova sede scolastica di Arquata 

del Tronto, attualmente già dotata di attrezzature informatiche e quindi l'attività potrà essere 

avviata nel biennio 2018/2020. Questa potrà ospitare circa 23 docenti a corso, per una formazione 

principalmente dedicata a pensiero computazionale, coding, didattica, innovativa laboratoriale, 

robotica educazionale. Le risorse necessarie potranno essere attivate con il PNSD. 


ISTR 2 - Potenziamento dell'istruzione superiore ed integrazione dell'offerta formativa alle 
vocazioni territoriali 

L'azione punta a rafforzare gli indirizzi di scuola Superiore, liceali (Liceo classico - Montalto delle 
Marche) e tecnico-professionale (IPSIA - Comunanza) presenti nell'area attraverso !'integrazione delle 
ore curriculari con attività formative connesse ai fabbisogni delle filiere produttive locali "strategiche" 
e relativo "indotto", a fini di rilancio socio-economico del territorio. L'intento è realizzare una scuola 
aperta verso il territorio e l'esterno, capace sia di offrire una formazione integrativa ai ragazzi 
residenti nell'area, sia di specializzare l'offerta formativa in rapporto alle vocazioni economiche 
dell'area, così da facilitare ed accelerare l'attuazione della Strategia ed esercitare un'attrazione verso 
gli studenti delle aree vicine. 

L'azione comprende interventi di allestimento di laboratori presso i due istituti di istruzione 
Secondaria Superiore presenti; l'attivazione di formazione extra curriculare nelle materie afferenti a 2 
ambiti produttivi : turismo culturale, industria e artigianato. 

I corsi avranno poi una ulteriore valenza, rappresentata dalla possibilità per gli studenti - una volta 
che saranno in possesso di Diploma - di proseguire la propria formazione con i percorsi IFTS previsti 
nell'intervento successivo ISTR3, arricchendo il proprio bagaglio di conoscenze e competenze ed 
eventualmente ulteriori percorsi formativi e professionali. 

Turismo culturale 

Si prevede l'integrazione ed il potenziamento dell'offerta formativa degli Istituti del territorio, per 
formare figure a supporto della Strategia, con particolare riferimento al turismo eco-sostenibile ed 
accessibile, dei cluster enogastronomia, religiosità e cultura, in coerenza con i fabbisogni di figure 
professionali e di competenze già presenti oggi e che scaturiranno dai programmi di sviluppo turistico 
- culturale in corso o di prossima realizzazione, anche nell'ambito della Snai. 

In particolare presso il Liceo di Montalto delle Marche l'azione progettuale prevede di integrare 
l'orario extracurriculare con corsi di lingua viva di 40 ore (oltre al potenziamento degli attuali corsi di 
francese e inglese, si introducono anche tedesco e spagnolo) e dotare il plesso di un laboratorio 
linguistico multimediale, per il miglioramento della qualità dell'offerta formativa e 
dell'apprendimento, favorendo le competenze digitali e la fruizione di informazioni e servizi online tra r 
studenti. 
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Inoltre, si avvieranno corsi di storia economica e di politica comunitaria per le ultime classi col fine di 
migliorare la conoscenza delle realtà europee, a cui si aggiungeranno a supporto giornate di incontro 
con soggetti illustri del mondo della cultura. 

Industria e artigianato 

Si prevede l'integrazione ed il potenziamento dell'offerta formativa degli Istituti del territorio, per 
formare figure a supporto dei processi di innovazione e di trasformazione dei poli industriali ed 
artigianali, in particolare quello presente nel comune di Comunanza. Presso l'Istituto Professionale 
Industria e Artigianato - IPSIA di Comunanza, l'azione punta a dare nuove opportunità ai giovani 
iscritti e alle aziende presenti nel polo industriale del comune, investendo sull'attivazione di corsi di 
specializzazione di meccatronica e domotica, di 40 ore extracurriculari. 

Inoltre, l'Istituto è già dotato di laboratori innovativi che l'azione punta a riattivare e potenziare con 
l'acquisto di una macchina per il taglio laser C02 e stampante 3D, rendendo l'ambiente di 
apprendimento adatto ad un utilizzo costante e diffuso delle tecnologie nella quotidianità scolastica, 
permettendo così agli studenti di intrecciare le conoscenze teoriche e le abilità pratiche, in chiave 
digitale e formando i docenti nell'utilizzo delle predette tecnologie. Si interviene anche nella 
realizzazione di un laboratorio linguistico multimediale in quanto l'Istituto è frequentato da un elevato 
numero di studenti stranieri, consentendo così di migliorare la lingua italiana oltre alle lingue 
straniere quali inglese e francese. 

Travertino 

Analogamente a quanto previsto per le altre due filiere si prevede l'integrazione ed il potenziamento 
dell'offerta formativa degli Istituti del territorio, per formare figure a supporto dei processi di 
innovazione e di trasformazione della filiera del travertino. 

Si prevede, nell'ambito del "Polo Museale, Culturale e Creativo del Travertino" di Acquasanta Terme 
C che ospiterà, come meglio descritto nell'intervento SVI4, vari ambienti e spazi attrezzati, anche per la 
didattica), tramite l'Istituto Professionale Industria e Artigianato - IPSIA di Comunanza, di dare nuove 
opportunità ai giovani iscritti e alle aziende operanti nella filiera, investendo sull'attivazione di corsi di 
specializzazione in tecniche di lavorazione del travertino, di 80 ore extracurriculari2o. 

ISTR 3 - Laboratori Territoriali per le Competenze (LTC) 

L'azione punta ad integrare quanto è in procinto di essere avviato ai sensi della legge 107/2015 "La 
Buona Scuola" per il coinvolgimento dei giovani e dei cosiddetti NEET (Not Engaged in Education, 
Employment or Training) nei sistemi produttivi territoriali, al fine di consentire il loro aggiornamento 
professionale e facilitare l'inserimento nel mondo del lavoro. In particolare intende connettersi con i 
Laboratori Territoriali per l'Occupazione CLTO), pensati come palestre di innovazione dirette a 
stimolare la crescita professionale, le competenze e l'auto-imprenditorialità, e gestiti con il contributo 
di comuni, camere di commercio, associazioni, fondazioni, università, scuole ed enti di formazione, 
imprese private. 

Nel territorio Piceno è stato finanziato il progetto "Access Lab", promosso dall'IIS E. Fermi di Ascoli 
Piceno, che già dal 2012 aveva attivato progetti innovativi propedeutici alla costituzione nel 2015 del 
Polo Tecnico Professionale per l'automazione della domotica assistenziale (PTP A.A.L.]. Il PTP A.A.L. ha 
tra i principali obiettivi quello di formare tecnici dotati di una cultura trasversale agli ambiti 

20Sebbene non compresa tra gli interventi oggetto della Strategia, va evidenziato come l'offerta formativa del territorio relativa alla filiera del 
Travertino comprende anche l' attivazione da parte dell'Università di Urbino, in collaborazione con le Istituzioni e gli operatori economici 
del territorio, del Corso di Laurea quinquennale a carattere sperimentale in Conservazione e Restauro dei Beni Culturali, ai sensi della L. 
23.8.1988, n. 400 e succ. provv., nonché delle norme e delle direttive MIBACT, al termine del quale viene rilasciato il diploma di laurea 
magistrale in Restauro dei Beni Culturali e l'abilitazione alla professione. Il percorso professionalizzante interessato è quello 
denominato "Materiali lapide i e derivati; superfici decorate dell'architettura" (PFP1). 
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informatico, meccanico e biomeccanico, elettronico, sanitario biologico chimico e alimentare, owero 
tecnici in grado di integrare le varie tecnologie per ideare, realizzare, e sviluppare prodotti e servizi a 
favore delle persone anziane e disabili e, in generale, per il miglioramento della qualità della vita. 

Attraverso i Laboratori Territoriali per le Competenze (L TC), complementari ai LTO, si intende 
contribuire alla valorizzazione delle filiere vocazionali del territorio (le stesse oggetto dell'intervento 
ISTR2) che, rappresentano delle potenzialità ancora in buona parte inesplorate sia in termini 
economici che occupazionali, soprattutto a causa della mancanza di una visione strategica e di medio 
periodo e di una governance condivisa per definire programmi e progetti di valorizzazione. 

Nel caso della filiera del Travertino l'estrema frammentazione del comparto è stata di recente ridotta 
dalla costituzione della Rete Travertino Piceno, un'aggregazione di aziende titolari di concessioni di 
estrazione nel comune di Acquasanta Terme e laboratori di lavorazione. L'aggregazione ha portato alla 
creazione e registrazione di due marchi distinti: Travertino Piceno Cava, legato alla natura ed alla 
storia del territorio; Travertino Piceno Lab, legato al contenuto di design e di innovazione dei 
manufatti. 

Nel presente intervento si prevede l'attivazione a carattere sperimentale di percorsi IFTS per la 
formazione di figure altamente specializzate, da parte di partenariati comprendenti le Università del 
territorio, gli Istituti scolastici, gli enti di formazione accreditati e le imprese delle filiere interessate, 
restituendo al territorio figure altamente specializzate e molto richieste dal mercato del lavoro. 

I partecipanti, conformemente alle norme ed alle disposizioni vigenti in materia di percorsi "IFTS" 
potranno essere costituiti da studenti e figure alla ricerca di occupazione (disoccupatijinoccupati). 

L'intervento relativo alla filiera del Travertino, così come il corso oggetto dell'intervento ISTR2, si 
realizzerà presso il Polo Museale, Culturale e Creativo del Travertino di Acquasanta Terme, presso cui 
potranno essere organizzati workshop, eventi dimostrativi e presentazioni di elaborati, percorsi 
esperienziali. 

4.3 Mobilità 

La Strategia punta a riprogrammare il sistema di trasporto attualmente in essere, operando su due 
fronti principali: 
• 	 Ottimizzazione della rete e dei servizi di mobilità, attraverso lo sviluppo del trasporto a chiamata, 

con attivazione di corse aggiuntive a servizio delle scuole superiori, dei plessi scolastici sede di 
laboratori educativi ed esperienziali, più in generale della domanda di mobilità associata ai 
percorsi di istruzione, formazione e finanche a supporto dello sviluppo turistico dell'area; 
riorganizzazione delle tratte al fine di assicurare la soddisfacente copertura dell'intero territorio 
dell'area progetto; 

• 	 Mobility management: Studio di fattibilità della nuova mobilità rafforzata che si intende realizzare; 
lavoro di un manager dedicato alla razionalizzazione e alla pianificazione dei servizi di trasporto. 

Gli investimenti previsti sul secondo fronte sono strumentali alla definizione di quelli del primo. 

MOB 1 - Ottimizzazione della rete e dei servizi di mobilità 

Ad integrazione del sistema di trasporto pubblico locale (TPL) !'intervento prevede l'attivazione di un 
sistema a chiamata nella forma flessibile-semi flessibile per trasporto, rivolto principalmente a due 
categorie di utenza ed a nuovi fabbisogni associati all'attuazione della Strategia e basato 
sull'ottimizzazione dell'impiego del parco mezzi a vario titolo disponibile e risultante dalla mappatura 
effettuata sul territorio, owiamente previa verifica dell'adeguatezza degli stessi e di conformità alle 
norme vigenti: 
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a) studenti della scuola secondaria di secondo grado coinvolti nei progetti di potenziamento 
dell'offerta formativa extracurriculare (rif. Interventi ISTR2/ISTR3), attraverso l'estensione del 
Contratto di Servizio in essere da parte della START spa; 

b) turisti e fruitori del territorio (rif. Interventi SVI1-SVI2-SVI3-SVI4-SVI6), attraverso l'utilizzo del 
parco mezzi in capo ai Comuni (15 mezzi) ed alle licenze di NCC (25 mezzi tra autovetture e bus), 
estensibile - ove se ne riscontrasse la necessità ai mezzi in dotazione a soggetti del Terzo Settore 
(associazioni, fondazioni, cooperative). 

Il servizio verrà coordinato dall'Ente Capofila nell'ambito della convenzione con i comuni dell'area 
avente ad oggetto" trasporto locale extrascolastico, turistico, flessibile e semiflessibi/e"; il costo del 
servizio, a carattere sperimentale, verrà coperto dalla legge di stabilità, con le modalità che verranno 
messe a punto nell'ambito dello Studio di Fattibilità (oggetto dell'intervento MOB2). 

Il servizio, che come detto verrà attivato nei primi tre anni in forma sperimentale, per poi essere 
strutturato a regime, opererà sotto la direzione ed il coordinamento del Mobility Manager di cui 
all'intervento MOB2, che attiverà un tavolo tecnico di confronto con gli operatori del TPL e gli altri 
attori interessati (titolari di licenze NCC, soggetti fornitori di servizi di mobilità e logistici, ivi comprese 
le aggregazioni di cui all'intervento SVI8, usufruendo delle tecnologie digitali ed informatiche (sw ed 
hw di supporto) che verranno acquisite con il presente intervento, oltre che di quelle già in dotazione 
ai mezzi START (AVM), nonché delle informazioni via via acquisite durante la fase di sperimentazione 
del servizio. 

Per raggiungere i risultati previsti si prevede di intervenire su : 

• 	 acquisto di idonea piattaforma gestionale client/server per la gestione delle teleprenotazioni e 
per i servizi connessi (movimentazione mezzi, gestione titoli di viaggio e relativi voucher, 
gestione punti di distribuzione dei titoli, ecc.) in dotazione al Mobility Manager, agli operatori 
che verranno convenzionati (START, Comuni, titolari di licenze NCC, altri soggetti) ed ai relativi 
mezzi adibiti al trasporto e lo svolgimento delle funzioni base ed alle strutture che si occupano 
della distribuzione dei titoli di viaggio e dello sviluppo del servizio sul territorio (attuali 
rivenditori di titoli di viaggio ubicati all'interno dell'Area Pilota, pari a 29) ed a quelle che 
verranno convenzionate ed attrezzate per potenziare il servizio (attualmente la media è di 1,7 
punti per Comune e 3 Comuni ne sono sprovvisti) tra pubblici esercizi, musei e contenitori 
culturali, strutture ricettive, ecc. 

• 	 realizzazione di pensi li ne di attesa in punti strategici di smistamento su tutti Comuni 
dell'Area Pilota; 

• 	 attività di informazione, comunicazione e sensibilizzazione strettamente necessaria alla 
conoscenza ed alla diffusione del servizio presso gli utenti potenziali; 

• 	 copertura del costo dei servizi di trasporto flessibile e semi flessibile per l'utenza 
extrascolastica con l'intervento finanziario della legge di stabilità nella fase triennale di 
sperimentazione. 

MOB 2 - Mobility Management 

La riorganizzazione e l'ottimizzazione della rete del trasporto nell'Area Pilota ha un suo pilastro 
fondamentale nell'istituzione e nello sviluppo del "Mobility Management", inteso quale approccio 
strategico e metodologico e non meramente come "intervento", come confermato dall'inserimento 
della funzione "trasporto locale extrascolastico, turistico, flessibile e semiflessibile" tra le prime forme 
associative previste nell'ambito della Strategia. La figura centrale a tale proposito è rappresentata dal 
"Mobility Manager", figura che dovrà essere in possesso di specifiche competenze ed esperienze, per 
poter assicurare l'efficace svolgimento di una serie di attività, tra cui: 

~ o 
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• 	 realizzazione dello studio di fattibilità previsto nel presente intervento e propedeutico 
all'organizzazione ed attivazione del servizio di trasporto flessibile e semiflessibile; 

• 	 progettazione di dettaglio, gestione e coordinamento del predetto servizio; 

• 	 innovazione e miglioramento del servizio, al fine di assicurare nel tempo livelli crescenti di 
efficacia, efficienza e sostenibilità e di assicurare la continuità del servizio da parte della gestione 
associata nella fase post-sperimentazione. 

Le caratteristiche del territorio e le criticità che esso denota, tipiche delle "Aree Interne" 
(caratteristiche geomorfologiche, densità della popolazione, struttura per età, distanza dai capoluoghi, 
funzionalità delle infrastrutture, ecc.) rendono infatti essenziale un approccio che concretamente si 
traduca in una serie di azioni, quali: 
• 	 istituzione ed avvio di un servizio in forma associata di Mobility Management, coordinato dall'Ente 

Capofila, unitamente ad altri servizi correlati (attraverso la convenzione per la funzione "Trasporto 
locale extrascolastico, turistico,j7essibile e se m iflessibile '1 ed assegnato al Mobility Manager; 

• 	 redazione, da parte dello stesso Mobility Manager, di uno studio di fattibilità sul nuovo sistema 
(domanda, offerta e modalità di gestione e fruizione del servizio, sia da parte della popolazione che 
dei turisti/fruitori); nell'ambito dello studio andrà preliminarmente prevista la razionalizzazione e 
riorganizzazione del TPL al fine di verificare la possibilità di migliorare i servizi esistenti, nonché 
di assicurare livelli adeguati di sostenibilità finanziaria per la fase post-sperimentazione. Si 
ribadisce l'importanza dello studio della domanda, da definire nelle sue caratteristiche 
quantitative e qualitative, con riferimento ai "segmenti" di domanda di interesse. In tal senso nello 
studio, una volta definite le modalità di erogazione e fruizione del servizio ed i percorsi, si 
individueranno le fermate (che potranno coincidere con quelle esistenti). 

COMUN' AREE INTERNE 

COMUNI AGOIUNnVI 

-	 COMUNI CRATERE 

-	 COMUNI GAL PICENO 

TRASPORTI: 

t. SERVlZJOA CHIAMATA 
1. "'OB/UTY MANAGEMEIiT 

:l1li: UNITA'CENTRALE U.M.T. 

rt..rt 

~ STARTIP. 

Area interna Ascoli Piceno. Sistema della mobilità 
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4.4 Turismo 

11 percorso realizzato con il supporto di TSM, di cui abbiamo dato evidenza in precedenza, ci ha 
condotto ad articolare nel settore sviluppo - turismo una serie di interventi correlati tra di loro 
secondo una logica "matriciale", in cui il focus sui "cluster", che caratterizza nell'ordine gli interventi 
indicati di seguito e nelle schede illus trative come SVI2- SVI3, SVI4 , SVIS (rispettivamente incentrati 
sull'outdoor, sul patrimonio storico-culturale e sull'enogastronomia) si coniuga con una serie di 
interventi sui fattori di processo e di sistema, quali la comunicazione, gli eventi ed il marketing 
territoriale, la ricettività, gli itinerari ed i servizi di supporto, che invece caratterizzano maggiormente 
gli interventi indicati come SVIl, SVJ6, SVI7 e SVIS. 21 
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In merito al termalismo, nel confermare la valenza strategica come "attrattore", precisiamo che esso 
non è oggetto di specifici interventi in ambito Snai, in quanto oggetto di specifici accordi per la 
realizzazione di investimenti pubblici (la piscina e la grotta sudatoria di Acquasanta Terme)22 e privati 
(quali da un lato la realizzazione di nuovi complessi turistico-ricettivi, di ultima generazione, con 
annessa offerta di servizi congressuali, benessere e dall'altro l'ampliamento ed adeguamento 
dell'offerta ricettiva e termale esistente), a valere su altri strumenti finanziari. 

SVI1 - INTERVENTI TRASVERSALI 

L'ascolto del territorio operato con il supporto di TSM ha confermato una criticità piuttosto 
consolidata del territorio, particolarmente acuita nel comparto dello sviluppo turistico, ossia la 
mancanza di una governance ed una regia condivisa, i cui sintomi sono evidenti sia a livello strategico 
(visione del territorio e delle sue potenzialità/criticità, mercati e segmenti obiettivo, linee di 
intervento prioritario) sia a livello operativo (condivisione delle informazioni, coordinamento degli 
eventi e delle azioni di promo-commercializzazione). 

La metodologia adottata dei "tavoli di lavoro" è stata via via sempre più apprezzata dagli attori 
coinvolti nelle varie sedute, i quali hanno manifestato l'esigenza di continuare l'esperienza anche dopo 
la fine del percorso progettuale che porterà alla formalizzazione della Strategia; le precedenti 
esperienze negative sul territorio hanno insegnato come sia fondamentale la presenza di un soggetto 
coordinatore/facilitatore, che è stato individuato nel Gal Piceno e l'assenza di qualsivoglia 
sovrastruttura o apparato che possa far prefigurare la riedizione di esperienze già fatte (consorzi 
turistici, sistemi turistici locali, ecc.) o la creazione di organismi con altre finalità (come le OMO). 

2 1 Va ev idenzialO come azioni ed in vestimenti sul fronte deJl a comunicazione e del marketing siano in parte ricompres i (quando relativi agli 
spec ifici c luster) anche nelle schede SVI2-3-4-5. 

22 Ci si riferisce al protocollo sottoscritto da Regione Marche, Comune di Acquasanta Terme, Fai ed Arpa Marche. 
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Lo sviluppo del sistema turistico locale nei vari segmenti individuati, da\l'outdoor all'enogastronomia, 
creerà numerose opportunità di raccordo con lo sviluppo del sistema agricolo, sostenuto in parallelo 
dal PSR attraverso le diverse Misure in cui si articola la misura 19.2 gestite dal Gal ed i Progetti 
Integrati Locali (PIL) all'interno dei Piani di Sviluppo locale Piceno. 

In prospettiva, le attività turistiche e quelle agricole ed agroalimentari sono destinate a intrecciarsi 
principalmente su due piani: 

(i) 	 quello dell'ospitalità e della fruizione, con le aziende agricole non passive ma al contrario 
coinvolte e incluse nei processi di diversificazione del business in ottica di multifunzionalità, 
attraverso l'introduzione di nuovi servizi e la presenza nei circuiti di visita, così da ottenere un 
sistema agro-turistico integrato; 

(ii) 	 quello dell'introduzione sul mercato di prodotti di qualità, quale fondamentale componente 
identificativa della cultura del territorio e dell'offerta di beni di consumo. 

Questi nessi risultano particolarmente evidenti in relazione al segmento del turismo enogastronomico. In 
questo ambito la Strategia prevede di rafforzare la commercializzazione lungo tutti i canali (locali, 
nazionali, esteri, online) e di progettare uno specifico prodotto turistico a contenuto enogastronomico 
che permetta di caratterizzare e distinguere l'area. A questo fine nel presente intervento sarà definito 
uno specifico disciplinare con lo scopo di selezionare gli operatori agroalimentari più capaci o in grado 
di assicurare un output di livello elevato, 

Il meccanismo della certificazione avrà effetti di stimolo nei confronti di tutta la platea dei produttori 
locali: gli standard del disciplinare agiranno come parametri di riferimento e saranno di incentivo a 
intraprendere percorsi di innovazione verso la qualità. Per rafforzare questi effetti positivi è 
individuata l'azione che segue. 

Accompagnamento e consulenza agli operatori agroalimentari, per una loro ampia e diffusa adesione 
alla valorizzazione dello spazio rurale attraverso il turismo enogastronomico e outdoor. Oltre il livello 
base dell'erogazione di informazioni o di generica animazione, gli interventi previsti sono 
didisseminazione mirata di conoscenze e competenze, là dove si individui la necessità/ opportunità di 
cambiamenti nel modo di produrre, di organizzare le relazioni tra le aziende, di strutturare filiere 
produttive chiave al fine di ottenere quei prodotti sulla cui qualità e originalità il turismo fa leva. 

Gli interventi trasversali previsti sono così articolati: 

1. 	 creazione e ufficializzazione dei 3 tavoli di lavoro tematici (Outdoor & Bike, Enogastronomia/ 
Wine&food, Cultura/Patrimonio), attraverso: 

• 	 formula seminariale con coordinamento del Gal Piceno ed animazione di un responsabile­
coordinatore per ogni tavolo; 

• 	 definizione delle funzioni dei vari livelli (es. livello 1 > coordinamento generale, livello 2 ­
tavoli> sviluppo prodotto, marketing etc.); 

• 	 regolamentazione della partecipazione agli stessi tavoli (ad esempio con riferimento ai 
meccanismi di entrata, di permanenza e di uscita, alla gestione economica e finanziaria 
dell'attività dei tavoli, alle modalità di assunzione delle decisioni, ecc.). 

2. 	 Workshop di incontro tra domanda e offerta di servizi turistici e di prodotti agroalimentari sul 
territorio, da realizzare quale momento "fondativo" della Destinazione; più in dettaglio: 

• 	 il workshop, con formula seminariale e della durata di mezza giornata, sarà ospitato in uno 
spazio allestito con diverse postazioni, occupate in qualità di "seller" da coloro che offrono 
servizi/esperienze turistiche; 

• 	 al workshop saranno invitati, nel ruolo di buyer, tutti coloro che, nella destinazione, possono 
avere interesse ad utilizzare servizi turistici o a proporre ai propri clienti attività o esperienze. 
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Saranno ad esempio albergatori, amministrazioni pubbliche, ma anche imprese locali in cerca 
di partner con i quali sviluppare proposte di accoglienza innovative; 

• 	 i ruoli non dovranno essere fissi: ad esempio, lo stesso soggetto potrà essere sia buyer di 
servizi ed esperienze, che seller di servizi per coloro che stiano cercando servizi di ricettività; 

• 	 il workshop coinvolgerà anche gli operatori della costa interessati ad una reale partnership di 
prodotto-servizio, in considerazione del fatto che è sulla costa che si concentra attualmente la 
maggior parte dei flussi turistici. 

3. 	 Percorsi formativi a carattere seminariale e mirati su temi legati a marketing e promo­
commercializzazione, tra cui : 

• 	 Accoglienza e informazione turistica 

• 	 Experience design : qualità e distribuzione delle esperienze turistiche, storytelling e turismo 
esperienziale, specifiche tematiche di prodotto (bike, outdoor, enogastronomia etc.) 

• 	 Innovazione e qualità delle produzioni agroalimentari, coerentemente con le specifiche 
esigenze di conoscenza e accompagnamento ai produttori evidenziate nei workshop di cui 
al punto precedente 

• 	 Innovazione: utilizzo di strumenti di marketing, vendita, aggregazione e distribuzione 
dell'offerta tematica territoriale. 

4. 	 consulenza specialistica per produrre i deliverables attesi, da condividere nell'ambito dei 3 tavoli 
tematici: 

• 	 cartellone unico di eventi 

• 	 creazione di un database di informazioni a supporto della fruizione del territorio, per le 3 Aree: 
Enogastronomia, Outdoor/Bike, Patrimonio e cultura (cartacee e web, con tracce GPS), 
progettazione di un sistema strutturato di raccolta informazioni nei "nodi territoriali" 
(strutture ricettive, museali, mercatini, centri informazioni, ecc.) 

• 	 standard di qualità e relativi disciplinari in conformità con quanto previsto dalle norme 
nazionali e regionali e con quanto previs to (per le strutture ricettive) dal POR FESR Misura 
17.1.3.A ("Marchio di Qualità - Regione Marche") 

• 	 nuovi prodotti-servizi turistici (o miglioramento-integrazione degli esistenti) da veicolare 
attraverso i canali digitali (OTA) ed analogici (tour operator, agenzie, ecc.) 

• 	 piani di marketing, web e social media marketing, comunicazione, progetti di merchandising, 
audience development. 

SVI2 RETE INTEGRATA OUTOOOR - BIKE 

li tematismo "Outdoor" rappresenta una delle 6 GV enucleate nel percorso di analisi e di 
coprogettazione condotto con il supporto di TSM ed è sin dall'inizio del percorso di elaborazione della 
Strategia uno dei punti fondanti la nostra idea di sviluppo, data la presenza di alcuni attrattori, di flussi 
turistici suscettibili di essere ampliati e qualificati, di "innova tori", attori del comparto turistico che 
hanno introdotto o stanno introducendo elementi di novità rispetto all'offerta del territorio. 

L'idea di una rete di sentieri costituisce uno degli obiettivi strategici del piano di sviluppo turistico 
delle aree interne. Offrire una serie di servizi legati alla fruizione dell'ambiente risulta in linea con la 
tendenza attuale di vivere il paesaggio attraverso il cammino, l'utilizzo della bici e nondimeno 
impiegando il cavallo. 

Diverse sono le iniziative già sviluppate negli anni da alcune amministrazioni locali attraverso fondi 
Leader e/o fondi strutturali regionali: il Grande Anello dei Sibillini del Parco Nazionale, la rete 
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sentieristica lungo i Comuni della Val d'Aso, gli itinerari agrituristici nell'ambito di accordi tra aziende 
ricettive, gli itinerari mappati dal Cai, gli itinerari religiosi, in particolare quello Francescano della 
Marca che da Assisi arriva ad Ascoli Piceno. 

Il presente intervento si articola in più azioni, tra di loro integrate e correlate alle altre linee di 
intervento (enogastronomia, cultura) nell'ambito della regia condivisa e del coordinamento previsto 
con la scheda SVIi; l'intervento rappresenta anche una straordinaria opportunità di sviluppo 
imprenditoriale ed occupazionale per il territorio nella fase di "gestione", nella misura in cui opererà il 
processo di interazione e di stimolo alla collaborazione tra domanda ed offerta di servizi (SVIi ­
workshop e tavoli di lavoro) ed il sostegno al consolidamento ed alla qualificazione dell'offerta di 
servizi (SVI8 - aggregazione dell'offerta). 

Le azioni previste più in dettaglio sono: 

• 	 Gli itinerari religiosi - Il Cammino Francescano della Marca, dotato di segnaletica, guida cartacea 
costituisce il tratto di confluenza per reti secondarie (sentieri religiosi e dello spirito) da 
sviluppare intorno al comprensorio del Monte dell'Ascensione, (Rotella, Palmiano, Force, 
Venarotta, Castignano, Montedinove, Carassai, Offida, Montalto Cossignano) dove sono presenti 
alcuni conventi francescani con circa 45 Km di sentiero a terra su 69,75 Km complessivi. Nella 
scelta dei tracciati si privilegia la riattivazione di sentieri in terra battuta. utilizzando il meno 
possibile i tratti di strade asfaltate. Gli interventi saranno a basso impatto ambientale: si 
prevedono sfalciamenti, piccoli interventi di regimentazione acque, inghiaiamenti, livellamenti e 
rinterri, opere di messa in sicurezza con tecniche di ingegneria naturalistica. La funzionalità degli 
itinerari verrà assicurata dalle realizzazioni di apposita ed idonea segnaletica. 

• 	 Gli itinerari natura - acqua: 30 Km di sentieri a terra su 50 Km complessivi legati al valore 
dell'acqua e all'ambiente dei luoghi di percorrenza: il primo è costituito da tratti separati necessità 
di un'azione di interconnessione fisica e di tipicizzazione. Verranno progettati uno o più itinerari 
esperienziali con allestimento di aree di sosta (panchine, tavoli) e punti interattivi per conoscere 
elementi del territorio (fauna, flora, storia) nel segno dell'Edutainment. 

L'azione si svilupperà attraverso i temi dell'acqua nell'area tra Acquasanta, Roccafluvione, il lago di 
Gerosa ed i temi dei valori ambientali dell'area Sibillini e dei Monti della Laga, Monte Ceresa. Si 
prevede l'allargamento e la ridefinizione dell'offerta escursionistica tramite progetti specifici: 
progetto passeggiate facili (target Family), progetto percorsi stagionali (es. «a piedi d'inverno», 
"camminate autunnali"). I costi sono stati stimati in modo parametrico sulla base di valutazioni 
analitiche e riguardano la mappatura dei luoghi con restituzione su carta e digitale, taglio erba, 
piccoli scavi di sbancamento, rinterri, rilevati, regimentazione acque meteoriche, rullo 
compattatore, messa in sicurezza, inghiaiamento. Completano il lavoro gli eventuali espropri, 
l'approntamento della segnaletica e il materiale promozionale comprensivo di espositori. 

• 	 Gli itinerari - Bike - L'intervento trova la giustificazione neJle costituente ciclovie inserite nel 
piano infrastrutturale 2014-2020 della Regione Marche e del Piano di promozione Turistica 
Regionale, la ciclovia Valdaso e la Val Di Tronto. Attraverso percorsi secondari e trasversali alle 
due direttrici principali si creerà un reticolo completo e diffuso. L'intervento si collega 
strettamente a quelli trasversali (SVI1) per quanto attiene l'azione di concertazione e messa a 
sistema dei fornitori di servizi (accompagnamento,ricettività, trasporto etc.), attraverso uno dei 3 
tavoli di lavoro operativi, la definizione di standard di adesione, la campagna di comunicazione 
interna e adesione e prevede: 

• 	 Studio di fattibilità per lo sviluppo di una rete di offerta bike: (rete cicloescursionistica, vie 
ciclabili, bike park endurojgravity). Lo studio dovrà essere affidato ad un soggetto 
specializzato per valutare la tipologia di interventi necessari e una stima dei fabbisogni 
economici: 
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o 	 Individuazione delle aree a maggiore potenziale: ci saranno territori a vocazione ali 

mountain, altri che presentano le caratteristiche ideali per lo sviluppo delle discipline 

gravity, altri che potranno sviluppare itinerari cross country ... 

o 	 Linee guida per lo sviluppo dei trails e tracciati dedicati all'utenza bike 

o 	 Suggerimenti per l'adozione di una segnaletica unica (es. lunghezza, difficoltà, dislivelli 

dei tracciati) 

o 	 Suggerimenti per lo sviluppo di tour di collegamento tra diversi ambiti territoriali ad 

esempio collegando porzioni ampie di territorio (es. zona dei Sibillini con area collinare 
a nord di Ascoli, zona di Acquasanta, Monti della Laga, Monti Gemelli) indicando anche 

gli interventi collaterali dedicati alla mobilità interna. 

o 	 Mappatura GPS, schede tecniche itinerari, predisposizione mappe cartacee (in vendita) 

o 	 Indicazioni per costruire una App dedicata ai percorsi e ai trails, che contenga le 
informazioni essenziali e che consenta la raccolta dei feedback e commenti degli utenti, 

per guidare nell'esperienza e parallelamente contribuire a sviluppare una vera e 
propria community dei bikers nell'area 

o 	 Realizzazione di un itinerario specifico (i più itinerari) per e-bike 

o 	 Individuazione della localizzazione ottimale per l'allestimento di una rete di colonnine 
per la ricarica e-bike 

o 	 Storicizzazione di cammini e percorsi e suggerimenti per l'adozione di strategie 
marketing mirate per target, adottando anche soluzioni innovative per la creazione di 
nuovi prodotti23. 

Le azioni contemplate dal presente intervento determinano l'esigenza di assicurare sostenibilità e 
continuità nel tempo dell'offerta. condizione che le amministrazioni comunali non sono in grado di 
assicurare, per via dei ben noti vincoli organizzativi e finanziari. La "gestione", intesa in senso evoluto 
e quindi non come pura e semplice manutenzione ordinaria o straordinaria, ma anche come 
erogazione di servizi a valore aggiunto a beneficio di turisti e fruitori del territorio, valorizzazione, 
animazione, comunicazione, come è stato accennato in precedenza, rappresenta per il territorio 
un'opportunità anche in termini imprenditoriali ed occupazionali. 

L'esigenza la rintracciamo più specificatamente: 

• 	 rispetto agli itinerari religiosi, nello specifico della manutenzione dei sentieri 

• 	 rispetto all'animazione ed all'informazione interna agli itinerari (itinerari esperienziali, aree di 
sosta e punti interattivi, ecc.) 

• 	 rispetto alla gestione dei centri informativi e di servizio previsti nelle reti e negli itinerari Bike. 

A fronte di tali esigenze, ma anche per assicurare la copertura della propria quota di cofinanziamento 
dell'investimento iniziale (ove necessqrio), i Comuni potranno es ternalizzare i relativi servizi, 
avvalendosi anche di forme innovative di partenariato pubblico-privato che potranno trovare la 
copertura dei costi attraverso una pluralità di soluzioni, quali (previa valutazione amministrativa ed 
economica) le sponsorizzazioni, l'introduzione di una tassa comunale di soggiorno, ai sensi della legge 
n. 42/2009 sul federalismo fiscale, la contribuzione volontaria da parte dei viandanti-pellegrini (come 
avviene ad esempio nel caso del pellegrinaggio Macerata-Loreto) e/o la corresponsione di un 
corrispettivo a fronte della fruizione di prodotti-servizi (tra cui ad esempio la consegna di un "kit" 

23 Vedasi esempio di Squam ish, in Canada, dove e stato realizzato un tra il anche grazie al crowdfunding (http ·//fund. sorca.ca Ipro jects /d hto). 
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comprendente guida al territorio ed agli eventi, gadget (merchandising), selezione di prodotti eno­
gastronomici del territorio, ecc,). 

I suddetti servizi potranno essere affidati, nel rispetto delle procedure di evidenza pubblica e delle 
norme vigenti, ad operatori specializzati nel campo dei servizi di supporto, con particolare ma non 
esclusivo riferimento ai soggetti di cui alla scheda SVIS. 

SVI3 - OUTDOOR - VALORIZZAZIONE DEL COMPRENSORIO DEL LAGO DI GEROSA 

Nell'ambito della GV "Outdoor" e coerentemente con l'Idea Guida ed il percorso ad essa propedeutico e 
successivo, con particolare riferimento agli incontri svolti sul territorio e con il Comitato dei Sindaci, 
particolare attenzione è stata riposta sul lago di Gerosa, su cui gravitano i comuni di Comunanza, 
Montemonaco, Montegallo e Montefortino ricadenti nel versante dei monti sibillini, il quale costituisce 
un punto di interesse turistico dei Monti Sibillini, sebbene non sia tuttora meta di flussi significativi di 
turisti e fruitori, per via dell'assenza di un'offerta adeguata di servizi ed infrastrutture. 

Lungo circa 2.100 metri il lago di Gerosa è infatti meta di un turismo prettamente "pendolare", nonché 
di appassionati di pesca ed è particolarmente adatto non solo per la navigazione con piccole 
imbarcazioni, ma soprattutto per la pratica, sia a livello amatoriale che agonistico, di alcuni sport, quali 
canottaggio, canoa e kayak, come "attestato" dalle rispettive Federazioni Sportive, in virtù della 
particolare conformazione e posizione. 

L'attenzione del territorio al Lago come leva di sviluppo da parte della Comunità locale non è un fatto 
recente o estemporaneo, ma ha visto nel corso degli ultimi anni una certa accelerazione ed 
intensificazione; citiamo in particolare il protocollo sottoscritto il 19 settembre 2013 tra le 
Amministrazioni Provinciali di Ascoli Piceno e Fermo, il Consorzio di Bonifica Marche ed i Comuni di 
Comunanza, Montemonaco e Montefortino. 

. . 

PROTOCOLLO D'INTESA PER LA SALVAGUARDIA V ALORIZZAZIONE E 
GESTIONE DELLE ACQUE E DEL TERIliTOlUO DEI. LAGO DI GEROSA 

TRA 
PROVINCIA DI FERMO - PROVINCIA DI ASCOU PICENO 

COMUNI DI COMUNANZA - MONTEFORTINO - MOI\iTEMONACO _ 
CONSORZIO DI BONIFICA ASO,TENNA,TRONTO 

Anche la Camera di Commercio lAA di Ascoli Piceno ha assunto precisi impegni nella direzione della 
valorizzazione del comprensorio, come comunicato dall'Ente il 20.5.2016.24 
Tale attenzione si fonda sulla possibilità e l'impegno da parte di alcune organizzazioni ad organizzare 
stabilmente sul lago di Gerosa manifestazioni a carattere sportivo, agonistico ed amatoriale, una volta 
che il lago venga dotato di infrastrutture e servizi adeguati, quali quelli previsti nel presente 
intervento; secondo i dati forniti dalla Lega Navale Italiana di San Benedetto del Tronto, che da anni 
organizza eventi e manifestazioni, quali : 
• gare regionali 
• gare nazionali 

24Nel Comunicato dell'Ente si afferma di " Impegno della Camera di Commercio di Ascoli Piceno per lo sviluppo dell'area dei Monti 
Sibillini" e precisando che "L 'Ente Camerale sosterrò i progetti del Consorzio di Bonifica Marche, partendo da iniziative sul Lago di Gerosa, 
ma pian piano verranno elaborati progetti per fare in modo che tutto il comprensorio del lago, comprendente quattro comuni (Comunanza, 
Montemonaco, Montefortino, Montegallo), po ssa diventare richiamo per un turismo che valo";zzi le tipicità." 
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• 	 gare internazionali 
• 	 allenamenti 
• 	 campus, scuole es tive 

le previsioni di attività sono riportate nella tabella seguente, che stima prudenzialmente anche 
l'indotto in termini di presenze di accompagnatori, tecnici, familiari e le presenze di praticanti a livello 
amatoriale. 

La stima degli arrivi supera le 4.300 unità e quella delle presenze annue sfiora le 11.500 unità. 

PRESENZE POTENZIALI SUL LAGO DI GEROSA ASSOClATE ALL'ATTlVJTA' SPORTIVA 
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Per la fruizione e la valorizzazione di tutto il comprensorio si prevedono una serie di interventi, tra 
cui : 

• 	 Molo per canoe e kayak: Un indagine statistica sugli sport legati al tempo libero svolte nel 2016 
e qUindi anche quelli all'aria aperta (footing, jogging, ginnastica e altri sport nautici ecc.) 
dimostrano un trend positivo nell'arco del periodo 2006-2015 con un aumento percentuale di 
circa i15 % da parte di tutta la popolazione femminile e maschile nell'arco 20-60 anni. 

Il progetto si caratterizza per la variazione nell'arco dell'anno del livello dell'acqua vincolando la 
scelta ad una particolare soluzione di approdo. Valutate le diverse alternative progettuali, si è 
ritenuto opportuno scegliere un sistema a pontile galleggiante, piuttosto che una soluzione a 
geometria invariabile, che non consentirebbe un uso ottimale e continuato nell'arco delle stagioni e 
per la dotazione di canoe e kayak. 

Struttura logistica polivalente per spogliatoi. servizi igienici, accessibilità. La valorizzazione 
del lago di Gerosa necessita di una struttura leggera polivalente dove verranno attrezzati spazi per 
le attività ricreative-sportive del lago per la degustazione di spuntini, servizi igienici. 

Spazi attrezzati sponde del lago. Lungo le sponde verranno attrezzati e sistemati spazi sia per 
l'attività di pesca che di relax per i visitatori e verranno collegati da percorsi pedonabili e messi in 
sicurezza da staccionate in legno. I lavori prevedono pertanto piccoli movimenti di terreno, 
inghiaiamento e attrezzatura per la sosta dei visitatori come tavoli e panche. 

• 	 Parco Avventura. Il Comune di Montemonaco è meta turistica per ragazzi e scuole legati ai campi 
scuola estivi o un turismo religioso metà di campi parrocchiali al fine di integrare l'offerta turistica 
per ragazzi e famiglie intende valorizzare la parte terminale del Lago di Gerosa in prossimità della 
chiesa romanica di San Giorgio attraverso la realizzazione di un parco avventura. Un insieme di 
percorsi sospesi a diverse quote da terra, installati su alberi ad alto fu s to o, in loro mancanza, 
anche su pali di legno o pareti di roccia. I vari percorsi compongono il Parco nel quale gli utenti 
possono muoversi liberamente, precedentemente istruiti ed equipaggiati con un dispositivo di 
sicurezza analogo a quello usato in arrampicata (imbragatura, moschettoni, carrucola). 
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L'impianto completo presenta due tipologie di area: Minijunior. senza necessità di gestione del 
partecipante da parte del Team: percorsi a 100 cm da terra e percorsi in rete anticaduta 
tipicamente per bambini di 3-5 anni, da percorrere senza OPI - Percorsi sospesi con linea di sicura 
per tutti gli utenti maggiori di 6 anni, da percorrere esclusivamente con OPI e con limitazioni 
imposte dall'altezza dei partecipanti e dalle loro capacità. Nell'aria di riferimento non sono 
presenti altri Parchi nel Piceno, il più vicino è nella provincia di Macerata e che hanno dimostrato 
numeri interessanti per la gestione e riuscita dell'iniziativa. 

• 	 Realizzazione di una struttura osservatorio. L'area dei Sibillini ha uno dei suoi motivi di 
attrazione nel fatto di prestarsi all'osservazione dei fenomeni astrofisici ed astronomici. In una 
zona vocata, scelta tra i Comuni di Montemonaco e Montegallo, verrà installata una piattaforma in 
legno, leggera ed a bassissimo impatto ambientale che diventerà lo spazio-osservatorio per la 
visione delle stelle. Sulla stessa struttura verranno organizzati incontri sia in notturna che di 
giorno sui temi legati all'astrofisica e sui fenomeni astronomici. L'osservatorio sarà privo di 
illuminazione e verrà modellato secondo l'andamento del terreno. 

• 	 Idrosuperficie per atterraggio e partenza di idrovolanti:L'attivazione di una nicchia di mercato 
turistico come quello degli idrovolanti strategica per un mercato particolare come quello francese, 
olandese e tedesco. Le motivazioni alla base dell'intervento sono le seguenti: 

• 	 il target di turista che predilige l'impiego di idrovolanti è coerente con il profilo di turista a cui la 
strategia si rivolge, ossia tipicamente straniero (dalla Francia, Germania, Svizzera e Olanda), fascia 
medio-alto spendente, età 40-70 anni, amante di luoghi ed ambienti meno conosciuti e sfruttati, 
alla ricerca di momenti esperienziali e della tipicità dei luoghi, di momenti culturali e di itinerari 
enogastronomici fuori dai circuiti collaudati 2S; 

• 	 l'intervento è complementare agli interventi nell'ambito della strategia sul fronte della 
ricettività (SVI6), deJl'offerta enogastronomica (SVI5) e culturale (SVI4), nel senso che 
attraverso tali interventi verrà qualificata l'offerta del territorio, rispondendo alle esigenze 
qualitative e quantitative del target di interesse; 

• 	 l'utilizzo deJl'idrovolante rientra notoriamente tra i sistemi a basso impatto ambientale: gli 
idrovolanti infatti hanno il motore sopra la cabina, proprio per evitare contatto di scarico con 
l'acqua; inoltre non si prevede la fornitura di carburante mediante pompa fissa, ma il 
rifornimento potrà essere effettuato presso l'aviosuperficie di Montegiorgio (a circa 20 km). 

• 	 l'intervento consentirà infine di "attrarre" turisti non solo in virtù delle caratteristiche 
attrattive dell'area, ma anche grazie all'effetto "rete" con altre destinazioni (come ad esempio 
Gallipoli in Puglia). 

SVI-4 RETE INTEGRATA DI OFFERTA PER IL TURISMO CULTURALE 

Il territorio è dotato di un'ampia offerta di musei e contenitori culturali già meta di visitatori, così 
come di un cartellone di eventi ed appuntamenti, a carattere ricorrente o meno, ma in termini 
organizzativi le ridotte dimensioni e l'adesione solo parziale alle reti riconosciute a livello regionale ne 
limitano l'azione e l'impatto sul mercato, impedendone lo sviluppo e la capacità di effettuare 

25Dati forniti, per il tramite della Provincia di Bergamo, dall'Associazione Centro Volo Norddel Lago di Iseo con cui è già in essere un 

rapporto di collaborazione, che pOD'à portare ad intercettare ulteriore domanda di turisti che vogliono visitare il Centro Italia. 
Secondo l'Associazione - relativamente al Comune di Lovere - ogni anno ammarano nelle varie località del Lago di Iseo circa 55 
idrovolanti con due persone, coppie dai 40 ai 70 anni, che ricercano la tipicità dei luoghi, i momenti culturali e la gastronomia fuori 
dai circuiti collaudati, Inoltre durante la principale manifestazione dedicata al vo lo, in memoria del pilota di idrovolanti loverese 
"Mario Stoppani", partecipano mediamente circa 20 idrovolanti. 
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investimenti, alimentando un ciclo vizioso, che di fatto ha frenato e rallentato la piena valorizzazione 
del patrimonio e l'emergere di una rete di imprese creative e culturali. 

Analogamente, per quanto riguarda il turismo religioso, l'offerta sino ad ora non è riuscita a compiere 
il salto di qualità in termini di capacità di intercettare flussi di domanda a livello nazionale ed 
internazionale, nonostante la presenza di siti ed attrattori culturali e di un patrimonio di tradizioni, 
miti e leggende di indubbio valore, oltre che di eventi di richiamo, i quali nella maggior parte dei casi 
non rappresentano ancora dei "prodotti". 

Anche le opportunità rappresentate dall'innovazione tecnologica (in particolare la realtà aumentata e 
la realtà virtuale) e quelle legate al web e social media marketing non sono state valorizzate né si 
registrano esperienze significative in tema di attivazione di strumenti normativi e finanziari innovativi 
(Bonus Art, sponsorizzazioni, Project financing, Appalti Precommerciali, ecc.). 

La strategia per la piena valorizzazione delle risorse del territorio non può prescindere da un processo 
di integrazione organizzativa e funzionale che produca la necessaria massa critica e le economie di 
scala in grado di rendere sostenibili investimenti e che interessi, in parallelo: 

• 	 le imprese creative e culturali, i soggetti gestori dei beni culturali e dei servizi a supporto (oggetto 

dell'intervento SVI8); 

• 	 gli eventi culturali (creazione e gestione di un cartellone unico di eventi nell'area, oggetto 
dell'intervento SVIl); 

• 	 i Comuni dell'area, attraverso l'estensione ai beni ed agli eventi culturali delle convenzioni per la 
gestione associata (oggetto dell'intervento ASS2), al fine di mettere a fattor comune le risorse, 
avere unitarietà di modelli gestionali ed organizzativi, condivisione di informazioni, opportunità. 

Attraverso questo intervento si ritiene di valorizzare due distintività del territorio, rappresentate dal 
Travertino, pietra caratteristica e suscettibile di essere valorizzata sui mercati nazionali ed 
internazionali, per le sue molteplici applicazioni, e dai Sibillini, catena degli Appennini Centrale che 
rappresenta insieme al Montefeltro ed al contesto del Conero, tra i luoghi più conosciuti delle Marche 
a livello nazionale e internazionale e particolarmente apprezzata dai turisti stranieri, la cui 
toponomastica richiama la storia di luoghi che evocano tali racconti, rappresentativi di momenti di 
connessione con la cultura cattolica dal medioevo fino ad oggi; come nella tradizione cattolica 
l'immagine della cultura sibillina diventa iconografia sacra. 

L'intervento si collega strettamente con quelli relativi alla governance, al coordinamento dell'offerta 
ed alla formazione (oggetto della scheda SVIl), cosÌ come allo sviluppo dell'offerta di servizi (oggetto 
della scheda SVI8) ed agli interventi sul fronte dell'OUTDOOR (SVI2-3) e dell'ENOGASTRONOMIA 
(SVIS), cosÌ come all'intervento SVI7 e prevede azioni per: 

a) 	 migliorare la fruibilità del patrimonio storico-culturale, sia fisica che virtuale, attraverso: 

• 	 investimenti per elevare standard di sicurezza ed assicurare fruibilità con modalità innovative 
(realtà aumentata, realtà virtuale) in ottica EDUTAINMENT 

• 	 investimenti per l'omogenizzazione e potenziamento della segnaletica tematica ed indicazioni 
per la fruizione territoriale dei beni e dei contenitori culturali 

b) 	 Funzionalizzazione ed avvio del Polo Museale, Culturale e Creativo del Travertino nel comune di 
Acquasanta Terme; il "Polo" intende valorizzare nei confronti dei turisti e fruitori del territorio una 
delle caratteristiche distintive del territorio ed andrà ad ospitare ambienti dedicati alle attività 
didattiche, tra cui quelle previste nell'intervento ISTR3, laboratori attrezzati per la realizzazione di 
manufatti, prototipi, lavorazioni artigianali, artistiche e tradizionali, ma anche spazi per eventi, 
esposizioni, visite guidate e tour esperienziali. 
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c) 	 Migliorare ['informazione e l'accessibilità del patrimonio sia sui canali online che su quelli offline, 
attraverso l'organizzazione di una serie di eventi in ambito culturale che - nell'ambito del 
cartellone unico di eventi di cui sopra - potranno assumere anche una configurazione itinerante, al 
fine di conseguire il massimo livello possibile di coinvolgimento e di valorizzazione del territorio. 

Tali eventi saranno parte integrante del "Festival dei Sibillini", che dovrà rappresentare l'elemento 
di innovazione e di maggiore attrazione dell'offerta territoriale e comprenderà anche eventi 
specifici in ambito enogastronomico (di cui alla scheda SVIS). 

In particolare si prevede l'organizzazione di un Premio Letterale e Fotografico legato ai temi dei 
Sibillini. Ad esso verranno invitati artisti nazionali e internazionali che produrranno e esporranno i 
propri lavori rappresentativi di questi luoghi. Il mondo letterario ha già espresso importanti opere 
come il libro della scrittrice Simona Sparaco finalista al premio Campiello, la Storia del Guerin 
Meschino, ispirazione di commedie teatrali, Il Tannhauser sopra richiamato, raccolte fotografiche 
di importanti artisti e nondimeno una copiosa produzione di racconti e leggende di questi luoghi. 

L'iniziativa, promossa dai comuni di Montemonaco e Montegallo, può contare su un'ampia 
partnership comprendente attori di primaria importanza nel mondo dello spettacolo, della cultura 
e, in qualità di sponsor e testimoniai, dell'imprenditoria. 

SVI-5 - VALORIZZAZIONE DEL TURISMO ENOGASTRONOMICO DELL'AREA 

Il turismo enogastronomico è una delle "geometrie variabili" rilevate nel lavoro di ascolto e di analisi 
condotto sul territorio con il supporto di TSM, che ha fatto emergere un quadro estremamente 
articolato sul territorio, quanto a livelli di innovazione e strutturazione dell'offerta, capacità di 
intercettare, attrarre e veicolare flussi di turisti o "gastronauti". 

Le criticità che il comparto evidenzia sono sostanzialmente analoghe a quelle che rileviamo 
nell'OUTOOOR e nella CULTURA, ossia polverizzazione dell'offerta, scarsa capacità di interazione e 
collaborazione sia su un piano strategico, che operativo, da parte degli attori, ma crescente, grazie 
anche agli stimoli indotti dalla programmazione regionale (PSR) ed all'operato di realtà 
imprenditoriali singole e associate, spesso gestite da giovani con livelli di scolarità elevati, esperienze 
professionali maturate a livello nazionale o internazionale, reti relazionali e di partnership di spessore, 
che hanno saputo approcciare il mercato con appropriate strategie di marketing e di comunicazione, 
sfruttare le opportunità delle tecnologie digitali, differenziarsi e ritagliarsi nicchie e spazi di mercato 
con ottime potenzialità (biologico, prodotti con denominazione di origine, nutraceutica, alimenti 
funzionali). 

La rilevanza del comparto enogastronomico e la sua centralità rispetto a svariati strumenti e 
programmi di intervento a livello locale (Fondazione Carisap, Gal Piceno), regionale (PSR) e nazionale 
(MIPAF, MIUR) richiedono che gli interventi previsti dalla presente strategia e direttamente o 
indirettamente connessi al tema "enogastronomia" (in particolare quelli previsti nelle schede SVI2, 
SVI3, SVIS) vengano coordinati e connessi da una "regia unitaria" sia sul piano dell'offerta turistica 
(come previsto nella scheda SVIl) che rispetto agli altri programmi che a vario titolo coinvolgono il 
territorio, accompagnando gli attori pubblici e privati nella redazione e nella successiva 
implementazione di proposte progettuali ed iniziative coerenti con la strategia (come previsto 
nell'ambito dell'intervento ASS2) in una logica plurifondo e multiattore. 

L'intervento pertanto intende contribuire alla strategia mettendo in campo una serie di azioni che, 
operando sinergicamente con gli altri interventi succitati, aiuti la rete dei produttori locali a compiere 
un salto di qualità verso la piena valorizzazione del patrimonio enogastronomico sul versante 
turistico. 

A tal fine prevediamo di agire, analogamente a quanto proposto sul fronte della CULTURA, nelle 

seguenti direzioni: ) 
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a) 	 miglioramento della fruibilità dell'offerta, attraverso il potenziamento ed il riposizionamento della 
rete dei mercati locali, ampliando l'offerta di servizi con degustazioni, assaggi, laboratori, a 

beneficio dei turisti e della popolazione locale 

b) 	 miglioramento dell'informazione e dell'accessibilità del patrimonio sia sui canali online che su 
quelli offline, attraverso l'organizzazione di una serie di eventi in ambito eno-gastronomico che ­
nell'ambito del cartellone unico di eventi di cui all'intervento SVIi - potranno assumere anche una 
configurazione itinerante, al fine di conseguire il massimo livello possibile di coinvolgimento e di 
valorizzazione del territorio. 

Tali eventi saranno parte integrante del "Festival dei Sibillini", che dovrà rappresentare l'elemento 
di innovazione e di maggiore attrazione dell'offerta territoriale e comprenderà anche eventi 
specifici in ambito culturale (di cui alla scheda SVI4). 

SVI-6 - POTENZIAMENTO E OUALIFICAZIONE DELLA RICETTIVITÀ A SUPPORTO DEL MODELLO 
DI OFFERTA TURISTICA 

Il Presente intervento riguarda il potenziamento e la qualificazione dell'offerta ricettiva del territorio, 
che attualmente conta circa 4 .600 posti-letto, prevalentemente concentrati nella categoria 
extralberghiera. 

L'esigenza dell 'intervento nasce dalla considerazione che l'offerta attuale, come si è detto, è 
prevalentemente di tipo extralberghiero, quindi piuttosto frazionata e con livelli di servizio e comfort 
non funzionali ad intercettare buona parte dei target di turisti e fruitori dell'area a cui la strategia 
punta nei vari ambiti di interesse (turismo outdoor, culturale, enogastronomico). 

L'obiettivo strategico dell'intervento è pertanto quello di adeguare l'offerta ampliando la capacità 
ricettiva in termini quantitativi (posti letto) e qualitativi (livello di comfort e di servizi) rispetto alla 
domanda attuale ed a quella che verrà generata dagli altri interventi previsti sul fronte dello 
SVILUPPO, così come (in misura minore) dei SERVIZI DI CITTADINANZA (mobilità verso l'area per 
motivi di studio, salute). 

Va tenuto presente in particolare come i target a cui la strategia si rivolge (TURISMO OUTDOOR E 
SPORTIVO, TURISMO CULTURALE E RELIGIOSO, TURISMO ENOGASTRONOMICO) siano portatori di 
esigenze di servizi e di comfort superiori alla media (ad esempio, i flussi legati aIL'AVIOTURISMO sul 
comprensorio del Lago di Gerosa, ma anche i GASTRONAUTI, cosÌ come i praticanti sport e turismo 
attivo). 

La nuova offerta pertanto sarà differenziata sia in termini di tipologia (alberghi , ostelli, country house, 
case vacanze), che di standard di qualità (numero di stelle), che di titolarità (pubblica e soprattutto 
privata). La nuova offerta, così come quella preesistente, adotterà disciplinari di qualità al fine di 
uniformare gli standard di servizio sul territorio, analogamente a quanto previsto nelle schede SVI4 e 
SVISo 

L' intervento prevede le seguenti azioni : 

a) sostegno all'adeguamento della ricettività pubblica e servizi connessi 

Si prevede il sostegno finanziario agli interventi promossi dai Comuni volti alla realizzazione di nuove 
strutture o all'ampliamento della capacità ricettiva delle esistenti o all'innalzamento degli standard 
qualitativi e di servizio (rifugi escursionistici). 

b) sostegno all'adeguamento delle ricettività privata e servizi connessi. 

Si prevede il sostegno finanziario agli interventi promossi da operatori privati, singoli e associati, volti 
alla realizzazione di nuove s trutture, all'ampliamento della capacità ricettiva delle esistenti o 
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all'innalzamento degli standard qualitativi e di serVIZIO, per intercettare in particolare, ma non 
esclusivamente, i flussi di turismo enogastronomico, culturale, outdoor. 

Gli investimenti dovranno essere finalizzati ad ampliare l'offerta di strutture ricettive di livello 
qualitativo e comfort medio-elevato (a titolo di esempio: pari o superiore alle 3 stelle per le strutture 
alberghiere), con adeguata offerta di servizi mirati ai target di interesse (attrezzature sportive e 
ricreative, impiantistica, servizi, accoglienza, collegamento con i servizi di mobilità e connettività, ecc.); 
nel caso di ampliamenti gli interventi dovranno prevedere - ove necessario - adeguamenti al fine di 
raggiungere gli standard attesi di cui in precedenza. 

c) sostegno al miglioramento degli standard qualitativi e di servizio delle strutture ricettive esistenti 

Per quanto riguarda gli standard di qualità e di servizio le strutture dovranno attenersi a quanto 
previsto nei disciplinari di cui si prevede la redazione nell'ambito dell'intervento SVII. 

SVI-7- OPERA dello SVELAMENTO CONOSCENZA e RINNOVAMENTO dell'ANTICA VIA SALARIA­
PAGGESE / PIEDICAVA 2019 - #OP19 

In continuità con il progetto di installazioni, eventi e temi proposti da #OP17 presso il lago di Molveno, 
si propone come installazione principale dell'intero progetto artistico culturale #OPl9 la costruzione 
del "Tavolo Palcoscenico deU'Interazione" che unisca la porzione della Via Salaria Antica tra la 
frazione di Paggese e la frazione di Piedicava, comprendendo nel percorso il Castel di Luco e l'Antico 
Mulino di Piedicava. 

L'opera consisterà in un Tavolo costruito con i materiali dei boschi e delle segherie residenti e con tutti 
i possibili recuperi delle macerie generate dalle scosse sismiche, (es. porte, infissi, travi) coinvolgendo 
l'intera comunità nella realizzazione, insieme a decine di artisti nazionali e internazionali. L'intervento 
risponde ad una serie di esigenze avvertite sul territorio grazie all'attività di ascolto svolta ed alla 
conoscenza diretta che il team TSM ha potuto maturare dopo vari sopralluoghi sui luoghi interessati: 

a) 	 Riqualificazione dei territori colpiti dal sisma, riattivazione delle attività economiche danneggiate, 
ri-significazione, trasformazione e riappropriazione dei territori in fase di abbandono 

b) 	 Sviluppo di attrattività a livello turistico, culturale ed economico di un territorio che già prima 
dell'evento sismico aveva subito un processo di spopolamento e degrado . 

c) 	 Aggregazione delle comunità locali e coinvolgimento dell'intero territorio terremotato, del Piceno 
e della Regione Marche 

L'intervento sarà strettamente collegato, sia in termini strategici, che operativi, agli altri interventi 
previsti nell'ambito della Strategia d'area, con particolare riferimento al cartellone unico di eventi, al 
Festival dei Sibillini, mentre sul piano soggettivo si prevede la possibilità di una partnership tra gli 
artisti ed i soggetti realizzatori del tavolo con le imprese del territorio operanti nel campo dei servizi 
di supporto (ivi comprese - ovviamente - le aggregazioni previste nell'intervento SVI8), con il 
coordinamento ed il supporto dei Tavoli di lavoro di cui all'intervento SVIl, al fine di assicurare nel 
tempo la continuità non solo della "manutenzione" del Tavolo, ma anche della sua fruizione da parte 
della popolazione e dei turisti e della sua valorizzazione. 

SVI-8 - POTENZIAMENTO E CONSOLIDAMENTO DELLA RETE DI SERVIZI DI COMUNITÀ 

La strategia dell'area pilota "Ascoli Piceno" vede nella valorizzazione delle risorse in chiave turistica la 
leva di sviluppo per invertire il ciclo vizioso che caratterizza da decenni il territorio, acuitosi con i 
recenti eventi sismici. Ciò sarà possibile intervenendo in maniera significativa sullo sviluppo )
qualitativo e sull'allargamento dell'offerta di prodotti e servizi destinati: 
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• 	 da un lato ai residenti (popolazione ed imprese) 

• 	 dall'altro ai fruitori del territorio (investitori, turisti e visitatori). 

Si rileva infatti sul territorio un insieme di attività economiche, costituite sotto varie forme giuridiche e 
variamente organizzate, operanti in settori funzionali al modello di sviluppo, in special modo in quello 
dei servizi ma per una serie di fattori strutturali (carenze manageriali, carenze organizzative, ridotte 
dimensioni, modelli di business deboli, ridotta capacità finanziaria) non sono state sino ad ora in grado 
di compiere un salto di qualità, rimanendo per lo più in posizioni marginali del mercato o comunque 
non riuscendo a consolidarsi e svilupparsi. 

I seguenti dati, desunti dall'ultimo Censimento ISTAT Industria e Servizi (2011), ne sono la conferma: 
la dimensione media è pari a 2,5 addetti, inferiore sia alla media provinciale, che a quella regionale. 

Area Imprese Addetti Dimensione media 

AREA PILOTA 2.189 5.577 2,5 

PROVINCIA AP 17.438 52.899 3,0 

REGIONE MARCHE 131.386 460.833 3,5 

Le ridotte dimensioni del territorio e la necessità di assicurare sostenibilità economica alle iniziative 
imprenditoriali, unitamente alle dimensioni es tremamente contenute delle imprese operanti nel 
comparti dei servizi (sia in termini organizzativi, che economici) comportano la necessità di integrare 
le risorse, le competenze, le opportunità, gli asset materiali ed immateriali in capo alle imprese 
esistenti, che singolarmente esprimono valori ed "eccellenze", senza necessariamente annullare le 
relative individualità26. 

Si prevede pertanto attraverso il presente intervento di sostenere il rafforzamento dell'offerta di 
servizi funzionali allo sviluppo, ossia: 

a) servizi che possiamo definire di facility management (manutenzione e cura degli spazi e degli 
ambienti, servizi logistici, ecc.) 

b) servizi che possiamo definire tecnico-professionali (guide, operatori comunicazione e marketing, 
servizi e tecnologie digitali, organizzatori e gestori di eventi. ecc.) 

mediante un'azione che è del tutto parallela, come evidenziato in precedenza, con quella sul fronte 
dell'integrazione dei beni e dei prodotti culturali (SVII) e sul fronte della gestione associata dei beni e 
contenitori culturali da parte dei Comuni dell'area (ASS2) e pertanto altamente efficace ed efficiente; ; 
l'intervento comprende: 

L'intervento contempla una serie di azioni integrate e coordinate e pertanto è altamente efficace ed 
efficiente; esso comprende: 

• 	 sostegno diretto tramite consulenza nella progettazione dell'aggregazione, accompagnamento, 
trasferimento di competenze, tramite attività di consulenza e formazione (presente scheda) 

• 	 sostegno indiretto tramite il coordinamento e l'aggregazione della domanda di servizi e la 
facilitazione dell'incontro con l'offerta (scheda SVIl - interventi trasversali: azione Workshop 
domanda/offerta, formazione ed altre azioni ivi previste) 

• 	 sostegno indiretto attraverso la qualificazione della ricettività e delle infrastrutture (schede SVI2­
3-4-5-6) e l'affidamento della relativa gestione e valorizzazione, previo espletamento delle 
opportune procedure di evidenza pubblica e/o valutando anche forme innovative di partenariato 
pu bblico-privato. 

26Ad esempio attivando torme ormai diffuse di integra7lOne, qual i i contratti di rete, consorzi e soc ietà consortili , coopera ti ve, ecc. 
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Ovviamente il processo di aggregazione sarà volontario, sebbene fortemente auspicabile per i 
motivi ricordati; di conseguenza tale intervento non andrà ad esaurire il ventaglio delle azioni che 
possono qualificare e rafforzare direttamente ed indirettamente l'offerta territoriale di servizi, in 
quanto la normativa nazionale, la programmazione regionale (FESR-FSE-FEASR), quella del PSL 2014­
20 ed altre iniziative27 mettono a disposizione degli interessati un ampio spettro di agevolazioni 
finanziarie e reali. 

La scelta strategica di concentrare l'intervento SNAI sull'aggregazione nasce da una serie di 
considerazioni, quali: 

• 	 la ferma convinzione, awalorata dai dati e dalle esperienze fino ad ora fatte sul territorio, che 
questa sia la soluzione ottimale per valorizzare le eccellenze e le risorse locali secondo principi di 
sostenibilità economica; 

• 	 l'esigenza di agire anche sul lato delle imprese private e nel settore dei servizi, per stimolare ­
analogamente a quanto si fa in ambito SNAI sul versante delle amministrazioni locali 
(Associazionismo) e degli operatori in ambito turistico (SVIl - Interventi trasversali) processi 
virtuosi, ma volontari, di aggregazione, di collaborazione e di integrazione; 

• 	 l'esigenza di concentrare le risorse, evitando dispersione su più fronti e soprattutto evitando di 
duplicare interventi già in essere su altri livelli e strumenti di programmazione. 

4.5 Associazionismo 

L'azione delle gestioni associate è trasversale a tutte le azioni Snai ed ha un ruolo fondamentale in 
quanto chiave di supporto a tutta la Strategia. 

L'area selezionata ai fini della Snai non coincide con l'Unione Montana capofila e questo aspetto 
non consente di semplificare i rapporti istituzionali ed amministrativi tra i Comuni 
partecipanti alla Strategia. 

Partendo della convenzione sottoscritta il 28.7.2015 tra l'Ente Capofila, l'Unione Montana dei Sibillini 
ed i 15 comuni dell'area, le amminis trazioni del territorio intendono dare attuazione ad alcune tra 
funzioni e servizi in forma associata 28 attraverso specifiche convenzioni che sono all'approvazione dei 
consigli comunali dei 17 Comuni aderenti alla Snai e delle due Unioni Montane; il relativo iter di 
approvazione si concluderà prima della firma de\l'APQ. 

Le scelte si sono orientate in due direzioni: 

a) adesione da parte degli Enti dell'area alla Centrale Unica di Committenza Unione Comuni della 
Valle del Tronto: essendo questa già qualificata, operativa nell'area della Strategia e già attiva in 
convenzione per alcuni Comuni, potrà assicurare un'azione amministrativa più snella e tempestiva, 
una semplificazione degli adempimenti e delle procedure, nonché un ' auspicabile riduzione del contenzioso 
in materia di affidamenti di appalti pubblici. La scelta dei comuni dell 'area e delle due Unioni Montane di 
usufruire di tale servizio delegando quale capofila l'Unione Comuni del Tronto, è l' espressione di una 
moderna funzione di governance nel settore dei contratti pubblici , consistente nella capacità da parte degli 
enti dell'area di indirizzarsi verso un obiettivo unitario, di razionalizzazione della spesa pubblica. 
Attraverso l'aggregazione e la centralizzazione degli acquis ti connesse alle funzioni associate, 

27Ci s i riferi sce ad esempio al bando "Centro Ilali a Reload" promosso da Legacoop , che ha selez ionato e fi nanziato undi ci cooperat ive ne ll ' area de l 
Cratere, tra cu i alc une cooperati ve di comunità localizzate nell 'area Pilota del Piceno, ma a nche agli in terventi d ell a Fondazion e Carisap . 

28Ai sensi della convenzione sonoscrina in dala 28107/20 15 i Comuni no n obbligati a ll'eserci zio assoc iato di fLm z ioni fondamentali ex art . 14, 
commi 26 e seguenti , decreto-l egge 78/201 0 , con vertito nella legge 122/20 10, facenti parte dell 'area- progeno, s i impegnan o, al fine di conseguire il 
livello min imo necessario richi es to per soddisfare il pre-requis ito isti tuz ionale dell a S nai , ad att ivare la gesti one assoc iata, a mezzo convenz ione, di 
almeno due funzioni fra quelle indi cate all ' art. 14, del dec reto-legge 78/2010, di verse da que ll e indicate da ll e lettere f e g (ci clo dei riliuti e se rvizi 
soc ia li) E nell o specifico Sistemi informativi e di trasporto. 
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comprendenti la realizzazione e la gestione di infrastrutture tecnologiche e di applicativi software, 
consentirà di contribuire alla definizione e alla attuazione della Strategia nonché di ottimizzare le 
risorse umane specializzate. 

b) selezione ed individuazione di un primo ambito di applicazione, consistente nella gestione associata 
di: 

• 	 Centrale Unica di Committenza 
• 	 funzione "servizi informativi ed ICT" 
• 	 funzione "trasporto locale extrascolastico, turistico, flessibile e semiflessibile" 
• 	 servizio "Informazione, accoglienza turistica, gestione e valorizzazione beni e contenitori 

culturali" 
• 	 servizio "Struttura unica - centro unico di competenze associate - pianificazione e 

programmazione ". 

Entrambe le scelte si collocano in un primo ed importante passo del complessivo processo di riordino 
organizzativo delle Amministrazioni Locali. 

Le scelte operate hanno tenuto conto dei seguenti elementi "critici" : 
• 	 maggior livello di fattibilitàjcantierabilitàjeconomicità della fase attuativa 
• 	 rispondenza ai desiderata del territorio durante la fase di ascolto e di progettazione 
• 	 elevata coerenza con gli obiettivi della Strategia 
• 	 un necessario periodo di "rodaggio" che ne permetta l'effettiva ed efficace integrazione, 

soprattutto da un punto di vista tecnico-operativo. 

Gli obiettivi sono essenzialmente di due tipi: 

- il primo, nel breve periodo, di rendere più efficiente ed economica la gestione dei servizi, attraverso 
l'awio da subito di una selezione sia di gestioni associate precedentemente previste ma ancora 
inattive sia di sviluppo di nuove gestioni in linea con le esigenze di una più efficace attuazione della 
Strategia; 

- il secondo, nel medio-lungo periodo, di costruire una governance, pianificazione, progettazione e 
gestione Smart e unitaria dei servizi stessi in relazione alle esigenze comuni del territorio. 

Prevediamo a tal proposito l'attuazione delle convenzioni in 3 macro-fasi: 

\. 	 FASE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA (servizi, modelli organizzativi, KPI, budget, ecc.) 
Il. 	 FASE DI AWIO (livelli di operatività, soluzioni gestionali, regolamenti attuativi, referente) 
III. 	 FASE A REGIME (contratti - attuazione interventi, formazione e selezione personale, 


trasferimento risorse) 


L'assemblea dei sindaci ha condiviso le funzioni ed i servizi di cui sopra, con le seguenti specifiche. 

Centrale Unica di Committenza: adesione alla Centrale Unica di Committenza già qualificata presso 
l'Unione Comuni Valle del Tronto per la gestione informa associata dei servizi inerenti le procedure di 
gara di appalti di lavori pubblici , servizi, forniture e concessione di servizi, con conferimento delle funzioni 
di centrale unica di committenza, ai sensi dell'alt. 37, comma 4 del D. Lgs . 50/2016, testo vigente, alla 
Centrale Unica di Committenza dell'Unione Comuni della Vallata del Tronto, attuando una semplificazione 
degli adempimenti e delle procedure, nonché un ' auspicabile riduzione del contenzioso in materia di 
affidamenti di appalti pubblici; l'aggregazione e la centralizzazione degli acquisti connesse alle funzioni 
associate, comprendenti la realizzazione e la gestione di infrastrutture tecnologiche e di applicativi 
software nonché l'ottimizzazione delle risorse umane specializzate e ulteriori funzioni e servizi in linea 
con le esigenze che emergono dalla Strategia . 

Servizi informativi ed ICT: la funzione risulta in piena coerenza ed in applicazione con quanto 
stabilito dalla convenzione quadro per l'esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi previsti 
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dal progetto pilota "Piceno" per le aree interne della Regione Marche, stipulata il 28.7.2015. Essa 
riguarda la condivisione di un utilizzo consapevole, efficiente ed efficace delle tecnologie 
dell'informazione nell'erogazione dei servizi. 

Attraverso tale funzione si verrà di fatto a concretizzare una funzione di "brokeraggio" nei confronti 
dei provider e dei fornitori di tecnologie, servizi, hw e sw, dalla quale le Amministrazioni si attendono 
vantaggi sul piano operativo (efficacia), gestionale (efficienza) ed economico (risparmi). 

Attraverso il ricorso alla figura del Digitai Manager (prevista nell'intervento ASSI) sarà poi attivato un 
processo di trasferimento di competenze "critiche" verso i funzionari pubblici coinvolti e la creazione 
di fatto di una Community di figure professionali che, condividendo conoscenze e strumenti operativi, 
saranno sempre più parte attiva dei processi di innovazione organizzativa e di riordino complessivo 
del sistema a cui si accennava in precedenza. 

Trasporto locale extrascolastico, turistico. flessibile e semiflessibile: gli enti aderenti convengono 
di esercitare in forma associata la funzione del trasporto pubblico locale per la parte non esercitata a livello 
territoriale più ampio, prevista al momento della presente stipula dalla Legge Regionale n. 6 del 22/04/20t3 
e dai conseguenti Programmi triennali regionali, e in particolare il trasporto sociale, il trasporto extra 
scolastico e turistico; condividono l'attivazione e/o istituzione di forme alternative di trasporto 
(flessibili e/o semi flessibili) necessarie a integrare il servizio regionale di trasporto pubblico, laddove 
mancante o inadeguato; si assumono l'impegno per una gestione unitaria con individuazione e 
istituzione di un mobility managerv supportato da strumenti digitali, al fine di ottimizzare, coordinare 
e garantire la rete della mobilità dell'area Snai Piceno. 

Informazione. accoglienza turistica, gestione e valorizzazione beni e contenitori culturali: si 
rende necessaria per compiere un salto di qualità nei processi e nei progetti di fruizione e 
valorizzazione delle risorse a fini turistici, con particolare riferimento ai beni e contenitori culturali 
del territorio, ottimizzando l'organizzazione delle strutture così da rendere all'utenza servizi integrati, 
più efficienti ed efficaci, attraverso l'uso di strumenti digitali per l'accoglienza, l'informazione e la 
gestione unitaria e nel contempo realizzare economie di gestione. 

Inoltre, tenendo conto delle necessita di rafforzare il presidio di competenze professionali, tecniche e 
strategiche a supporto trasversale delle gestioni associate si prevede una: 

Struttura unica - centro unico di competenze associate - pianificazione e programmazione: la 
convenzione disciplina le attività necessarie a rafforzare il ruolo della governance locale dei Comuni 
aderenti e finalizzate a supportare e attuare la Snai in tutte le fasi pre e post APQ intercettare, 
pianificare e gestire altre risorse dedicate alla progettualità della strategia nel tempo, progettare ed 
attuare interventi di capa city building e di formazione. Tale struttura è quindi finalizzata anche ad 
accompagnare da subito l'avvio delle prime gestioni associate individuate, ma in prospettiva 
concorrerà al processo di riordino territoriale delle forme associate a livello locale. 

Gli interventi previsti per raggiungere gli obiettivi suindicati sono i seguenti. 

ASS1- POLO ASSOCIATO PER LA DIGITALIZZAZIONE DELLA PA LOCALE ED I SERVIZIICT 

La gestione del polo JCT è strategica ed elemento catalizzatore di processi di innovazione e 
riorganizzazione delle funzioni comunali che consentirà in progressione di affrontare funzioni e 
servizi in forma associata : servizi digitali.ottimizzazione degli acquisti di beni e servizi (Unico fornitore 
per i 17 Comuni per gestionali etc.); gestione di processi di innovazione nell'attività amministrativa 
(formazione e aggiornamento personale etc.); gestione dei trasporti; sperimentare modalità 
innovative per la fruizione degli open data mediante lo sviluppo di APP (per il turista e per l'operatore 
turistico-culturale), permettendo una fruizione dei beni e contenitori culturali. 

L'intervento prevede, oltre all'investimento necessario ad allineare il Comune di Montemonaco 
rispetto alle dotazioni previste dal progetto POR FESR per le altre amministrazioni associate, 

53 



Strategia Nazionale Aree Interne Regione Marche 
AREA "ASCOLI PICENO" 

l'attivazione di un DIGITAL MANAGER che avrà il compito inizialmente di progettare i servizi, il 
modello organizzativo, definire i risultati attesi e valorizzare i relativi KPI, interfacciandosi con i 
referenti da individuare all'interno delle amministrazioni locali, con provider e fornitori, con gli utenti 
dei servizi informativi, al fine di arrivare a regime ad un modello operativo secondo principi di 
sostenibilità economica. 

L'informatizzazione viene cosÌ messa al centro di un processo di aggregazione di servizi e strumenti, 
attraverso: 

• 	 la razionalizzazione del portafogli di soluzioni applicative esistenti e diffuse a livello locale; 

• 	 l'aggregazione dei bisogni di innovazione delle amministrazioni, rafforzando la capacità di 
individuare soluzioni comuni, censendo in maniera dettagliata la situazione esistente all'interno 
delle amministrazioni (ivi compresa la raccolta dei contratti di fornitura attivi); 

• 	 l'incremento della capacità di spesa, evitando duplicazioni e favorendo economie di scala; 

• 	 il raggiungi mento del massimo beneficio nelle procedure di procurement pubblico, 

• 	 l'accrescimento delle competenze dedicate allo sviluppo tecnologico degli EELL, perlopiù 
attualmente non presenti negli enti; 

• 	 la creazione di una rete di collaborazione stabile e lo sviluppo di competenze diffuse all'interno 
degli enti; 

• 	 la razionalizzazione del rapporto con la fornitura locale e con le attività di assistenza e 
manutenzione; 

• 	 la creazione di banche dati comuni a vantaggio di tutti i servizi rivolti ai cittadini. 

ASS2 RAFFORZARE IL RUOLO DELLA GOVERNANCE LOCALE ATTRAVERSO UNA 
PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE CONDIVISA E STRUTTURATA 

L'obiettivo dell'intervento, stanti le considerazioni fatte in precedenza, è quello di rafforzare il ruolo 
della governance locale attraverso la progettazione e la realizzazione di una struttura operativa 
associata che si configuri come "centro di competenze" in grado di fornire servizi di pianificazione e 
programmazione condivisa e strutturata e di trasferire conoscenze e competenze. 

I risultati che ci si attende da tale intervento sono legati alla possibilità di dotare il territorio e le 
amministrazioni locali di strumenti conoscitivi e programmatori in campo economico-sociale, 
territoriale, elaborare progetti coerenti con la strategia e basati su una costante attività di 
monitoraggio dei KPI, di disporre di una struttura informativa e competenze adeguate, sia in termini di 
progettazione, che di analisi, monitoraggio, project management. 

Tale intervento ha la finalità di accompagnare da subito l'avvio delle tre nuove gestioni associate e il 
consolidamento della Centrale Unica di Committenza come sopra elencato e di rafforzare, nel medio 
periodo, le competenze e la visione strategica necessaria ad un più generale riordino organizzativo e di 
una semplificazione delle forme associate esistenti. 

Per conseguire i risultati attesi si interviene attraverso due azioni distinte: 

a) attività di capacity building 

In anni recenti le amministrazioni locali, sia in Italia che a livello internazionale, sono state chiamate a 
svolgere nuove funzioni orientate allo sviluppo economico e sociale locale delle proprie realtà locali, 
costituendo ciò una novità sostanziale rispetto alla prassi consolidata che vedeva i comuni 
sostanzialmente impegnati nella gestione di servizi pubblici locali. 
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Per poter svolgere tali funzioni le amministrazioni locali si trovano a dover affrontare un processo di 
evoluzione e trasformazione al fine di poter svolgere effettivamente un ruolo attivo nello sviluppo e 
nel governo delle politiche di sviluppo. 

Tale sfida ha diverse implicazioni importanti che gli enti locali devono prendere in considerazione, 
evidenziandosi tra le principali : 

• 	 La capacità di elaborare una visione articolata di progresso e sviluppo per il proprio territorio; 

• 	 Il riconoscimento da parte dei diversi soggetti e portatori di interesse dell'assunzione di un ruolo 
nuovo per l'ente locale; 

• 	 La disponibilità di strumenti metodologici tecnici e amministrativi per la gestione di programmi e 
progetti complessi; 

• 	 Lo sviluppo di capacità negoziali sulla base di linee di indirizzo chiaramente definite; 

• 	 La capacità di stabilire e mantenere alleanze strategiche con diversi e variegati soggetti (sia per 
prospettiva territoriale, che per tematica e rappresentanza di diversi interessi competitivi pubblici, 
privati, della società civile); 

• 	 La capacità di attrarre risorse e finanziamenti sul proprio territorio da origini diverse da quelle 
tradizionalmente consolidate per l'ente locale. 

Nella maggior parte dei casi , .l'amministrazione comunale - con riferimento ai comuni di piccole e 
medie dimensioni in particolare - in Italia non è preparata ad assumere tale ruolo nuovo e quindi non 
è di fatto in grado di svolgere effettivamente le funzioni che questo implica. Si confronta di 
conseguenza con serie e crescenti difficoltà a livello di competenze, di risorse finanziarie ma anche 
tecniche e di organizzazione. 

Se tale complessa problematica è generalmente diffusa e riconosciuta - ancorché raramente affrontata 
e risolta - questa diventa di importanza primaria per aree colpite da eventi catastrofici come il 
terremoto. In questi casi infatti risulta imprescindibile ed estremamente urgente individuare 
competenze e soluzioni, pena il non riuscire a governare i processi di ricostruzione fisica, ma 
soprattutto di riorganizzazione della società civile e di riattivazione dell'economia locale. 

Il tema della costruzione e rafforzamento di competenze a livello locale si ritiene costituisca la 
precondizione indispensabile per governare i processi di sviluppo locale. In particolar modo si ritiene 
importante sottolineare la necessità di partire dagli amministratori locali, coinvolgendoli direttamente 
ed attivamente in un processo di capacity building. Partendo dagli amministratori si potrà poi ampliare 
il raggio di azione coinvolgendo i dirigenti ed i tecnici degli enti locali. 

Dal punto di vista del metodo l'esperienza di OeSE, che è stata illustrata durante il percorso di 
costruzione della Strategia, dimostra la maggiore efficacia di un percorso coordinato e integrato di 
capa city building, rispetto ad interventi puntuali ed in certa misura episodici i quali, pur interessanti e 
utili per generare attenzione e consapevolezza sul tema, sono viceversa di relativa efficacia in termini 
di costruzione di capacità effettive. È quindi necessario un percorso articolato che coordini diversi 
strumenti e azioni da attuarsi in sinergia. 

Il progetto di capacity building è concepito e costruito per offrire un'opportunità formativa alle 
amministrazioni locali affinché acquisiscano una mentalità aperta verso l'innovazione sui temi dello 
sviluppo integrato del territorio e della programmazione come metodo per la progettazione di 
interventi coerenti finanziabili nell'ambito delle politiche internazionali, nazionali, regionali. 

h) attivazione dei servizi di pianificazione, programmazione e progettazione di area vasta 

Unitamente all'azione di capacitazione istituzionale e tecnica delle strutture locali, l'intervento 
prevede di attivare un servizio di Assistenza tecnica e affiancamento alcapofila e agli altri Enti dell'area 
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per la definizione di progettazioni integrate e il reperimento di ulteriori risorse utili alla piena 
realizzazione della Strategia d'area. Tale intervento è oggetto della convenzione "Struttura unica ­
centro unico di competenze associate - pianificazione e programmazione" sopra indicata. 

L'obiettivo è porre in essere una pianificazione e programmazione condivisa e strutturata, ed un 
supporto ai processi amministrativi di decisione e azione, al fine di: 
• 	 supportare e attuare la Snai in tutte le fasi pre e post APQ (attuazione, monitoraggio, valutazione 

etc.) 
• 	 consolidare e sviluppare, oltre il primo nucleo di gestioni associate in corso di convenzionamento, i 

processi sovracomunali dei servizi, allargando ulteriormente il perimetro; 
• 	 promuovere le opportune sinergie tra la Snai ed altri importanti programmi pubblici che 

interesseranno l'area nei prossimi anni, tra cui in primo luogo il programma per la ricostruzione 
post-terremoto e il PSR 

• 	 valorizzare ed integrare le azioni svolte da attori locali presenti nel territorio come Gal etc. 
• 	 supportare e prestare assistenza tecnica alla governance locale, capacity building, euro­

progettazione,fund raising, etc. 
• 	 intercettare e gestire altre risorse dedicate alla progettualità della strategia nel tempo 
• 	 dare continuità, sostegno e sviluppo delle risorse intercettate. 

Descrizione degli attori rilevanti 

Gli attori rilevanti sono stati coinvolti per i servizi e lo sviluppo locale. Di seguito il dettaglio dei 
soggetti che hanno concorso alla definizione della Strategia e che hanno prestato il loro contributo al 
percorso di co-progettazione. 

Istruzione 

Attore 
Regione Marche - Dirigente Servizio Istruzione ­
formazione e diritto allo studio e formazione 
professionale 
Ufficio Scolastico Regionale - Dirigente 

Istituto Comprensivo "Tronto e Valfluvione" -

Dirigente 
Istituto Comprensivo "Falcone e Borsellino" -

Dirigente 
Istituto Comprensivo "Interprovinciale dei Sibillini" ­
Dirigente 
Istituto Comprensivo Ripatransone - Docente 

Istituto Comprensivo "C. Sacconi" Rotella Montalto ­

Istituto Professionale Industria E Artigianato di 
Comunanza - Dir(qente 
Liceo Classico "C. leopardi" di Montalto delle Marche ­
Dirigente 
Istituto tecnico Agrario "e. Ulpiani" di Ascoli Piceno ­
Dirigente 
Istituto Professional~__ per l'Enogastronomia e 

Ruolo 
Attuatore delle politiche sull'istruzione, sulla formazione 
professionale, sull'occupabilità. Referente dell'Autorità di 
Gestione del FSE (POR MARCHE 2014-20) 
Attuatore delle politiche scolastiche nazionali, degli 
ordinamenti scolastici e dell' organizzazione delle sedi 
scolastiche. 
Competenze nell'istruzione primaria e secondaria di I e Il 
grado. 
Competenze nell'istruzione primaria e secondaria di I e 
grado. 
Competenze nell'istruzione primaria e secondaria di I e 
grado. 
Competenze nell'istruzione primaria e secondaria di I e 
grado. 
Competenze nell'istruzione primaria e secondaria di I e 
grado. 
Competenze nell'istruzione secondaria di II grado. 

Competenze nell'istruzione secondaria di II grado. 

Competenze nell'istruzione secondaria di II grado. 

Compete nze nell'istruzione secondaria di II grado. 
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!'Ospitalità Alberghiera - Docente 
Università degli studi di Macerata - Facoltà di 
Giurisprudenza - Docente 
Ente Scuola Edile Provincia Ascoli Piceno - Direttore 

Rete Travertino Piceno - Presidente 

Università degli Studi di Urbino - Dipartimento di 
Scienze Pure ed Applicate - Docente 
Università degli Studi di Camerino - Scuola di Scienze 
e Tecnologie - Docente 

Salute 

Attore 
Regione Marche Asur -Referente per i rapporti con la 
Rete dei referenti 
Regione Marche Asur - Direttore di Area Vasta 5 

Regione Marche Asur -Direttore Macro Area 
Territoriale Provincia di Ascoli Piceno 

Coordinatori di Ambito Sociale 22-23-24 

Mobilità 

Attore 

Regione Marche - ReferenteServizio Trasporti 
Impresa di trasporto Locale - (Start spa ) 

Madebus 

Turismo 

Attore 

Gal Piceno 

Le.qa Navale 
Bim Tronto 

Associazioni turistiche locali 

Consorzio di Bonifica Marche 
Consorzi promozione e ,qestione beni artistico-culturali 
Cooperativa per la gestione dibeni museali 

Piceno - DMO 

Associazioni ecomuseali 
Rete ecomuseale dei sibillini 

Sistema museale Piceno 
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Supporto nell'attivazione di progetti di scambio Erasmus e 

di formazione studenti universitari. 

Supporto nell'attivazione di progetti di formazione nelle 

filiere della ricostruzione e del restauro. 

Supporto nell'attivazione di progetti di formazione nelle 

filiere della ricostruzione e del restauro. 

Supporto nell'attivazione di progetti di formazione nelle 

ftIiere della ricostruzione e del restauro. 

Supporto nell'attivazione di progetti di formazione nelle 

filiere della ricostruzione e del restauro. 


Ruolo 
Coordinamento nelle attività di supporto e 
programmazione della medicina territoriale 
Programmazione della medicina territoriale e 
programmazione delle postazioni emergenza-urgenza, 
telemedicina, telesoccorso 

Attuazione a livello territoriale delle postazioni e dei 

servizi della medicina generale 
Programmazione ed attuazione dei servizi sociali e di 
aggregazione 

Ruolo 

Competente nella organizzazione del TPL locale. 

Gestione ed esecuzione del servizio di Trasporto Pubblico 

Locale. 

Gestione ed esecuzione del servizio di Tras porto Pubblico 

Locale. 


Ruolo 

Gruppo di Azione Locale -Consorzio pubblico -privato per 

gestione Approccio leader 

Gestore attività di velai canottaggio 

Bacino Imbrifero Montano Tronto - gestione risorse 

montane per lo sviluppo dei comuni consorziati 

Refe renti area turistica ricettiva - legate al turismo 

soprattutto extra alberghiero 

Gestore del patrimonio fluviale (lago Gerosa) 

Valorizzazione integrata dei beni artigianali e culturali 

Cooperativa di gestione beni museali e Enoteca Regionale 

Marche - Offida 

Associazione composta da enti pubblici e albergatori per la 

gestione turistica 

Soggetti gestori degli Ecomuseo territoriali 

Sistema integrato per la valorizzazione e promozione della 

cultura ecomuseale. 

Sistema integrato per la valorizzazione beni- culturali e 
 (musei 
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Musei Sistini 
Musei Piceni - Rete dei musei di Offida­
Monterubbiano- ripatransone- montefiore dell'aso 
Rete museale dei Sibillini 
Il Cammino Francescano della marca 
CAI 
Soggetti gestori Termali Acqusanta 

Parco nazionale dei Monti Sibillini 

Associazione Guide turistiche 

Parco dei Monti della laga e Gran sasso 

Società di eventi e promozione territoriale 
Associazioni e Cooperative sociali 
Associazione promozione weddin,q 
Società di promozione biciturismo 
Tour Operator del territorio 
Associazioni Speleogica 
Confindustria 
Imprenditori agricoli 

Associazione di produttori agricoli 

Imprenditori turistici locali 
Start - up innovative 
Camera di Commercio Industria e Artigianato 
Fondazione Carisap 
Associazioni culturali ed ecomuseali 

Servizi associati 
Attore 

Unione Montana del Tronto e Valfluvione 

Unione Montana dei Sibillini 
Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 

Gal Piceno 

EIM Tronto 
Università degli Studi di Macerata 
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Rete museale 

Rete museale 


Rete museale 

Rete legati ai cammini francescani 

Club Alpino Italiano - Rete escursionista 

Gestione del complesso termale 


Ente gestore dell'area parco ( COmuni Montemonaco, 

Montegallo, Arquata) 

Sistema di Guide turistiche della Provincia di Ascoli 

Piceno 

Ente gestore Area Parco (Acquasanta e Arquata) 


Marketing e comunicazione e promozione turistica 

Associazione sociale per supporto alla resilienza 

Associazione di promozione wedding 

Società di sport ed escursione bike 

Attività di incaming ed organizzazione eventi 

Visita e tutela del territorio acqusantano 

Settore - Rete delle imprese industriali e turistiche 

Imprese produttrici e trasformatori di prodotti agricoli 

(vino-olio)- di rilevo per la filiera corta e mercati locali 

Associazioni di piccoli prodotti dei sibillini (Patata, mela 

rosa, anice) 

Imprese di ricettività (B&B ed extralberghiero) 

Nuove imprese operanti nei servizi turistici-culturali 

Ente Pubblico economico che ha iniziative di interesse 

Fondazione 

Gestori di ecomusei 


Ruolo 
Ente Capofila e soggetto gestore di alcuni servizi associati: 
rifiuti, catasto, servizi sociali 
Ente gestore dell'ambito sociale Sibillini 22 
Ente gestore dei servizi associati di polizia locale e Centrale 
Unica di Committenza 

Supporto all'implementazione della Strategia, mettendo a 
disposizione le rispettive reti relazionali fra soggetti 
pubblici e privati, nonché il patrimonio di strumenti, 
conoscenze e competenze. 
Aggregatore della Rete Museale Piceno 
Supporto all'attuazione dei servizi associati e alle forme di 
convenzione per la gestione associata degli stessi 
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6 L'organizzazione programmatica e finanziaria 

Il quadro complessivo 

Valori in Migliaia di { 

FONTE FINANZIARIA RISORSE % DISPONIBILITA' SALDO 

STATO (L. 147/2013, art. 1, c. 13) 3740 43,6% 3740 O 

POR FESR - Misura 6.2 120 1,4% 120 O 

POR FESR - Misura 8.1 O 0,0% 
600 	 O 

POR FESR - Misura 8.2 600 7,0% 


POR FESR - Misura 16 1 O 0,0% 


POR FESR - Misura 16 2 425 5,0% 1300 O 


POR FESR - Misura 17.1 875 10,2% 


POR FESR - Misura 18.2 128 1,5% 128 O 


FEASR - Misura 7.2 O 0,0% 312 312 

Risorse a bando 

FEASR - Misura 7.4 218 2,5% 155 -63 

FEASR - Misura 7.5 1010 11,8% 155 -855 

FEASR - Misura 7.6 422 4,9% 1028 606 

POR FSE - Pnorilà 8. 1~. 5 450 5,2% 450 O 

POR FSE - Pnorilà 9.1 O 0,0% 

POR FSE-Priorila 10.1 450 5,2% 450 O 

POR FSE - Priorità 10 4 O 0,0% 

POR FSE - Priorilà 11.1 144 1,7% 144 O 

TOTALE 8581 100% 8581 O 

Interventi "Macro Ambito Cittadinanza" 

RI,o"" pubbllclt. 
AlIONr 	 INTERVENTO Bene'lciiri TUlO diaivto FOHOO A210Ne( ' ! Abòtse pHvIII r­(~(j 

gestioni \is.soci.:1l' 1 	 ASSI· Polo:. iHSOCl i01 tO per la COMUNljUMTF 2)~ 110 FESR .., A08 
dllft.ll liWlllC'H'le del.l PA locale ~ I ,_
s,ervb lICT 

gestioni t1o~llt 2 	 ASS2 • RaffCllr'Dfl!: ti ruolo detta UM T1: 14' FSE 11. 1 

gO\lI!:In.~nC't 'oe.11t ;a \traverw UMTF O 18 

pianiflCii'oane t!! proArilimmazlonc: 
• ,,"""'" 183 LOS,_coodiviu e St.f\,l ttut'llil l GO!< 128 f ESR 18.2 

Istruzione t ISTR- l fliq Uiiibc.31icmll dei plessl e Ise del terrlto{lo 520 LOS 

didatt ica ìnr1ovil, j~ 

Istruzlooe 2 ISTR2 . Pote nliamento de!rlstrUl;o ne Islttull Supt' r"orl dtl temtorio 1OJ"-' 15 1 lOS 

su periore ,_
hlfuzione3 	 ISTR3 - Ubo~~c.ri l emtotl.illì per h~ Soq:l":u l prt"l\1:i d.alte dts. pos,rlonl attuative: del POR 100% 101 FSE 8.1 

Competenle- FSE 2014 20 (Servizi te"i ~cmli per l., fornu~, 101 FSE 8,1 ,_ 
ecc ) 	 lU I FS~ 8 .1 

salute 1 	 SALl - EMERGENZA URGENZA: ASUR- Area Va SI;) S IOD% 832 lOS 

Atlrellalurt ~ S;$~J di 

«Imi1 niCa liO~ 

salute 2 	 SAU " PROSSIMITÀ SERVlZI ASUR - Are. V,btl S l OO'lò 32t lOS 

SP'EClAU!)TI( A EO EROGAZIO E 

Tel~edlanòll- Ttl le.Ju l, tenla-

Tdesoccorso 

salute 3 	 SAL3 -Ilgur. dI prossim ità : Infe.fl11it ri ASUR " Arl! a VasIa 5 IDa" 2S6 l OS 

dì com unità e Inler".oe:nto su OIclllvc. 

salute 4 	 SAL" - CRONlm À E fRAGILITÀ ASUR - Are.J V.uld 5 I_ SOlI lDS 

mobll, t~ l 	 M08 1 - SVI I-:;ppo tr;tsporto ili UMTF !ClO"', 816 LOS 

ehiJlm.u. 

mobiliU/ 2 	 MOB 2 · MQbilitv ~.l anilgP'llc~t UMTF 100% 150 lOS 
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Interventi "Macro Ambito Sviluppo" 

AzIone Intervento Bèncfic.tnfo Tasso di aluio FONDO 

SVi i INTE RVENTI 	 CR EAZIONE f: UFFICIAlJZZAZIONE ENTI LOCAU In forma sin.eol<J e/o associata, 192 FESR 17.1 
TRASVERSALI 	 DEI 3 TAVOLI DI LAVORO altri ENTI PUBBLICI in for ma sineola o 

rEMATICt WORKSHOP DI associala , PARTENARIATI MISTI pubblico­

rNCONTRO TRA DOMANDA ED privati , 

OFF ERTA DI SERVlZl TUR ISTICI SUL 

TE RR ITO RIO, PER CO RSI DI 
CONSULENZA SPEClAUSTJCA PER 

LO SVILUPPO OEL TURISMO 


OUmooR, CULTURAlE-R ~1.IGIOSO 


ED r.,'\IOGASTRONOMICO, 


FORN ITORI 01 SERVIb E SErrORI 


CO NNESSI 


PERCORSI FORMATIVI PER l O Ente di formalione accreditalo. 100'.4 48 FSE 8.5 

SVi l UPPO OH TURISMO 
OUTDOQR, CULTURAlE-RELIGIOSO 

ED ENOGASTRONOMICO, 

FORNITORI DI SERVIZI E SE'TraRI 

CONNESSI 

SVl2. RETE INTEGRATA 	 SISTEMAZIONe t Enti louh, W"~tj di diritto pubbtico , Enti Parco e 80"" 363 FEASR 7.' 91 

OumoOR - B1kE 	 FUNZIOt.AL!ZZAZIONErrlNEAAAI RtilCrl dl .u.sr-r'o't' Natuf illl. fcndilliont ed 
PU88l1CAZIONI, IHFORMAl10NE auoclltlonl sema scopo dJ lucr(l e teg@! tti di 80% 20 F~ASR 7.6 
SERVIZI PER RETI 8'I KC:. dfmCa priv,lIto ImptAnilli n~1 settorI!! della cul tura e 80~ 38 ' EASR 1.6 lO 

80% 89 f'E ASR 1.5 21};~",OR:;,N~:;,'LE;;-U;;;~A",Al."' ,~T",~c: t~~l~~R~U:~~: ~ EL O~';~;;'R:::~~ ' A-:-l"LA"'GO::o---l~:~~~~'l ~;::t~:~~::,t~:n~~~:~:::;IiParco e f------:;O::;;-----1f------:":':-----1---;:;:7.;----j----?é---t- --7.----j 
CO MPftENSOR :O OEl LAGO CI PAfi CO AWENT URA assodat\Onl senza SC ODO dr lucro e ~0 8il! ptli di 80% 145 fEASR 7.5 36 

GatOSiI SO% 112 fEASR 1.5 28 

SO% 13? FEASR 1.5 ~ 

,,~"'~::~;:;.~::::"'~='~;:~,,(G "-l"'A"' il"'O G"-O-----l::~~~~'Jt~:~ .mpe8r-a tl nel settore deljl cultura e f----"''''-----1f----7':'-- ---l--"'='''''''----f----''':---+----''''----1 
80'" 53 rEASR 1.5 13 

IDROSUPfAflClE 80',< 122 f E'ASR 1.5 31 

SlJl....4 AETE'/IfT'[G rv.TA DI invc $l'lT!entl per eJeo..Gu~ $tlnd.IJd di ~,u l loc..tl in fo mlOllngOla t'associiltill l""" 425 fESR 16.2 O 
OffERTA PER Il WRfSMO t.icufeua e ii!tSSiCUfJfe fruibilitA con 

CUl TURAl.f mad.n,i InnO~.li \le (l eillt} 

iumentlllU, ,etlt.!! v1rtl,l3l~) 11'1 onla 


EDUTAlNM E.-1T 


omacettlmtloonc e pottlUl.Jft(lnto ENTIlOCAlJ io (orma iin,. r /o associala, altr i 100% FESR 17.1 

s.r~tka ed im!iu:rklnl ~r l~ fH"T t pvaeua In fC)tl'TUI st.n!0 o MlrOclala. 
fruolOl'"~ t~ml0r!jlfc d~ ~nl CUltuQlIII PARTE.t4"fUATI pubbt lco-prtva tl 

Furu.....ou1lnazrOf"lIt!! ed 11\1\110 del Pol o ISlitu~ì ScOhl~l\ci 100''< 450 FS[ 10.1 
d. lTrlJvn1 lno (~o r;!tDrkJ.- MU!ili!o ) 

ril!'.ll~la.don. dI ~ntl rlIIl rambito dci ENTl l ClCAU in forma S'FrlSor. e/o associal i.!. a ltri 100% 164 FBII 17. 1 

~~1I ~I dl!t Slb.t 'ni ' ENTI PU D8UO ift (Ofm.t 'irwoJa o associ.a t i)_ 
PARTENAR tAll puhbbr.o-prlV'il u 

SV1·S- VAlO RIZZA2lONf OEL pot.nliam«nto r~te dei IMrcali IocaU E.nd loc alI. altlÌ enti d. di,l'no pubblico ~ loro 218 ~EAS R ,.. 

ruR O t: .JIl,MI.tN:nto .crvili tOR anoc»Liooij 


ENOGASTRONOMKO del ustallcj"lj, asSi~, IJbcx~tori 


Dr.LL'AREA attr;r'oH:nogMtia,..,dire~df lmpr~ 


r~ Jlh't2 a riof1e C'I cvtnti r....;iv; ENTI L.OCAU c altri ENTI PuBB LICI In f OnTI., !l.nco1;r 100""", 268 FE5R 17.1 

aII'eNlIilStronomia ~'amblto del o usodl~, PartQrllt1-11 11 puhbllCO"prlvatl 
-Fe5tNJl del S1b11Unl" 

SV,...6 POTENIIAMENTO E qu,l.Iflalione t po\onJlamen lO Enti leali , id!Ji enl i 01 dirilt o pubb!c:o e pri'Jati SO% 352 fU5R 1.5 88 
QUAunCA710 N(! DUU. d"lroUe.rtil di r1cettMtà Hi",," Stopo d11IU CTO apt l'1lnti n.i l cttori di 
RICm 1V1TÀ A SUPFORre DEL lntll!fVe nlo. 
MOOELlO DI OffElH A Jl MITURlSTlOiE {slI\Jt lunc tfcettive ~be(8hril!'ff, 50% 6C0 ~fSR 8.2 600 
TU RlSTlCA alrari.lapen:a, rurali e ~f1inK'lm~., jUblllmtnl1 

h.dnl!!;ltI) 

$VI-7- OPERA dello i!ltt'lftà dl p:romoz1ane, eNTI LOCAU ln formi! slnrolt t /o uSOCi4l ta, altr i l CO% 200 fESR 171 200 
SI.JIiLAM[NTO CO NOSCEN ZA e oomun;c;uloner tund f'l". e tl(~rC" B m PU8&UC in for rtld sincera o a.u0d.3ta , 
AIN OVAMENTOd~ANTICA part n,.nJ11p (41 iottlrvlilOnt PARTENAfil lATI pubbLm-prlV.lI i 
VI.ASAI.ARtA ~ PAGGESE J 
PltDICAVA2019 - tePl.! ENTllOCA U In fmma i1ngofil c/o aUOCl.JII, a~r1 lCO''' 160 .~.~dI 160 

EH11 PU BftUO In (Of'm.:j ,tnaol"o ilS$OOilta , 
hIIJ IlACT~ ~JiI"dJe

PAR"TENAfUATI pubblìco-prN.atl 	 - ­.,.-..dt!b.'l.t lU.l'I;l17 
N,U! 

SVI ·8 - POTOllIAMEN"TO E pe:r}e a tl ivi la form~t1ve: Ent~ di fotmliuJOfl.I! 100% 60 FSE 8.5 
CC SOU OAM lO DEl I.A IJCC"(ltlllM~ento " Iproaui dI ..-ccrcàjLU(I 

RETE 04 SERVIZI 01COMUNtT À l .JUrel.zion~ 
~oo=n=w~~=n~"~==~I~ ..~~~~~,O=n='"~"'"='.~m="= 8CM 39 'SE 8 .5 ~~ I"~I~~.~~lm~p~'~~+'=.~rl-= =. I= H=.---------r----~~--~----~----~--~~----+-----~----+-----~-----1 
inI CIf:)S.lltd,1 pr"o«!\\.Idl 

òJlCft1tinicnl 
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7 Requisiti necessari, regionali e nazionali, per l'efficacia della Strategia 

7.1 Agenda digitale 

L'Agenda Digitale marchigiana può contare su una serie di presupposti organizzativi, tecnologici e 
progettuali che ne rendono fattibili gli obiettivi. La Regione Marche ha infatti ritenuto già da tempo 
prioritari gli obiettivi di e-Government: mettere a disposizione dei cittadini e delle imprese del 
territorio strumenti tecnologici evoluti, al fine di rendere più semplice e facile l'accesso ad una 
pluralità di servizi. 

Ha dunque attuato già a partire dagli anni '90 una serie complessa di azioni progettuali, orientate sul 
livello tecnologico, organizzativo e culturale volte alla: 

Creazione di infrastrutture evolute sul territorio 
Diffusione di strumenti ICT a cittadini, imprese e amministrazioni 
Realizzazione di progetti innovativi rivolti alla dematerializzazione e digitalizzazione dei servizi 
Creazione di "reti" di conoscenza e know how tecnologico e organizzativo 

Inoltre la Regione Marche, con l'approvazione del Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica 
amministrazione, sta aggiornando, in collaborazione con l'AgIO, la strategia locale alla luce delle nuove 
disposizioni sulla razionalizzazione della spesa JCT e dei progetti di infrastrutturazione materiale e 
immateriale considerati strategici, tanto a livello nazionale (es. Connettività e piano Banda U1tralarga; 
Piattaforme abilitanti SPIO, PagoPA, etc. e relative integrazioni e sistemi interoperanti su base 
regionale; Linee Guida di design per i servizi digitali e i siti della PA; Open Data e Data Analytics 
Framework) che regionale (es. Datacenter e servizi cIoud da erogare in qualità di Polo Strategico 
Nazionale; Ecosistemi di interesse per le Marche, quali la sanità elettronica, il turismo digitale; 
Interventi del POR FESR 2017-2020 in Obiettivo Tematico 2; etc.) . 

Durante la fase di consultazione con i comuni, sono state condivise le azioni previste nel Programma 
Operativo Regionale (POR) FESR 2014-2020 - Asse 2 "Migliorare l'accesso alle tecnologie 
dell'informazione", in attuazione della Strategia sulla Agenda Digitale Marche. 

Con il progetto MCLOUD (ed in sinergia con il progetto OCP Open City Platform finanziato dal MIUR di 
cui le Marche sono soggetto pubblico sperimentatore) la Regione si è dotata di un'infrastruttura Open 
Source di virtualizzazione KVM e di cIoud computing di livello laaS e PaaS (Infrastructure e Platform as 
a service) che, attraverso il potenziamento dei suoi data center federati, promuove servizi 
digitali innovativi e ad alto contenuto tecnologico ad aziende, istituzioni pubbliche e società civile, 
nell'ottica di rendere più efficiente, flessibile e sicuro, e al tempo stesso meno costoso, il sistema di 
erogazione complessivo. 

ELaaStic_ Enti Locali as a Service: È l'insieme di risorse di Mcloud a servizio degli Enti Locali, 
totalmente interoperabile, quindi su siti di Regione Marche esistenti e forniti delle facilities necessarie, 
secondo le indicazioni di AgIO. [n questo modo si riuti[izzano le strutture disponibili e i[ knowhow già 
acquisito, ottimizzando sensibilmente le risorse. 

Situazione attuale degli Enti Locali per quanto riguarda la gestione dei Data Center e Disaster 
Recovery: 

• Risorse tecniche, umane ed economiche scarse e/o inadeguate in caso di eventi avversi; 

• Procedure Disaster Recovery di natura più "forma[e" che sostanziale; 

• Data Center inadeguati per sicurezza ed affidabilità; 

• Copie di sicurezza conservate negli stessi locali che potrebbero essere oggetto di eventi avversi; 

• Procedure di backup spesso non verificate. 
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7.2 Programmi contestuali a Snai 

L'area attualmente è interessata da diversi strumenti di programmazione oltre alla Snai, tra i quali 
hanno speciale rilievo il Piano Leader [Area Gal Piceno] e l'Area di Crisi complessa. Area Cratere (la 
ufficio ricostruzione, Masterplan. istao. patti sociali. ecc.) 

In fase di attuazione ci si confronterà pertanto con l'esigenza di coordinarsi con questi altri programmi 
e le iniziative a cui essi daranno vita. Un coordinamento adeguato sarà requisito di efficacia per le 
azioni Snai, anche se ad oggi si riscontra la mancanza di un'interfaccia diretta con l'ufficio della 
Ricostruzione. 

ZONlZZAlJONE 

COMUNI AREE I~TERNE 

COMUNI AOGIUHllIII 

- COMUNI CRATERE 

- - COMUNI GAl. PICENO 

AREA DI CRISI COMPLESSA 

Area interna Ascoli Piceno. Inquadramento territoriale con i Comuni aggiunti e la zona del cratere (sisma 2016) 

8 La Strategia in un motto e sua breve descrizione 

Ri-significareJ ri-appropriarsi; ri-attivare per Ben- essere! 

La Strategia delle aree interne del Piceno colpite dal sisma del 2016 si pone l'obiettivo di ritrovare, di 
sviluppare e re-innescare un BEN- ESSERE attraverso lo svelamento, conoscenza e rinnovamento dei 
territori sepolti, abbandonati; e spopolati affinché scatenino l'immaginario dei viaggiaton; delle 
comunità, dei giovani e per far sÌ che le risorse ivi presenti siano la materia prima con cui l'area possa 
innescare nuove visioni per il futuro e favoriscano azioni tese ad accogliere, custodire e preservare un 
patrimonio enogastronomico, culturale, naturale. 
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ALLEGATO 2 
Programma degli interventi - Quadro indicatori 

Regione Marche - Area "Ascoli Piceno" 
~ 

Codice Codice 
Risulta Indicatore di 

Risultato atteso Indicatore dJ 
to risultato 

Risultato 
attesa 

Potenziamento degli strumenti, delle 
Nume ro di comuni 

capacità e delle competenze informatiche 
A AI che utilizzano ì serviz i 

delle amministrazioni pubbliche locali 
ICToffer1i 

Sviluppo delle capacita e delle competenze 

progenuali e di gestione delle B2 Report Prodotti 

<lmministrazioni pubbliche locali 

B 

B3 Numero di progetti 

Diffusione della società tecnologica e dell~ 


conoscenza r1el mondo della scuola e delLB 

Numero d i alun ni su 

formazione e adOZione d i approcci didattld 
C CI numero d i r1uove 

innovatlvi 
tecno logie 

Qualificazione dell'offerta degli IstitLltI 


Supe riori 


Numero studenti per 
D DI 

percorsi formativi 

Occupabihta per i laureati, occupabitità e 


sviluppo delle competenze per gli allievi 


formati/ qualificat i 
 Numero studenti per
ElE IFTS 

Riduzione tempi di intervento 


relativamente alla gestione delle 


emergenze urgenze; 


Tempi di risposta del 
FI F mezzo di soccorso 

---:::::' 

Definizione 

Utilizzo ICT 

Repon prodoni da 

consulente senior 


Numero d i progetti che 


rispettano i 


cronoprogrammi 


Formare e diffondere il 


digita le e strumenti 


innovativi 


Numero di studenti 


cOinvol ti nei percors i 


format ivi sul totale degli 


isc ritt i 


Numero di studenti iscritt i 


ai percorsi IFTS sul totale 


degli (scrini agli Istituti d i 


Scuola Secondaria di 


Secondo Grado del 


territorio 


Tempo (ir1 minuti) che 


intercorre tra l'ir1lzio della 


chiamata telefonica alla 


Centrale Operativa e l'arrivo 


del primo mezzo di 


soccorso sul posto 


Fante 

UM Tronto 

Va lfluvione 

Dati di Progetto 

UM Tronto 

Valfluvione 

Doci di Progerro 

UMTronto 

Valfiuvione 

Dori di Progerro 

UMTror1to 

Valfluvione 

Dari di Progetto 

UMTronto 

Valfluv ione 

Dati di Progetto 

UMTronto 

Valfluvione 

Dati di Progefto 

indicatori per 

selellone aree Pilota 

Baseline 

O 

O 

0% 

0% 

0% 

0% 

23 

-

Obiettivo eOD 

012020 INTERVENTO 

17 ASS-I 

6 ASS·2.a 

ASS-2 .b 

BO"'<; 

ASS-2.c 

65% ISTR-I 

50% ISTR-2 

30% ISTR-3 

20 SAL-I 

~ 

)0 -;; 


Titolo dell'operazione 

Polo associato per la digitalizzazione della PA locale ed i 

servizi ICf 

Rafforzare Il ruo lo della governance locale attraverso 

una pia nif icazione e prog rammazione condivisa e 

strutturata· Formazìo r1e 

Rafforzare il ruolo della governa r1 ce locale attraverso 

una piar1ificazione e programmazione condivisa e 

strutturata · Assistenza 

Rafforzare il ruo lo della govemance locale attraverso 

Ur1a pianificazio ne e programmazione condivisa e 

strutturata - Coord inamento 

Riqua lificazione dei plessi e didattica innovativa 

Potenzlamento dell'istruzione supenore 

laboratori Ter rito riali per le Compete r1 ze 

EMERGENZA URGENZA: Attrezzature e sistemi d i 

comur1icazione 
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indicatore 

realizzazione 

01 

bi 

b 2.1 

b2 .2 

cl 

di 

01 

f1 

~ 

Indicatore di 


Realinazione 
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maniera con divJsa 

Numero di ore di 

formazione, tu torsh lp, 

project work e laboratorio 

con il coinvolgimer1to di 

esperti 

Plessl interessati 


Aule informatizzate 


Docenti formati 


Numero dei laboratori 


att ivati 


Ore corsi extracurricularl 


Interventi di espert i 


Ore corSI docenti 


Percorsi IFTS attivat i 


Ore dì formazione 


n. piazzole 

n. mezzi soccorso attrezzat i 

tecnologicamer1te 

n. mezzi soccorso Stroke 

unlt 

-

I 
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15 

15 
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3 
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60 
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2400 
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7 
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Allegato A 2 Programma interventi 

Codice ICodice Codice 
Risulta Indicatore di Obiettivo (OD Indicatore di Obiettivo

Risultato atteso Indicatore di Definizione Fonte Baseline Titolo dell'operazione indicatore 
to risultato al 2020 INTERVENTO Realizzazione 012020

Risultato realizzazione 
atteso 

Migl iore capacit à del sistema sanÌ'tillrio di 
prestazionI ADI con

assicurare diagnosi e cure specia listiche 
tecno logia per esamI a 

alla popolazi'one residente nell'area 
domici lio (%)

in terna, mediamente dis.t<!nte dai principali 100 
poli di off'èrta del servizi 

PROSSIMITÀ SERVIZI SP ECIALISTICA ED EROGAZIONE strunure sanitarie con 
SAl-2 gl

LEA: Telemedicinll - Teleassistenza - Tell!soccorso servizio di teleconsulto e Tassi di ricovero, in reg ime 
tele medicina • attivazione 

Tasso di 
ordinario, per specifiche 4 

teleref~ rtazlone e 

G G1 ospedaliu.azione S10,S 408,4 


condizioni o patologle cho ind icatori per 
teleconsulto 

evitabile 
posso no essere 5elezione aree Pilota 

adeguatamente tranate a 

' }vello extra-ospedal iero ore di servizio pe r 

sett imana presso punti I 50 
salute

FIGURE DI PROSSIMITA' : Infermieri di comunità e 
SAl-3 g2

In tervento su caregiver 
caregiver formati e 

80 
affiancati per patologie 

"ool,h. 

M iglto re capac ità del sistema sanitario e , 

socio-assistenziale di tran_are i pazienti 
ReSidenti presi in carico con 

cronici a domicilio 
modelli innovativi di AAL I 

INumero residenti presi in SO 

ca rico con modelli innovativl 

(AFA, Lo ngevità attiva 

rurale)! N'I popolazione di 
Percentuale anziani 

riferimento 65 an ni "100 10
Residenti trattati a resident i trattati in 

H Hl ISTAT 1,5 5 SAL-4 CRONICITÀ E FRAG IlITÀ hl ('lo)
domicilio Assistenza Domici liare 

Integrata 
SpecificI spazi e modello 

opera tivo per l' att ività fisica 1 

adattata in soggetti anzian i 

al piano terra della RSA-RPA 

Continuità assistenziale di 

Maggese 

Attivazione di servizi di trasporto a servizio 
Corse aggiuntive per 

di studenti scuole superiori; 32 
settimana

Razionallzzazione del sistema attuale di MOB-l Svi luppo trasporto a chiamata il 

trasporto pubblico Util izzo di s-ervlz:1 collett ivi UM Tronto 25 
Totale spostament i al Numero veico li integrati 


I Il IOnovativl per la mobilità Valfluvione O 85190

3- anno 

sostenibi le Dati di Progetto Attivazione del mobil ity 
l 

manager 
MOB-2 Mobility Management i2 

1 
Studio di Fattibilità 

DefiniZione di una governance condivisa 


dello SVi luppo turistico del territorio . 
 Seminari di formazione
SVI-1a INTERVEN TI TRASVE'RSALI- Formazion e Il 24Maggiore e più sistematico coordinamento specialistica 

delle azioni, miglioramento delle 
.. ..... 
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Allegato A 2 Programma interventi 

Codice I 
ICodice Codice 

Risulta Indicatore di Obiettivo I eOD Indicatore di Obiettivo 
Risultato atteso Indicatore di Definizione Fonte Baseline Titolo dell'operazione indicatore 

to risultato al 2020 INTERVENTO Realizzazione al 2020 
Risultato realiuazione 

atteso 

Numero nuovi posti letto 
POTENZIAMENTO E QUALIFICAZIONE DELLA RICETTIVITÀ 40 

SVI-6b A SUPPORTO DEL MODELLO DI OFFERTA TURISTICA- 110 
Numero post'l letto 

Sos teg no alla ricettivltà pubblica 30 
riqua lific at ì 

Incremento di arrivì e presenze turist iche, 

Irnzr.e. al ri cl'damo dell'opera e del l'evento, 

con rafforzamento del senso di 

OPERA dello SVE LAM ENTO CONOSCENZA e 


appartenenn de lla comun it~ locale e Opera ''Tavolo Pl-atg~s.e· 
SVI-7 RINNOVAM ENTO d. lrAN TICA VIA SALARIA - PAGGESE / 111 2

anrn!lone di invest imenti ed investitori Pied ìcava (km) 
PIEDICAVA 20 19 - #OPI9 

QUl!ll~ealione, innollarlo '1e e sviluppo 

quantìtJllNO della r. te dJ se rvtzi del Numero di opeJ<3tort che 
UM Trontoterrito rio 1:1 supporto dell 'offerta turistic~. aderiscono a processi di POTENZIAMENTO E CONSOLIDAMENTO DELLA RETE DI 

M MI Numero di operatori Valfluvione 0% 25% SVI-8 mI Numero di seminari 54Creazione occupazione qualificata, aggregazione sul totale SERVIZI DI COMUNITÀ 
Dati di Progetta sviluppo competenze manageriali. degli operatori coinvolti 

-
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Scheda intervento ASS-1 

1 Codice intervento e Titolo ASS-1 - Polo associalo per la digitalizzazione della PA locale ed i servizi leT 

2 Costo e copertura finanziaria 120.000 euro 
Regione Marche POR FESR 2014-2020 AZIONE 6.2 

3 Oggetto dell'intervento Il Polo si awarrà del progetto POR FESR (capofila Comune di San Benedetto del 
Tronto) "Servizi di E-government" che consentirà in modo associato di riutilizzare le 
infrastrutture digitali regionali per alcuni servizi: pagamento on line, fatturazione 
elettronica, alimentazione banca dati regionali (catasto ecc.) processi e procedimenti 
e fruizione - Goverment Open data. 
La gestione del polo ICT consentirà in progressione di affrontare altre funzioni 
associate: ottimizzazione degli acquisti di beni e servizi (Unico fornitore per i 15 
Comuni per gestionali etc.); gestione di processi di innovazione nell'attività 
amministrativa (formazione e aggiornamento personale etc.); gestione di trasporti, 
tributi etc, sperimentare modalità innovative per la fruizione degli open data mediante 
lo sviluppo di APP (per il turista e per l'operatore turistico-culturale), permettendo una 
fruizione dei beni e contenitori culturali. 
L'intervento prevede l'inserimento di un DIGITAL MANAGER che avrà il compito 
inizialmente di monitorare e coordinare gli interventi POR FESR e progettare i servizi 
da erogare a regime, secondo principi di sostenibilità economica. 

4 CUP 117H18002190009 

5 Localizzazione intervento Area Pilota nella sua interezza 

6 Coerenza programmatica e La gestione del polo ICT è strategica ed elemento catalizzatore di processi di 
contestualizzazione dell'intervento innovazione e riorganizzazione delle funzioni comunali che consentirà in 

progressione di affrontare funzioni e servizi in forma associata: servizi 
digitali,ottimizzazione degli acquisti di beni e servizi (Unico fornitore per i 17 Comuni 
per gestionali etc.); gestione di processi di innovazione nell'attività amministrativa 
(formazione e aggiornamento personale etc.); gestione dei trasporti; sperimentare 
modalità innovative per la fruizione degli open data mediante lo sviluppo di APP (per 
il turista e per l'operatore turistico-culturale), pennettendo una fruizione dei beni e 
contenitori culturali. 

L'intervento prevede, oltre all'investimento necessario ad allineare il Comune di 
Montemonaco rispetto alle dotazioni previste dal progetto POR FESR per le altre 
amministrazioni associate, l'attivazione di un DIGITAL MANAGER al fine di arrivare a 
regime ad un modello operativo secondo i principi di sostenibilità economica. 
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7 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 Risultati attesi 

9 Indicatori di realizzazione e 
Risultato 

10 Modalità previste per l'attivazione 
del cantiere 

11 

12 

13 

Progettazione necessaria per 
l'awio dell'affidamento 

Progettazione attualmente 
disponibile 

Soggetto attuatore 

14 Responsabile dell'Attuazione/RUP 

L'azione di analisi e confronto effettuata dal comitato dei sindaci ha condotto le 
amministrazioni locali a scegliere di intraprendere un percorso in grado di accrescere 
le proprie capacità di governo delle dinamiche locali e di gestione digitale dei dati e 
delle infonnazioni, utili anche alla successiva gestione di ulteriori servizi associati. Si 
tratta, da un lato , di rafforzare la governance locale attraverso una pianificazione 
strutturata e condivisa. Dall'aUro, di strutturare un percorso attraverso il quale la 
gestione associata dell 'ICT diventi un catalizzatore per l'innovazione organizzativa 
dei comuni. L'infonnatizzazione viene cosi messa al centro di un processo di 
aggregazione di servizi e strumenti, attraverso: 
- la razionalizzazione del portafogli di soluzioni applicative esistenti e diffuse a livello 
locale ; 
- l'aggregazione dei bisogni di innovazione delle amministrazioni, rafforzando la 
capacità di individuare soluzioni comuni ; 
- l'incremento della capacità di spesa, evitando duplicazioni e favorendo economie di 
scala; 
- il raggiungimento del massimo beneficio nelle procedure di procurement pubbliCO; 
- l'accrescimento delle competenze dedicate allo sviluppo tecnologico degli EELL, 
perlopiù attualmente non presenti negli enti; 
- la creazione di una rete di collaborazione stabile e lo sviluppo di competenze diffuse 
all 'interno degli enti; 
- la razionalizzazione del rapporto con la fornitura locale e con le attività di assistenza 
e manutenzione; 
- la creazione di banche dati comuni a vantaggio di tutti i servizi rivol ti ai cittadini. 

Riduzione Digitai Divide 
Supportare il processo di integrazione ed omogeneizzazione dell'area, partendo da 
fattori e risorse ritenuti "crit ici" dai Sindaci e quindi tali da accelerare un processo 
virtuoso e circolare tra apprezzamento dei benefici dell'integrazione e senso di 
appartenenza . 

Realizzazione: . Numero di servizi gestiti in maniera condivisa TOTALE =108 (MEDIA PER ENTE: 
COMUNI + UMTF) =(6) 

Risultato: . Numero di comuni che utilizzano i servizi ICT offerti =17 

Procedura di aggiudicazione ai sensi D.lgs. 50/2016 per appalti di lavori, forniture di 
beni e servizi, owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 
P.A. in particolare in materia di personale, incarichi , convenzioni, accordi pubblici e 
pubblico-privati ecc. : D.lgs . n. 267/2000; D.lgs. n. 165/2001 ; legge n. 241/1990 e 
s.m.i. 

Progettazione di fattibilità tecnico-economica 

Progetto definitivo 

Unione Montana Tronto e Valfluvione 

Responsabile settore tecnico Unione Montana del Tronto e Vatfluvione e/o CUC 
Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 

Tipologie di spesa 
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Opere civili 

Opere di riqualificazione ambientale 

Imprevisti 

Oneri per la sicurezza 

Acquisto terreni 

Acquisto benilforniture 	 - Dotazione attrezzature informatiche per il Comune di 12.000 euro 
Montemonaco 

Acquisizione servizi 	 - Consulenza Digitai Manager 108.000 euro 

Spese pubblicità 

Cronoprogramma delle attività 

Esecuzione 

Collaudo/funzionalità III trimestre 2019 

Cronoprogramma finanziario 

Costo totale 	 120.000 euro 
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Scheda intervento ASS-2.a 

ASS-2.a - Rafforzare il ruolo della governance locale attraverso una 
Codice intervento e Titolo pianificazione e programmazione condivisa e strutturata - Formazione 

2 Costo e copertura finanziaria 	 144.000 euro 
Regione Marche POR FSE 2014-2020 priorità 11 .1 

3 Oggetto dell'intervento 	 Attività di capacity building 
Il progetto di capacity building è concepito e costruito per offrire un'opportunità 
formativa alle amministrazioni locali affinché acquisiscano una mentalità aperta 
verso l'innovazione sui temi dello sviluppo integrato del territorio e della 
programmazione come metodo per la progettazione di interventi coerenti finanziabili 
nell 'ambito delle politiche internazionali, nazionali, regionali. 
Contenuti chiave: 
- Visione strategica e politiche di sviluppo integrato del territorio ; 

Politiche nazionali e comunitarie, la programmazione 2014-2020 e prospettive 

future; 

Project Cycle Management quale strumento per la costruzione e la gestione di 

progetti; 


- Creazione di reti di partenariato e alleanze strategiche finalizzate al 
potenzia mento delle opportunità di sviluppo. 

1141180000500094 	 CUP 

5 Localizzazione intervento 	 La struttura operativa associata è istituita presso la sede dell'ente capofila. 

6 Coerenza programmatica e In anni recenti le amministrazioni locali, sia in Italia che a livello internazionale, sono 
contestualizzazione dell'intervento state chiamate a svolgere nuove funzioni orientate allo sviluppo economico e sociale 

locale delle proprie realtà locali , costituendo ciò una novità sostanziale rispetto alla 
prassi consolidata che vedeva i comuni sostanzialmente impegnati nella gestione di 
servizi pubblici locali. 
Per poter svolgere tali funzioni le amministrazioni locali si trovano a dover affrontare 
un processo di evoluzione e trasformazione al fine di poter svolgere effettivamente 
un ruolo attivo nello sviluppo e nel governo delle politiche di sviluppo. 
Tale sfida ha diverse implicazioni importanti che gli enti locali devono prendere in 
considerazione, evidenziandosi tra le principali : 

~ La capacità di elaborare una visione articolata di progresso e sviluppo per il 
proprio territorio; 

~ Il riconoscimento da parte dei diversi soggetti e portatori di interesse 
dell'assunzione di un ruolo nuovo per l'ente locale; 

~ La disponibilità di strumenti metodologici tecnici e amministrativi per la gestione 
di programmi e progetti complessi; 

~ Lo sviluppo di capacità negoziali sulla base di linee di indirizzo chiaramente 
definite; 

~ 	 La capacità di stabilire e mantenere alleanze strategiche con diversi e variegati 
soggetti (sia per prospettiva territoriale, che per tematica e rappresentanza di 
diversi interessi competitivi pubblici, privati, della società civile); 

~ 	 La capacità di attrarre risorse e finanziamenti sul proprio territorio da origini 
diverse da quelle tradizionalmente consolidate per l'ente locale. 

Nella maggior parte dei casi, l'amministrazione comunale - con riferimento ai comuni 
di piccole e medie dimensioni in particolare - in Italia non è preparata ad assumere 
tale ruolo nuovo e quindi non è di fatto in grado di svolgere effettivamente le funzioni 
che questo implica. Si confronta di conseguenza con serie e crescenti difficoltà a 
livello di competenze, di risorse finanziarie ma anche tecniche e di organizzazione. 

Se tale complessa problematica è generalmente diffusa e riconosciuta - ancorché 
raramente affrontata e risolta - questa diventa di importanza primaria per aree colpite 
da eventi catastrofici come il terremoto. In questi casi infatti risulta imprescindibile ed 
estremamente urgente individuare competenze e soluzioni, pena il non riuscire a 
govemare i processi di ricostruzione fisica, ma soprattutto di riorganizzazione della 
società civile e di riattivazione dell'economia locale. 
Il tema della costruzione e rafforzamento di competenze a livello locale si ritiene 
costituisca la precondizione indispensabile per governare i processi di sviluppo 
locale. In particolar modo si rit iene importante sottolineare la necessità di partire dagli 
amministratori locali, coinvolgendoli direttamente ed attivamente in un processo di 
capacity building. Partendo dagli amministratori si potrà poi ampliare il raggio di 
azione coinvolgendo i dirigenti ed i tecnici degli enti locali. 
Il progetto di capacity building è concepito e costruito per offrire un'opportunità 
formativa alle amministrazioni locali affinché acquisiscano una mentalità aperta verso 
l'innovazione sui temi dello sviluppo integrato del territorio e della programmazione 
come metodo per la progettazione di interventi coerenti finanziabili nell 'ambito delle 
politiche internazionali, nazionali, regionali . 
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7 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

r:>i prevedono le seguenti attività formative a carattere seminariale: 

• Seminari di approccio alla problematica della pianificazione - programmazione -
progettazione dello sviluppo locale, all'organizzazione dei servizi sul territorio, alla 
costruzione delle reti di servizi. Trattasi del modulo di awio del percorso formalivo 
rivolto a un gruppo non eccedente il numero di 30 partecipanti. 

~ Eventi formativi a carattere seminariale di approfondimento tematico, emergenti 
dalle esigenze e dalle aspettative locali e rivolti a quanti hanno partecipato ai 
seminari iniziali ; comprenderanno approfondimenti tematici, focus metodologici , 
visite di studio per analizzare direttamente e stabilire un contatto con best 
practices nazionali e internazionali di particolare interesse 

I- Attività sperimentale di coaching e mentoring , seminari sul territorio di supporto 
all'attuazione in sede locale degli elementi appresi , dei metodi, degli strumenti e 
degli indirizzi sviluppati durante le fasi precedenti. 

l- Evento finale 

8 Risultati attesi Miglioramento della capacità di attrazione delle risorse finanziarie; miglioramento 
della capacità di gestione delle risorse; miglioramento delle performance dei progetti 
in termini di impatto sul territorio. 
Affiancare il processo ed il progetto di capacity building previsto dalla strategia, 
attraverso assistenza tecnica alla governance locale , euro-progettazione, fund 
raising; supportare e attuare la SNAI in tutte le fasi pre e post APO (attuazione, 
monitoraggio, valutazione etc.); valorizzare ed integrare le azioni svolte e tuttora in 
corso da parte di attori locali presenti nel territorio, quali i GAL e le forme spontanee 
di associazionismo. 

9 Indicatori di realizzazione e 

risultato 

Realizzazione: 
• Ore-uomo di formazione erogata = 10.000 (si prevede il coinvolgimento di 

funzionari impiegati presso i 18 Enti associati (Capofila + 17 comuni), per 
impegno medio unitario di 125 ore. 

Risultato: 
• Report prodotti durante le attività formative sui vari temi dello sviluppo locale =6 

80 
un 

10 Modalità previste per l'attivazione 
del cantiere 

La Regione Marche può procedere al finanziamento diretto, in quanto il soggetto 
attuatore è comune associato ed accreditato ai sensi della OGR MARCHE n.62/2001 
e s.m.i .. previa valutazione del progetto formativo e superamento del punteggio di 
60/100. 
Il soggetto attuatore può awalersi - nel limiti del 20% del contributo pubblico 
approvato a favore del progetto, dell'istituto della delega a soggetto terzo, nel rispetto 
di quanto stabilito nel "manuale" di cui alla OGR 802/2012 e s.m.i. 

11 
Progettazione necessaria per 
l'avvio dell'affidamento 

Progettazione di fattibilità tecnico-economica 

12 Progettazione attualmente 
disponibile Progetto definitivo 

13 Soggetto attuatore Unione Montana Tronto e Valfluvione e Comune di Offida 

14 Responsabile dell'Attuazione/RUP 
Responsabile settore tecnico Unione Montana del Tronto 
Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 

e Valfluvione e/o CUC 

Tipologie di spesa 

6 



Opere civili 


Opere di riqualificazione ambientale 


Imprevisti 


Oneri per la sicurezza 


Acquisto terreni 

Acquisto beni/forniture 

Acquisizione servizi Attività di formazione del personale 144.000 euro 

Spese pubblicità 

Cronoprogramma delle attività 

~!!! tecnica ed economica/Livello unico di 
progettazione 

Progettazione definitiva Ottobre 2018 

Progettazione esecutiva Dicembre 2018 

ndo / Affidamento lavori /se I trimestre 9 Il trimestre 2019 

IV trimestre 2021 

Cronoprogramma finanziario 
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Scheda intervento - ASS-2.b 

Codice intervento e Titolo 

2 Costo e copertura finanziaria 

3 	 Oggetto dell'intervento 

4 CUP 

5 Localizzazione intervento 

6 Coerenza programmatica 
contestualizzazione dell'intervento 

7 	 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 	 Risultati attesi 

Indicatori di realizzazione e 
risultato 

ASS-2.b - Rafforzare il rualo della governance locale attraverso una 
pianificazione e programmazione condivisa e strutturata - Assistenza 

128.000 euro 

Regione Marche POR FESR 2014-2020 AZIONE 18.2 


Attivazione dei servizi di pianificazione , programmazione e progettazione di area 
vasta: Si prevede di attivare un servizio di Assistenza lecnica, che affianchi il capofila 
nelle progettazioni integrale complesse e nella mobilitazione delle risorse necessarie 
alla Strategia. L'Assistenza tecnica sarà assicurata da soggetti esperti , che forniranno 
onsulenza e supporto specialistico e nello specifico . 
L'assemblea dei sindaci ha approvato i servizi da svolgere in modo associato 
delegando la capofila Unione Montana del Tronto alla gestione e istituire la struttura 
Operativa Associata, dotata di competenze specifiche e di accordi di collaborazione 
come da speCifica convenzione che verrà approvata da tutti i comuni dell'area e 
anche dai due Comuni di Venarotta e Appignano del Tronto strettamente connessi e 
funzionali alla realizzazione degli obiettivi della strategia e condivisa. 
L'area ha condiviso la cultura digitale, owero l'utilizzo consapevole delle tecnologie 
digitali nell'erogazione dei servizi digitali avanzati per la gestione associata delle 
funzioni di ICT ed esso è il primo passo per la realizzazione di una serie di altri 
interventi che va dalla gestione della mobilità, alle scuole, alla sanità al turismo fino 
alla potenziale gestione dei servizi per la fruizione dei beni culturali etc. 

117H 18002200009 

La struttura operativa associata è istituita presso la sede dell'ente capofila . 

L'obiettivo dell'intervento è quello di rafforzare il ruolo della governance locale 
attraverso la progettazione e la realizzazione di una struttura operativa associata 
"centro di competenze" in grado di fornire servizi di pianificazione e programmazione 
condivisa e strutturata e di trasferire conoscenze e competenze. 
I risultati che ci si attende da tale intervento sono legati alla possibilità di dotare il 
territorio e le amministrazioni locali di strumenti conoscitivi e programmatori in campo 
economico-sociale, territoriale, elaborare progetti coerenti con la strategia di disporre 
di una struttura informativa e competenze adeguate, sia in termini di progettazione, 
che di analisi, monitoraggio, project management. 

I vari confronti avuti con i Sindaci lungo tutto il percorso che ha portato alla 
costruzione della Strategia, la valutazione dell'ampia strumentazione a disposizione 
del territorio Piceno, in gran parte colpito dagli eventi sismici del 2016-2017, le ridotte 
dimensioni dei Comuni e la nota difficoltà di approcciare una visione strategica ed in 
un contesto di area vasta, a cui si aggiunge l'altrettanto nota difficoltà di redigere e 
gestire progetti, l'innovazione insita nella strategia stessa ed in tutte le azioni previste 
richiedono alle amministrazioni locali, il cui ruolo è centrale per il successo della 
strategia stessa, di dotarsi di una strumentazione tecnico-organizzativa adeguata. 
È essenziale, per conseguire obiettivi che non siano limitati ad una fase contingente, 
ma strutturali , che la gestione associata venga dotata di un "sistema neurale" e di 
connessione al suo interno e con l'esterno, rappresentato dal sistema informativo e 
dalle competenze. 

Miglioramento della capacità di attrazione delle risorse finanziarie; miglioramento 
della capacità di gestione delle risorse; miglioramento delle performance dei progetti 
in termini di impatto sul territorio. 
Affiancare il processo ed il progetto di capacity building previsto dalla strategia, 
attraverso assistenza tecnica alla governance locale, euro-progettazione, fund 
raising; supportare e attuare la SNAI in tutte le fasi pre e post APQ (attuazione , 
monitoraggio, valutazione etc.); valorizzare ed integrare le azioni svolte e tuttora in 
corso da parte di attori locati presenti nel territorio, quali i GAL e le forme spontanee 
di associazionismo. 

Realizzazione: 
• n° mesi di assistenza técnica erogata a supporto dell'ente capofila" 36 

Risultato: 

8 
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· Numero di progetti che rispettano i cronoprogrammi (%) = 80 

10 Modalità previste per l'attivazione Procedura di aggiudicazione ai sensi O.lgs. 50/2016 per appalti di lavori , forniture di 
del cantiere beni e servizi, owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 

PA. in particolare in materia di personale, incarichi, convenzioni , accordi pubblici e 
pubblico-privali ecc.: O.lgs . n. 267/2000: O.lgs. n. 165/2001: legge n. 241/1990 e 
s.m.i. 

11 Progettazione necessaria per Progettazione di fattibilità tecnico-economica 
l'avvio dell'affidamento 

12 Progettazione attualmente Progetto definitivo 
disponibile 

13 Soggetto attuatore Unione Montana Tronto e Valfluvione 

14 Responsabile dell'Attuazione/RUP Responsabile settore tecnico Unione Montana del Tronto e Valfluvione e/o CUC 
Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 

Tipologie di spesa 

Spese notarili 

Spese tecniche 

Opere civili 

Opere di riqua ne ambientale 

Imprevisti 

Oneri per rezza 

1A.{;qlIlSllO terreni 

Acquisto beni/forniture 

Acquis - Pianifica strategica ed operativa 84 .000 euro 

- Assistenza tecnica agli Enti Locali 44.000 euro 

Spese pu 
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Cronoprogramma delle attività 

Progettazione definitiva Ottobre 2018 

Progettazione esecutiva Dicembre 201 B 

amento lavori I trimestre 2019 
I servizi 

Esecuzione III trimestre 2019 III trimestre 2021 

9 

Cronoprogramma finanziario 

Costo totale 

la 
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Scheda intervento - ASS-2.c 

ASS-2 .c - Rafforzare il ruolo della ~overnance locale attraverso una 
1 Codice intervento e Titolo pianificazione e programmazione con ivisa e strutturata - Coordinamento 

2 Costo e copertura finanziaria 183.000 euro 

Legge di Stabilità 


3 Oggetto dell'intervento 
L'assemblea dei sindaci ha approvato i servizi da svolgere in modo associato 
delegando la capofila Unione Montana del Tronto alla gestione e istituire la struttura 
Operativa Associata, dotata di competenze specifiche e di accordi di collaborazione 
come da specifica convenzione che verrà approvata da tutti i comuni dell'area e 
anche dai due Comuni di Venarotta e Appignano del Tronto strettamente connessi e 
funzionali alla realizzazione degli obiettivi della strategia e condivisa. 
L'area ha condiviso la cu ltura digitale, owero l'u tilizzo consapevole delle tecnologie 
digitali nell'erogazione dei servizi digitali avanzati per la gestione associata delle 
funzioni di ICT ed esso è il primo passo per la realizzazione di una serie di altri 
interventi che va dalla gestione della mobilità, alle scuole, alla sanità al turismo fino 
alla potenziale gestione dei servizi per la fruizione dei beni culturali etc. 

4 CUP 	 114118000040009 

5 Localizzazione intervento La struttura operativa associata è istituita presso la sede dell'ente capofila 

6 Coerenza programmatica e L'obiettivo dell'intervento è quello di rafforzare il ruolo della governance locale 
contestualizzazione dell 'intervento 	 attraverso la progettazione e la realizzazione di una struttura operativa associata 

"centro di competenze" in grado di fornire servizi di pianificazione e programmazione 
condivisa e strutturata e di trasferire conoscenze e competenze. Per raggiungere tale 
obiettivo è necessario intervenire attraverso un coordinamento generale. 
Tale intervento ha la finalità di accompagnare da subito l'awio delle nuove gestioni 
associate e il consolidamento della Centrale Unica di Committenza e di rafforzare, 
nel medio periodo, le competenze e la visione strategica necessaria ad un più 
generale riordino organizzativo e di una semplificazione dell e forme associate 
esistenti. 

7 	 Descrizione dell'intervento (sinteSi 
della relazione tecnica) 	 È essenziale, per conseguire obiettivi che non siano limitati ad una fase contingente, 

ma strutturali, che la gestione associata venga dotata di un "sistema neurale" e di 
connessione al suo interno e con l'esterno, rappresentato dal sistema informativo e 
dalle competenze e con un forte coordinamento all'interno dell'area. 

8 Risultati attesi 
Affiancare e supportare il processo ed il progetto di capacity building previsto dalla 
strategia, attraverso un coordinamento della governance locale, nella euro­
progettazione, nel fund raising nel supportare e attuare la SNAI in tutte le fasi pre e 
post APa (attuazione, monitoraggio, valutazione etc.); 
Attuare un coordinamento capace di valorizzare ed integrare le azioni svolte e tuttora 
in corso da parte di attori locali presenti nel territorio, quali i GAL e le forme 
spontanee di associazionismo. 

9 	 Indicatori di realizzazione e Realizzazione: 
risultato . n° mesi di coordinamento a supporto dell'ente capofila = 36 

Risultato: 

Numero di progetti che rispettano i cronoprogrammi (%) = 80 


10 	 Modalità previste per l'attivazione Procedura di aggiudicazione ai sensi O.lgs. 50/2016 per appalti di lavori, forniture di 
del cantiere beni e servizi, owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 

P.A. in particolare in materia di personale, incarichi, convenzioni , accordi pubblici e 
pubblico-privati ecc.: O.lgs . n. 267/2000; O.lgs . n. 165/2001; legge n. 241/1990 e 
s.m.i. 

11 	 Progettazione necessaria per Progettazione di fattibilità tecnico-economica 
l'avvio dell'affidamento 

12 	 Progettazione attualmente Progetto defin itivo 
disponibile 

13 	 Soggetto attuatore Unione Montana Tronto e Valfluvione 

11 )2) 



Responsabile dell'Attuazione/RUP Responsabile settore tecnico Unione Montana del Tronto e Valfluvione e/o CUC 
Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 

Tipologie di spesa 

di riqualificazione ambientale 

IMl'4Lm",u terreni 

re 

Acquisizione servizi onsulenza esterna 183.000,00 

Spese pubblicità 

Cronoprogramma delle attività 

Ottobre 8 

Dicembre Dicembre 

I trimestre 2019 Il trimestre 2019 

III trimestre 2019 III trimestre 2021 

Cronoprogramma finanziario 

Costo totale 183.000 euro 
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Scheda intervento - ISTR-1 

Codice intervento e Titolo 


2 Costo e copertura finanziaria 


3 	 Oggetto dell'intervento 

4 	 CUP 

5 	 Localizzazione intervento 

6 	 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

ISTR-1 - Riqua/ificazione dei p/essi e didattica innovativa 

520.000 euro 

Legge di Stabilità 


1. Interventi di adeguamento funzionale alla realizzazione di un'aula in grado di 
ospitare 16 alunni, nei 15 plessi tra la scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado ­
dei comuni di Carassai, Castignano, Comunanza, Cossignano, Force, Montalto delle 
Marche, Offida , Roccafluvione, Rotella, Venarotta, Appignano del Tronto . Sono 
interventi funzionali all'accessibilità della rete locale LAN (cablalura degli edifici 
coinvolti, impianti elettrici: operazioni preliminari, scelte tecniche e posizionamento 
degli apparati , mezzi trasmissivi , router, switch e hub, opere di tinteggiatura e edili 
connesse). 

2. Aule 30_15 aule totali da realizzare successivamenle agli adeguamenti funzionali , 
con la fornitura delle attrezzature necessarie quali arredi, accessori digitali e 
software . Le aule 3.0 sono composte da: 1 scrivania docente, 8 tavolo alunni con 
due postazioni , 16 sedia con ruote e tavoletta porta borsa, 1 armadietto a parete per 
notebook, 1 Armadio per la conservazione e la ricarica dei tablet, 1 Lavagna bianca 
smaltata da utilizzare con pennarelli e sacco e adatta anche per proiezione interattiva 
e non, 8 Tablet windows completo di tastiera utilizzabile anche come Notebook, con 
schermo 10.1" che ruota per condivisione e collaborazione, 1 - LlM touch KIT 
proiettore UC, 9 Notebook schermo 15,6" LCD, 4GB ram, processore i3 con sistema 
operativo Windows Professional, 1 Piattaforma software completa di gestione per 
l'insegnamento, che consente di svolgere lezioni multimediali interattive in tutte le 
classi collegale. 

3. Formazione dei docenti (Pensiero computazionale, coding , didattica innovativa 
laboratoriale e robotica educazionale) si svolgeranno corsi di formazione di 20 ore 
(10 orali + 10 pratiche) per circa 120 docenti coinvolti, press o la nuova scuola di 
Arquata del Tronto. 

184F 18000170009 

Appignano del Tronto, Carassai, Castignano, Comunanza, Cossignano, Force, 
Montalto delle Marche, Offida, Roccafluvione, Rotella, Venarotta. 

Gli interventi legati agli adeguamenti e l'attivazione delle tecnologie permetterà un 
utilizzo immediato dei plessi attualmente esistenti (primaria e secondaria 1° Grado) e 
che in futuro resteranno sedi scolastiche poiché la ricostruzione post-sisma incide su 
plessi di altri ordini quale l'infanzia e quindi gli attuali risulteranno già potenziati in 
futuro e con la Strategia Aree Interne si vuole offrire la possibilità di mettere a 
sistema e di rendere stabili gl i interventi awiati solo in parte nei comuni nel corso 
degli ultimi anni. 

In questo quadro, l'azione di riqualificazione dei plessi con adeguamento funzionale, 
cablaggio alla rete digitale e la creazione di aule 3.0, con una didattica innovativa e la 
formazione dei docenti, vuole promuovere un salto di qualità nell'offerta formativa in 
tutte le scuole dell'area , mano a mano che la ricostruzione procede, puntando sulla 
capacità attrattiva che hanno i modelli di apprendimento innovativi con impiego di 
strumentazioni tecnologiche. 
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7 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 Risultati attesi 

9 Indicatori di realizzazione e 
risultato 

10 Modalità previste per l'attivazione 
del cantiere 

11 

12 

13 

14 

Progettazione necessaria per 
l'avvio dell'affidamento 

Progettazione attualmente 
disponibile 

Soggetto attuatore 

Responsabile dell'Attuazione/RUP 

L'azione di riqualificazione e potenziamento dei plessi esistenti (anche con 
pluriclassi) e didattica innovativa con l'uso di nuove tecnologie, punta a promuovere 
un salto di qualità nell'offerta fonnativa in tutte le scuole dell'area, mano a mano che 
la ricostruzione dei nuovi plessi scolastici in sei comuni dell'area procede. Essa 
consiste nel prowedere Ai 15 •• plessi (scuola Primaria e Secondaria di Primo 
Grado) dell'area opere di sistemazione e l'accesso a Internet, gli arredi e le 
attrezzature informatiche (Notebook, Tablet, lavagna interaltiva multimediale) e nel 
formare i docenti sulle leT e le nuove metodologie didattiche che le impiegano (es. 
TEAL - Technology Enhanced Active Learning) mediante progetti inquadrati negli 
ordinari Piani Triennali di Offerta Formativa (PTOF). L'azione prevede inoltre di 
awiare la fonnazione docenti già nel biennio 2018-2020 presso la nuova scuola di 
Arquata del Tronto, tecnologicamente pronta per ospitare l'attività, con ben 23 
postazioni. 

Diffusione della società tecnologica e della conoscenza nel mondo della scuola e 
della formazione e adozione di approcci didattici innovativi. Formare e diffondere il 
digitale e strumenti innovativi. 

· · 
· 
Realizzazione: 

n plessi interessati =15 
n aule informatizzate = 15 
n docenti formati =120 

· 
Risultato: 

Numero di alunni su numero di nuove tecnologie (pc nei laboratori e tablet in uso 
agli studenti) (%) =65 

Procedura di aggiudicazione ai sensi D.lgs. 50/2016 per appalti di lavori, forniture di 
beni e servizi, owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 
P.A. in particolare in materia di personale, incarichi, convenzioni, accordi pubblici e 
pubblico-privati ecc. : D.lgs. n. 267/2000; D.lgs. n. 165/2001 ; legge n. 241/1990 e 
s.m.i. 

Progettazione di fattibilità tecnico-economica 

Progetto definitivo 

Unione Montana Tronto e Valfluvione 

Responsabile settore tecnico Unione Montana del Tronto e Valfluvione e/o CUC 
Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 

Tipologie di spesa 

- Opere di adeguamento immobili necessarie e 151 .000 euro 
connesse alla riqualificazione 

300.000 euro 

- Formazione docenti 69.000 euro 

14 
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Cronoprogramma delle attività 

Progettazione definitiva Ottobre 2018 


ne esecutiva Dicembre 2018 


Pubblicazione bando / Affidamento lavori Il trimestre 2019 

/ servizi 


Collaudo/fu nzionalità 


Esecuzione III trimeslre 2021 


Cronoprogramma finanziario 

Costo totale 520.000 euro 
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Scheda intervento ISTR-2 

Codice intervento e Titolo 


2 Costo e copertura finanziaria 


3 Oggetto dell'intervento 

4 CUP 

5 Locatizzazione intervento 

6 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

ISTR-2 - Potenziamento dell'istruzione superiore 

151.000 euro 
Legge di Stabililà 

L'azione comprende intervenli di alleslimento di laboratori presso i due istituti di 
istruzione Secondaria Superiore presenti; l'attivazione di formazione extra curriculare 
nelle materie afferenti a 2 ambiti produttivi: turismo culturale, industria e artigianato. 
I corsi avranno poi una ulteriore valenza, rappresentata dalla possibilità per gli 
studenti - una volta che saranno in possesso di Diploma - di proseguire la propria 
formazione con i percorsi IFTS previsti nell'intervento successivo ISTR-3, 
arricchendo il proprio bagaglio di conoscenze e competenze ed eventualmente 
ulteriori percorsi formativi e professionali. 

134F18000180009 

Comunanza, Montalto delle Marche. 

Si prevede l'integrazione ed il potenzia mento dell'offerta formativa degli Istituti del 
territorio, per formare figure a supporto della Strategia. 
In particolare, per la filiera turistico-culturale, rappresentata dal Liceo Classico di 
Montalto delle Marche, si fa riferimento al turismo eco-sostenibile ed accessibile, dei 
cluster enogastronomia, religiosità e cultura, in coerenza con i fabbisogni di figure 
professionali e di competenze già presenti oggi e che scaturiranno dai programmi di 
sviluppo turistico-culturale in corso o di prossima realizzazione, anche nell'ambito 
della Snai. 
Per la filiera industria-artigianato, si prevede l'integrazione ed il potenziamento 
dell'offerta formativa degli Istituti del territorio, per formare figure a supporto dei 
processi di innovazione e di trasformazione dei poli industriali ed artigianali , in 
particolare quello presente nel comune di Comunanza. 
Presso l'Istituto Professionale Industria e Artigianato - IPSIA di Comunanza, l'azione 
punta a dare nuove opportunità ai giovani iscritti e alle aziende presenti nel polo 
industriale del comune, investendo sull'attivazione di corsi di specializzazione di 
meccatronica e domotica. 
Analogamente a quanto previsto per le altre due filiere, si prevede l'integrazione ed il 
potenziamento dell'offerta formativa degli Istituti del territorio, per formare figure a 
supporto dei processi di innovazione e di trasformazione della filiera del travertino. 
Nell'ambito del "Polo Museale, Culturale e Creativo del Travertino" di Acquasanta 
Terme, si vuole dare nuove opportunità ai giovani iscritti e alle aziende operanti nella 
filiera, investendo sull'attivazione di corsi di specializzazione in tecniche di 
lavorazione del travertino. 
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7 	 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 	 Risultati attesi 

9 	 Indicatori di realizzazione e 
risultato 

10 	 Modalità previste per l'attivazione 
del cantiere 

11 	 Progettazione necessaria per 
l'avvio dell'affidamento 

12 	 Progettazione attualmente 
disponibile 

13 	 Soggetto attuatore 

14 	 Responsabile dell'Attuazione/RUP 

ambientale 

L'azione punta a rafforzare gli indirizzi di scuola superiore, liceali e tecnico-
professionali, promuovendo un'integrazione dei contenuti con le filiere produttive 
locali . L'intento è awicinare i percorsi della scuola con il territorio, capace sia di 
offrire una formazione integrata, sia di specializzare l'offerta formativa in rapporto alle 
vocazioni economiche presenti (agroalimentare, enogastronomia , turismo, ma anche 
elettronica, meccanica e del travertino) cosi da esercilare un'attrazione verso gli 
studenti. 

Qualificazione dell'offerta degli istituti superiori. 

· 
Realizzazione: 


n laboratori attivati = 3 


· 
· · 
n ore corsi extracurriculari attivate = 240 

Numero interventi di esperti = 3 

n ore di formazione propedeutica per docenti (utilizzo laboratori) = 60 


· 
Risultato : 


Numero di studenti coinvolti nei percorsi formativi sul totale iscritti (%) =50 


Procedura di aggiudicazione ai sensi O.lgs. 50/2016 per appalti di lavori, forniture di 

beni e servizi , owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 

PA in particolare in materia di personale, incarichi , convenzioni, accordi pubblici e 

pubblico-privati ecc.: O.lgs . n. 267/2000; O.lgs. n. 165/2001; legge n. 241/1990 e 

·s.m.i. 


Progettazione di fattibilità tecnico-economica 


Progetto definitivo 


Unione Montana Tronto e Valfluvione 


Responsabile settore tecnico Unione Montana del Tronto e Valfluvione e/o CUC 

Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 


Tlpologle di spesa 

- Acquisto attrezzature finalizzate alla realizzazione e 61.000 euro 
all'uso di laboratori linguistici e di domotica­
meccanica 

lari 	 50.000 euro 

- Incontri con esponenti ed esperti culturali 	 30.000 euro 

- Corso formazione per l'addestramento all'utilizzo 
delle attrezzature previste nel "Polo del Travertino" 2.000 euro 

- Animazione, comunicazione e sensibilizzazione 
trasversale alle tre azioni 8.000 euro 
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2019 

Cronoprogramma delle attività 

Dicembre 

Dicembre 2018 

Esec one III trimestre 

Collaudo/funzionalità I trimestre 2020 

Cronoprogramma finanziario 

2020 80.000 euro 

2021 21 .000 euro 

Costo totale 151 .000 euro 
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Scheda intervento ISTR-3 

Codice intervento e Titolo 

2 Costo e copertura finanziaria 

3 	 Oggetto dell'intervento 

4 	 CUP 

5 	 Localizzazione intervento 

6 	 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

7 	 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 	 Risultati attesi 

9 	 Indicatori di realizzazione e 
risultato 

I STR-3 - Laboratori Territoriali per le Competenze 

303.000 euro 

Regione Marche POR FSE priorità 8.1 


Nel presente intervento si prevede l'attivazione a carattere sperimentale di percorsi 
IFTS per la formazione di figure altamente specializzate, da parte di partenariati 
comprendenti le Università del territorio, gli Istituti scolastici, gli enti di fomrazione 
accreditati e le imprese delle filiere interessate (turistico-culturale e travertino) , 
restituendo al territorio figure altamente specializzate e molto richieste dal mercato 
dellavoro. 
I partecipanti, conformemente alle norme ed alle disposizioni vigenti in materia di 
percorsi "IFTS" potranno essere costituiti da studenti e figure alla ricerca di 
occupazione (disoccupati/inoccupati). 

Non disponibile, verrà preso in fase di istruttoria dell'Awiso Regionate 

Area Pilota nella sua interezza 

Attraverso i Laboratori Territoriali per le Competenze (L TC) , complementari ai LTO, si 
intende contribuire alla valorizzazione delle filiere vocazionali del territorio (le stesse 
oggetto dell'intervento ISTR-2), ossia : 
• 	 filiera turistico-culturale 
• 	 filiera del travertino 
• 	 filiera manifatturiera 

che rappresentano delle potenzialità ancora in buona parte inesplorate sia in termini 
economici che occupazionali, soprattutto a causa della mancanza di una visione 
strategica e di medio periodo e di una governance condivisa per definire programmi e 
progetti di valorizzazione. 

L'azione intende connettersi con i Laboratori Territoriali per l'Occupazione (L TO), 
pensati come palestre di innovazione dirette a stimolare la crescita professionale. le 
competenze e l'auto-imprenditorialità , e gestiti con il contributo di comuni , camere di 
commercio, associazioni, fondazioni, università, scuole ed enti di formazione, 
imprese private. 

Nel territorio Piceno è stato finanziato il progetto "Access Lab", promosso dall'lIS E. 
Fermi 	 di Ascoli Piceno, che già dal 2012 aveva attivato progetti innovativi 
propedeutici alla costituzione nel 2015 del Polo Tecnico Professionale per 
l'automazione della domotica assistenziale (PTP A.A.L.) . Il PTP A.A.L ha tra i 
principali obiettivi quello di formare tecnici dotati di una cultura trasversale agli ambiti 
informatico, meccanico e biomeccanico, elettronico, sanitario biologico chimico e 
alimentare, ovvero tecnici in grado di integrare le varie tecnotogie per ideare, 
realizzare, e sviluppare prodotti e servizi a favore delle persone anziane e disabili e, 
in genera le. per il miglioramento della qualità della vita. Per tale motivo l'intervento 
si concentrerà sulle filiere del travertino e turistico-culturale, sprovviste di 
un'offerta formativa dedicata. 
Nel presente intervento si prevede l'a ttivazione a carattere sperimentale di: 

• 	 un percorso IFTS per la formazione di figure altamente specializzate nella filiera 
del Travertino, da parte di partenariato comprendente le Università del territorio, 
gli Istituti scolastici , gli enti di formazione accreditati e le imprese, restituendo al 
territorio figure altamente specializzate e molto richieste dal mercato del lavoro. 
L'intervento, così come il corso di potenzia mento oggetto dell'intervento ISTR -2, 
si realizzerà presso l'istituendo Polo Museale, Culturale e Creativo del 
Travertino di Acquasanta Terme, presso cui potranno essere organizzati 
workshop, eventi dimostrativi e presentazioni di elaborati, percorsi esperienziali . 

• 	 un percorso IFTS per la formazione di figure altamente specializzate nella filiera 
turistico-culturale, a supporto ed in coerenza con quanto previsto dalla strategia 
per lo sviluppo locale, da parte di partenariato comprendente le Università del 
territorio , gli Istituti scolastici, gli enti di fomrazione accreditati e le imprese, 
restituendo al territorio fig ure altamente specializzate e mollo richieste dal 
mercato del lavoro 

I partecipanti, conformemente alle norme ed alle disposizioni vigenti in materia di 
percors i "IFTS" potranno essere costituiti da studenti e figure alla ricerca di 
occupazione (disoccupati/inoccupati). 
Occupabilità per i laureati; occupabilità 
formati/qualificati. 

Realizzazione: 
• n percorsi IFTS attivati = 2 
• n ore di formazione complessive nel 

e sviluppo competenze per gli allievi 

triennio = 2400 (800 x 2 edizioni filiera 
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10 Modalità previste per l'attivazione 
del cantiere 

11 Progettazione necessaria per 
l'avvio dell'affidamento 

12 Progettazione attualmente 
disponibile 

13 Soggetto attuatore 

14 Responsabile dell'Attuazione/RUP 

Costi del personale 

Spese notarili 

Spese tecniche 

Opere civili 

Opere di riqualificazione ambientale 

Acquisizione servizi 

pubblicità 

travertino + 800 x 1 edizione filiera turistico-culturale) 

Risultato: . Numero di studenti iscritti ai percorsi IFTS (50% dei partecipanti) sul totale degli 
iscritti agli istituti di scuola secondaria di secondo grado del territorio = 30% 

La Regione Marche può procedere al finanziamento a seguito di procedura di 
evidenza pubblica (awiso/bando) . 
Il soggetto attuatore può awalersi - nel limiti del 20% del contributo pubblico 
approvato a favore del progetto, dell'istituto della delega a soggetto terzo, nel rispetto 
di quanto stabilito nel "manuale" di cui alla DGR 802/2012 e s.m.i. 

Progettazione di fattibilità tecnico-economica 

Progetto definitivo 

Titolarità regionale 1P.F. "Istruzione, formazione e lavoro" 

Responsabile servizio Regione Marche 1P.F. "Istruzione, formazione e lavoro" 

Tipologie di spesa 

Percorso IFTS tra imprese del territorio, Università, 

Enti di formazione ed Istituti Scolastici del territorio 


• Filiera 	 turistico-culturale (800 x 1 edizione x 18 
allievi x 7 €/h allievo) 100.800 euro 

• Filiera travertino (800 x 2 edizioni x 18 allievi x 7 
€/h 	allievo) 201.600 euro 

Totale = 302.400 euro 

Cronoprogramma delle attività 

Il trimestre 2019 Il trimestre 2019 

IV trimestre 2019 IV trimestre 2021 

Non applicabile 
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Cronoprogramma finanziario 



Scheda intervento SAL-1 

Codice intervento e Titolo 

2 Costo e copertura finanziaria 

3 Oggetto dell'intervento 

4 CUP 

5 Localizzazione intervento 

6 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

SAL-1 - EMERGENZA URGENZA: Attrezzature e sistemi di comunicazione 

832.000 euro 

Legge di Siabilità 


Per le 4 nuove piazzole previsle dal piano regionale previste dalla Regione Marche 
(DGR 569 del 7.5.2018) e localizzate nei comuni di Acquasanta Terme, Montegallo, 
Montemonaco, Comunanza e per l'adeguamento di quella esistente (Arquata del 
Tronto) si intende acquisire sistemi idonei ad: 
- informatizzare la gestione delle informazioni metereologiche o intensità e 

direzione del vento; 

fare analisi dei rischi di volo; 

dare informazioni in anticipo riguardo la praticabilità dell'elisupertice; 

rendere più agevole il prossimo futuro del volo notturno; 

accendere le luci di pista da remoto; 

aprire eventuali cancelli di accesso da remoto. 


La scelta a monte dell'intervento è quella sottesa alla SNAI stessa, owero di 
introdurre soluzioni innovative (anche trasferendole e contestualizzandole da altri 
ambiti applicativi) in grado di migliorare gli indicatori posti alla base della selezione 
delle aree pilota e migliorare sensibilmente i tempi di intervento, riducendo i costi 
sociali associati ai casi di Stroke. 
La dotazione tecnologica, tramite implementazione di moduli di comunicazione 
satellitare di ultima generazione, deve permettere di fruire di traffico voce/dati 
anticatastrofe (attiva anche in caso di calamità naturale). L'elisupertice diventa cosi 
un vero e proprio centro di comunicazione anticata strofe, tramite utilizzo di tecnologia 
satellitare proprietaria che permette una comunicazione costante per una corretta 
organizzazione dei soccorsi. La trasmissione in tempo reale del tracciato ECG a 
personale specialistico competente garantisce, infatti, una maggior appropriatezza 
nella diagnosi, l'indirizzamento del paziente verso la struttura più idonea e la 
conseguente riduzione dei tempi di intervento ("door-to-needle o balloon lime"). 
L'informatizzazione del percorso di diagnosi dei tracciati ECG nelle emergenze 
territoriali ne consente, inoltre, l'integrazione all 'interno dei network di dati clinici 
centralizzati e condivisi sia a livello ospedaliero (cartelle cliniche informatizzate), che 
residenziale e assistenziale (fascicoli sanitari elettronici) . 

Non disponibile, verrà preso successivamente all'assegnazione dei fondi dall'ASUR 

Comuni di: Arquata del Tronto, Acquasanta Terme, Montegallo, Montemonaco, 
Comunanza 

Il sistema sanitario e sociale del territorio, a fronte di una domanda in crescita, ha già 
operato un apprezzabile adeguamento dei servizi territoriali di base, come dimostra la 
percentuale di anziani trattati in ADI (6,3%, valore doppio a quello medio delle aree 
inteme marchigiane). L'attenzione per le necessità di una popolazione ad alto tasso di 
~ecchiaia si è dunque già manifestata , e deve essere sostenuta per mantenere e 
qualificare il livello di servizi. 
La situazione dell 'emergenza/urgenza invece non è buona: sono infatti ben 23 i minuti 
~i attesa del mezzo di soccorso nei comuni dell'Area progetto, a fronte dei 16 minuti 
della media regionale. 
Si è cos1 deciso di impostare l'elaborazione delle linee di intervento in 3 ambiti: 
• 	 EMERGENZA URGENZA: Attrezzature e sistemi di comunicazione (oggetto della 

presente scheda) 
• 	 PROSSIMITA SERVIZI SPECIALISTICA ED EROGAZIONE LEA: Telemedicina 

Teleassistenza - Telesoccorso 
• 	 CRONICITA E FRAGILlTA: Promozione della salute e potenziamento servizi socio 

assistenziali 
L'insieme degli interventi previsti è molto articolato ed è già stato in larga misura 
declinato in maniera tale che per ognuno di essi sono stati identificati i gruppi di bisogno 
di riferimento, con specifica indicazione degli obiettivi relativi. 
L'innovazione tecnologica è componente fondamentale delle tre linee progettuali, 
declinata nelle diverse forme dalla semplice ICT a percorsi di telemedicina o telesalute. 
Essa può contribuire a una riorganizzazione dell'assistenza sanitaria, in particolare 
sostenendo lo spostamento del fulcro dell'intervento dall'ospedale al territorio, 
attraverso modelli innovativi incentrati sul cittadino e facilitando l'accesso alle 
prestazioni sul territorio nazionale. La modalità di erogazione delle prestazioni sanitarie 
e socio-sanitarie abìlitate dalla telemedicina sono fondamentali in tal senso, 
conlribuendo ad assicurare equità nell'accesso alle cure nei territori remoti, un supporto 
alla gestione della cronicità, un canale di accesso all'alta specializzazione, una migliore 
continuità della cura allraverso il confronto multidisciplinare e un fondamentale ausilio 
per i servizi di emergenza-urgenza. 
Risulta necessaria un'armonizzazione degli indirizzi e dei modelli di applicazione della 
telemedicina, quale presupposto alla interoperabilità dei suoi servizi e come requisito 
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7 	 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 	 Risultati attesi 

9 Indicatori di realizzazione e 

10 

risultato 

Modalità previste per l'attivazione 
del cantiere 

per il passaggio da una logica sperimentale a una logica strutturata di utilizzo diffuso. I 
~ervizi di telemedicina previsti nella Strategia sono attivabili all'interno di interventi 
strutturati , tesi a riorganizzare determinati processi socio-sanitari , in cui vann 
contemplati non solo gli aspetti clinici e tecnologici , ma anche e soprattutto il contesto 
normativo, etico, culturale, professionale ed economico. Gli interventi cosi concepiti 
diventano essenziali per il sistema e quindi auspicabilmente troveranno in modc 
naturale le motivazioni e le risorse necessarie per la loro sostenibilità e per divenire 
modalità di lavoro abituali e permanenti. 
A tal fine i servizi saranno resi in base ad un regolamento di organizzazione, la cui 
redazione è prevista a valere sulla Strategia dell'area Maceratese e il cui risultato può 
essere previsto a vantaggio anche dell'area Piceno, Il regolamento, redatto in 
collaborazione con le Università di Camerino, Macerata ed Ancona, verrà valutato, 
sperimentato e validato in collaborazione con le sigle sindacali maggiormente 
rappresentative. I fruitori di tale disciplina sono numerosi e possiamo riconoscerli 
almeno in: Personale medico, infermieristico, delle professioni sanitarie, Personale 
~mministrativo e tecnico dell'area sanitaria, Pazienti, Familiari, Operatori in strutture 
sanitarie, Tecnicilinformatici. 
~1I'intemo del regolamento potranno essere previste opportune forme di condivisione 
ed integrazione a livello operativo e di dotazioni tecnologiche (ad esempio SVI 
eleconsulto, POTA Stroke) con quanto già disponibile a livello regionale o nelle altre 
~ree Pilota. 
Le azioni programmate contribuiscono significativamente alla riduzione dei tempi di 
intervento relativamente alla gestione delle emergenze urgenze, in un sistema integrate 
ra i mezzi e gli strumenti di soccorso per aria e per terra . Ad integrazione del nuovo 

modello di elisoccorso che verrà attuato e realizzato dalla Regione Marche, si prevede 
di dotare le elisuperfici delle Aree Interne Piceno di strumenti tecnologici (attrezzature, 
devices e software) che possano rendere possibile il volo notturno o agevolare le 
missioni in caso di condizioni meteo awerse. La gestione dei rendez vous dei diversi 
mezzi (eliarnbulanza e mezzi di tipo MSA MSB o MSI) viene inforrnatizzata pe 
assicurare la giusta "cornposizione" e "sincronizzazione", La POTES di Offida potrebbe 
essere dotata di una speciale ambulanza, equipaggiata con un tomografe 
computerizzato, con POCT e personale appositamente formato. Si ritiene di introdurre 
la possibilità di effettuare un esame obiettivo neurologico del paziente mediante 
webcam per consentire una consulenza on line da parte delle Stroke unit delle 
Stabilimento ospedaliero di San Benedetto del Tronto. La linea progettuale consente di 
~wiare il trattamento precoce. 
TECNOLOGIE DA ACQUISIRE 

• 	 Rete ALS: modern per trasmissione tracciati ECG (da integrare ai monitor­
defibrillatori già in dotazione alle Po.T.ES.), workstations di refertazione. Rete 
BLS: sistemi di acquisizione e trasmissione tracciati ECG, server, workstations di 
refertazione. 

• 	 Informatizzazione dei percorsi: la gestione dei rendez vous dei diversi mezzi 
(eliambulanza e mezzi di tipo MSA MSB o MSI) viene informatizzata per 
assicurare la giusta "composizione" e "sincronizzazione", La POTES di Offida 
potrebbe essere dotata di una speciale ambulanza, equipaggiata con un 
tomografo computerizzato, con POCT e personale appositamente formato. Si 
ritiene di introdurre la possibilità di effettuare un esame obiettivo neurologico del 
paziente mediante webcam per consentire una consulenza on line da parte delle 
Stroke uniI. La linea progettuale consente di awiare il trattamento precoce. Il 
mezzo avanzato deve inoltre possedere la dotazione tecnologica prevista nel 
presente intervento. 

1. Riduzione tempi di intervento relativamente alla gestione delle emergenze 
urgenze; 
2. Maggior appropriatezza nella diagnosi, indirizzamento del paziente verso la 
struttura più idonea e la conseguente riduzione dei tempi di intervento. 

Le azioni programmate contribuiscono significativamente alla riduzione dei tempi di 
intervento relativamente alla gestione delle emergenze urgenze, in un sistema 
integrato tra i mezzi e gli strumenti di soccorso per aria e per terra, COERENTE E 
COORDINATO CON LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE. 

Realizzazione: 
n. piazzole = 5 
n. mezzi soccorso attrezzati tecnologicamente =7 

n, mezzi soccorso Stroke unit = 1 


Risultato: 
F.7 Tempo (in minuti) che intercorre tra l'inizio della chiamata telefonica alla Centrale 
Operativa e l'arrivo del primo mezzo di soccorso sul posto. (Intervallo Allarme - Target) 
= 20 

Procedura di aggiudicazione ai sensi O.lgs. 50/2016 per appalti di lavori, forniture di 
beni e servizi, owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 
P.A. in particolare in materia di personale, incarichi, convenzioni, accordi pubblici e 
pubblico-privati ecc.: O.lgs . n. 267/2000; O.lgs . n. 165/2001; legge n. 241/1990 e 
s.m.i. 
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Progettazione necessaria per l'avvio Progettazione di fattibilità tecnico-economica 
11 dell'affidamento 

Progettazione attualmente 
12 disponibile 

13 Soggetto attuato re 

14 Responsabile dell'Attuazione/RUP 

Costi del personale 

Spese notarili 

Spese tecniche 

Opere civili 

Opere di riqualificazione ambientale 

Acquisto beni/forniture 

Acquisizione servizi 

Spese pubblicità 

Fattibilità tecnica ed economica/Livello 
unico di progettazione 

Pro nitiva 

Progettazione esecutiva 

Progettazione di fattib ilità tecnico-economica 

A.S.U.R. Marche 

A.S.U.R. Marche 

Tipologie di spesa 

dotazione tecnologica delle 5 piazzole 240.000 
elisoccorso (costo medio = 48 k€ x 5) 

Mobile Stroke Unit e dotazione lecnologica e 120.000 
telemedicina su 7 mezzi di soccorso su stra 
(teleconsulto /telerefertazione in cardiologia 
trasmissione Iracciato ECG - Modalità on line 

costo medio di ca. 17 k€ x 7) 


sistemi di comunicazione e gestione emergenze (1 
 95.000 
software - a corpo) 


Mobile Stroke Unit - TELESTROKE (a corpo) 377.000 


Totale: 832.000 

Cronoprogramma delle attività 
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Cronoprogramma finanziario 
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Scheda intervento SAL-2 

Codice intervento e Titolo 
2 Costo e copertura finanziaria 

3 Oggetto dell'intervento 

4 CUP 

5 Localizzazione intervento 

6 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

SAL-2 - PROSSIMITA SERVIZI SPECIALISTICA ED EROGAZIONE LEA: 

Telemedicina - Teleassistenza - Telesoccorso 

321 .000 euro 

Legge di Stabilità 


Attraverso una dotazione di tecnologia , saranno attivati i servizi di specialistica sul 
territorio. Inoltre si attua un potenziamento dell 'assistenza sanitaria negli Ospedali di 
Comunità (ex casa della Salute), Poliambulatori, Residenzialità mediante interventi 
collegati di implementazione delle risorse tecnologiche, di formazione e di definizione 
di standard di servizio e protocolli di utilizzo. 
Coinvolgimento pro attivo dei MMG: Arquata del Tronto, Montegallo, Roccafluvione . 

Non disponibile, verrà preso successivamente all'assegnazione dei fondi dall 'ASUR 

Comuni di : Force, Montemonaco, Montalto delle Marche, Montedinove, Rotella, 
Acquasanta Terme, Castignano, Palmiano, Carassai, Cossignano 

" sistema sanitario e sociale del territorio, a fronte di una domanda in crescita, ha già 
operato un apprezzabile adeguamento dei servizi territoriali di base, come dimostra la 
percentuale di anziani trattati in ADI (6,3% , valore doppio a quello medio delle aree 
interne marchigiane). L'attenzione per le necessità di una popolazione ad alto tasso di 
~ecchia i a si è dunque già manifestata, e deve essere sostenuta per mantenere e 
~ualificare il livello di servizi. 
Il rapporto tra pazienti e Medici di Medicina Generale è favorevole: 1001 a fronte dei 
1087 nella media delle aree interne marchigiane. Ancora più favorevole è il rapporto tra 
pazienti e Pediatri di base di Libera Scelta: 419 a fronte di 632 nella media delle aree 
interne marchigiane. Le due reti di operatori di base comprendono nell'area 25 MMG 
(associati in due gruppi : rete di Comunanza e rete di Acquasanta) e 4 PLS (itineranti tra 
~Ii ambulatori di Arquata, Roccafluvione , Comunanza, Venarotta, Montalto). 

Isi è quindi deciso di impostare l'elaborazione delle linee di intervento in 3 ambiti : 
• 	 EMERGENZA URGENZA: Attrezzature e sistemi di comunicazione 
• 	 PROSSIMITÀ SERVIZI SPECIALISTICA ED EROGAZIONE LEA: Telemedicina 

- Teleassislenza - Telesoccorso (oggetto della presente scheda) 
• 	 CRONICITÀ E FRAGILITÀ: Promozione della salute e potenziamento servizi socio 

assistenziali 
L'insieme degli interventi previsti è molto articolato ed è già stato in larga misura 
declinato in maniera tale che per ognuno di essi sono stati identificati i gruppi di bisogno 
di riferimento, con specifica indicazione degli obiettivi relativi. 
L'innovazione tecnologica è componente fondamentale delle tre linee progettuali , 
declinata nelle diverse forme dalla semplice ICT a percorsi di telemedicina o telesalute. 
Essa può contribuire a una riorganizzazione dell'assistenza sanitaria, in particOlare 
sostenendo lo spostamento del fulcro dell'intervento dall 'ospedale al territorio, 
attraverso modelli innovativi incentrati sul cittadino e facilitando l'accesso alle 
prestazioni sul territorio nazionale. La modalità di erogazione delle prestazioni sanitarie 
e socio-sanitarie abilitate dalla telemedicina sono fondamentali in tal senso, 
contribuendo ad assicurare equità nell'accesso alle cure nei territori remoti , un supporto 
alla gestione della cronicità , un canale di accesso all'alta specializzazione, una migliore 
continuità della cura attraverso il confronto multidisciplinare e un fondamentale ausilio 
per i servizi di emergenza-urgenza. 
Risulta necessaria un'armonizzazione degli indirizzi e dei modelli di applicazione delle 
elemedicina , quale presupposto alla interoperabilità dei suoi servizi e come requisito 
per il passaggio da una logica sperimentale a una log ica strutturata di utilizzo diffuso. I 
servizi di telemedicina previsti nella Strategia sono attivabili all'interno di interventi 
strutturati, tesi a riorganizzare determinati processi socio-sanitari , in cui vanne 
contemplati non solo gli aspetti clinici e tecnologici, ma anche e soprattutto il contesto 
normativo, etico, culturale , professionale ed economico. Gli interventi cosi concepiti 
diventano essenziali per il sistema e quindi auspicabilmente troveranno in mode 
naturale le motivazioni e le risorse necessarie per la loro sostenibilità e per divenire 
modalità di lavoro abituali e permanenti. 
fA. tal fine i servizi saranno resi in base ad un regolamento di organizzazione, la CUI 

redazione è prevista a valere sulla Strategia dell 'area Maceratese e il cui risultato può 
essere previsto a vantaggio anche dell 'area Piceno. Il regolamento, redatto ir 
collaborazione con le Università di Camerino, Macerata ed Ancona, verrà valutato, 
sperimentato e validato in collaborazione con le sigle sindacali maggiormente 
rappresentative. I fruitori di tale disciplina sono numerosi e possiamo ri conoscerli 
almeno in : Personale medico, infermieristico, delle professioni sanitarie, Personale 
amministrativo e tecnico dell'area sanitaria, Pazienti, Familiari, Operatori in strutture 
sanitarie, Tecnici/informatici. 
Il riorientamento del sistema dell 'offerta a favore delle aree di progetto, in linea con la 
nuova organizzazione Regionale, dovrà passare anche attraverso le seguenti azioni: 
• 	 Riassetto e potenziamento della residenzialità extra-ospedaliera a forte contenuto 

di integrazione socio-sanitaria per i soggetti fragili cronici , attuabile con le risorSE 
liberate dal macro-livello ospedaliero con l'obiettivo di garantire la copertura 
residenziale (a diversi livelli di intensità) 
Valorizzazione del ruolo della rete dei medici di medicina generale, 
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7 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

Potenziamento dell'assistenza domiciliare e degli strumenti di supporto alla 

famiglia. 

Qualificazione della capacità di presa in carico socio-assistenziale territoriale. 


In considerazione della popolazione dell'area interna Piceno, un altro aspetto 
~ondamentale che é stato valutato, per fornire all'anziano risposte continue, globali e 
~essibili nel tempo é garantire la continuità assistenziale, che vuoi dire non applicare 
interventi sporadici e/o settoriali, ma rispondere riducendo l'ospedalizzazione impropria 
e conseguentemente i costi dell'assistenza ospedaliera, che incidono molto sulla spesa 
sanitaria. Continuità assistenziale vuoi dire molte cose : presa in carico del paziente in 
modo globale, garantire a tutti i cittadini percorsi diagnostico-terapeutici assistenziali di 
elevata qualità, assicurare la continuità tra strutture di ricovero e territorio, facilitare il 
coordinamento e la cooperazione tra gli attori. Nella gestione di una patologia cronica e 
soprattutto se si tratta di una persona anziana, la relazione di fiducia riveste un ruola 
!fondamentale, ma non può esistere un progetto organico di assistenza quando i servizi 
siano disconnessi e a farli dialogare debba essere il paziente, i familiari ed il caregiver. 

Di conseguenza sono proprio questi soggetti che si trovano sprowisti di informazione 
ed orientamento nella gestione della patologia e sono essi stessi a dover riempire 
Auesto vuoto informativo e formativo cercando all'esterno. Ciò verrà evitato nei percorsi 
di formazione e specializzazione delle figure di prossimità. La formazione al paziente ed 
ai familiari, il riconoscere i sintomi per evitare il ricorso al Pronto Soccorso e 
all'ospedalizzazione e il dedicare il tempo adeguato all'ascolto e alla cura , garantisce 
una migliore qualità e una maggiore efficacia nell'assistenza, nonché un risparmio 
economico per tutti . Se i servizi risultano non essere integrali , le prestazioni si 
8uplicano, vengono effettuati esami inutili e la famiglia è costretta a fare da elemento di 
raccordo. L'effetto di un sistema di cure integrate produce un'ottimizzazione del 
rattamento, il miglioramento dei risultati terapeutici, dello stato funzionale e della 

qualità di vita, nonché una erogazione appropriata delle prestazioni. 
Le azioni permettono di migliorare la capacità del sistema sanitario di assicurare 
diagnosi e cure specialistiche alla popolazione residente nell'area interna, 
mediamente distante dai principali poli di offerta dei servizi, nonché di ridurre 
l'ospedalizzazione evitabile. 
Il programma prevede di implementare azioni e dotazioni di Telemedicina e 
teleassistenza presso: 

• 	 la Casa della salute, i poliambulatori e le RSA RP; 

• 	 gli ambulatori associati dei Medici di medicina Generale; 

• 	 i nuovi punti salute di infermieri di comunità (nei Comuni in cui non sia possibile il 
coinvolgimento votontario di MMG) ; 

• 	 prestazioni ADI. 

Attraverso una dotazione di tecnologia saranno attivati i servizi di specialistica sul 
territorio. Inoltre si attua un potenzia mento dell'assistenza sanitaria negli Ospedali di 
Comunità (ex casa della Salute) , Poliambulatori, Residenzialità mediante interventi 
collegati di implementazione delle risorse tecnologiche, di formazione e di definizione 
di standard di servizio e protocolli di utilizzo. 

Si prevede in particolare 

a) 	 di acquisire la seguente dotazione di tecnologia per punto salute (attivazione 
punti salute su 12 comuni): acquisto di 5 sistemi di telemedicina e telesalute per 
la maggior parte trasportabili per uffici comunali : Nr. 5 valigie complete di sistemi 
elettrocardiografici (ECG)/sistemi di videocamere medicali per fondo dell'occhio 
/sistemi di videocamenre per demoscopia e diabetologia/sistemi di acquisizione 
tracciato topografico/ HOL TER CARDIACO/HOLTER 
PRESSORIO/spirometria/saturimetria/Analisi di prima istanza 
(glicemia,colesterolo,HDL,LDL,TG)/emoglobina glicata/ sistemi di archiviazione e 
dispositivi di trasmissione on line e applicativi di refertazione verticale 

b) 	 Potenziamento dell'assistenza sanitaria negli Ospedali di Comunità : Dotazione 
tecnologica per strutture sanitarie - sistemi teleconsulto - rete già disponibile 
A servizio di TUTII I COMUNI DELL'AREA (l'Ospedale di Comunità/Casa della 
Salute di Offida, il Poliambulatorio di Comunanza e la Residenzialità. di Montalto 
sono stati definiti nei punti di migliore accesso per tutta l'area già dal momento 
della loro costituzione , a seguito della riorganizzazione della rete ospedatiera) 

c) 	 Consolidamento e messa a regime del progetto ASSIEME. Attraverso una 
dotazione di tecnologia che possa prevalentemente essere mobile e trasporta bile : 
dotazione di telemedicina presso i punti in cui si è rilevato un coinvolgimento 
proattivo dei MMG: Arquata del Tronto, Montegallo, Roccafluvione 

d) 	 Tecnologia per prestazioni ADI : dotazione di tecnologia minima viene prevista in 
ciascuno degli accessi ADI. La dotazione tecnologica (dispositivi medici) prevista 
è strettamente correlata all'attivazione dei servizi di telemedicina da 
implementarsi - Nr 3 Zaini tecnologici e connessione alla rete mobile. 
Intervento su 15 comuni. 

Risultati attesi 	 I servizi di Telemedicina presso i presidi migliorano la possibilità di operare diagnosi 
ed erogare cure specialistiche, senza spostare il paziente al di fuori dell'area di 
residenza. 
Ulteriori risultati attesi: 
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9 

10 

11 

12 

13 

14 

• 	 Potenzia mento OdC con servizio di teleconsulto e telemedicina; 

• Qualificazione dei servizi di cura per tutti . 
Indicatori di realizzazione e risultato Realizzazione: 

• 	 prestazioni ADI con tecnologia per esami a domicilio (%) = 100 

• 	 strutture sanitarie con servizio di teleconsulto e telemedicina - attivazione 
telerefertazione e teleconsulto = 4 

Risultato: 

• 	 Tasso ospedalizzazione evitabile: tassi di ricovero, in regime ordinario, per 
specifiche condizioni o patologie che possono essere adeguatamente trattate a 
livello extra-ospedaliero = 408,4 

Modalità previste per l'attivazione Procedura di aggiudicazione ai sensi O.lgs. 50/2016 per appalti di lavori, forniture di 
del cantiere beni e servizi, owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 

P.A. in particolare in materia di personale, incarichi , convenzioni, accordi pubblici e 
pubblico-privati ecc.: O.lgs . n. 267/2000; O.lgs. n. 165/2001; legge n. 241/1990 e s.m.i. 

Progettazione necessaria per l'avvio Progettazione di fattibilità tecnico-economica 
dell'affidamento 

Progettazione attualmente Progettazione di fattibilità tecnico-economica 
disponibile 

Soggetto attuatore A.S . U. R. Marche 

Responsabile dell'Attuazione/RUP A.S. U.R. Marche 

e 

beni/forniture di 5 sistemi di telemedicina e telesalute per 
ggior parte trasporta bili per uffici comunali 
5 valigie complete di sistemi elettrocardiografici 

istemi di videocamere medicali per fondo 
/sistemi di videocamenre per demoscopia e 

t;Ji,lbe:tol,QQia/sistemi di acquisizione tracciato 
lnn,nnr"firnl HOL TER CAROIACO/HOL TER 

ORIO/spirometria/saturimetria/Analisi di prima 
(glicemia ,colesterolo, HOL,LOL, T ",,,,m,,,,,,,h,,,,, 

sistemi di archiviazione e dispositivi di 
issione on line e applicativi di refertazione 

cale (costo medio di 24 k€ x 5) 

120000 

I tecnologica per strutture sanitarie - sistemi 
consulto - costo medio di 33 k€ x 3 

99.000 

lnt"71(mp di telemedicina presso i punti in cui si è 
un coinvolgimento proattivo dei MMG: Arquata 

Tronto, Moritegallo, Roccafluvione (costo medio di 
7 k€ x3) 

51 .000 

di tecnologia minima prevista in 
i accessi ADI. Nr 3 Zaini tecnologici e rnl,n'>~~lnn,pl 

a rete mobile . Intervento su 17 comuni (costo 
17 k€ x 3) 

51.000 

TOTALE =321.000 
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Cronoprogramma delle attività 

Fattibilità tecnica ed 
unico di progettazione 

Progettazione definitiva Ottobre 2018 

Progettazione esecutiva I trimestre 

Pubblicazione bando / Affidamento lavori 
/ servizi 

IV trimestre 2019 trimestre 2020 

Il trimestre 2020 trimestre 2021 

Collaudo/funzionalità Il trimestre 2021 

Cronoprogramma finanziario 

160.000 euro 
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Scheda intervento SAL - 3 

Codice intervento e Titolo 
2 Costo e copertura finanziaria 

3 Oggetto dell'intervento 

4 CUP 

5 Localizzazione intervento 

6 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

SAL-3 - FIGURE DI PROSSIMITA: Infennieri di comunità e intervento su caregiver 
256.000 euro 
Legge di Stabilità 

L'intervento riguarda l'a ttivazione di figure di prossimità, come risorse per 
promuovere un maggior contatto tra servizi e utenti e per attivare nel territorio 
iniziative di promozione della salute e dell'empowerment. 
Si prevede in particolare l'attivazione di infermieri di comunità e la formazione sui 
caregiver. 

Non disponibile, verrà preso successivamente all'assegnazione dei fondi dall'ASUR 

~rea Pilota nella sua interezza 

I sistema sanitario e sociale del territorio, a fronte di una domanda in crescita, ha già 
pperato un apprezzabile adeguamento dei servizi territoriali di base, come dimostra la 
percentuale di anziani trattati in ADI (6,3%, valore doppio a quello medio delle aree 
nterne marchigiane) . L'attenzione per le necessità di una popolazione ad alto tasso di 
fJecchiaia si è dunque già manifestata , e deve essere sostenuta per mantenere e 
Rualificare il livello di servizi. 
I rapporto tra pazienti e Medici di Medicina Generale è favorevole: 1001 a fronte dei 

r087 nella media delle aree interne marchigiane. Ancora più favorevole è il rapporto tra 
pazienti e Pediatri di base di Libera Scelta: 419 a fronte di 632 nella media delle aree 
nterne marchigiane. Le due reti di operatori di base comprendono nell'area 25 MMG 
associati in due gruppi : rete di Comunanza e rete di Acquasanta) e 4 PLS (itineranti tra 

~Ii ambulatori di Arquata, Roccafluvione, Comunanza, Venarotta, Montalto) . 
~i è deciso di impostare l'elaborazione delle linee di intervento in 3 ambiti: 
~ EMERGENZA URGENZA: Attrezzature e sistemi di comunicazione 
~ PROSSIMITÀ SERVIZI SPECIALISTICA ED EROGAZIONE LEA: Telemedicina -

Teleassistenza - Telesoccorso 
• CRONICITÀ E FRAGILITÀ: Promozione della salute e potenziamento servizi 

socio assistenziali (oggetto della presente scheda) 

'insieme degli interventi previsti è molto articolato ed è già stato in larga misura 
~eclinato in maniera tale che per ognuno di essi sono stati identificati i gruppi di bisogno 
~i riferimento, con specifica indicazione degli obiettivi relativi . 

'innovazione tecnologica è componente fondamentale delle tre linee progettuali, 
~eclinata nelle diverse forme dalla semplice ICT a percorsi di telemedic ina o telesalute. 
f-ssa può contribuire a una riorganizzazione dell 'assistenza sanitaria, in particolare 
sostenendo lo spostamento del fulcro dell'intervento dall 'ospedale al territorio, 
~ttraverso modelli innovativi incentrati sul cittadino e facilitando l'accesso alle 
prestazioni sul terri torio nazionale. La modalità di erogazione delle prestazioni sanitarie 
~ socio-sanitarie abilitate dalla telemedicina sono fondamentali in tal senso, 
ontribuendo ad assicurare equità nell'accesso alle cure nei territori remoti, un supporto 

~lIa gestione della cronicità, un canale di accesso all'alta specializzazione, una migliore 
continuità della cura attraverso il confronto multidisciplinare e un fondamentale ausilio 
per i servizi di emergenza-urgenza . 
Risulta necessaria un'armonizzazione degli indirizzi e dei modelli di applicazione della 
elemedicina, quale presupposto alla interoperabilità dei suoi servizi e come requisito 

per il passaggio da una logica sperimenta le a una logica strutturata di utilizzo diffuso. I 
servizi di telemedicina previsti nella Strategia sono attivabili all'interno di interventi 
strutturati, tesi a riorganizzare determinati processi socio-sanitari, in cui vanno 
contemplati non solo gli aspetti clinici e tecnologici, ma anche e soprattutto il contesto 
normativo, etico, cutturale, professionale ed economico. Gli interventi cosi concepiti 
~iventano essenziali per il sistema e quindi auspicabilmente troveranno in modo 
haturale le motivazioni e le risorse necessarie per la loro sostenibilità e per divenire 
modalità di lavoro abituali e permanenti. r- tal fine i servizi saranno resi in base ad un regolamento di organizzazione, la cui 
edazione è prevista a valere sulla Strategia dell'area Maceratese e il cui risultato può 

essere previsto a vantaggio anche dell'area Piceno. Il regolamento, redatto in 
ollaborazione con le Università di Camerino, Macerata ed Ancona, verrà valutato, 

sperimentato e validato in collaborazione con le sigle sindacali maggiormente 
appresentative. I fruitori di tale disciplina sono numerosi e possiamo riconoscerli 

almeno in: Personale medico, infermieristico , delle professioni sanitarie, Personale 
amministrativo e tecnico dell'area sanitaria, Pazienti , Familiari, Operatori in strutture 
anitarie, Tecnicilinformatici. 

I riorientamento del sistema dell'offerta a favore delle aree di progetto, in linea con la 


nuova organizzazione Regionale , dovrà passare anche attraverso le seguenti azioni: 

Riassetto e potenzia mento della residenzialità extra-ospedali era a forte contenuto 
di integrazione socio-sanitaria per i soggetti fragili cronici, attuabile con le risorse 
liberate dal macro-livello ospedaliero con l'obiettivo di garantire la copertura 
residenziale (a diversi livelli di intensità) 
Valorizzazione del ruolo della rete dei medici di medicina generale, 
Potenziamento dell'assistenza domiciliare e degli strumenti di supporto alla 
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Descrizione dell'intervento (sintesi della 
elazione tecnica) 

Risultati attesi 

Indicatori di realizzazione e risultato 

~odalità previste per l'attivazione del 
antiere 

Progettazione necessaria per l'avvio 
~ell'affidamento 
Progettazione attualmente disponibile 

~oggetto attuatore 

fesponsabile dell'Attuazione/RUP 

famiglia. 
~ Qualificazione della capacità di presa in carico socio-assistenziale territoriale. 
n considerazione della popolazione dell'area interna Piceno, un altro aspetto 
ondamentale che è stato valutato, per fornire all 'anziano risposte continue, globali e 
~essibili nel tempo è garantire la continuità assistenziale, che vuoi dire non applicare 
nterventi sporadici e/o settori ali , ma rispondere riducendo l'ospedalizzazione impropria 
e conseguentemente i costi dell'assistenza ospedaliera, che incidono molto sulla spesa 
anitaria. Continuità assistenziale vuoi dire molte cose : presa in carico del paziente in 

modo globale, garantire a tutti i cittadini percorsi diagnostico-terapeutici assistenziali di 
elevata qualità, assicurare la continuità tra strutture di ricovero e territorio, facilitare il 
coordinamento e la cooperazione tra gli attori . Nella gestione di una patologia cronica e 
oprattutto se si tratta di una persona anziana, la relazione di fiducia riveste un ruolo 
ondamentale, ma non può esistere un progetto organico di assistenza quando i servizi 
siano disconnessi e a farli dialogare debba essere il paziente, i familiari ed il caregiver. 
Di conseguenza sono proprio questi soggetti che si trovano sprovvisti di infonnazione 
~d orientamento nella gestione della patologia e sono essi stessi a dover riempire 
Auesto vuoto informativo e formativo cercando all'esterno. Ciò verrà evitato nei percorsi 
~i fonnazione e specializzazione delle figure di prossimità. La formazione al paziente ed 
~i familiari , il riconoscere i sintomi per evitare il ricorso al Pronto Soccorso e 
~ll'ospedalizzazione e il dedicare il tempo adeguato all 'ascolto e alla cura, garantisce 
~na migliore qualità e una maggiore efficacia nell'assistenza, nonché un rispannio 
~conomico per tutti . Se i servizi risultano non essere integrati, le prestazioni si 
~uplicano, vengono effettuati esami inutili e la famiglia è costretta a fare da elemento di 
accordo. L'effetto di un sistema di cure integrate produce un'ottimizzazione del 
rattamento, il miglioramento dei risultati terapeutici , dello stato funzionale e della 

qualità di vita, nonché una erogazione appropriata delle prestazioni. 

Si prevede: 
• 	 istituzione dei punti salute a gestione di Infennieri di Comunità nei Comuni 

sprovvisti di strutture di assistenza (e nei quali non sia possibite attivare i servizi 
di innovazione di telemedicina e telesalute presso AFT). 
I punti salute devono essere integrati con la figura dell 'Assistente Sociale 
dell 'ATS per la valutazione congiunta del bisogno assistenziale. 
Gli infennieri di comunità del punto salute svolgono anche funzioni di ADI. In 
totale, in tutti i Comuni dell'area Pilota, si prevede l'attivazione dj 50 ore a 
settimana di assistenza alla popolazione. 

• 	 Istituzione del Family Learning Socio Sanitario (FLSS) : i contenuti dell 'intervento 
mirano a rendere esperta la famiglia fornendole una serie di competenze sia per 
intervenire direttamente, sia per riconoscere i segnali in presenza dei quali 
attivare i servizi più opportuni 

• 	 Migliore capacità del sistema sanitario di assicurare diagnosi e cure 
specialistiche alla popolazione residente nell'area interna, mediamente distante 
dai principali poli di offerta dei servizi; 
Implementazione di punti salute con servizio di 50 ore/settimana; 
Miglioramento tasso ospedalizzazione evitabile: tassi di ricovero, in regime 
ordinario , per specifiche condizioni o patologie che possono essere 
adeguatamente trattate a livello extra-ospedaliero; 
Autogestione malattie croniche; 

• 	 Caregiver come risorse per promuovere un maggior contatto tra servizi e utenti 
e per attivare nel territorio iniziative di promozione della salute e 
dell'empowerment; 
Incremento della capacità di risposta ai bisogni di cura, diagnostici ed 
assistenziali, della popolazione residente nell'area interna; 

• 	 Presa in carico globale dei bisogni del paziente e del caregiver. 

Realizzazione: 


• ore di servizio per settimana presso punti salute =50 


• caregiver fonnati e affiancati per patologie croniche =80 

Risultato: 

• 	 Tasso ospedalizzazione evitabile: tassi di ricovero, in regime ordinario , pe 
specifiche condizioni o patologie che possono essere adeguatamente trattate a 
livello extra-ospedali ero = 408,4 

Procedura di aggiudicazione ai sensi D.lgs. 50/2016 per appalti di lavori, forniture di 
beni e servizi , ovvero di applicazione anche delle nonne e procedure di settore della 
PA in particolare in materia di personale. incarichi, convenzioni , accordi pubblici e 
pubblico-privati ecc. D.lgs. n. 267/2000; O.lgs. n. 165/2001; legge n. 241/1990 e 
s.m.i. 

Progettazione di fattibilità tecnico-economica 

Progettazione di fattibilità tecnico-economica 

A.S.U .R. Marche 

A.S .U.R. Marche 

31 



Spese notarili 

Spese tecniche 

Opere civili 

Opere di riqualificazione ambientale 

Imprevisti 

Oneri per la sicurezza 

Acquisto terreni 

Acqu 

Acquisizione servizi • acquisto di servizi: Infermieri di Comunità nei 
Comuni sprovvisti di strutture di assistenza (50 
ore-uomo x settimana x 52 settimane x 2 anni = 
5200 h. x 30 €/h cad .) 
interventi formativi e di affiancamento su 

caregiver (8 edizioni del corso di formazione da 80 
ore cad o x 10 partecipanti cad o x 156 €/h) 

156.000 

100.000 

Totale = 256.000 

Cronoprogramma delle attività 

Pubblicazione bando I Affidamento lavori 
/ servizi 

Esecuzione 

Ottobre 2018 

I trimestre 2019 

IV trimestre 2019 

Il trimestre 2020 

Cronoprogramma finanziario 
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Scheda intervento SAL - 4 

Codice intervento e Titolo 

2 Costo e copertura finanziaria 

3 Oggetto dell'intervento 

4 CUP 

5 Localizzazione intervento 

6 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

SAL-4 - CRONICITÀ E FRAGILITÀ 

500.000 euro 

Legge di Stabilità 


L'intervento riguarda l'attuazione di iniziative di prevenzione e promozione della 
salute, in particolare rivolte alla popolazione anziana , olt re a integrare la gestione 
domiciliare degli anziani con : 

• 	 Metodologie e tecnologie innovative per la gestione domiciliare (tecnologie 
assistive + strumenti di Ambient Assisted living + teleassistenza + telesalute); 

• 	 Progetti di miglioramento di qualità della vita e di integrazione attraverso attività 
fisica adattata e sistema di longevità attiva in ambito rurale , in un sistema di 
presa in carico globale e con il coordinamento dell'INRCA (ente del SSR ­
Istituto nazionale Ricovero e Cura Anziani) . 

Non disponibile, verrà preso successivamente all'assegnazione dei fondi dall'ASUR 

Area Pilota nella sua interezza 

Il sistema sanitario e sociale del territorio, a fronte di una domanda in crescita , ha già 
operato un apprezzabile adeguamento dei servizi territoriali di base, come dimostra la 
percentuale di anziani trattati in ADI (6 ,3%, valore doppio a quello medio delle aree 
interne marchigiane). L'attenzione per le necessità di una popolazione ad alto tasso di 
~ecchiaia si è dunque già manifestata, e deve essere sostenuta per mantenere e 
qualificare il livello di servizi. 
Il rapporto tra pazienti e Medici di Medicina Generale è favorevole : 1001 a fronte dei 
1087 nella media delle aree interne marchigiane. Ancora più favorevole è il rapporto tra 
pazienti e Pediatri di base di Libera Scelta: 419 a fronte di 632 nella media delle aree 
interne marchigiane. Le due reti di operatori di base comprendono nell 'area 25 MMG 
(associati in due gruppi: rete di Comunanza e rete di Acquasanta) e 4 PLS (itineranti tra 
gli ambulatori di Arquata, Roccafluvione, Comunanza, Venarotta, Montalto). 
Si è deciso di impostare l'etaborazione delle linee di intervento in 3 ambiti : 
• 	 EMERGENZA URGENZA: Attrezzature e sistemi di comunicazione 
• 	 PROSStMITÀ SERVIZI SPECIALISTICA ED EROGAZIONE LEA: Telemedicina 

Teleassistenza - Telesoccorso 
• 	 CRONICITÀ E FRAGILITÀ: Promozione della salute e potenziamento servizi socio 

assistenziali (oggetto della presente scheda) . 

L' insieme degli interventi previsti è molto articolato ed è già stato in larga misura 
declinato in maniera tale che per ognuno di essi sono stati identificati i gruppi di bisogno 
di riferimento, con specifica indicazione degli obiettivi relativi. 
L'innovazione tecnologica è componente fondamentale delle tre linee progettuali, 
declinata nelle diverse forme dalla semplice ICT a percorsi di telemedicina o telesalute. 
Essa può contribuire a una riorganizzazione dell'assistenza sanitaria , in particolare 
sostenendo lo spostamento del fulcro dell'intervento dall'ospedale al territorio, 
attraverso modell i innovativi incentrati sul cittadino e facilitando t'accesso alle 
prestazioni sul territorio nazionale. La modalità di erogazione delle prestazioni sanitarie 
e socio-sanitarie abilitate dalla telemedicina sono fondamentali in tal senso, 
contribuendo ad assicurare equità nell'accesso alle cure nei territori remoti , un supporto 
alla gestione della cronicità, un canale di accesso all 'alta specializzazione, una migliorE 
continuità della cura attraverso il confronto multidisciplinare e un fondamentale ausilio 
per i servizi di emergenza-urgenza . 
Risulta necessaria un'annonizzazione degli indirizzi e dei modelli di appticazione della 
telemedicina, quale presupposto alla interoperabilità dei suoi servizi e come requisito 
per il passaggio da una logica sperimentale a una logica strutturata di utilizzo diffuso. I 
servizi di telemedicina previsti nella Strategia sono attivabili all'interno di interventi 
strutturati , tesi a riorganizzare determinati processi socio-sanitari , in cui vanno 
contemplati non solo gli aspetti clinici e tecnologici, ma anche e soprattutto il contesto 
normativo, etico, culturale, professionale ed economico. Gli interventi cosi concepiti 
diventano essenziali per il sistema e quindi auspicabilmente troveranno in modo 
naturale le motivazioni e le risorse necessarie per la loro sostenibilità e per divenire 
modalità di lavoro abituali e pennanenti. 
lA tal fine i servizi saranno resi in base ad un regolamento di organizzazione, la cui 
redazione è prevista a valere sulla Strategia dell'area Maceratese e il cui risultato può 
fesse re previsto a vantaggio anche dell 'area Piceno. Il regolamento , redatto in 
collaborazione con le Università di Camerino, Macerata ed Ancona , verrà valutato, 
sperimentato e validato in collaborazione con le sigle sindacali maggionnente 
rappresentative. I fruitori di tale disciplina sono numerosi e possiamo ri conoscerl i 
almeno in : Personale medico, infennieristico, delle professioni sanitarie, Personale 
amministrativo e tecnico dell'area sanitaria , Pazienti, Familiari, Operatori in strutture 
sanitarie , Tecnici/infonnatici. 
" riorientamento del sistema dell'offerta a favore delle aree di progetto, in linea con la 
nuova organizzazione Regionale, dovrà passare anche attraverso le seguenti azioni : 
• 	 Riassetto e potenziamento della residenzial ità extra-ospedal iera a forte contenuto 

di integrazione socio-sanitaria per i soggetti fragili cronici, attuabile con le risorse 
liberate dal macro-livello ospedaliero con l'obiettivo di garantire la copertura 
residenziale (a diversi livelli di intensità) 
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Valorizzazione del ruolo della rete dei medici di medicina generale, 

Potenziamento dell'assistenza domiciliare e degli strumenti di supporto alla 

famiglia. 


• Qualificazione della capacità di presa in carico socio-assistenziale territoriale . 
In considerazione della popolazione dell'area interna Piceno, un altro aspetto 
~ondamentale che è stato valutato, per fornire all'anziano risposte continue, globali e 
~essibili nel tempo è garantire la continuità assistenziale, che vuoi dire non applicare 
interventi sporadici e/o settori ali, ma rispondere riducendo l'ospedalizzazione impropria 
le conseguentemente i costi dell 'assistenza ospedaliera, che incidono molto sulla spesa 
~anitaria. Continuità assistenziale vuoi dire molte cose: presa in carico del paziente in 
modo globale, garantire a tutti i cittadini percorsi diagnostico-terapeutici assistenziali di 
felevata qualità, assicurare la continuità tra strutture di ricovero e territorio, facilitare il 
coordinamento e la cooperazione tra gli altori. Nella gestione di una patologia cronica e 
soprattutto se si tratta di una persona anziana, la relazione di fiducia riveste un ruolo 
ondamentale, ma non può esistere un progetto organico di assistenza quando i servizi 

siano disconnessi e a farli dialogare debba essere il paziente, i familiari ed il caregiver. 

Di conseguenza sono proprio questi soggetti che si trovano sprowisti di informazione 
ed orientamento nella gestione della patologia e sono essi stessi a dover riempire 
~uesto vuoto informativo e formativo cercando all 'esterno. Ciò verrà evitato nei percorsi 
~i formazione e specializzazione delle figure di prossimità . La formazione al paziente ed 
ai familiari, il riconoscere i sintomi per evitare il ricorso al Pronto Soccorso e 
all'ospedalizzazione e il dedicare il tempo adeguato all 'ascolto e alla cura, garantisce 
una migliore qualità e una maggiore efficacia nell'assistenza, nonché un risparmio 
economico per tulti . Se i servizi risultano non essere integrati , le prestazioni si 
~uplicano , vengono effettuati esami inutili e la famiglia è costretta a fare da elemento di 
raccordo. L'effetto di un sistema di cure integrate produce un'ottimizzazione del 
rattamento, il miglioramento dei risultati terapeutici, dello stato funzionale e della 
~ualità di vita, nonché una erogazione appropriata delle prestazioni. 

7 Descrizione dell'intervento (sintesi Le azioni si incentrano sulla organizzazione e realizzazione di programmi di 
della relazione tecnica) 	 allenamento in modo diverso dalle comuni palestre sia per la presenza di personale 

sanitario (anche a distanza), sia per la presenza di operatori adeguatamente formati 
ai bisogni specifici degli anziani - disabili con patologia che non impedisca un 
moderato esercizio - bambini, sia per il perseguimento di obiettivi di wellness 
anziche' di sola fitness. Prevediamo l'impiego di nuove tecnologie per il supporto del 
malato e del suo caregiver, e la consulenza dello "Sportello virtuale per gli ausili 
tecnologici e l'adattamento all'ambiente domestico". In particolare prevediamo: 

• 	 acquisto tecnologie per 50 utenti; In continuità con il progetto UP -TECH verranno 
acquisiti dispositivi atti a promuovere la permanenza a domicilio delle persone 
affette da malattia (anche di Alzheimer) . Oltre alla presa in carico del paziente da 
parte del Case Manager, si prevede l'acquisto di nuove tecnologie per il supporto 
del malato e del suo caregiver, e la consulenza dello "Sportello virtuale per gli 
ausili tecnologici e l'adattamento all'ambiente domestico". Le tecnologie sono 
dispositivi già diffusi e commercializzati, semplici da usare e che non richiedono 
di elevata expertise tecnica per l'installazione e la manutenzione. Saranno 
assegnate ad almeno 50 utenti dopo una valutazione dell 'ambiente domestico 
effettuata dal Case Manager Assistente Sociale. Sono previsti ausili di controllo 
per le aperture di gas, acqua, monitoraggio e allarme cadute in casa, 
montascale, sistemi di richiesta soccorso. 

• 	 AFA - specifici spazi e modello operativo per l'attività fisica adattata in soggetti 
anziani al piano terra della RSA-RPA-Continuità assistenziale di Maggese

• 	 applicazione modelli organizzativi e di formazione in integrazione attraverso 
attività fisica adattata e sistema di longevità attiva in ambito rurale , in un sistema 
di presa in carico globale (con il coordinamento dell'INRCA per il sub progetto 
longevità attiva in ambito rurale) 

8 Risultati attesi I- Migliore capacità del sistema sanitario e socio-assistenziale di trattare i pazienti 
cronici a domicilio, assicurando le cure necessarie e facilitando gli scambi 
informativi con i centri di cure specializzati; 

• 	 Qualificazione dei servizi di cura per tutti gli anziani fragili gestiti a domicilio; 

• 	 Potenziamento offerta assistenziale , residenziale e semiresidenziale, rivolta a 
soggetti anziani, prevalentemente non autosufficienti , con disabilità secondaria a 
patologie cronico-degenerative, terminali, e a soggetti con problemi di salute 
mentale. 

9 tndicatori di realizzazione e risultato Realizzazione: 

• 	 n residenti presi in carico con modelli innovativi di AAL = 50 

• 	 Numero residenti presi in carico con modelli innovativi (AFA, Longevità attiva 
rurale)/ N" popolazione di riferimento 65 anni ' 100 = 10% 

• 	 specifici spazi e modello operativo per l'attività fisica adattata in soggetti anziani al 
piano terra della RSA-RPA-Continuità assistenziale di Maggese = 1 

Risultato: 

• 	 Percentuale anziani >=65 anni residenti trattali in Assistenza Domiciliare Integrata 
(ADI) = 5% 

10 fVIodalità previste per l'attivazione del Procedura di aggiudicazione ai sensi D.lgs . 50/2016 per appalti di lavori, forniture di 
antiere beni e servizi, owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 

PA in particolare in materia di personale, incarichi , convenzioni , accordi pubblici e 
pubblico-privati ecc.: Olgs. n. 267/2000; Olqs . n. 165/2001 ; legge n. 241/1990 e 
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s.m.i. 

11 Progettazione necessaria per l'avvio Progettazione di fattibilità tecnico-economica 
dell'affidamento 

12 Progettazione attualmente disponibile Progettazione di fattibilità tecnico-economica 

13 Soggetto attuatore A.S.U.R. Marche 

14 Responsabile dell'Attuazione/RUP 
A.S.U.R. Marche 

Spese notarili 

Spese tecniche 


Opere civili 


Opere le 


Imprevisti 


per la sicurezza 

re 

Acquisizione servizi 

100.000 

modelli organizzativi e di formazione in 
I attraverso attività fisica adattata e sistema 

evità attiva in ambito rurale, in un sistema di 
a in carico globale (con il coordinamento 150.000 

l'INRCA per il sub progetto longevità attiva in ambito 
rale) - a corpo Totale =250.000 

Cronoprogramma delle attività 

• t\" , 
" -'': I:~ ~ \ ", r .', . - , 

- I 
Fattibilità tecnica ed economica/Livello Lugl io 2018 uglio 2018 
unico di progettazione 

Progettazione definitiva Ottobre 2018 pttobre 2018 

Progettazione esecutiva I trimestre 2019 III trimestre 2019 

Pubblicazione bando / Affidamento lavori IV trimestre 2019 I trimestre 2020 
/ servizi 

Esecuzione Il trimestre 2020 I trimestre 2021 

Collaudo/funzionalità Il trimestre 2021 III trimestre 2021 
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Cronoprogramma finanziario 

2020 euro 

2021 euro 

2022 
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Scheda intervento MOB-1 

Codice intervento e Titolo 


2 Costo e copertura finanziaria 


3 Oggetto dell'intervento 

4 CUP 

5 Localizzazione intervento 

6 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

MOB-1 - Sviluppo trasporto a chiamata 

826.000 euro 
Legge di Stabilità 

Si prevede di intervenire su: 

- Acquisto di idonea piattafonna gestionale clientfserver per la gestione delle 
teleprenotazioni e per i servizi connessi (movimentazione meui, gestione titoli di 
viaggio e relativi voucher, gestione punti di distribuzione dei titoli , ecc.) in dotazione 
al Mobility Manager, agli operatori che verranno convenzionati (START, Comuni , 
titolari di licenze NCC , alt ri soggetti) ed ai relativi mezzi adibiti al trasporto e lo 
svolgimento delle funzioni base ed alle strutture che si occupano della distribuzione 
dei titoli di viaggio e dello sviluppo del servizio sul territorio (attuali rivenditori di titoli 
di viaggio ubicati all 'interno dell 'Area Pilota , pari a 29) ed a quelle che verranno 
convenzionate ed attrezzate per potenziare il servizio (attualmente la media è di 1,7 
punti per Comune e 3 Comuni ne sono sprowisti) tra pubblici esercizi , musei e 
contenitori cultura li, strutture ricettive, ecc.; 

- Realizzazione di pensiline di attesa in punti strategici di smistamento su tutti i 
Comuni dell'Area Pilota ; 

- Attività di infonnazione, comunicazione e sensibilizzazione strettamente necessaria 
alla conoscenza ed alla diffusione del servizio presso gli utenti potenziali. 

- Copertura del costo dei servizi di trasporto flessibile e semiflessibile con l'intervento 
finanziario della legge di stabilità nella fase triennale di sperimentazione. 

11 9F 18000870009 

Area Pilota nella sua intereua 

La Strategia punta a riprogrammare il sistema di trasporto attualmente in essere , 
operando su: 
• Ottimizzazione 	 della rete e dei servizi di mobilità, attraverso lo sviluppo del 

trasporto a chiamata, con attivazione di corse aggiuntive a servizio delle scuole 
superiori , dei plessi scolastici sede di laboratori educativi ed esperienziali, più in 
generale della domanda di mobilità associata ai percorsi di istruzione, formazione 
e finanche a supporto dello sviluppo turistico dell'area; riorganizzazione delle tratte 
al fine di assicurare la soddisfacente copertura dell 'intero territorio dell 'area 
progetto. 

Il servizio verrà attivato nei primi tre anni in forma sperimentale dalla Regione Marche 
per poi essere strutturato a regime, sotto la direzione ed il coordinamento del Mobil ity 
Manager (MOB-2) ed usufruendo delle tecnologie digitali ed informatiche (sw ed hw 
di supporto) che verranno acquisite con il presente intervento. 
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7 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 Risultati attesi 

9 Indicatori di realizzazione e 
risultato 

10 Modalità previste per l'attivazione 
del cantiere 

11 

12 

Progettazione necessaria per 
l'avvio dell'affidamento 

Progettazione attualmente 
disponibile 

13 

14 

Soggetto attuatore 

Responsabile dell'Attuazione/RUP 

Ad integrazione det sistema di trasporto pubblico locale (TPL) l'intervento prevede 
l'attivazione di un sistema a chiamata nella forma ftessibile-semiftessibile per 
trasporto, rivolto principalmente a due categorie di utenza ed a nuovi fabbisogni 
associati all'attuazione della Strategia e basato sull'ottimizzazione dell'impiego del 
parco mezzi a vario titolo disponibile e risultante dalla mappatura effettuata sul 
territorio, owiamente previa verifica dell'adeguatezza degli stessi e di conformità alle 
norme vigenti : 

a) studenti della scuola secondaria di secondo grado e non coinvolti nei progetti di 
potenziamento dell'offerta formativa extracurriculare; 

b) turisti e fruitori del territorio, attraverso l'utilizzo del parco mezzi in capo ai Comuni 
(15 mezzi) ed alle licenze di NCC (25 mezzi tra autovetture e bus), estensibile - ove 
se ne riscontrasse la necessità ai mezzi in dotazione a soggetti del Terzo Sello re 
(associazioni, fondazioni, cooperative). 

Attivazione di servizi di trasporto a servizio di studenti scuole superiori ; 
Razionalizzazione del sistema attuale di trasporto pubblico. 

· · 
Reatizzazione: 

n° corse aggiuntive attivate in forma sperimentale x settimana =32 
n° veicoli NCC utilizzabili ad integrazione del parco mezzi TPL in uso =25 

· 
Risultato: 

Utilizzo di servizi collettivi innovativi per la mobilità sostenibile - TOTALE 
SPOSTAMENTI AL 3° ANNO =85190 

Procedura di aggiudicazione ai sensi O.lgs . 50/2016 per appalti di lavori , forniture di 
beni e servizi, owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 
PA in particolare in materia di personale, incarichi, convenzioni, accordi pubblici e 
pubblico-privati ecc.: O.lgs . n. 267/2000; O.lgs . n. 165/2001; legge n. 241/1990 e 
s.m.i. 

Progettazione di fattibilità tecnico-economica 

Progettazione di fattibilità tecnico-economica 

Unione Montana Tronto Valftuvione 

Responsabile settore tecnico Unione Montana del Tronto e Valfluvione e/o CUC 
Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 

Tlpologie di spesa 
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Opere civili 

Opere di riqualificazione ambientale 

Imprevisti 

Oneri per la sicurezza 

Acquisto terreni 

Acquisto beni/forniture 

Acquisizione servizi 

Spese pubblicità 

alità 

Costo tota 

- Acquisto hw, sw, basi dati, attrezzature e sistemi 63.000 euro 
informativi 

- Pensili ne 145.000 euro 

- Attività di infonnazione alla popolazione ed ai fruitori 18.000 euro 
del territorio 

- Costo del servizio di trasporto per 3 anni 600.000 euro 

.
Cronoprogramma delle attlvlta 

IV trimestre 2020 

Cronoprogramma finanziario 

826.000 euro 
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Scheda intervento MOB-2 

Codice intervento e Titolo 

2 Costo e copertura finanziaria 

3 	 Oggetto dell'intervento 

4 	 CUP 

5 	 Localizzazione intervento 

6 	 Coerenza programmati ca e 
contestualizzazione dell'intervento 

7 	 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

Risultati attesi 

MOB-2 - Mobility Management 

151.000 euro 
Legge di Stabilità 

Le caratteristiche del territorio e le criticità che esso denota, tipiche delle "Aree 
Inteme"(caratteristiche geomorfologiche, densità della popolazione, struttura per età, 
distanza dai capoluoghi, funzionalità delle infrastrutture, ecc.) rendono essenziale un 
approccio che concretamente si traduca in una serie di azioni, quali: 

- Istituzione ed awio di un servizio in forma associata di Mobility Management ed 
assegnato al Mobility Manager; 

- Redazione, da parte dello stesso Mobilily Manager, di uno studio di fattibilità sul 
nuovo sistema; nell'ambito dello studio andrà preliminarmente prevista la 
razionalizzazione e riorganizzazione del TPL al fine di verificare la possibilità di 
migliorare i servizi esistenti, nonché di assicurare livelli adeguati di sostenibilità 
finanziaria per la fase post-sperimentazione. Si ribadisce l'importanza dello studio 
della domanda, da definire nelle sue caratteristiche quantitative e qualitative; In tal 
senso nello studio, una volta definiti le modalità di erogazione e fruizione del servizio 
ed i percorsi, si individueranno le fermate (che potranno coincidere con quelle 
esistenti). 

114J18000 100009 

Area Pilota nella sua interezza 

La Strategia punta a riprogrammare il sistema di trasporto attualmente in essere, 
operando su : 
• 	 Mobility management: Studio di fattibilità della nuova mobilità rafforzata che si 

intende realizzare; lavoro di un manager dedicato alla razionalizzazione e alla 
pianificazione dei servizi di trasporto. 

Il servizio verrà coordinato dall'Ente Capofi la nell'ambito della convenzione con i 
comuni dell'area avente ad oggetto "trasporto locale extrascolastico, turistico, 
flessibile e semiflessibile"; il costo del servizio, a carattere sperimentale, verrà 
coperto dalla legge di stabilità, con le modalità che verranno messe a punto 
nell'ambito dello Studio di Fattibilità , il quale approfondirà la domanda l'offerta e le 
possibili modalità di organizzazione e gestione del servizio, data l'opportunità 
rappresentata dalla Regione Marche di operare a "budget zero", ossia di investire 
risorse sul territorio per potenziare e/o qualificare i servizi pari alle economie che il 
progetto genererà. 

La riorganizzazione e /'ottimizzazione della rete del trasporto nell'Area Pilota ha un 
suo pilastro fondamentale nell'istituzione e nello sviluppo del "Mobility Management", 
inteso quale approccio strategico e metodologico e non meramente come 
"intervento", come confermato dall'inserimento della funzione "trasporto locale 
extrascolastico, turistico, flessibile e semiflessibile" tra le prime forme associative 
previste nell'ambito della Strategia. 
La figura centrale a tale proposito è rappresenta ta dal "Mobility Manager", figura che 
dovrà essere in possesso di specifiche competenze ed esperienze, per poter 
assicurare l'efficace svolgimento di una serie di attività, tra cui : 

- Realizzazione dello studio di fattibilità previsto nel presente intervento e 
propedeutico all'organizzazione ed attivazione del servizio di trasporto flessibile e 
semiflessibile ; 

- Progettazione di dettaglio. gestione e coordinamento del predetto servizio; 

- Innovazione e miglioramento del servizio, al fine di assicurare nel tempo livelli 
crescenti di efficacia, efficienza e sostenibilità e di assicurare la continuità del servizio 
da parte della gestione associata nella fase post-sperimentazione. 

Le caratteristiche del territorio e le criticità che esso denota, tipiche delle "Aree 
Interne" (caratteristiche geomorfologiche, densità della popolazione, struttura per età, 
distanza dai capoluoghi, funzionalità delle infrastrutture, ecc.) rendono infatti 
essenziale un approccio che concretamente si traduca in una serie di azioni, quali: 

- Istituzione ed awio di un servizio in forma associata di Mobility Management, 
coordinato dall'Ente Capofila, unita mente ad altri servizi correlati (attraverso la 
convenzione per la funzione "Trasporto locale extrascolastico, turistico, flessibile e 
semiflessibile") ed assegnato al Mobility Manager; 

- Redazione, da parte dello stesso Mobility Manager, di uno studio di fattibilità sul 
nuovo sistema (domanda, offerta e modalità di gestione e fruizione del servizio, sia 
da parte della popolazione che dei turisti/fruitori). 

Attivazione di servizi di trasporto a servizio di studenti scuole superiori; 

40 

)50 

8 



Razionalizzazione del sistema attuale di trasporto pubblico. 

· 
9 Indicatori di realizzazione e Realizzazione: 

risultato · Attivazione del mobility manager = 1 
Studio di fattibilità = 1 

· 
Risultato: 

Utilizzo di servizi collettivi innovativi per la mobilità sostenibile - TOTALE 
SPOSTAMENTI AL 3° ANNO =85190 

10 	 Modalità previste per l'attivazione Procedura di aggiudicazione ai sensi O.lgs. 50/2016 per appalti di lavori, forniture di 
del cantiere 	 beni e servizi , owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 

PA in particolare in materia di personale, incarichi, convenzioni, accordi pubblici e 
pubblico-privati ecc. : O.lgs. n. 267/2000; O.lgs. n. 165/2001; legge n. 241/1990 e 
s.m. i. 

11 Progettazione necessaria per Progettazione di fattibilità tecnico-economica 
l'avvio dell'affidamento 

12 	 Progettazione attualmente Progetto definitivo 
disponibile 

13 	 Soggetto attuatore Unione Montana Tronto e Valfiuvione 

14 Responsabile dell'Attuazione/RUP 	 Responsabile settore tecnico Unione Montana del Tronto e Valfluvione e/o CUC 
Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 

Tlpologle di spesa 
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Opere civili 

Opere di riqualificazione ambientale 

Imprevisti 

Oneri per la sicurezza 

Acquisto terreni 

Acquisto beni/forniture 

Acquisizione servizi 	 - Consulenza Mobility Manager 
(comprensivo dello compenso per lo Studio di 151.000 euro 
fattibilità) 

Spese pubblicità 

Cronoprogramma delle attlvlta
, 

Dicembre 2018 

Dicembre 2018 

Pubblicazione bando / Affidamento lavori I trimestre 2019 
/ servizi 

Esecuzione III trimestre 2019 III trimestre 2021 

Co Non 

Cronoprogramma finanziario 

2019 60AOO euro 

2020 45.300 euro 

2021 45.300 euro 

Costo totale 	 151.000 euro 
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Scheda intervento SVI-1,a 

1 	 Codice intervento e Titolo 

2 	 Costo e copertura finanziaria 

3 	 Oggetto dell'intervento 

4 	 CUP 

5 	 Localizzazione intervento 

6 	 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

7 	 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 	 Risultati attesi 

9 	 Indicatori di realizzazione e risultato 

10 	 Modalità previste per l'attivazione 
del cantiere 

11 	 Progettazione necessaria per 
l'avvio dell'affidamento 

12 	 Progettazione attualmente 
disponibile 

13 	 Soggetto attuatore 

SVI-1.a - /NTERVENTI TRASVERSALI - Formazione 

48.000 euro 

Regione Marche POR FSE 2014-2020 priorità 8.5 


Nel settore sviluppo - turismo la Strategia per il Piceno prevede una serie di 
interventi correlati tra di loro secondo una logica "matriciale", in cui il focus sui 
"cluster" (outdoor, patrimonio storico-culturale ed enogastronomia) si coniuga con 
una serie di interventi sui fattori di processo e di sistema, quali la comunicazione, 
gli eventi ed il marketing territoriale, la ricettività, gli itinerari ed i servizi di supporto, 
che invece caratterizzano maggiormente gli interventi indicati come SVI1 , SVI6. 
Le azioni previste dal presente intervento rientrano in questa seconda tipologia e 
riguardano percorsi formativi destinati ad operatori del turismo, dei servizi di 
supporto e di altri settori coinvolti nella strategia, propedeutici e complementari alla 
consulenza specialistica prevista nell'intervento SVI-1 .b e focalizzati su temi legati 
a marketing e promo-commercializzazione .. 

119E18000 150009 

Area Pilota nella sua interezza 

L'ascolto del territorio operato con il supporto di TSM ha confermato una criticità 
piuttosto consolidata del territorio, particolarmente acuita nel comparto dello 
sviluppo turistico , ossia la mancanza di una governance ed una regia condivisa, i 
cui sintomi sono evidenti sia a livello strategico (visione del territorio e delle sue 
potenzialità/criticità, mercati e segmenti obiettivo , linee di intervento prioritario) sia 
a livello operativo (condivisione delle informazioni, coordinamento degli eventi e 
delle azioni di promo-commercializzazione). 
La metodologia adottata dei "tavoli di lavoro" è stata via via sempre più apprezzata 
dagli attori coinvolti nelle varie sedute, i quali hanno manifestato l'esigenza di 
continuare l'esperienza anche dopo la fine del percorso progettuale che porterà 
alla formalizzazione della Strategia; le precedenti esperienze negative sul territorio 
hanno insegnato come sia fondamentale la presenza di un soggetto 
coordinatore/facilitatore, che è stato individuato nel Gal Piceno e l'assenza di 
qualsivoglia sovraslrutlura o apparato che possa far prefigurare la riedizione di 
esperienze già fatte (consorzi turistici, sistemi turistici locali, ecc.) o la creazione di 
organismi con altre finalità (come le DMO). 

Le azioni previste sono cosi articolate: 

Percorsi formativi mirati su temi legati a marketing e promo-commercializzazione, 
tra cui : 

Accoglienza e informazione turistica 
Experience design: qualità e distribuzione delle esperienze turistiche, 
storytelling e turismo esperienziale, specifiche tematiche di prodotto (bike, 
outdoor, enogastronomia, etc) 

- Innovazione e qualità delle produzioni agroalimentari, coerentemente con le 
specifiche esigenze di conoscenza e accompagnamento ai produttori 
evidenziate nei workshop di cui al punto precedente 
Innovazione: utilizzo di strumenti di marketing , vendita, aggregazione e 
distribuzione dell'offerta tematica territoriale. 

Definizione di una governance condivisa dello sviluppo turistico del territorio . 
Maggiore e più sistematico coordinamento delle azioni, miglioramento delle 
competenze degli operatori , disponibilità di informazioni strutturate su domanda ed 
offerta. 

Realizzazione: 
• seminari di formazione specialistica =24 

Risultato: 
• N" giornate di presenza di turisti italiani e stranieri nel complesso degli esercizi 


ricettivi per abitante = 3,5 


Ai sensi della DGR MARCHE N.160/2018, la Regione Marche può procedere al 
finanziamento diretto, in quanto il soggetto attuatore è comune associato. 

Progettazione di fattibilità tecnico-economica 

Progetto definitivo 

Unione Montana Tronto e Valfiuvione e Comune di Offida 
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14 Responsabile dell'Attuazione/RUP 

Spese notarili 


Spese tecniche 


Opere civili 


Opere di riqualificazione ambientale 


Imprevisti 


Cronoprogramma delle attività 

Responsabile settore tecnico Unione Montana del Tronto e Valfluvione e/o CUC 
Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 

Tipologie di spesa 

vità di formazione del personale 48.000 euro 
seminari x 2.000 € cad) 

Cronoprogramma finanziario 
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Scheda intervento SVI-1.b 

Codice intervento e Titolo 


2 Costo e copertura finanziaria 


3 Oggetto dell 'intervento 


4 CUP 

5 Localizzazione intervento 

6 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

7 	 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

SVI-1.b - /NTERVENTI TRASVERSALI- Promozione 

192.000 euro 
Regione Marche POR FESR 2014-2020 AZIONE 17.1 

Nel settore sviluppo - turismo la Strategia per il Piceno prevede una serie di 
interventi correlati tra di loro secondo una logica "matriciale", in cui il focus sui 
"cluster" (outdoor, patrimonio storico-culturale ed enogastronomia) si coniuga con 
una serie di interventi sui fattori di processo e di sistema, quali la comunicazione, gli 
eventi ed il marketing territoriale, la ricettività, gli itinerari ed i servizi di supporto, che 
invece caratterizzano maggiormente gli interventi indicati come SVI1, SVI6. 
Le azioni previste dal presente intervento rientrano in questa seconda tipologia e 
riguardano attività, complementari all'intervento denominato SVI1 a (relativi a percorsi 
formativi destinati ad operatori del turismo, dei servizi di supporto e di altri settori 
coinvolti nella strategia) e funzionali a supportare l'Ente Capofila nella redazione 
delle linee guida per la stesura di un piano di marketing operativo, la cui declinazione 
concreta e fattuale trova spazio nelle schede di seguito riportate. 

119E18000140009 

Area Pilota nella sua interezza 

L'ascolto del territorio operato con il supporto di TSM ha confermato una criticità 
piuttosto consolidata del territorio, particolarmente acuita nel comparto dello sviluppo 
turistico, ossia la mancanza di una governance ed una regia condivisa, i cui sintomi 
sono evidenti sia a livello strategico (visione del territorio e delle sue 
potenzialità/criticità, mercati e segmenti obiettivo, linee di intervento prioritario) sia a 
livello operativo (condivisione delle informazioni, coordinamento degli eventi e delle 
azioni di promo-commercializzazione) . 
La metodologia adottata dei "tavoli di lavoro" è stata via via sempre più apprezzata 
dagli attori coinvolti nelle varie sedute, i quali hanno manifestato l'esigenza di 
continuare l'esperienza anche dopo la fine del percorso progettuale che porterà alla 
formalizzazione della Strategia; le precedenti esperienze negative sul territorio hanno 
insegnato come sia fondamentale la presenza di un soggetto 
coordinatore/facilitatore , che è stato individuato nel Gal Piceno e l'assenza di 
qualsivoglia sovrastruttura o apparato che possa far prefigurare la riedizione di 
esperienze già fatte (consorzi turistici, sistemi turistici locali, ecc.) o la creazione di 
organismi con altre finalità (come le DMO). 

Le azioni previste sono funzionali a supportare l'Ente Capofila nella redazione delle 
linee guida per la stesura di un piano di marketing operativo, la cui declinazione e 
concreta implementazione awerrà negli interventi oggetto delle schede SVI2-3-4-5­
6-7-8 e cosi articolate: 

1. Creazione e ufficializzazione dei 3 tavoli di lavoro tematici (Outdoor & Bike, 

Enogastronomia/Wine&food, Cultura/Patrimonio), attraverso: 

- o formula seminariale con coordinamento ed animazione di un responsabile­

coordinatore per ogni tavolo; 

- o definizione delle funzioni dei vari livelli (es. livello 1 > coordinamento generale , 

livello 2 - tavoli> sviluppo prodotto , marketing etc.); 

- o regolamentazione della partecipazione agli stessi tavoli (ad esempio con 

riferimento ai meccanismi di entrata , di permanenza e di uscita, alla gestione 

economica e finanziaria dell'attività dei tavoli, alle modalità di assunzione delle 

decisioni, ecc.). 


2. Workshop di incontro tra domanda e offerta di servizi turistici e di prodotti 

agroalimentari sul territorio, da realizzare quale momento "fondativo" delta 

Destinazione; più in dettaglio 

- o il workshop, con formula seminariale e della durata di mezza giornata, sarà 

ospitato in uno spazio allestito con diverse postazioni , occupate in qualità di "seller" 

da coloro che offrono servizi/esperienze turistiche; 

- o al workshop saranno invitati , nel ruolo di buyer, tutti coloro che, nella 

destinazione, possono avere interesse ad utilizzare servizi turistici o a proporre ai 

propri clienti attività o esperienze. Saranno ad esempio albergatori , amministrazioni 

pubbliche, ma anche imprese locali in cerca di partner con i quali sviluppare proposte 

di accoglienza innovative; 

- o i ruoli non dovranno essere fissi : ad esempio, lo stesso soggetto potrà essere sia 

buyer di servizi ed esperienze, che seller di servizi per coloro che stiano cercando 

servizi di ricettività; 

- o il workshop coinvolgerà anche gli operatori della costa interessati ad una reale 

partnership di prodotto-servizio, in considerazione del fatto che è sulla costa che si 
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concentra attualmente la maggior parte dei nussi turistici. 

3. percorsi di consulenza specialistica per le imprese e gli operatori turistici, i fornitori 
di servizi e gli altri operatori coinvolti nell'attuazione della strategia, per produrre i 
deliverables attesi, da condividere nell'ambito dei 3 tavoli tematici: 
• cartellone unico di eventi 
• creazione di un database di informazioni a supporto della fruizione del territorio, per 
le 3 Aree: Enogastronomia , Outdoor/Bike , Patrimonio e cultura (cartacee e web, con 
tracce GPS), progettazione di un sistema strutturato di raccolta informazioni nei "nodi 
territoriali" (strutture ricettive, museali , mercatini, centri informazioni, ecc.). 

a Risultati attesi 	 Definizione di una governance condivisa dello sviluppo turistico del territorio . 
Maggiore e più sistematico coordinamento delle azioni, miglioramento delle 
competenze degli operatori , disponibilità di informazioni strutturate su domanda ed 
offerta. 

9 Indicatori di realizzazione e Realizzazione: 
risultato supporto alla redazione delle linee guida per la stesura del piano di marketing 

operativo attraverso: 
• 	 n riunioni dei tavoli permanenti nel triennio =6 
• 	 basi dati costruite =1 
• 	 worskhop domanda offerta organizzati nel triennio =6 

Risultato: 
• 	 Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli esercizi ricettivi , per 

abitante =3,5 

10 	 Modalità previste per l'attivazione Procedura di aggiudicazione ai sensi D.lgs . 50/2016 per appalti di lavori , forniture di 
del cantiere beni e servizi, owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 

P.A. in particolare in materia di personale, incarichi, convenzioni, accordi pubblici e 
pubblico-privati ecc.: D.lgs. n. 267/2000; D.lgs. n. 165/2001 ; legge n. 241/1990 e 
s.m.i. 

11 	 Progettazione necessaria per Progettazione di fattibilità tecnico-economica 
l'avvio dell'affidamento 

12 	 Progettazione attualmente Progetto definitivo 
disponibile 

13 Soggetto attuatore 	 Unione Montana Tronto e Valnuvione 

Responsabile settore tecnico Unione Montana del Tronto e Valnuvione e/o CUC 
14 Responsabile dell'Attuazione/RUP Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 

Tipologie di spesa 
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Fasi 

Fattibilità tecnica ed economica/Livello unico di 
progettazione 
Progettazione definitiva 

Progettazione esecutiva 

Pubblicazione bando / Affidamento lavori / servizi 

Esecuzione 

Collaudo/funzionalità 

Cronoprogramma delle attività 

Data inizio prevista 

Luglio 2018 

Ottobre 2018 

Dicembre 2018 

I Trim. 2019 

Il Trim . 2019 

Non applicabile 

Data fine prevista 

Luglio 2018 

Dicembre 2018 

Dicembre 2018 

I Trim. 2019 

IV Trim. 2021 

Cronoprogramma finanziario 
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Scheda intervento SVI-2 

Codice intervento e Titolo 


2 Costo e copertura finanziaria 


3 	 Oggetto dell'intervento 

4 	 CUP 

5 	 Localizzazione intervento 

6 	 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

7 	 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 	 Risultati attesi 

9 	 ndicatori di realizzazione e 

risultato 


10 	 Modalità previste per l'attivazione 

del cantiere 


11 Progettazione necessaria per 


SVI-2 - RETE INTEGRA TA OUTOOOR - BIKE 

421 .000 euro 

Regione Marche FEASR PSR 2014-2020 - SM 7.6 


fealizzazione di rete integrala outdoor -bike 

Non disponibile, verrà preso in fase di istruttoria del Bando regionale 

Comparto Monte Ascensione, e i in genere tutti gli altri Comuni delle Aree Interne 

La rete dei sentieri, cosi' come proposta dal programma, si distingue per tematismi e 
per localizzazione territoriale; nel primo caso piu' legata allo sport o all'esigenza di 
percorsi a piedi tipici del viandante pellegrino, nel secondo caso distinta per zone 
piu' montane o collinari. 
Rappresenta la sintesi progettuale di iniziative gia' intraprese nei territori e da 
sviluppare in seguito. 
L'iniziativa nel suo complesso scaturisce da scelte dal basso di operatori singoli e 
associati del settore turistico riceltivo e associazioni sportive-culturali con il supporto 
e assistenza di TSI. 
Pertanto l'azione nel suo complesso risulta in particolare coerente con le attività 
selezionate nel piano di sviluppo turistico per quanto concerne interventi di 
riqualificazione delle strutture ricettive sparse all'interno della rete infrastrutturale 
outdoor-bike; in particolare alberghi, strutture extralberghiere e rifugi . 
Complessivamente l'intervento si caratterizza per due livelli di coerenza: quello della 
mantenimento di una rete gia' sviluppata che necessita comunque di miglioramenti 
organizzativi di rete e quello della predisposizione di uio studio generale che sappia 
meglio integrare l'esistente con quanto di nuovo verrà realizzato. 
La misura inoltre collegata alle altre iniziative del programma generale di sviluppo 
come l'organizzazione di eventi, delle guide di accompagnamento, della fonmazione 
degli operatori del settore. 

Il tematismo "Outdoor" rappresenta una delle 6 GV enucleate nel percorso di analisi 
e di co-progettazione condotto con il supporto di TSM ed è sin dall'inizio del percorso 
di elaborazione della Strategia uno dei punti fondanti la nostra idea di sviluppo, data 
la presenza di alcuni attrattori, di flussi turistici suscettibili di essere ampliati e 
qualificati, di "innovatori", attori del comparto turistico che hanno introdotto o stanno 
introducendo elementi di novità rispetto all'offerta del territorio. 
L'idea di una rete di sentieri costituisce uno degli obiettivo strategici del piano di 
sviluppo turistico delle aree interne. Offrire una serie di servizi legati alla fruizione 
dell'ambiente risulta in linea con la tendenza attuale di vivere il paesaggio attraverso 
il cammino, l'utilizzo della bici e nondimeno impiegando il cavallo. 
Diverse sono le iniziative già sviluppate negli anni da alcune amministrazioni locali 
attraverso fondi Leader elo fondi strutturali regionali : il Grande Anello dei Sibillini del 
Parco Nazionale, la rete sentieristica lungo i Comuni della Val d'Aso, gli itinerari 
agrituristici nell'ambito di accordi tra aziende ricettive, gli itinerari mappati dal Cai, gli 
itinerari religiosi, in particolare quello Francescano della Marca che da Assisi arriva 
ad Ascoli Piceno. 
Il presente intervento si articola in più azioni, tra di loro integrate e correlate alle altre 
linee di intervento (enogastronomia, cultura) nell'ambito della regia condivisa e del 
coordinamento previsto con la scheda SVI1; l'intervento rappresenta anche una 
straordinaria opportunità di sviluppo imprenditoriale ed occupazionale per il territorio 
nella fase di "gestione", nella misura in cui opererà il processo di interazione e di 
stimolo alla collaborazione tra domanda ed offerta di servizi (SVI-1 - workshop e 
tavoli di lavoro) ed il sostegno al consolidamento ed alla qualificazione dell'offerta di 
servizi (SVI-8 - aggregazione dell'offerta) . 

Incremento del numero presenze turistiche e visibilità e attrattività dell'area. 

Realizzazione: 

Itinerari sistemati e resi funzionali ( 38 km) 

studio di fattibilità N° 1 


Risultato: 

Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli esercizi ricettivi, per 

abitante = 3,5 


Procedura di aggiudicazione ai sensi o.lgs. 50/2016 per appalti di lavori , forniture di 

beni e servizi, ovvero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 

P.A. in particolare in materia di personale, incarichi, convenzioni, accordi pubblici e 

pubblico-privati ecc.: o.lgs. n. 267/2000; o.lgs. n. 165/2001 ; legge n. 241/1990 e s.m.i. 
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- - -

l'avvio dell'affidamento Preliminare, definitiva, esecutiva 

12 	 Progettazione attualmente 
disponibile Progettazione di fattibilità tecnico-economica 

13 	 Soggetto attuatore f-'omuni I Unioni di Comuni 

Regione Marche - Autorilà di gestione FEASR I Servizio Ambiente e Agricoltura + RUP 
14 Responsabile dell'Attuazione/RUP Comunali e RUP Unione di Comuni 

Spese notarili Espropri 	 6.865,89 euro 

Spese tecniche Progettazione e D.L (compresa progett escursioni.) 8.289,60 euro 

Opere civili Opere di sistemazione tracciato 329.270,18 euro 

Opere di riqualificazione ambientale 

Imprevisti 10.183,33 euro 

Oneri per la sicurezza Inclusi nel 3% nelle opere civili 

naletica e cartellonistica 26.400,00 euro 
stampe e totem 20.000,00 euro 46.400,00 euro 

patura gps, studio fattibilità 	 20.000,00 euro 

Cronoprogramma delle attività 

I: 	 I 
Fattibilità tecnica ed economica/Livello 31 Marzo 
unico di progettazione Febbraio 2019 2019 

30 Giugno 
Progettazione definitiva Aprile 2019 2019 

Progettazione esecutiva 	 Luglio 2019 
30 Settembre2019 

Pubblicazione bando / Affidamento lavori / Novembre 2019 31 Dicembre 2019 
servizi 
Esecuzione Gennaio 2020 31 Dicembre 2020 

Collaudo/funzionalità 	 Marzo 2021 

Cronoprogramma fmanzlano 

. \: .. .,: - - - -- - - - I 
I trimestre 

Maggio-Luglio 2019 40.000,00 euro 
120.000,00 euro 

I trimestre Gennaio -Marzo 2020 

I trimestre Ottobre-Dicembre 2020 240.000,00 euro 

I trimestre Gennaio-Marzo 2021 21 .000,00 euro 

I trimestre 

Costo totale 421 .000,00 euro 
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Scheda intervento SVI-3 

Codice intervento e Titolo 

2 Costo e copertura finanziaria 

3 Oggetto dell'intervento 

4 CUP 

5 Localizzazione intervento 

6 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

SVI-3- VALORIZZAZIONE DEL COMPRENSORIO DEL LAGO 01 GEROSA 

Costo 658.000 euro di contributo pubblico 
Regione Marche FEASR PSR 2014-2020 - SM 7.5 

Per la fruizione e la valorizzazione di tutto il comprensorio si prevedono una serie di 
interventi , tra cui: 

- Molo per canoe e Kayak; Il progetto si caratterizza per la variazione nell'arco 
dell'anno del livello dell'acqua vincolando la scelta ad una particolare soluzione di 
approdo. Valutate le diverse alternative progeltuali, si è ritenuto opportuno scegliere 
un sistema a pontile galleggiante, piuttosto che una soluzione a geometria 
invariabile, che non consentirebbe un uso ottimale e continuato nell'arco delle 
stagioni e per la dotazione di canoe e Kayak. 

- Struttura logistica polivalente per spogliatoi , servizi igienici, accessibilità. La 
valorizzazione del lago di Gerosa necessita di una struttura leggera polivalente dove 
verranno attrezzati spazi per le attività ricreative-sportive del lago per la degustazione 
di spuntini, servizi igienici. 

- Spazi attrezzati sponde del lago. Lungo le sponde verranno attrezzati e sistemati 
spazi sia per l'attività di pesca che di relax per i visitatori e verranno collegati da 
percorsi pedonali e messi in sicurezza da staccionate in legno. I lavori prevedono 
pertanto piccoli movimenti di terreno, inghiaiamento e attrezzatura per la sosta dei 
visitatori come tavoli e panche. 

- Parco Awentura . Un insieme di percorsi sospesi a diverse quote da terra , installati 
su alberi ad alto fusto o, in loro mancanza, anche su pali di legno o pareti di roccia. I 
vari percorsi compongono il Parco nel quale gli utenti possono muoversi liberamente, 
precedentemente istruiti ed equipaggiati con un dispositivo di sicurezza analogo a 
quello usato in arrampicata (imbragatura, moschettoni, carrucola). L'impianto 
completo presenta due tipologie di area: Minijunior e Percorsi sospesi con linea di 
sicura per tutti gli utenti maggiori di 6 anni, realizzazione di una struttura-osservatorio 
per fenomeni astrofisici ed astronomici . 

- Idrosuperficie per atterraggio e partenza di idrovolanti. 

- Osservatorio astronomico. 

Non disponibile, verrà preso in fase di istruttoria del Bando regionale 

Comuni di Comunanza, Montemonaco e Montegallo 

L'intervento su lago di Gerosa rappresenta non solo un motivo di richiamo per turisti 
locali ma si proietta come volano di sviluppo rivolto ad un targhet di visitatori in cerca 
di strutture sportive e ricreative in un contesto ambientale fortemente attrattivo. 
L'interesse gia' manifestato dalla presenza anche di visitatori non fa che sperare 
nella riuscita dell'iniziativa. 
Il piano infrastrutturale sul lago di Gerosa si inquadra all'interno di un percorso 
elaborato all 'interno della programmazione del piano di sviluppo Aree Interne; le 
caratteristiche prioritarie su cui è stato elaborato il progetto del lago di Gerosa sono 
rappresentate dalla valorizzazione dell'ambiente e dalla possibilità di fare attività 
attività fisica. 
L'interesse manifestato in fase di elaborazione del piano dagli operatori del settore 
turistico, singoli e associati , ha determinato la scelta di elaborare 6 interventi che 
insieme costituiscono il sistema strutturale e dei servizi per il rilancio del comparto 
turistico di questo territorio montano colpito dal sisma del 2016. 
L'intervento si inquadra come elemento qualitativo dell'offerta turistica programmata 
e verrà supportata da ulteriori azioni presenti nel Piano di Sviluppo; sono previsti 
infatti interventi di adesione a disciplinari e di riqualificazione delle strutture ricettive 
che richiedono anche un elevazione qualitativa del contesto su cui essi stessi 
operano. 
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7 Descrizione dell'intervento (sintesi 	 Nell'ambito della GV "Outdoor" e coerentemente con l'Idea Guida ed il percorso ad 
della relazione tecnica) essa propedeutico e successivo, con particolare riferimento agli incontri svolti sul 

territorio e con il Comitato dei Sindaci , particolare attenzione è stata riposta sul lago 
di Gerosa , su cui gravitano i comuni di Comunanza, Montemonaco, Montegallo e 
Montefortino ricadenti nel versante dei monti sibillini, il quale costituisce un punto di 
interesse turistico dei Monti Sibillini , sebbene non sia tuttora meta di flussi significativi 
di turisti e fruitori , per via dell'assenza di un'offerta adeguata di servizi ed 
infrastrutture. 
Lungo circa 2.100 metri il lago di Gerosa è infatti meta di un turismo prettamente 
"pendolare", nonché di appassionati di pesca ed è particolanmente adatto non solo 
per la navigazione con piccole imbarcazioni, ma soprattutto per la pratica, sia a livello 
amatoriale che agonistico, di alcuni sport, quali canottaggio, canoa e kayak, come 
"attestato" dalle rispettive Federazioni Sportive, in virtù della particolare 
conformazione e posizione. 
L'attenzione del territorio al Lago come leva di sviluppo da parte della Comunità 
locale non è un fatto recente o estemporaneo, ma ha visto nel corso degli ultimi anni 
una certa accelerazione ed intensificazione; citiamo in particolare il protocollo 
sottoscritto il 19 settembre 2013 tra le Amministrazioni Provinciali di Ascoli Piceno e 
Fermo, il Consorzio di Bonifica Marche ed i Comuni di Comunanza, Montemonaco e 
Montefortino. 
Anche la Camera di Commercio 1M di Ascoli Piceno ha assunto precisi impegni 
nella direzione della valorizzazione del comprensorio, come comunicato dall'Ente il 
20 .5.2016. 
Tale attenzione si fonda sulla possibilità e l'impegno da parte di alcune 
organizzazioni ad organizzare stabilmente sul lago di Gerosa manifestazioni a 
carattere sportivo, agonistico ed amatoriale, una volta che il lago venga dotato di 
infrastrutture e servizi adeguati, quali quelli previsti nel presente intervento, secondo i 
dati forniti dalla Lega Navale Italiana di San Benedetto del Tronto, che da anni 
organizza eventi e manifestazioni. 

8 Risultati attesi 	 Aumentare attrattività dell'area e presenze turistiche - aumentare anche i servizi 
turistici . 

~ealizzazione : 
9 Indicatori di realizzazione e n° 1 osservatorio 

risuttato n° 5 aree sosta 
n° 1 itinerario intorno allago 
n° 3 pontili 

Risultato: 
Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli esercizi ricettivi, per 
abitante =3,5 

10 Modalità previste per l'attivazione 
Procedura di aggiudicazione ai sensi D.lgs . 50/2016 per appalti di lavori, forniture di 
beni e servizi , owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 
PA in particolare in materia di personale, incarichi, convenzioni, accordi pubblici e 

del cantiere 	 pubblico-privati ecc. : D.lgs. n. 267/2000; D.lgs. n. 165/2001, legge n. 241/1990 e s.mi 

11 	 Progettazione necessaria per 
l'avvio dell'affidamento Preliminare-Definitiva-Esecutiva 

12 	 Progettazione attualmente 
disponibile Progettazione di fattibilità tecnico-economica 

13 	 Soggetto attuatore L-omuni / Unioni di Comuni 

Regione Marche - Autorità di gestione FEASR / Servizio Ambiente e Agricoltura + RUP 
14 Responsabile dell'Attuazione/RUP Comunali e RUP Unione di Comuni 

Tipologie di spesa 

i 	 I- I 
Costi del personale 

Spese notarili 

Spese tecniche 	 Progettazione e D.L. 57.618,00 
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Opere civili 

Opere di riqualificazione ambientale 

Imprevisti 

Oneri per la sicurezza 

Acquisto terreni 

Acquisto beni/forniture 

Acquisizione servizi 

Opere infrastrutturali , murarie , di realizzo 
strutture fisse e mobili, attracchi, ancoraggi, 
sistemi antìncendio 

Compresi nel 3% delle opere civili 

Cartellonistica: 10.000,00 euro 
Attrezzature sportive : 17.500,00 euro 

572.882,00 

27.500,00 euro 

Spese pUbblicità 

.
Cronoprogramma delle attlvlta 

Fattibilità tecnica ed economica/Livello 
unico di progettazione 

Progettazione definitiva Marzo 2019 

Progettazione esecutiva Aprile 2019 

Pubblicazione bando / Affidamento lavori 
/ servizi 
Esecuzione 

vUIlé1luu<JlJlIIILlullalità 

Giugno 2019 

Luglio 

Cronoprogramma finanziario 

"'''."''.rn',.p 2020 

I trimestre 

I trimestre 

I trimestre 

I trimestre 

Costo totale 

Ottobre 2019 Dicembre 2019 

Gennaio 2020 Marzo 2020 

Maggio 2020 Luglio 2020 

280.000,00 euro 

160.000,00 euro 

198.000,00 euro 

658.000,00 euro 
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Scheda intervento SVI-4.a 

Codice intervento e Titolo 


2 Costo e copertura finanziaria 


3 Oggetto dell 'i ntervento 

4 CUP 

5 Localizzazione intervento 

6 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

SVI-4.a - RETE INTEGRA TA DI OFFERTA PER IL TURISMO CUl TURA lE ­
Strutture museali 


425.000 euro 
Regione Marche POR FESR 2014-2020 - Asse VI (Palrimonio e servizi culturali, 
attrattivitè turistica) - Azione 16.2 

L'intervento si collega su un piano logico-funzionale con quelli relalivi alla 
governance, al coordinamento dell'offerta ed alla formazione (oggetto delle schede 
SVI-1alb), cosi come allo sviluppo dell'offerta di servizi (oggetto della scheda SVI­
8) ed agli interventi sul fronte dell'OUTDOOR (SVI -2 - SVI-3) e 
dell'ENOGASTRONOMIA (SVI-5), cosi come all'intervento SVI-7 e prevede azioni 
per migliorare la fruibilitè del patrimonio storico-culturale, sia fisica che virtuale, 
allraverso investimenti per elevare standard di sicurezza ed assicurare fruibilitè 
con modalità innovative (realtè aumentata, realtè virtuale) in ottica 
EDUTAINMENT. 

L'intervento, di natura materiale, si collega in maniera altrettanto diretta con quelli 
oggetto delle schede SVI-4blc, ossia: 
- investimenti per l'omogenizzazione e potenziamento della segnaletica 

tematica ed indicazioni per la fruizione territoriale dei beni e dei contenitori 

culturali 

Funzionalizzazione ed awio del Polo Museale, Culturale e Creativo del 

Travertino nel comune di Acquasanta Terme; il "Polo" intende valorizzare nei 

confronti dei turisti e fruitori del territorio una delle caratteristiche distintive del 

territorio ed andrè ad ospitare ambienti dedicati alle attivi tè didattiche, tra cui 

quelle previste nell'intervento ISTR-3, laboratori attrezzati per la realizzazione 

di manufatti , prototipi, lavorazioni artigianali, artistiche e tradizionali , ma 

anche spazi per eventi, esposizioni, visite guidate e tour esperenziali. 

Miglioramento dell'informazione e dell 'accessibilità del patrimonio culturale 

sia sui canali online che su quelli offline, attraverso l'organizzazione di una 

serie di eventi in ambito culturale che - nell'ambito del cartellone unico di 

eventi di cui sopra - potranno assumere anche una configurazione itinerante, 

al fine di conseguire il massimo livello possibile di coinvolgimento e di 

valorizzazione del territorio. Tali eventi saranno parte integrante del "Festival 

dei Sibillini", che dovrà rappresentare l'elemento di innovazione e di maggiore 

attrazione dell'offerta territoriale e comprenderè anche eventi specifici in 

ambito enogastronomico (di cui alle schede SVI-5).ln particolare si prevede 

l'org anizzazione di un Premio Letterale e Fotografico legato ai temi dei 

Sibillini. Ad esso verranno invitati artisti nazionali e internazionali che 

produrranno e esporranno i propri lavori rappresentativi di questi luoghi . 

L'iniziativa, promossa dai comuni di Montemonaco e Montegallo, può contare 

su un'ampia partnership comprendente attori di primaria importanza nel 

mondo dello spettacolo, della cultura e, in qualità di sponsor e testimoniai, 

dell'imprenditoria . 


116C 18000240009 

Area Pilota nella sua interezza 

Il territorio è dotato di un'amp ia offerta di musei e contenitori culturali già meta di 
visitatori , cosi come di un cartellone di eventi ed appuntamenti, a carattere 
ricorrente o meno, ma in termini organizzativi le ridotte dimensioni e l'adesione 
solo parziale alle reti riconosciute a livello regionale ne limitano l'azione e l'impatto 
sul mercato, impedendone lo sviluppo e la capacitè di effettuare investimenti, 
alimentando un ciclo vizioso , che di fatto ha frenato e rallentato la piena 
valorizzazione del patrimonio e l'emergere di una rete di imprese creative e 
culturali. 
Analogamente, per quanto riguarda il turismo religioso, l'offerta sino ad ora non è 
riuscita a compiere il salto di qualità in termini di capacitè di intercettare flussi di 
domanda a livello nazionale ed internazionale , nonostante la presenza di siti ed 
attrattori culturali e di un patrimonio di tradizioni , miti e leggende di indubbio valore, 
oltre che di eventi di richiamo, i quali nella maggior parte dei casi non 
rappresentano ancora dei "prodotti". 
Anche le opportunitè rappresentate dall'innovazione tecnologica (in particolare la 
realtè aumentata e la realtà virtuale) e quelle legate al web e social media 
marketing non sono state valorizzale né si registrano esperienze significative in 
tema di attivazione di strumenti normativi e finanziari innovativi (Bonus Art , 
sponsorizzazioni, Project financing , Appalti Precommerciali , ecc) . 
La strategia per la piena valorizzazione delle risorse del territorio non può 
prescindere da un processo di integrazione organizzativa e funzionale che produca ì 
la necessaria massa critica e le economie di scala in grado di rendere sostenibili 
investimenti e che interessi , in Darallelo: 
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7 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 Risultati attesi 

9 Indicatori di realizzazione e risultato 

10 Modalità previste per l'attivazione 
del cantiere 

11 

12 

13 

14 

Progettazione necessaria per l'avvio 
dell'affidamento 

Progettazione attualmente 
disponibile 

Soggetto attuatore 

Responsabile dell'Attuazione/RUP 

le imprese creative e culturali , i soggetti gestori dei beni culturali e dei servizi 
a supporto (oggetto dell'intervento SVI8); 

gli eventi culturali (creazione e gestione di un cartellone unico di eventi 
nell'area, oggetto dell'intervento SVI1) ; 

i Comuni dell'area, attraverso l'estensione ai beni ed agli eventi culturali delle 
convenzioni per la gestione associata (oggetto dell'intervento ASS2) , al fine di 
mettere a fattor comune le risorse, avere unitarietà di modelli gestionali ed 
organizzativi, condivisione di informazioni, opportunità. 

Attraverso questo intervento si ritiene di valorizzare due distintività del territorio , 
rappresentate dal Travertino, pietra caratteristica e suscettibile di essere 
valorizzata sui mercati nazionali ed intemazionali , per le sue molteplici 
applicazioni, e dai Sibillini , catena degli Appennini Centrale che rappresenta 
insieme al Montefeltro ed al contesto del Con ero, tra i luoghi più conosciuti delle 
Marche a livello nazionale e internazionale e particolarmente apprezzata dai turisti 
stranieri, la cui toponomastica richiama la storia di luoghi che evocano tali racconti, 
rappresentativi di momenti di connessione con la cultura cattolica dal medioevo 
fino ad oggi; come nella tradizione cattolica l'immagine della cultura sibillina 
diventa iconografia sacra . 

L'intervento prevede la realizzazione di investimenti per elevare gli standard di 
sicurezza ed assicurare la fruibilità dei "contenitori cultura li" (musei ed altri 
contenitori) , attrraverso il ricorso a tecnologie e soluzioni innovative (come ad 
esempio sistemi di videosorvegliana, antintrusione, ma anche realtà aumentata, 
realtà virtuale , ecc.) 

Incremento del livello di fruibilità del patrimonio locale, sia in termini di operatività 
(giomi, orari) che di livello di servizio, ampliare l'offerta turistica, trasformando 
eventi e risorse del territorio in "prodotti" destinati a target mirati (nazionali ed 
internazionali), ampliare il bacino dei potenziali fruitori del territorio , esplorando le 
potenzialità delle tecnologie digitali . 

Reatizzazione: 
• 	 numero comuni interessati da interventi di miglioramento ed adeguamenti 

funzionale dell'offerta = 17 

Risultato: 
• 	N" giornate di presenza di turisti italiani e stranieri nel complesso degli esercizi 

ricettivi per abitante = 3,5 

Procedura di aggiudicazione ai sensi Olgs. 50/2016 per appalti di lavori , forniture 
di beni e servizi, owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore 
della PA in particolare in materia di personale, incarichi, convenzioni , accordi 
pubblici e pubblico-privati ecc.: O.lgs. n. 267/2000; O.lgs . n. 165/2001; legge n. 
241/1990 e s.m.i. 

Progetto di fattibilità tecnico-economica 

Progettazione definitiva 

Unione montana Tronto e Valfluvione 

Responsabile settore tecnico Unione Montana del Tronto e Valfluvione e/o CUC 
Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 
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Tipologie di spesa 

Fasi 
Fattibilità tecnica ed economica/Livello unico 
di progettazione 
Progettazione definitiva 

Progettazione esecutiva 

Pubblicazione bando / Affidamento lavo ri / 
servizi 
Esecuzione 

Collaudo/funzionalità 

Costo totale 

Cronoprogramma delle attività 

Data inizio prevista 
Luglio 2018 


Ottobre 2018 


Dicembre 2018 


III Trim. 2019 


I Trim . 2020 


IV trimestre 2020 


Cronoprogramma finanziario 

2019 

2020 

2021 

2022 


Data fine prevista 
Lugl io 2018 


Dicembre 2018 


Dicembre 2018 


IV Trim . 2019 


IV Trim. 2020 


I trimestre 2021 


I I 

85.000 € 

255.000 € 
85.000 € 

425.000 € 
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Scheda intervento SVI-4.b 

Codice intervento e Titolo 

2 Costo e copertura finanziaria 

3 Oggetto dell'intervento 

4 CUP 

5 Localizzazione intervento 

6 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

SVI-4.b - RETE INTEGRA TA DI OFFERTA PER IL TURISMO CULTURALE ­
Conoscenza e Marketing 

215.000 euro 
Regione Marche POR FESR 2014-2020 - Asse VI (Patrimonio e servizi culturali, 
attrattività turistica) - Azione 17.1 

L'intervento si collega su un piano logico-funzionale con quelli relativi alla 
governance, al coordinamento dell 'offerta ed alla formazione (oggetto delle schede 
SVI-1 a/b), cosi come allo sviluppo dell'offerta di servizi (oggetto della scheda SVI­
8) ed agli interventi sul fronte dell'OUTDOOR (SVI-2 - SVI-3) e 
dell'ENOGASTRONOMIA (SVI-5), cosi come all'intervenlo SVI-7 e prevede azioni 
per l'omogenizzazione ed il potenziamento della segnaletica tematica ed 
indicazioni per la fruizione territoriale dei beni e dei contenitori culturali, così come 
il miglioramento dell'infonnazione e dell'accessibilità del patrimonio sia sui canali 
online che su quelli offline, attraverso l'organizzazione di una serie di eventi in 
ambito culturale che - nell'ambito del cartellone unico di eventi di cui sopra ­
potranno assumere anche una configurazione itinerante, al fine di conseguire il 
massimo livello possibile di coinvolgimento e di valorizzazione del territorio. 
Tali eventi saranno parte integrante del "Festival dei Sibillini", che dovrà 
rappresentare l'elemento di innovazione e di maggiore attrazione dell'offerta 
territoriale e comprenderà anche eventi specifici in ambito enogastronomico (di cui 
alle schede SVI-5).ln particolare si prevede l'organizzazione di un Premio Letterale 
e Fotografico legato ai temi dei Sibillini. 
Ad esso verranno invitati artisti nazionali e internazionali che produrranno e 
esporranno i propri lavori rappresentativi di questi luoghi . L'iniziativa, promossa dai 
comuni di Montemonaco e Montegallo, può contare su un'ampia partnership 
comprendente attori di primaria importanza nel mondo dello spettacolo, della 
cultura e, in qualità di sponsor e testimoniai, dell'imprenditoria. 

L'intervento, di natura materiale, si collega in maniera altrettanto diretta con quelli 
oggetto delle schede SVI-4a/c, ossia: 

• 	 investimenti per elevare standard di sicurezza ed assicurare fruibilità con 
modalità innovative (realtà aumentata, realtà virtuale) in ottica EDUTAINMENT 

• 	 Funzionalizzazione ed avvio del Polo Museale, Culturale e Creativo del 
Travertino nel comune di Acquasanta Terme; il ''Polo'' intende valorizzare nei 
confronti dei turisti e fruitori del territorio una delle caratteristiche distintive del 
territorio ed andrà ad ospitare ambienti dedicati alle attività didattiche, tra cui 
quelle previste nell'intervento ISTR-3, laboratori attrezzati per la realizzazione di 
manufatti , prototipi, lavorazioni artigianali , artistiche e tradizionali, ma anche 
spazi per eventi, esposizioni, visite guidate e tour esperenziali . 

115J 18000190009 

Area Pilota nella sua interezza 

Il territorio è dotato di un'ampia offerta di musei e contenitori culturali già meta di 
visitatori, cosi come di un cartellone di eventi ed appuntamenti, a carattere 
ricorrente o meno, ma in termini organizzativi le ridotte dimensioni e l'adesione 
solo parziale alle reti riconosciute a livello regionale ne limitano l'azione e l'impatto 
sul mercato, impedendone lo sviluppo e la capacità di effettuare investimenti, 
alimentando un ciclo vizioso, che di fatto ha frenato e rallentato la piena 
valorizzazione del patrimonio e l'emergere di una rete di imprese creative e 
culturali. 
Analogamente, per quanto riguarda il turismo religioso, l'offerta sino ad ora non è 
riuscita a compiere il salto di qualità in tennini di capacità di intercettare flussi di 
domanda a livello nazionale ed internazionale, nonostante la presenza di siti ed 
attrattori culturali e di un patrimonio di tradizioni, miti e leggende di indubbio valore, 
oltre che di eventi di richiamo, i quali nella maggior parte dei casi non 
rappresentano ancora dei "prodotti". 
Anche le opportunità rappresentate dall'innovazione tecnologica (in particolare la 
realtà aumentata e la realtà virtuale) e quelle legate al web e social media 
marketing non sono state valorizzale né si registrano esperienze significative in 
tema di attivazione di strumenti normativi e finanziari innovativi (Bonus Art, 
sponsorizzazioni, Project financing, Appalti Precommerciali, ecc.). 
La strategia per la piena valorizzazione delle risorse del territorio non può 
prescindere da un processo di integrazione organizzativa e funzionale che produca 
la necessaria massa critica e le economie di scala in grado di rendere sostenibili 
investimenti e che interessi, in parallelo: 

le imprese creative e culturali, i soggetti gestori dei beni culturali e dei servizi 
a supporto (oggetto dell'intervento SVI8); 

gli 	 eventi culturali (creazione e gestione di un cartellone unico di eventi 
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nell'area, oggetto dell'intervento SVll) ; 

- i Comuni dell'a rea, attraverso l'estensione ai beni ed agli eventi culturali delle 
convenzioni per la gestione associata (oggetto dell'intervento ASS2), al fine di 
mettere a fattor comune le risorse, avere unitarietà di modelli gestionali ed 
organizzativi , condivisione di informazioni, opportunità . 

Attraverso questo intervento si ritiene di valorizzare due distintività del territorio, 
rappresentate dal Travertino , pietra caratteristica e suscettibile di essere valorizzata 
sui mercati nazionali ed internazionali, per le sue molteplici applicazioni, e dai 
Sibillini, calena degli Appennini Centrale che rappresenta insieme al Montefeltro ed 
al contesto del Conero, tra i luoghi piu conosciuti delle Marche a livello nazionale e 
internazionale e particolannente apprezzata dai turisti stranieri, la cui toponomastica 
richiama la storia di luoghi che evocano tali racconti, rappresentativi di momenti di 
connessione con la cultura cattolica dal medioevo fino ad oggi; come nella tradizione 
cattolica l'immagine della cultura sibillina diventa iconografia sacra . 

7 Descrizione dell'intervento (sintesi della 
elazione tecnica) 

Il territorio è dotato di un'ampia offerta di musei e contenitori culturali già meta di 
visitatori , cosI come di un cartellone di eventi ed appuntamenti , a carattere ricorrente o 
meno, ma in tennini organizzativi le ridotte dimensioni e l'adesione solo parziale alle 
reti riconosciute a livello regionale ne limitano l'azione e l'impatto sul mercato, 
impedendone lo sviluppo e la capacità di effettuare investimenti. 
Analogamente, per quanto riguarda il turismo religioso , dove la presenza di siti ed 
attrattori culturali e di un patrimonio di tradizioni , miti e leggende di indubbio valore, 
oltre che di eventi di richiamo, nella maggior parte dei casi non è stata tramutata 
ancora in "prodotti". 
Anche le opportunità rappresentate dall 'innovazione tecnologica e quelle legate al web 
e social media marketing non sono state valorizzate né si registrano esperienze 
significative in tema di attivazione di strumenti normativi e finanziari innovativi . 

8 Risultati attesi Incremento del livello di fruibilità del patrimonio locale, sia in tennini di operatività 
(giorni, orari) che di livello di servizio, ampliare l'offerta turistica, trasformando eventi e 
risorse del territorio in "prodotti" destinati a target mirati (nazionali ed internazionali), 
ampliare il bacino dei potenziali fruitori del territorio, esplorando le potenzialità delle 
tecnologie digitali. 

9 ndicatori di realizzazione e 
isultato 

Realizzazione: 

· n. comuni interessati da interventi di miglioramento ed adeguamento funzionale 
dell'offerta = 17 

· n' edizioni Festival dei Sibillini = 2 

Risultato: 

· Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli esercizi ricettivi, per 
abitante = 3,5 

10 Modalità previste per l'attivazione del 
antiere 

Procedura di aggiudicazione ai sensi D.lgs . 50/2016 per appalti di lavori, forniture di 
beni e servizi, ovvero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 
PA in particolare in materia di personale, incarichi , convenzioni, accordi pubblici e 
pubblico-privati ecc. D.lgs. n. 267/2000; D.lgs . n. 165/2001; legge n. 241 /1990 e s.m .i. 

11 
Progettazione necessaria per l'avvio 
dell'affidamento 

Progettazione definitiva 

12 
13 

14 

ProCjettazione attualmente disponibile 
Soggetto attuatore 

R_esponsabile dell'Attuazione/RUP 

ProCjetto di fattibilità tecnico-economica 
Unione montana Tronto e Valfluvione 
Responsabile settore tecnico Unione Montana del Tronto e Valfluvione e/o CUC 
Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 
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Tipologie di spesa 

""'4U'::'lU terreni 

Acquisto beni/forniture 

Acquisizione servizi 

Spese pubblicità 

Cronoprogramma delle attività 

Fasi 
Fattibilità tecnica ed economica/Livello unico 
di progettazione 
Progettazione definitiva 

Progettazione esecutiva 

Pubblicazione bando / Affidamento lavori / 
servizi 
Esecuzione 

Data Inizio prevista 
Luglio 2018 

Ottobre 2018 

Dicembre 2018 

III Trim. 2019 

I Trim. 2020 

Data fine-preVista 
Luglio 2018 

Dicembre 2018 

Dicembre 2018 

IV Trim. 2019 

IV Trim. 2020 

Collaudo/funzionalità IV trimestre 2020 I trimestre 2021 

Cronoprogramma finanziario 
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Scheda intervento SVI-4.c 

Codice intervento e Titolo 

2 	 Costo e copertura finanziaria 

3 	 Oggetto dell'intervento 

4 	 CUP 

5 	 Localizzazione intervento 

6 	 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

7 	 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 	 Risultati attesi 

9 	 Indicatori di realizzazione e 

risultato 


SVI-4 .c - RETE INTEGRATA DI OFFERTA PER IL TURISMO CULTURALE ­
Laboratorio e Museo 

450.000 euro 

Regione Marche POR FSE 2014-2020 - Asse III (Formazione) - Priorità 10.1 


L'intervento intende agire sulla filiera del travertino , valorizzandone le potenzialità 
non solo sul piano artigianale e manifatturiero, ma anche come attrattore turistico ­
cullurale. 
Il concetto di "Polo Museale, Cullurale e Creativo" intende per l'appunto esplicitare 
le potenzialità di sviluppo economico e sociale di una serie di attività incentrate 
sulla lavorazione del materiale lapideo. 
Il presente intervento, che si focalizza sull'allestimento e sulla funzionalizzazione di 
laboratori attrezzati a supporto dell'offerta didattica degli Istituti del Territorio 
interessati (oggetto degli interventi ISTR2 ed ISTR3), avrà ricadute importanti sia 
nell 'ambito della stessa filiera della conoscenza , grazie alla prevista istituzione del 
Corso di Laurea in Restauro dei beni culturali, che su quella turistico-culturale , 
grazie alla possibilità di ospitare nel medesimo "contenitore" non solo laboratori 
didattici, ma anche il Museo del Travertino, con spazi espositivi ed ambienti per 
eventi, presentazioni , ecc. moltiplicando la capacità attrattiva e l'impatto sul 
territorio. 
In tal senso pertanto l'intervento si collega idealmente non solo con gli interventi 
ISTR2 ed ISTR3, ma anche con gli interventi sul fronte dell'offerta turistico­
culturale ed in particolare con l'intervento SVI4a e SVI4b e con lo sviluppo 
dell 'offerta di servizi (oggetto della scheda SVI-8) , cosi come con l'intervento SVI­
7. 

Non disponibile , verrà preso in fase di istruttoria dell'Awiso Regionale 

Comune di Acquasanta Terme 

La filiera del Travertino è stata per mollo tempo ed in parte lo è tuttora limitata nelle sue 
~inamiche di sviluppo dall 'estrema frammentazione del comparto in micro e piccole 
ealtà imprenditoriali , che non hanno consentito di investire su fattori immateriali 
conoscenza, ricerca, innovazione, marketing, design, ecc.) e di attivare flussi turistici 
egati al turismo industriale e cullurale , 

Ioi recente la costituzione della Rete Travertino Piceno, un'aggregazione di aziende 
itolari di concessioni di estrazione nel comune di Acquasanta Terme e laboratori di 
avorazione, ha rappresentato una prima inversione di tendenza. L'aggregazione ha 
portato alla creazione e registrazione di due marchi distinti: Travertino Piceno Cava , 
egato alla natura ed alla storia del territorio; Travertino Piceno Lab, legato al contenuto 
~i design e di innovazione dei manufatti. 

a Rete si è resa promotrice ed animatrice di interventi volti a recuperare , innovare e 
~alorizzare la cultura della lavorazione del travertino, sia in ambito produttivo, che in 
~mbito culturale, che rappresentano il filo conduttore della strategia complessiva che 
nteressa il comparto nell'ambito della SNAI e che si dipana su più ambiti e più 
nterventi. 

L'intervento prevede l'allestimento e la funzionalizzazione di laboratori 
opportunamente attrezzati per lo svolgimento di attività didattiche legate alla 
lavorazione del travertino , a supporto di quanto previsto negli interventi SVI2 e 
SVI3. Si prevede in particolare l'acquisizione di strumentazione, apparecchiature 
ed attrezzature. 

Valorizzazione della filiera del travertino sul piano economico ed occupazionale sia 
agendo dal versante dell'innovazione e della conoscenza in campo artigianale e 
manifatturiero , che dal versante turistico-culturale, come attrattore e generatore di 
flussi. 
Realizzazione: 
• attivazione del Polo Museale, Crealivo e Culturale del Travertino = 1 

Risultato: 
• Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli esercizi ricettivi, per 

abitante = 3,5 

10 Modalità previste per l'attivazione 
del cantiere 

Il soggetto beneficiario , da selezionarsi a cura della Regione Marche, tramite 
procedura di evidenza pubblica (Awiso), selezionerà il o i fornitori con procedura di 
aggiudicazione ai sensi O.lgs . 50/2016 per appalti di lavori, forniture di beni e servizi, 
owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della PA in 
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particolare in materia di personale, incarichi, convenzioni, accordi pubblici e pubblico-
privati ecc.: D.lgs. n. 267/2000; D.lgs . n. 165/2001; legge n. 241/1990 e s.m.i . 

11 	 Progettazione necessaria per Progettazione definitiva 

l'avvio dell'affidamento 


12 	 Progettazione attualmente Progetto di fattibilità tecnico-economica 

disponibile 


13 	 Soggetto attuatore Titolarità regionale / P.F. "Istruzione, formazione e lavoro" 

14 Responsabile dell'Atluazione/RUP 	 Responsabile servizio Regione Marche / P.F. "Istruzione, formazione e lavoro" 

Titolarità reQionale / P.F. "Istruzione, formazione e lavoro" 


Tipologie di spesa 

Oneri per la sicurezza 

1M."\llll""V terreni 

Acquisto ben miture 

Acquisizione servizi 

Spese pubblicità 

Cronoprogramma delle attività 

Fasi Data Inizio prevista Data fineprevista 
Fattibilità tecnica ed economica/livello unico Luglio 2018 Luglio 2018 
di progettazione 
Progettazione definitiva Ottobre 2018 

.- -
Dicembre 2018 

Progettazione esecutiva 	 Dicembre 2018 Dicembre 2018 

Pubblicazione bando / Affidamento lavori / I Trim. 2019 Il Trim. 2019 
servizi 
Esecuzione Il Trim. 2019 III Trim. 2019 

Collaudo/funzionalità 	 III trimestre 2019 III trimestre 2019 

Cronoprogramma finanziario 
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Scheda intervento SVI- 5.a 

Codice intervento e Titolo 

2 	 Costo e copertura finanziaria 

3 	 Oggetto dell'intervento 

4 	 CUP 

5 	 Localizzazione intervento 

6 	 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervent 

7 	 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

SVI-5.a - VALORIZZAZIONE DEL TURISMO DEI PRODOTTI TIPICI E 
TRADIZIONALI DELL'AREA - Mercali 

218.000 euro 

Regione Marche FEASR PSR 2014-2020 - SM 7.4 

(Servizi locali di base e infrastrutture) 


L'intervento si articola nelle seguenti azioni: 

a) miglioramento della fruibilità dell'offerta, attraverso il potenziamento ed il 
riposizionamento della rete dei mercati locali, ampliando l'offerta di servizi con 
degustazioni, assaggi, laboratori, a beneficio dei turisti e della popolazione locale; 

b) il miglioramento dell'informazione e dell'accessibilità del patrimonio sia sui canali 
online che su quelli omine, attraverso l'organizzazione di una serie di eventi in ambito 
eno-gastronomico che - nell'ambito del cartellone unico di eventi di cui sopra ­
potranno assumere anche una configurazione itinerante, al fine di conseguire il 
massimo livello possibile di coinvolgimento e di valorizzazione del territorio. 

Tali eventi saranno parte integrante del "Festival dei Sibillini", che dovrà 
rappresentare l'elemento di innovazione e di maggiore attrazione dell'offerta 
territoriale e comprenderà anche eventi specifici in ambito cutturale (di cui alla 
scheda SVI-4). 

Non disponibile, verrà preso in fase di istruttoria del Bando regionale 

Area Pilota nella sua interezza 

'attivazione del sistema dei mercatini , sparsi su tutti i comuni dell'rea di riferimento, 
ostituisce un intervento in linea col programma di sviluppo turislico nel quale l'attività 

enogastronomica si caratterizza per due fattori : quello strettamente economico, quello 
~i promozione della cultura delle produzioni tipiche locali. 

'intervento nella sua unicità e completezza si inquadra coerentemente nelle scelte 
pervenute dal basso da parte degli operatori, singoli e associati che hanno 
~anifestato i propri interessi, non solo economici nel programma di sviluppo turistico. 
~ome per gli operatori della ricettività anche la rete dei mercati si caratterizza per la 
Rualità della propria offerta ; infatti si prevede di attrezzare spazi di vendita , 
~egustazion i e promozionali, impiegando strutture attrezzate, fa cilmente spostabili e 
~deguatamente riscaldati per un utilizzo anche in periodi destagionalizzati. 

e strutture mobili permetteranno un loro posizionamento non solo stabile in zone ben 
~efinite; potranno infatti essere installate in punti e momenti che interagiscono anche 
on l'organizzazione di eventi della rete outdoor e culturali. 
'interazione di questa misura con gli altri interventi si inquadra come processo 

~ualitativamente innovativo e strategico per la riuscita dell'intero programma di 
~viluppo turistico; nondimeno l'idea della messa in rete dei mercatini sortirà effetti 
positivi in fatto di organizzazione , razionalizzazione e intercettazione di risorse. La 
~tessa struttura tecnica che assisterà il programma nei prossimi tre anni potrà 
~doperarsi per uno strategico funzionamento della rete. 

Il turismo enogastronomico è una delle "geometrie variabili" rilevate nel lavoro di 
ascolto e di analisi condotto sul territorio con il supporto di TSM, che ha fatto 
emergere un quadro estremamente articolato sul territorio , quanto a livelli di 
innovazione e strutturazione dell'offerta, capacità di intercettare, attrarre e veicolare 
flussi di turisti o "gastronauti". 
Le criticilà che il comparto evidenzia sono sostanzialmente analoghe a quelle che 
rileviamo nell'OUTDOOR e nella CULTURA, ossia polverizzazione dell'offerta, 
scarsa capacità di interazione e collaborazione sia su un piano strategico, che 
operativo, da parte degli attori, ma crescente, grazie anche agli stimoli indotti dalla 
programmazione regionale (PSR) ed all'operato di realtà imprenditoriali singole ed 
associate, spesso gestite da giovani con livelli di scolarità elevati , esperienze 
professionali maturate a livello nazionale o internazionale, reti relazionali e di 
partnership di spessore, che hanno saputo approcciare il mercato con appropriate 
strategie di marketing e di comunicazione, sfruttare le opportunità delle tecnologie 
digitali, differenziarsi e ritagliarsi nicchie e spazi di mercato con ottime potenzialità 
(biologico, prodotti con denominazione di origine, nutraceutica, alimenti funzionali) . 
L'intervento intende contribuire alla strategia mettendo in campo una serie di azioni 
che. operando sinergicamente con gli altri interventi succitati , aiuti la rete dei 
produttori locali a compiere un salto di qualità verso la piena valorizzazione del 
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patrimonio enogastronomico sul versante turistico. 

8 Risultati attesi Introduzione sul mercato di nuovi prodotti, diversificazione dei mercati di sbocco per 
le produzioni tipiche e tradizionali a livello enogastronomico, miglioramento della 
dotazione di infrastrutture e servizi a supporto dell'offerta enogastronomica, 
incremento arrivi e presenze di "gastronauti". 
Coordinamento tra gli operatori dell'area, condivisione di un cartellone unico di 
eventi. 

9 Indicatori di realizzazione e Realizzazione 
• Mercatini locali messi in rete e valorizzai N" 17 

~isultato: 
• N" giornate di presenza di turisti italiani e stranieri nel complesso degli esercizi 

ricettivi per abitante = 3,5 
risultato 

10 Modalità previste per l'attivazione 
Procedura di aggiudicazione ai sensi O.lgs. 50/2016 per appalti di lavori, forniture di 
beni e servizi, owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 
P.A. in particolare in materia di personale, incarichi, convenzioni , accordi pubblici e 

del cantiere pubblico-privati ecc.: O.lgs. n. 267/2000; O.lgs. n. 165/2001; legge n. 241/1990 e s.m.i. 

11 Progettazione necessaria per Progetto preliminare/definitivo/esecutivo 
l'avvio dell'affidamento 

12 Progettazione attualmente Progetto di fattibilità tecnico-economica 
disponibile 

13 Soggetto attuatore ~omuni / Unioni di Comuni 

Regione Marche - Autorità di gestione FEASR / Servizio Ambiente e Agricoltura + RUP 
14 Responsabile dell'Attuazione/RUP Comunali e RUP Unione di Comuni 

Tlpologle di spesa 

Spese notarili 

Spese e 
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Opere civili Messa in opera impiantistica 34.000,00 euro 

Opere di riqualificazione ambientale 

Imprevisti 

Oneri per la sicurezza 

Acquisto terreni 

Acquisto beni/forniture IStrutture, impianti e tabellazioni 184.000,00 euro 

Acquisizione servizi 

Spese pubblicità 

,
Cronoprogramma delle attlvlta 

Febbraio 2019 Marzo 2019 

Aprile 2019 

Giugno 2019 I!';"tt",mhr" 2019 

Collaudo/funzionalità 

Cronoprogramma finanziario 

Costo totale 
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Scheda intervento SVI-5.b 

Codice intervento e Titolo 


2 Costo e copertura finanziaria 


3 Oggetto dell'intervento 

4 CUP 

5 Localizzazione intervento 

6 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

SVI-5.b - VALORIZZAZIONE DEL TURISMO DEI PRODOTTI TIPICI E 
TRADIZIONALI DELL'AREA - Marketing 

268.000 euro 
Regione Marche POR FESR 2014-2020 - Asse VI (Patrimonio e servizi culturali , 
attrattività turistica) - Azione 17.1 

L'intervento si articola nell'azione del miglioramento dell'informazione e 
dell'accessibilità del patrimonio sia sui canali online che su quelli offline, attraverso 
l'organizzazione di una serie di evenli in ambito eno-gastronomico che - nell'ambito 
del cartellone unico di eventi di cui sopra - potranno assumere anche una 
configurazione itinerante, al fine di conseguire il massimo livello possibile di 
coinvolgimento e di valorizzazione del territorio . 

Tali eventi saranno parte integrante del "Festival dei Sibillini", che dovrà 
rappresentare l'elemento di innovazione e di maggiore attrazione dell'offerta 
territoriale e comprenderà anche eventi specifici in ambito culturale. 

115J 18000200009 

Area Pilota nella sua interezza 

La rilevanza del comparto enogastronomico e la sua centralità rispetto a svariati 
strumenti e programmi di intervento a livello locale (Fondazione Carisap, Gal 
Piceno), regionale (PSR) e nazionale (MIPAF, MIUR) richiedono che gli interventi 
previsti dalla presente strategia e direttamente o indirettamente connessi al tema 
"enogastronomia" (in part icolare quelli previsti nelle schede SVI-2,SVI-3, SVI-5.a) 
vengano coordinati e connessi da una "regia unitaria" sia sul piano dell'offerta 
turistica (come previsto nella scheda SVI1) che rispetto agli altri programmi che a 
vario titolo coinvolgono il territorio, accompagnando gli attori pubblici e privati nella 
redazione e nella successiva implementazione di proposte progettuali ed iniziative 
coerenti con la strategia, in una logica plurifondo e multiattore. 

L'intervento pertanto intende contribuire alla strategia mettendo in campo una serie di 
azioni che, operando sinergicamente con gli altri interventi succitati, aiuti la rete dei 
produttori locali a compiere un salto di qualità verso la piena valorizzazione del 
patrimonio enogastronomico sul versante turistico. 
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7 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 	 Risultati attesi 

9 	 Indicatori di realizzazione 
e risultato 

10 	 Modalità previste per l'attivazione 
del cantiere 

11 	 Progettazione necessaria per 
l'avvio dell'affidamento 

12 	 Progettazione attualmente 
disponibile 

13 	 Soggetto attuatore 

14 	 Responsabile dell'Attuazione/RUP 

Costi del personale 

Spese notarili 

Spese tecniche 

Opere civili 

Opere di riqualificazione ambientale 

Il lurismo enogastronomico é una delle "geometrie variabili" rilevate nel lavoro di 
ascolto e di analisi condotto sul territorio con il supporto di TSM, che ha fatto 
emergere un quadro estremamente articolato sul territorio, quanto a livelli di 
innovazione e strutturazione dell'offerta, capacità di intercettare, attrarre e veicolare 
flussi di turisti o "gastronauti". 
Le criticità che il comparto evidenzia sono sostanzialmente analoghe a quelle che 
rileviamo nell'OUTOOOR e nella CULTURA, ossia polverizzazione dell'offerta, 
scarsa capacità di interazione e collaborazione sia su un piano strategico, che 
operativo, da parte degli attori, ma crescente, grazie anche agli stimoli indotti dalla 
programmazione regionale (PSR) ed all'operato di realtà imprenditoriali singole ed 
associate, spesso gestite da giovani con livelli di scolarità elevati, esperienze 
professionali maturate a livello nazionale o internazionale, reti relazionali e di 
partnership di spessore, che hanno saputo approcciare il mercato con appropriate 
strategie di mar1<eting e di comunicazione, sfruttare le opportunità delle tecnologie 
digitali , differenziarsi e ritagliarsi nicchie e spazi di mercato con ottime potenzialità 
(biologico, prodotti con denominazione di origine, nutraceutica, alimenti funzionali) . 

Coordinamento tra gli operatori dell'area, condivisione di un cartellone unico di 
eventi . 

Realizzazione: 
• n edizioni Festival dei Sibillini =2 

Risultato: 
• Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli esercizi ricettivi , per 

abitante = 3,5 

Procedura di aggiudicazione ai sensi O.lgs. 50/2016 per appalti di lavori, forniture di 
beni e servizi, owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 
P.A. in particolare in materia di personale, incarichi , convenzioni , accordi pubblici e 
pubblico-privati ecc.: O.lgs. n. 267/2000; O.lgs . n. 165/2001; legge n. 241/1990 e 
s.m.i. 

Progettazione di fattibilità tecnico-economica 

Progetto definitivo 

Unione montana Tronto e Valfluvione 

Responsabile settore tecnico Unione Montana del Tronto e Valfluvione e/o CUC 
Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 

Tipologle di spesa 

- realizzazione di eventi relativi 268.000 euro 
nell'ambito del "Festival dei Sibillini" 
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Cronoprogramma delle attività 

Collaudo/funzionalità I trimestre 2020 

Cronoprogramma finanziario 

2020 134.000 euro 

2021 134.000 euro 

268.000 euro 
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Scheda intervento SVI-6.a 

Codice intervento e Titolo 


2 Costo e copertura finanziaria 


3 Oggetto dell'intervento 

4 CUP 

5 Localizzazione intervento 

6 Coerenza programmati ca e 
contestualizzazione dell'intervento 

SVI-6.a - POTENZIA MENTO E QUALIFICAZIONE DELLA RICETTIVITA A 
SUPPORTO DEL MODELLO DI OFFERTA TURISTICA - Sostegno alla 
ricettività privata 

600.000 euro 
Regione Marche POR FESR 2014-2020 - Asse III (PMI) - Azione 8.2 

Il Presente intervento riguarda il potenziamento e la qual ificazione dell'offerta ricettiva 
del territorio, che attualmente conta circa 4.600 posti-Ietto, prevalentemente 
concentrati nella categoria extralberghiera. 
L'esigenza dell'intervento nasce dalla considerazione che l'offerta attuale, come si è 
detto, è prevalentemente di tipo extralberghiero, quindi piuttosto frazionata e con 
livelli di servizio e comfort non funzionali ad intercettare buona parte dei target di 
turisti e fruitori dell'area a cui la strategia punta nei vari ambiti di interesse (turismo 
outdoor, culturale, enogastronomico). 
L'obiettivo strategico dell'intervento è pertanto quello di adeguare l'offerta ampliando 
la capacità ricettiva in tennini quantitativi (posti letto) e qualitativi (livello di comfort e 
di servizi) rispetto alla domanda attuale ed a quella che verrà generala dagli altri 
interventi previsti sul fronte dello SVILUPPO, cosi come (in misura minore) dei 
SERVIZI DI CIHADINANZA (mobilità verso l'area per motivi di studio, salute). 
Va tenuto presente in particolare come i target a cui la strategia si rivolge (TURISMO 
OUTDOOR E SPORTIVO, TURISMO CULTURALE E RELIGIOSO, TURISMO 
ENOGASTRONOMICO) siano portatori di esigenze di servizi e di comfort superiori 
alla media (ad esempio, i flussi legati aIL'AVIOTURISMO sul comprensorio del Lago 
di Gerosa, ma anche i GASTRONAUTI, cosi come i praticanti sport e turismo attivo). 
La nuova offerta pertanto sarà differenziata sia in termini di tipologia (alberghi , ostelli, 
country house, case vacanze), che di standard di qualità (numero di stelle), che di 
titolarità (pubblica e soprattutto privata). La nuova offerta , cosi come quella 
preesistente, adotterà disciplinari di qualità al fine di uniformare gli standard di 
servizio sul territorio, analogamente a quanto previsto nelle schede SVI -4 e SVI-5 . 

Non disponibile, verrà preso in fase di istruttoria del Bando regionale 

Area Pilota nella sua interezza 

Secondo gli ultimi dati disponibili (relativi all'anno 2016 e pertanlo in parte già 
inficiati dagli effetti del sisma di agosto ed ottobre) nell'area si registrano circa 
15.000 arrivi e 68.000 presenze, con una permanenza media pari a 4,6 giorni , 
inferiore sia alla media provinciale (5,6) che a quella regionale (5,2). La quota di 
stranieri sul totale è pari al doppio di quella provinciale (34% contro 17%) e 
regionale (18%), e in alcuni casi la quota sfiora o supera 1'80% (Carassai, 
Cossignano, Force , Montalto Marche) indicando una notevole attrattività dell'area 
verso segmenti di domanda internazionale e i prodotti da questi apprezzati quali il 
turismo outdoor, culturale, enogastronomico . 
Secondo i primi dati forniti dalla Regione Marche relativamente al 2017' il confronto 
tra i primi 9 mesi del 2016 e del 2017 evidenzierebbe complessivamente una 
diminuzione degli arrivi (soprattutto degli italiani) intorno al 5%, mentre le presenze 
sembrerebbero sostanzialmente stabili; in mancanza di dati disaggregati per 
comune possiamo basarci su tali stime, che potrebbero essere prudenti. 
L'offerta - sempre nel 2016 - risultava pari a circa 260 esercizi, con 4.600 posti 
letto , di cui il 77% afferente alle strutture extralberghiere (agriturismi, ostell i, b&b, 
ecc.), contro una media provinciale del 54%, ed un tasso di ricettività (posti letto 
ogni 1.000 abitanti), pari a 156, più del doppio della media provinciale (7 1), a riprova 
di una specializzazione dell 'area. 
Tale dato tuttavia va rivisto in maniera significativa per tenere conto delle strutture 
agibili a seguito del sisma; sebbene manchino rilevazioni ufficiali in merito. una 
stima ragionevole basata su alcune analisi e rilevazioni2 porta a stimare la quota ad 
oggi fru ibile nel 90% circa, il che equivale ad una disponibilità di circa 230 strutture e 
4.000 posti letto. 
Significativa è altresi l'offerta di luoghi della cultura ed in generale "contenitori 
culturali", pari a 35 (in media 2 per comune), di cui oltre il 60% aderente ad una delle 
reti riconosciute a livello regionale' ; anche in questo caso dobbiamo tenere conto, ai 
fini di una valutazione del livello effettivo di offerta del territorio. degli effetti del 
sisma, che ha reso inagibile il 50% delle strutture . 
In generale l'economia che ruota intorno al turismo mobilita nell'area un indotto di 
circa 4,6 milioni di euro, di cui poco meno del 50% relativo all'alloggio , poco più del 

l Cfr. REGIONE MARCHE: PRE SENTAZIONE DEI DATI SUI FLUSSI TURISTICI E SULL'ATIIVITA' PROMOZIONALE SVOLTA DALLA REGIONE 

MARCHE NELL'ANNO 2017 -14.11.2017 

2 Vedasi nota precedente. 

3 Rete dei musei Piceni (www.museipiceni .it), Rete Musea le dei Sibillini (www.retemusealedeisibillini.it), Musei Sistini 
(www.museisi st ini .i t). 
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7 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 Risultati attesi 

9 	 Indicatori di realizzazione e risultato 

10 	 Modalità previste per l'attivazione 
del cantiere 

11 Progettazione necessaria per l'avvio 
dell 'affidamento 

12 Progettazione attualmente 
disponibile 

13 Soggetto attuatore 

14 	 Responsabile dell'Atluazione/RUP 

Spese notarili 

Spese iche 

Opere civili 

25% per la ristorazione, un 20% per acquisti e spese per servizi , il restante 4% per 

spese varie', 

L'intervento prevede le seguenti azioni: 


a) Sostegno all'adeguamento delle ricettività privata e servizi connessi. 

Si prevede il sostegno finanziario agli interventi promossi da operatori privati, singoli 

ed associati , volti alla realizzazione di nuove strutture, all'ampliamento della 

capacità ricettiva delle esistenti o all'innalza mento degli standard qualitativi e di 

servizio, per intercettare in particolare, ma non esclusivamente, i fiussi di turismo 

enogastronomico, culturale, outdoor, 


Gli investimenti dovranno essere finalizzati ad ampliare l'offerta di strutture ricettive 

di livello qualitativo e comfort medio-elevato (a titolo di esempio: pari o superiore alle 

3 stelle per le strutture alberghiere), con adeguata offerta di servizi mirati ai target di 

interesse (attrezzature sportive e ricreative, impiantistica , servizi, accoglienza, 

collegamento con i servizi di mobilità e connettività, ecc,); nel caso di ampliamenti gli 

interventi dovranno prevedere - ove necessario - adeguamenti al fine di 

raggiungere gli standard attesi di cui in precedenza , 


b) sostegno al miglioramento degli standard qualitativi e di servizio delle strutture 

ricettive esistenti , 


Per quanto riguarda gli standard di qualità e di servizio le strutture dovranno 

attenersi a quanto previsto nei disciplinari di cui si prevede la redazione nell 'ambito 

dell'intervento SVI-1, 

Aumento della dotazione di posti letto in grado di soddisfare la nuova domanda dei 

vari target , innalzare il livello med io di qualità dei servizi offerti. 

Rispetto di standard di qualità condivisi e "certificati", 


Realizzazione: 

• n nuovi posti letto creati = 150 
• n strutture beneficiarie dell'intervento strutturale = 10 

Risultato: 
• Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli esercizi ricettivi, per 

abitante = 3,5 

Procedura di aggiudicazione ai sensi O,lgs, 50/2016 per appalti di lavori, forniture di 
beni e servizi, owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 
PA in particolare in materia di personale, incarichi, convenzioni, accordi pubblici e 
pubblico-privati ecc,: OJgs , n, 267/2000 ; O,lgs , n, 165/2001; legge n. 241/1990 e 
s,m,i. 
Progettazione definitiva 

Proçjettazione di fattibilità tecnica ed economica 
Regione Marche - P.F . "Attività Produttive, Lavoro, Turismo, Cultura e 
Internazionalizzazione" + Piccole e Medie Imprese 
Regione Marche - P.F . "Attività Produttive, Lavoro, Turismo, Cultura e 
Internazionalizzazione" + RUP Piccole e Medie Imprese 

Tipologie di spesa 

Opere edili ed € 420.000 
adeguamento 
strutture 

Acquisto terreni 

Acquisto beni/forniture re, hw, sw € 1 

4 Stime basate su valo ri medi rilevati o stimat i da ISTAT e Ce ntro studi Unioncam ere Emilia-Romagna su dati Banca d' Italia. 
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Acquisizione servizi 

Spese pubblicità 

Fasi 
Fattibilità tecnìca ed economica/Livello unico 
di progettazione 
Progettazione definitiva 

Progettazione esecutiva 

Pubblicazione bando / Affidamento lavori / 
servizi 
Esecuzione 

Collaudo/funzionalità 

Cronoprogramma delle attività 

Data inizio prevista Data fi ne prevista 
Luglio 2018 Luglio 2018 

Ottobre 2018 Dicembre 2018 

Dicembre 2018 Dicembre 2018 

I Trim . 2019 Il Trim. 2019 

III Trim. 2019 III Trim . 2021 

III trimestre 2021 IV trimestre 2021 

Cronoprogramma finanziario 
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Codice intervento e Titolo 

2 Costo e copertura finanziaria 

3 Oggetto dell'intervento 

4 CUP 

5 Localizzazione intervento 

6 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell"intervento 

Scheda intervento SVI-6.b 

SVI-6.b - POTENZIAMENTO E QUALIFICAZIONE DELLA RICETTIVITA A 
SUPPORTO DEL MODELLO DI OFFERTA TURISTICA - Sostegno alla 
ricettività pubblica 

Investimento 352.000 euro 
Regione Marche FEASR PSR 2014-2020 - SM 7.5 

L'intervento prevede le seguenti azioni: 

a) Sostegno all'adeguamento della ricettività pubblica e servizi connessi 
Si prevede il sostegno finanziario agli interventi promossi dai Comuni volti alla 
realizzazione di nuove strutture o all'ampliamento della capacità ricettiva delle 
esistenti o all'innalzamento degli standard qualitativi e di servizio (rifugi 
escursionistici). 

b) Sostegno al miglioramento degli standard qualitativi e di serviz io delle strutture 
riceltive esistenti. 

Per quanto riguarda gli standard di qualità e di servizio le strutture dovranno attenersi 
a quanto previsto nei disciplinari di cui si prevede la redazione nell'ambito 
dell'intervento SVI-1 . 

Non disponibile, verrà preso in fase di istruttoria del Bando regionale 

Area Pilota nella sua interezza 

L'intervento prevede l'attivazione di nuovi posti letto e la riqualificazione degli 
esistenti in strutture da destinare e già destinate per l'alloggio, ubicati in montagna 
cosi come definiti dall'art. 25 della L.R. Marche N" 9 deI1'11.07.2006. 
Pur mantenendo le caratteristiche oggettivo della tipologia dei rifugi, la specifica 
azione tende ad elevare il livello qualitativo e funzionale sulla base anche delle 
caratteristiche insite nel Piano di Sviluppo che in tema di turismo caratterizza la 
proposta Snai del Piceno. 
L'aumento del livello qualitativo dell'offerta turistica viene infatti supportato da 
specifici interventi di standardizzazione dei processi dell'accoglienza anche per 
quanto concerne il soggiorno dell'escursionista , del viandante e di chiunque pratichi 
lo sport all 'aria aperta. 
L'idea risulta coerente anche con l'idea di benessere e salute legata 
all'escursionismo di zone del nord Italia come il comprensorio della Provincia di 
Bolzano dove da qualche anno e con successo lestrutture tipo i rifugi sono state 
ristrutturate o costruite ex novo seguendo tecniche ed interventi dove la qualità del 
servizio di ospitalità risulta motivo di selezione per una clientela sempre piu' 
esigente . 
La presenza inoltre nel territorio montano ed in particolare in prossimità della rete 
sentieristica escursionistica e del turismo religioso, di rifugi o strutture da riutilizzare, 
rappresenta la motivazione per ulteriori interventi strutturali. 
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7 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 Risultati attesi 

9 Indicatori di realizzazione e 

Risultato 

10 

11 

Modalità previste per l'attivazione 
del cantiere 

Progettazione necessaria per 
l'avvio dell'affidamento 

12 

13 

Progettazione attualmente 
disponibile 

Soggetto attuatore 

14 Responsabile dell'Attuazione/RUP 

Costi del personale 

Spese notarili 

Spese tecniche 

Il Presente intervento riguarda il potenzia mento e la qualificazione dell'offerta ricettiva 

del territorio, che attualmente conta circa 4.600 posti-Ietto, prevalentemente 

concentrati nella categoria extralberghiera. 

L'esigenza dell'intervento nasce dalla considerazione che l'offerta attuale, come si è 

detto, è prevalentemente di tipo extralberghiero, quindi piuttosto frazionata e con 

livelli di servizio e comfort non funzionali ad intercettare buona parte dei target di 

turisti e fruitori dell'area a cui la strategia punta nei vari ambiti di interesse (turismo 

outdoor, culturale, enogastronomico). 

L'obiettivo strategico dell'intervento è pertanto quello di adeguare l'offerta ampliando 

la capacità ricetliva in termini quantitativi (posti letto) e qualitativi (livello di comfort e 

di servizi) rispetto alla domanda attuale ed a quella che verrà generata dagli altri 

interventi previsti sul fronte dello SVILUPPO, cosi come (in misura minore) dei 

SERVIZI DI CITTADINANZA (mobilità verso l'area per motivi di studio, salute). 

Va tenuto presente in particolare come i target a cui la strategia si rivolge (TURISMO 

OUTOOOR E SPORTIVO, TURISMO CULTURALE E RELIGIOSO, TURISMO 

ENOGASTRONOMICO) siano portatori di esigenze di servizi e di comfort superiori 

alla media (ad esempio, i flussi legati all'avioturismo sul comprensorio del Lago di 

Gerosa, ma anche i GASTRONAUTI, cosi come i praticanti sport e turismo attivo). 

La nuova offerta pertanto sarà differenziata sia in termini di tipologia (alberghi, ostelli, 

country house, case vacanze) , che di standard di qualità (numero di stelle), che di 

titolarità (pubblica e soprattutto privata). La nuova offerta, così come quella 

preesistente, adolterà disciplinari di qualità al fine di uniformare gli standard di 

servizio sul territorio, analogamente a quanto previsto nelle schede SVI-4 e SVI-5. 


Aumento della dotazione di posti letto in grado di soddisfare la nuova domanda dei 

vari target, innalzare il livello medio di qualità dei servizi offerti. 

Rispetto di standard di qualità condivisi e "certificati". 


~ealizzazione: 

• Posti letto nuovi =N" 40 
• Posti letto da riqualificare =N" 30 

Risultato: 
• N° giomate di presenza di turisti italiani e stranieri nel complesso degli esercizi 

ricettivi per abitante =3,5 

Procedura di aggiudicazione ai sensi D.lgs. 50/2016 per appalti di lavori , fomiture di 

beni e servizi , owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 

P.A. in particolare in materia di personale, incarichi, convenzioni, accordi pubblici e 
pubblico-privati ecc.: D.lgs . n. 267/2000; D.lgs. n. 165/2001 ; legge n. 241/1990 e s.m.i. 

Progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva 

Progettazione di fattibilità tecnica ed economica 

~omuni 1Unioni di Comuni 

Regione Marche - Autorità di gestione FEASR 1Servizio Ambiente e Agricoltura + RUP 
Comunali e RUP Unione di Comuni 

Tipologie di spesa 

Progettazione e direzione lavori 
29.272,72 
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Opere murarie e impianti (compresi oneri sicurezza 
Opere civili 

Opere di riqualificazione ambientale 

Imprevisti 

Oneri per la sicurezza 

Acquisto terreni 

Acquisto beni/forniture 

Acquisizione servizi 

al 3%) 

Arredi 

292.727,27 

30.000,00 

Spese pubblicità 

,
Cronoprogramma delle attivlta 

Fattibilità tecnica ed economica/Livello 
unico di progettazione 

Progettazione definitiva 

Prog e esecutiva 

Pubblicazione bando / Affidamento lavori 
servizi 

Esecuzione Ottobre 2019 

Collaudo/funzionalità Dicembre 2020 

Cronoprogramma finanziario 

Costo totale 352.000,00 
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Scheda intervento SVI-7 

Codice intervento e Titolo 


2 Costo e copertura finanziaria 


3 	 Oggetto dell'intervento 

4 	 CUP 

5 	 Localizzazione intervento 

6 	 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

SVI-7 - OPERA dello SVELAMENTO CONOSCENZA e RINNOVAMENTO 
dell'ANTICA VIA SALARIA - PAGGESE / PIEDICAVA 2019 - #OP19 

200.000 euro 
Regione Marche POR FESR 2014-2020 - Asse VI (Patrimonio e servizi culturali , 
attrattività turistica) - Azione 17.1 

L'intervento risponde ad una serie di esigenze awertite sul territorio grazie all'attività 
di ascolto svolta ed alla conoscenza diretta che il team TSM ha potuto maturare dopo 
vari sopralluoghi sui luoghi interessati 
a) Riqualificazione dei territori colpiti dal sisma, riattivazione delle attività economiche 
danneggiate, ri-significazione, trasformazione e riappropriazione dei territori in fase di 
abbandono; 
b) Sviluppo di attrattività a livello turistico, culturale ed economico di un territorio che 
già prima dell'evento sismico aveva subito un processo di spopolamento e degrado; 
c) Aggregazione delle comunità locali e coinvolgimento dell'intero territorio 
terremotato, del Piceno e della Regione Marche. 
L'intervento sarà strettamente collegato, sia in termini strategici, che operativi, agli 
altri interventi previsti nell'ambito della Strategia d'area, con particolare riferimento al 
cartellone unico di eventi, al Festival dei Sibillini, mentre sul piano soggettivo si 
prevede la possibilità di una partnership tra artisti di estrazione intema ed esterna 
all'area con artigiani ed operatori del territorio attivi in ambito turistico o nei servizi di 
supporto, al fine di assicurare nel ternpo il mantenimento del senso più vero 
dell 'intervento e proseguire l'opera di riappropriazione da parte della Comunità 
Locale della propria storia, della propria distintività, del senso di appartenenza. 

165J 18000320009 

Acquasanta Terme (AP) 

Il presente intervento intender perseguire uno scopo ben preciso: mantenere 
l'identità sociale e culturale del territorio ed il senso di appartenenza della 
popolazione, invertendo un ciclo vizioso che la sta penalizzando in maniera 
drammatica e - in assenza di interventi incisivi - irrimediabilmente e rendendo il 
territorio attrattivo non solo per la Comunità Locale, ma anche per turisti , visitatori e 
fruitori del territorio 

L'intervento si richiama in maniera diretta alla positiva esperienza maturata nel 2017 
in un contesto territoriale differente, quello del Lago di Molveno (TN), che - a 
seguito del suo svuotamento - aveva ingenerato nella Comunità Locale 
rassegnazione e senso di smarrimento per la perdita di un elemento fortemente 
identitario. Allraverso un processo idealmente e metodologicamente simile a quello 
oggetto della presente proposta ("Opera dello Svelamento Conoscenza e 
Rinnovamento delle Acque - lago di Molveno - #OP17, concretamente consistita 
nella realizzazione del "Tavolo Palcoscenico dell'lnterazione '), è stato possibile non 
solo arrestare il senso di rassegnazione della Comunità Locale, ma addirittura 
generare flussi turistici rilevanti (45.000 arrivi di turisti in meno di 4 mesi), stimolare 
la cooperazione e la collaborazione del territorio e di importanti Organizzazioni del 
Terzo Settore (Associazione Bambini Cardiopatici nel Mondo). 

Nel nostro caso l'intervento si svilupperà nel territorio del Comune di Acquasanta 
Terme ed in particolare in una porzione di territorio lungo la Via Salaria Antica , tra la 
frazione di Paggese e la frazione di Piedicava, ma andrà ad impattare per i suoi 
effetti mediatici, sociali e culturali su tutta l'area del cratere; i siti più direttamente 
interessati sono Castel di Luco e l'Antico Mulino di Piedicava. 
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7 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 	 Risultati attesi 

9 	 Indicatori di realizzazione e 
risultato 

10 Modalità previste per l'attivazione 
del cantiere 

11 Progettazione necessaria per 
l'avvio dell'affidamento 

12 	 Progettazione attualmente 
disponibile 

13 	 Soggetto attuatore 

14 	 Responsabile dell'Attuazione/RUP 

Costi del personale 

Spese notarili 

Spese tecniche 

Opere civili 

e am ntale 

Acquisizione servizi 

Spese pubblicità 

In continuità ed in analogia con il progetto di installazioni, eventi e temi che hanno 
reso possibile il successo dell 'operazione di mantenimento dell'identità da parte della 
comunità locale di Molveno (TN), l'intervento intende sviluppare una serie di eventi 
ed iniziative a carattere culturale intorno alla realizzazione del "Tavolo Palcoscenico 
dell'lnterazione" che simbolicamente vada ad unire la porzione della Via Salaria 
Antica tra la frazione di Paggese e la frazione di Piedicava , comprendendo nel 
percorso il Castel di Luco e l'Antico Mulino. 

L'intervento , che vedrà il coinvolgimento e la contaminazione tra artisti nazionali e 
internazionali , produttori ed artigiani locali, operatori turistici e dei servizi di supporto 
(organizzatori di eventi, guide, ecc.) intende recuperare e rigenerare simbolicamente 
- per quanto sarà tecnicamente possibile - anche le macerie generate dalle scosse 
sismiche, (es. porte, infissi, travi) coinvolgendo l'intera comunità locale, chiamata a 
riappropriarsi della propria identità e storia "ferite" dagli eventi sismici del 2016. 

1) Incremento di arrivi e presenze turistiche, grazie al richiamo dell'opera e 
dell'evento; 

?) Rafforzamento senso di appartenenza della comunità locale e riduzione flussi 
migratori, abbandono del terri torio da parte dei residenli ; 

~) Attrazione investimenti ed investitori, come dimostrano le 
analoqhe (laqo di Molveno). 

precedenti esperienze 

Realizzazione: 
. km lunghezza Tavolo Piaggese-Piedicava =2 


Risultato: . Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli esercizi ricettivi, per 
abitante =3,5 

Procedura di aggiudicazione ai sensi O.lgs. 50/2016 per appalti di lavori, forniture di 
beni e servizi, owero di applicazione anche delle norme e procedure di settore della 
P.A. in particolare in materia di personale , incarichi , convenzioni, accordi pubblici e 
pubblico-privati ecc.: O.lgs . n. 267/2000; O.lgs. n. 165/2001 ; legge n. 241/1990 e 
s.m.i. 

Progettazione di fattibilità tecnico-economica 

Progetto definitivo 

Unione montana Tronto e Valfluvione 

Responsabile settore tecnico Unione Montana del Tronto e Valfluvione e/o CUC 
Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 

104.000 € 

48.000 € 
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Fasi 
Fattibilità tecnica ed economica/Livello unico 
di progettazione 
Progettazione definitiva 

Progettazione esecutiva 

Pubblicazione bando / Affidamento lavori / 
servizi 
Esecuzione 

Collaudo/funzionalità 

Cronoprogramma delle attività 

Data inizio prevista Data fine prevista 
Luglio 2018 Luglio 2018 

Ottobre 2018 Dicembre 2018 

Dicembre 2018 Dicembre 2018 

I Trim . 2019 Il Trim. 2019 

III Trim . 2019 III Trim. 2021 

III trimestre 2021 IV trimestre 2021 

Cronoprogramma finanziario 
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Scheda intervento SVI-8 

Codice intervento e Titolo 


2 Costo e copertura finanziaria 


3 Oggetto dell'intervento 


4 CUP 

5 Localizzazione intervento 

6 Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

SVI-8 - POTENZIAMENTO E CONSOLIDAMENTO DELLA RETE DI SERVIZI DI 
COMUNITÀ 

99.000 euro 
Regione Marche POR FSE 2014-2020 - Asse I (Occupazione) priorità 8.5 

Le ridotte dimensioni del territorio e la necessità di assicurare sostenibilità economica 
alle iniziative imprenditoriali, unita mente alle dimensioni estremamente contenute 
delle imprese operanti nel comparti del turismo e dei servizi connessi (sia in termini 
organizzativi, che economici) comportano la necessità di integrare le risorse, le 
competenze, le opportunità, gli asset materiali ed immateriali in capo alle imprese 
esistenti, che singolarmente esprimono valori ed "eccellenze", senza 
necessariamente annullare le relative individualità. 

L'intervento prevede un sostegno ai processi di aggregazione (di primo e secondo 
livello, ossia tra aziende singole ed associate) tra gli operatori in campo turistico e nei 
servizi di supporto (meglio definiti più avanti) tramite attività fonnative a carattere 
seminariale per supportarne ed accompagnarne la progettazione e trasferire 
competenze. 

L'intervento si collega funzionalmente con svariati interventi, tra cui in particolare 
quelli relativi a: 

• 	 Sostegno indiretto tramite il coordinamento e l'aggregazione della domanda di 
servizi e la facilitazione dell'incontro con l'offerta (scheda SVI1 - interventi 
trasversali: azione Workshop domanda/offerta , formazione ed altre azioni ivi 
previste) . 

• 	 Sostegno indiretto attraverso la qualificazione della ricettività e delle 
infrastrutture (schede SVI2-3-4-5-6) e l'affidamento della relativa gestione e 
valorizzazione, previo espletamento delle opportune procedure di evidenza 
pubblica elo valutando anche forme innovative di partenariato pubblico-privato. 

119E18000160009 

Area Pilota nella sua interezza 

La strategia dell'area pilota "Piceno" vede nella valorizzazione delle risorse in chiave 
turistica la leva di sviluppo per invertire il ciclo vizioso che caratterizza da decenni il 
territorio, acuitosi con i recenti eventi sismici. Ciò sarà possibile intervenendo in 
maniera significativa sullo sviluppo qualitativo e sull'allargamento dell'offerta di 
prodotti e servizi destinati: 

• 	 da un lato ai residenti (popolazione ed imprese) 
• dall'altro ai fnuitori del territorio (investitori , turisti e visitatori). 

Si rileva infatti sul territorio un insieme di attività economiche, costituite sotto varie 
fonne giuridiche e variamente organizzate, operanti in settori funzionali al modello di 
sviluppo, in special modo in quello dei servizi ma per una serie di fattori strutturali 
(carenze manageriali, carenze organizzative, ridotte dimensioni, modelli di business 
deboli, ridotta capacità finanziaria) non sono state sino ad ora in grado di compiere 
un salto di qualità, rimanendo per lo più in posizioni marginali del mercato o 
comunque non riuscendo a consolidarsi e svilupparsi. 
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7 Descrizione dell'intervento (sintesi 
della relazione tecnica) 

8 Risuttati attesi 

9 Indicatori di realizzazione e 
risultato 

10 

11 

Modalità previste per t'attivazione 
del cantiere 

Progettazione necessaria per 
l'avvio dell'affidamento 

12 

13 

Progettazione attualmente 
disponibile 

Soggetto attuatore 

14 Responsabile dell'Attuazione/RUP 

Si prevede attraverso il presente intervento di sostenere il rafforzamento dell'offerta 
di servizi funzionali allo sviluppo turistico dell'area, ossia: 

• 	 servizi che possiamo definire di facility management (manutenzione e cura 
degli spazi e degli ambienti , servizi logistici, ecc.) 

• 	 servizi che possiamo definire tecnico-professionali (guide, operatori 
comunicazione e marketing, servizi e tecnologie digitali , organizzatori e gestori 
di eventi. ecc.) 

mediante un'azione che è del tutto parallela, come evidenziato altrove, con quella 
sul fronte dell 'integrazione dei beni e dei prodotti culturali (SVI1) e sul fronte della 
gestione associata dei beni e contenitori culturali da parte dei Comuni dell'area 
(ASS-2) e pertanto altamente efficace ed efficiente. 

L'intervento comprende il sostegno diretto ad aggregazioni di operatori turistici e dei 
servizi e settori connessi attraverso supporto nella progettazione dell 'aggregazione, 
accompagnamento, trasferimento di competenze, tramite attività di consulenza e 
formazione . 

Ovviamente il processo di aggregazione sotteso al presente intervento sarà 
volontario, sebbene fortemente auspicabile per i motivi ricordati ; di conseguenza 
tale intervento non andrà ad esaurire il ventaglio delle azioni che possono qualificare 
e rafforzare direttamente ed indirettamente l'offerta territoriale di servizi, in quanto la 
normativa nazionale, la programmazione regionale (FESR-FSE-FEASR), quella del 
PSL 2014-20 ed altre iniziative mettono a disposizione degli interessa ti un ampio 
spettro di agevolazioni finanziarie e reali . 

Qualificazione , innovazione e sviluppo quantitativo della rete di servizi del territorio a 

supporto dell'offerta turistica. 

Creazione occupazione qualificata, sviluppo competenze manageriali . 


Realizzazione: 
• n° seminari = 54 (18 all'anno x 3 anni) 

Risultato : 
• Numero 	di operatori che aderiscono a processi di aggregazione sul totale degli 

operatori coinvolti = 25% 

Ai sensi della DGR MARCHE N.160/2018, la Regione Marche può procedere al 
finanziamento diretto, in quanto il soggetto attuatore è comune associato. 

Progettazione di fattibilità tecnico-economica 

Progetto definitivo 

Unione Montana Tronto e Valnuvione e Comune di Offida 

Responsabile settore tecnico Unione Montana del Tronto e Valnuvione e/o CUC 
Unione dei Comuni della Vallata del Tronto 



Fasi 
Fattibilità tecnica ed economica/Livello unico 
di progettazione 
Progettazione definitiva 

Progettazione esecutiva 

Pubblicazione bando / Affidamento lavori / 
servizi 
Esecuzione 

Collaudo/funzionalità 

Cronoprogramma delle attività 

Data inizio prevista Data fine-prevista 
Luglio 201 8 Luglio 2018 

Ottobre 2018 Dicembre 2018 

Dicembre 2018 Dicembre 2018 

I Trim 2019 Il Trim. 2019 

III Trim. 201 9 III Trim. 2020 

III trim 2020 IV trim 2020 

Cronoprogramma finanziario 
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ALLEGATO 2B 
Piano finanziario per annualità degli interventi 

LS= Legge di stabilità 

SA=Soggetto Attuatore ( IN REGI M E DI COFINANZIAMENTO) 
Regione Marche - Area "Ascoli Piceno" 

2019 2020 

CodicI!: 
Pro,. \ Intervf!ntO 

Tìt~o inteNl!:nto Costo intl!:rvf!nto es FESR I FSE FEASR SA es I FESR FS< I F<ASO I SA 

I~' PolO auocJAta 1Wrl~ dlctl.ftUl(lonf dria PA 1C'.c "la ed I 

u, ..'Vttlla 

120.000,00 4B.O:X)JXJ 36.000,00 

1'-'S-2.l Raffo rure ~ tuolo 4e1lt . oytl m1l nl:. 1oCill le ~ttt&~so Utul g .a.OOO.OO I< 24.IXO,OO -l8.0X).l~.O 

pLlt\lfiarlont- e proJt'1'"ImurO!l.C eondMM f! strutturata · 
Formilllbne 

"","Lb 1".fIttOf,.f. nruOoo~I~IOve1"n.neak!cL-'t'tm,.,...,.o unil I C 12U>:lO,OO I I ( 60.000.00 lO.IXXI,oo 

pl.nffiQo zl~. Froara:nm. , lor.e cond'vl~.. t m,,"ur"t• . 

""'",.< 
A»lst.ru1l 

11t''''''J'11If. 11 ruOl.o deb I Ovtinllntlillcrq.. fltIlv.n o unII 

pl an\ficulono!! II! progr.mmitllOfle co"dtvl~ e strutturatill • 

I c: lt!3 .ooo,OO I C 61000.00 61.IDO.oo 

lSllI·1 
1SJl\. ) 

,m·) 

Coo~d:rwnento 

4lIou.1iik:l:nonll ckl ~ Il aldm.a InnOVltN. 
Po!eiUJL":lItnlOMIr'I!n! Ul.lo~.. luaerlofil! 

ubaruorl itir'tofl.11 pe r iII' Qa,'1'fOttl!r.t1l 

5>0.00000T ( 
1S1('JCIDOO ( 

303.000,00 

200.000 00 

"".<10000 

I ' 61000.00 

251.000(0) 

""0"" I I< '"'-!DO"" 
SA.U EMERGtNZA URGE NZA : Aturl : llurll' Il' s.'11I!ml CII &32 .CIX:l./XI 416:000,.00 

...., comunlcllk1ne 
PlOSSlMITÀ SERVIZI SPl:Cl-'U'SliCA ED EItOOA,liONE U A: l21.QX),OO l Ei-l.OOO.OO 

Tf:IenwdIdNl- r,J••$$oI 5I «1\"· T.I.~occono 

~ O W·) RGUR,{ DI PROSS!MITA': Infl!rmlerfdl ton'I.J1'I/U ~ J.5&'CXX),OO 128JXXJ,OO 

IAttrvlnto su Ca!lI!:llvet 

" ""'-' CR~ICT'" E. FF:AGIUTÀ 5QO.ca;J,OO 2!il.0X),OO 

12 MOB-l SViluppO ttnDOrlO;ll ml• .,...\. 826.0c0,OO 4Z6,CIX>,OO 

11 

:0 

l S 

MOf!-2 

,SVI'l. 

SV1~1 !J 

MC!bl~lty MllnJ••rnent 

INTERVC"fT1 "T"ItAS'IItRMU· ForrnlrlOM 

INTEAvtN'T1 'f1I: ASVERSA1.1 ~ PrcfT'ol lo ne 

!'S ~ . OCO,OO 

48.0Xt OO 

!.~2.tlX),OO 

( 60400,00 

I ' 
3.7,I5Òl.oo 

11.(0).00 

45>.300,00 , I 

.,.roo.oo I ' !6.00000 I 
IO 

!1 

"".,
"".. 

Rm NTEGR:ATA OIJTD()()A.· !.lKE 

liALOfU22AZION[ DEL COM::> REN~IO DEl lAGO DI 

42 1.00J.OO 

658.OXJ,OO 

I 
I 

1< 
1< 

.clO.ooo,OO 

>00.000.00 

.360.(0).00 

'35S.tXlO,OO 

11 5V14. Am INTEGRATA DI OffERTA PER Il : U"-ISMO CU\.WAAl.E. « 425 .OOCI,OO 8!1.cnl,OO 2S5.CXXl.C:O 

Strvn ure mlA,flli! 

: 9 SVI~b AfTE fNTtGflATA 01 OFrfR1A PEQ" IL fuRIS\40 aJLTURA!.f r 21S1lOO.OO 82.SCO,OO 'JO.COO.OO 

:!O SVI"', 
L4n~ft:.. I:' l'I''lrnrlnl 

Rm ImEGRAT A01 OFf"t:R'T Aprcllt TU FllSM O CULtUfl'Al.! 

lIbontorlo Il' Mw.ea 

( <! 'iCI..t'03.0D I ( /1'50.000.00 

2 1 SVI·5.I VAJ.ORIZZAZIONE OEL TURiSMO ffiOGASfflQNOt-.,·lICO 

DEll'ARE A· w.~rc.aU 

21 !.OCO,OO I l ' 218,00),00 

" SVI·!jb 'JAU'J'UllAZIONi: DE'L TlIR~OtNOOA$TflQ!.,:OMrro 168.000,00 134,000,00 

OEU'AAE.A ~ MtJ,ltetlni 

2.l 5VHia pOl{NZ I ÀM~""'O E C'JAUJICAlIONt tintA RJc:rrnVIT~ A < =.00 1 1 < 6ClOOO.00 360.oxt.OC 

SUfl'PORfO DE L MOD ELLO DI orFERTA ruRI5nCA · 

2' 1SVt-6b 

$oSlq'lO ,n. na!:ttlvità prfl'-ltll 

IPOlINZlM1EN'TO E QU'AtlrlC:AZJON! OE;UA ItIcnT1VfTA A I ( 35>.000.00 I I ( f,4. IXlO,OO l88.CXX1.00 
SlJpPO~TO DEL foI OOEU O 01 OF~ERT A TV'USTIO\ · 

25 1:M-7 
Sostlt'ST'lO d. t\CI! UMti pubblICAI 

IOPE RA ~Io SVE LAMtNTO COH05Cf:'llA e 

1~ I NNOIJ'AME.onO d~If' AN'i I CA VIA SALARIA· PAG/5E5E I 
I ( =.000.00 I 1 , 20 00000 lCC1,CQ.\OO 

7.fj 1M'" 

P'EDICAVA 201'!t · " OP19 

I~ENZlAMENfO [ CONSCIJD'AM('fi"O OEllA Rrn DI 

SfA'.t1~.Pl CO~UJiITÀ 
TOTALE ( 

gg,CCJO,OO I 
8.581.000,00l ( 

-r 
371 .400,00 .l( 

I { 
413.100,00.1( 

36.000.00 

603. 000,00 I ( 622.000,00 I ( 1.811l.300,OO I ( 1.066.600,00 I ( 

63.000,00 

217.000,00 I ( 1.()()6.000,00 I ( 

FESR 2.148,000.00 

FS' 1.044.000,00 

FEASR 1.649.000,00 

15 ( 3.740.000,00 

ALl '2S ~lencoComp~l!'t o ~) 8'1-< 



ALLEGATO 2B 

Piano finanziario per annualità degli interventi 

LS=Legge di stabilità 

SA= Soggetto Attuatore ( IN REG IM E DI CO FIN ANZIA M ENTO) 
Regione Marche - Area "Ascoli Piceno" 

2021 20 22 

PrOB o 
Cod ice 

Intervento 
Titolo Intervento Costo Interve nto l5 FESR FS E FE ASR SA l5 FE SR FSE FEASR SA 

, 
2 

=-, 
....... 

Pokl .~tD~ It dfIttIUUll10M aeDi Pio Ioa't' ed i 
_ICf 
Raffon,'e n l'1Jolo dlill. CQY~lnal\c.locale e~~ uni 
~.runcat)Otloe II! prc.,..tMlttiOM conctMA li! UMtun:tJI ­

• 
• 

11a.ooo,oo 

1....000.00 

< 3G..COO,OO 

• 4&.(O),IXI ( 2".000,00 

J'orm.tUo(l• , ASSo2.::' • • fJOfUrl! "ruolo CHMtlDWl'M1"ID! !oal••~rso UM < 12s...c:oJ.lJO ( !-4JXX),OO 

ranlbuone .. prl':'pM"'.a:Uorte c~lvl". Sl r..mUtll t l · 

Asi5tenu · ASS-::', Rafforzarll • rvcio';'lui ICW'tfNInce loc;Po rn~ \J.NI ( 1&3.000,00 < 601.000,00 

plI'\meulon • • procrtmmlt1'one condMu ••!Mtur.~ -

• ISTR-I 

• ISTR,,J , 1ST.., 

c.oord;I\MWl'\IO 

RlQualr'l'catJone d~ lenl Il dldlUka IMCMIllV, 

pote:n:J-t mento d.l1ntul ~On. IUl»rfot~ 

U!y.HlI torl Twrtton.1l '* ., Competem. 

C 
( 

e 

S'20.DlXJOO 
l Sl.CXXUXI 
lD3..tJX).OO 

t 

.: 
.',000.00 
21.000.00 

( ?I .OOO.OO ( 61.000,00 

B SAt~l (MfRG!~ZA URGfNZA: Attrttmture e tkt.mI di ( e32.GDJ.OO , 41 6.C1Xl,DO 

• SAl·2 

comunlcnìon. 
PROSSIMIT" SUVI2J 5?f:CAU5TtCA.!D [ ROGAZfONE l U: 
TeletMdldn.- T.t."sktmu -Te:lMoccorw 

( 321.000.00 < 16O.OOCl,00 

10 ISAL'3 AGUIIE 01 PAOSS=MJTA ': I"f.rm!erl di comu!vtà ~ ( 256.000.00 < 12&.OXI.oa 

11 

12 
13 

SAl" 

"'0.., 
MO!!--1 

Int«l'V'tn!O tu c.rep.r 

CROHlOT). [ ntAGltlTÀ 

~aDO tm=tano. dd'mlt. 

Mob­ ty M'MICII'!'1Wnl 

• 
e
• 

~.cm,oo 

I2Ii.DIXlOO 

lS1 .ooo.00 

( 

• 
( 

2SO,ooo.oa 

"'",000.00 
450_300,00 

( 200.00000 

14 Syt-J. I~ERVENTI~ ' ForN11Of\e' ( "8.000,00 

" SVl ·lb IrrrERVENTl TRASvtRS.AU - Promozione ( 192.000.00 , 5MiOO,tXJ ( 19..200,00 

lO 5111-2 ~E11: INTf G.V,TA, OUTOOOR - 8JU , 42 1.000,00 ( 21.000.00 

" 5\'1.' VAUJIUZZAZIONE DEI.. CQMPREN5OII:IO DR l.AGO DI ( Q.I.IXlO,OO 

" SV1--4, ItElE 1NTfGRAiA [))OFFUTA PEI'l It TURlSMO CilL1U RAlf ( 425000,00 < """""CO 
Strvtturt muse,li 

lO SI/IOIb IH TE INlIGltATADI OHUTAPEIlIi. TU.RIS),oI O QJlTURAI.[ ( U5.ooo,OO , 4MOO.00 
Cono~n~ e mtrkt'tln. 

20 SVI-4, ftrrE rH'TI GRATA DI OFr!I'ITA PER li T\HUSMO CULTURALE ­ ( 4SQ..OOO,OO 

Ubor.tCMio. MI.lMO 

" SV1·5.I VAUlRIZZAZION~ oa T\JRlSMO (HOGASTRONOM1~ < 211.0::J0,OO 

OEU.'AJ!;EA - MeTuU 

" SVI·" VAtOfUlZltZ10NE Of.l rultlSMO [HOCiASlltONOMICO ( 1.M.OOO,OO ( 154.000.00 

2l ",... oru'AAE.A· ~.,lerl". 
POTfHZJAMfHTO E QUAUFlCAlfOHE O!.UA RICETTMlA A 
SuPPOflTO DEL MODEUD DI OffE RTA 1'V1tISTlCA ­

( QX).ooo.OO , llO.OIXI,C:O 

SoS!RITIO .a. r'icettlJlt' Drtv-.U. 

2' 5\'1... POTE NZIAMENTO E QUAUftcAlJONt DRLA ItecrTT1V1Tl A ( 152.000,00 
SU P~O OH MOOUlO 01 OfFEJlTA lURf5nCA. -

5o\t..no.tl. rluttMti pubbllu 

2S 5\'1-7 OPERA d.tlo SV[I..AMEHTO CONOSCDI2A • { 200.000,00 ( aO..OOO,OO 
R. INNOVAMENTO cktl'A"fTlCA VIA SALMtA · PAGGESE J 

,. "".. MOICAVA 2019" ' OP1 9 

PO'I'fHZlAMENTO [tONSOUOAMENT'OOflLA ft m 

S(JI:YlZJ DI COMUHITÀ 
DI ( 99,000.00 

TOlALE ( 8.581.000,00 ( 1 .350. 300,00 (: 64!U OO,OO ( 139.000,00 c:: 21 .000,00 ( ( 200.000,00 ( 19.200..00 ( 85.000,00 (; 

FESR € 2.148.000,00 

FSE ( 1.044.000,00 

FE ASR C 1 . 64~ . OOO,OO 

l.S ( 3.740.000.00 I 

Al L 2ftf. .....:.~fTlP qo ~ 



ALLEGATO 2B 
Pi ano finanziario per annualità degli interventi 

LS=Legge di stabili t à 

SA =Sogge tto Attu atore ( IN REG IME DI CO FINANZIAM ENTO) 
Regione Marche - Area "Ascoli Piceno" 

Tot~1I 

Prog. 
Codice 

Interv«!n10 
Titolo Intervento Cost o In tervent o ID 2019 20 20 2021 2022 

ASS-l Polo lum:1110 pt'f I~ dilh.1'n alJon9 ck''''' PA 'm;a ltr eca l 12O.CXXl,OO C 120.CXXI ,OO ASS- l 48_OXI,OO ( 36.000.00 ( 36JlOO,00 
"""Ir1leT 

ASSo 2,. RatfOl'Ufl! • ruoIa d.ha IO\l.fn.~ kX»le .tt,.....,.,so U!\t 1".000,00 ( ! 44 .COJ,OO ASS-2.1 2'.000,00 ( 4!.(O;).OO ( .!8.000,OO C 2.4.00Q.oa 
pl..npf.~l l on " I! prQirlm'TIulc.n" C'On4M~ e u'un urilta · 
Fotma:tlone 

......2.b h ffortare n N!)to del~ ,OW1I\IInc. w,ale .ml\lCUO Un.I 128.000,00 (" 1U.!XlQ.oo A.S5-1.b m.ero,DO ( 3ol•.oXl.OO ( 34 .000.00 

pillnl1'itlllone e proanmmltlot'>e eondMu e ~~'u tt llr.tl · 

~~tltnl. 

.t.SS-2.C: 1t,f1'orU ff: " ruolo clelil'OW1na"ce Ioc::lle ,lIttrlvn10 t.ml la.3.ax).QO { l M.OClO.OO ASS-2 .c 6UXX).OO ( 6l..ax:l.OO ( 61 .000.00 

p~"rr'C.tione e pfOlA.mm.J.j~e cond:...rtw c struu\Jra ~ ' . 
CQQr-dh"i"T\flnto 

IST'R-~ 

tmH' 
I!.IQuaflJfCR~ de! plulJ II! didll ttLe.lnmw:tUva 
Polenzla.mento dl!trtfttU1IOne wPtrlo,. 

510.00000 
lSUIOO_OO 

''''.000.00 lSTR-l 
l S1.IXQ,oo CSTJI:-2 

200.00000 

so.ooooo 
2~l,CXIlCQ 

to.O(XlOO 
( 

4: 
69,00000 

21JXX),OO 

ISTRl LJbornori tl!1'uton.U pe.r le. ComC>eten,~ ]Ql.OOO.oo f 303,000.00 tSTJl;-3 61.000,00 9C),{XX),OO ( 91.000.00 l( 61.CXXl,OO 

SAH [-.,f:f/GENZA URGENZA: 1\:.U eZu1ur. .. iJlte'1ll (I 01.000.00 '" 132.000,00 SAL' } 416.000.00 • 4 16.000.00 

~l'T'Unkilzronr 

SA:..' ~~MITA.5ERVlZJ SPECIAUSTlCA [O E~OCiAlJONE [fA: 3.21-000,00 ( 3ll.ClOO,OO SAt-> 161.000.00 «" U.o.OOO,cn 

Telli:m~dlcln.a - Teluul!.te,tl · T"huOCQ)fSO 

lO SAl-' F'G'v-R( 01 ~R.OSS!yrrA'· ln·.fml~fj di comuI'lrà l! '2'~6.OCIJ.oo ( 2~,OO SAl-3 128.000,00 ( 128.000,00 

In.t&f't l!n~o !o. . ""r~l!'" 

Il "'"-4 CllONrarA[ FRAGILITA. 500.000,00 (: 500,000,00 SAI" 2so.ooo,OO ( l5O.CO),OO 

12 MOft.- l SlI':Iuooo u.socmo . mlamut S26..CICQOO ( 820.00000 MO&-l 425..DOOOO 100..00000 ( 200000.00 

" '''*' MODI.'ty Miln~nl 15S.coo,OO ( l!iHloo,CO M0&-2 &1. 400,00 l ~5.3:)O, OO ~S.300.oo 

,. SVI-} .• I~RV'[NT1nA.SV!RSAll, rormnloM 48..000,00 ( 48.000,00 SVI-lI 32-000.00 ('" 16.000.,00 ( 

1.5 jM' lb INTERVP>lTl TIlASV[lISALI Promo,lon, t 92,rxo,OO ( 192,000.00 SVI-lb S1.6OO;00 ( 57.600,00 t !i1.fiCO,OO C 19JOO.00 

" 'M·' Rm INTECiRAT.,6. ~ ·ISJH .al1,CCC,CO ( 4~1 , 000',OO SVH 40.000,00 ( 16O,cm.(l1 ( :11.coo.OO 
17 ' !V'-, VAl.QAIZZAZ1CNf nn C{)\.\PfI[N$OItIOQ!L '..AGoni EiSII:,OIX),OO ( 6S1.CO).O) SVJ -3 )00.000.00 < lS8.000.00 ( 

" 5V1... 'tm INTE'GR A.tA DI aFfinA Pfll: IL TU"ISMO OJLllIRAU. ( 4 2S.IXXl,OO Al!>.ooo.OO 5\11--4_ 8S.DOO,OO ( 2~S,OOO,OO ( 85-.tXXJOO 
Slruttl;r'f' mU1e111 

" S'VI""'b Ree INT(GRAT;t DI OfFERTA P'(ft Il 1URISMO OJL-ru .. At( ( 21 50,000,00 ( 2.1 $.(0),00 SV1" b 8'2 . ~.OO C. 9O.0IXI,CXI ( 42' 500.00 
Contnee-n"" III: m.r~IIIl!"1 

n SVI-1, RETE lN1"!:mtATA O{Qq{f(JA Pf'l: IL T\lRlSMOOJll\JItALf < 450,000,00 ( 0150.0:0,00 SVHc: 450.000,00 C 
llbor.a torlo ~ Mu~~u 

Z1 M-5a VALOR fZZAZJ ONE Ot:.l ruR1SYO f'NOG.AST"O NOMlCO lli..OOO,oo ( 21&000,00 S\II-<, ll&.ClXl,OO ( 

DElL·AR EA· MercatI 

>2 SVI-'" VALOR1ZlAl1ON( DR T1JRI,S.\40 ENOGAS'TRONOM 1(O 26.&.000,00 ( 268.COO.OO SV'·!Ib U4.0Xl,oo { 13'-'100,00 

Oill'AR(A · M. rko\t"l 

2J 5V1-6o POTINl1AMENTO [OUo\lI'ICAlIO"It DEllA JtlCfTTMTÀ A t 6OO.ooJ.oo (. EiOO.cx:o.Q) S~ 6O.CXXJ,OO < lGO.OCX).OO l '!!O.OXI,CO 
SUPPD'lTO OU MOOELLO 0 1 aFfER1 lo 'ruHJ5TICA · 

SOnt,no .1:. ncIPttMtil DrMQ 

lA ",..., POTE NZlAME.IOJTO f QUAttfI CAZlON( DElLA 1!. /crTT1vrrA A 
SUpp()ftTO DEL MOO EU O DI OffERTA TURISTICA· 

( 152.000.00 ( J52.(XX),OO SVI-6b b'1 !XJO.oo < 28&000,00 ( 

Sentelno.1à rken Niti pUDblta 

2' SV" OPEltA d~lto SVElAMtrfTO CONOSCfN ZJIo c XXlCOJ,OO ( :Z(XIJXIO,O) SVI-] 20.000.00 ( 1(0.000,00 " I!O.OOO.OO 
RINNOVAM[NTOdt!rANTICA VlASAl..AI'IA· ' AGGESE I 
PIED~VA~11J· 1I0fl 19 

lO SVI-. POTE~ZIAMUi'TO [. CONSOlIOAMENTO DEltA RETE 01 99,QXl.OO (. 99.000.00 SVl-8 J!i.OOO,OO ( 153.000,00 ( 

SEP.Vlll DI COMUNlTA 

TOTALE ( 8 .581.000,00 ( 8.581 .000,00 2.425.500,00 ( 4.107.900.00 ( 1 .743.400,00 ( 304.200,00 

FESR ( 2.148.000,00 

FSE 1.044.000,00 

FEASR 1.649.000,00 

LS ( 3.741),000,00 

Jq1 ~AU ~ flel'~Dmpleta 

~ 



ALLEGATO 3 

Elenco degli interventi cantierabili 
Regione Marche - Area "Ascoli Piceno" 

Cod 
CUP Titolo intervento 

intervento 

ASS-1 117H18002190009 Polo associato per la dig italizzazione della PA locale ed i servizi ICT 

ASS-2.a 114118000050009 

Rafforzare il ruolo della governance locale attraverso una 

pianificazione e programmazione condivisa e strutturata-

Formazione 

ASS-2.b 117H 18002200009 

Rafforzare il ruolo della governance locale attraverso una 

pianificazione e programmazione condivisa e strutturata ­

Assistenza 

ASS-2.c 114118000040009 

Rafforzare il ruolo della governance locale attraverso una 

pianificazione e programmazione condivisa e strutturata ­

Coordinamento 

ISTR-1 184F18000170009 Riqual ificazione dei plessi e didatt ica innovativa 

ISTR-2 134F18000180009 Potenzia mento dell'istruzione superiore 

non applicabile in 

questa fase, da 
ISTR-3 Laboratori Territoriali per le Competenze

assegnare dopo 

istruttoria BANDO 

non applicabile in 

questa fase, da 

SAL-1 assegnare dopo EMERGENZA URGENZA: Attrezzature e sistemi di comunicazione 

affidamento risorse 

dall 'ASUR 

non applicabile in 

questa fase, da 
PROSSIMITÀ SERVIZI SPECIALISTICA ED EROGAZIONE LEA 

SAL-2 assegnare dopo 
Telemedicina - Teleassistenza - Telesoccorso 

affidamento risorse 

dall'ASUR 

non app licabile in 

questa fase, da 
FIGURE DI PROSSIMITA': Infermieri di comunità e intervento su 

SAL-3 assegnare dopo 
caregiver

affidamento risorse 

dall'ASUR 

non applicabile in 

questa fase, da 

SAL-4 assegnare dopo CRONICITÀ E FRAGILITÀ 

affidamento risorse 
dall 'A5UR 

Soggetto Attuatore 

Unione Montana 

Tronto e Valfluvione 

Unione Montana 

Tronto e Valfluvione 

"'uua,,," 
attuativa 

(diretta 

Diretta 

Diretta 

Costo 

Intervento 

€ 120.000 

€ 144.000 

LS FESR 

€ 120.000 

FSE 

€ 144.000 

FEASR 
Risorse 

SA 

Azione/Mis 

ura 

(POR/PSR) 

6.2 (FESR) 

11.1 (FSE) 

Stato 

Progettazione/band 

o 

Progetto Definitivo 

Progetto Definitivo 

Unione Montana 

Tronto e Valfluvione 

Unione Montana 

Tronto e Valfluvione 

Unione Montana 

Tronto e Valfluvione 

Unione Montana 

Tronto e Valfluvione 

Regione Marche 

"Istruzione Formazione 

e Lavoro" 

Diretta 

Diretta 

Diretta 

Diretta 

Avviso/Ba 

ndo 

€ 128.000 

€ 183.000 

€ 520.000 

€ 151.000 

€ 303.000 

€ 183.000 

€ 520.000 

€ 151.000 

€ 128.000 

€ 303 .000 

18.2 (FESR) 

L055° 

stabilità 

Assistenza 
T. 

L"55" 

stabilità 

L055° 

stabilità 

8.1 (FSE) 

Progetto Definitivo 

Progetto Definitivo 

Progetto Definitivo 

Progetto Definitivo 

Progetto di fattibilità 

tecnico-economica 

A.5.U .R. Marche Diretta € 832.000 € 832.000 
Legge 

stabilità 

Salute 

Progetto di fattibilità 

tecnico-economica 

A.S.U.R. Marche Diretta € 321.000 € 321 .000 
Legge 

stabilità 

Salute 

Progetto di fattibilità 

tecnico-economica 

A.S .U.R. Marche Diretta € 256.000 € 256.000 
Legge 

stabilità 

Salute 

Progetto di fattibilità 

tecnico-economica 

A.S.U .R. Marche Diretta € 500.000 € 500.000 
Legge 

stabilità 

Salute 

Progetto di fattibilità 

tecnico-economica 

- -

---<-.. J1l ~ 



Cod 

intervento 
CUP Titolo intervento Soggetto Attuatore 

,",uuan,a 

attuativa 

(diretta 
Costo 

Intervento 
LS FESR FSE FEASR 

Risorse 

SA 

Azione/Mis 

ura 

(POR/PSR) 

Stato 

Progettazione/band 

o 

MOB-1 11 9F18000870009 Sviluppo trasporto a chiamata 
Unione Montana 

Tronto e Valfluvione 
Diretta € 826.000 € 826.000 

Legge 

stabilità 

Mobilità 

Progetto definitivo 

MOB-2 I 14J18000100009 Mobility Management 
Unione Montana 

Tronto e Valfluvione 
Diretta € 151.000 € 151.000 

Legge 

stabilità 

Mobilità 

Progetto Definitivo 

I 

SVI-1a 119E18000150009 INTERVENTI TRASVERSALI - Formazione 
Unione Montana 

Tronto e Valfluvione 
Diretta € 48.000 € 48.000 8.5 (FSE) Progetto Definitivo 

SVI-1b 119E18000140009 INTERVENTI TRASVERSALI - Promozione 
Unione Montana 

Tronto e Va lf luvione 
Diretta € 192.000 € 192.000 17.1 (FESR) Progetto Definitivo 

SVI-2 

non applicabile in 

questa fase, da 

assegnare dopo 

istruttori a BAN DO 

RETE INTEGRATA OUTDOOR - BIKE 

Regione Marche 

"Servizio Politiche 

Agroalimentar i" 

Bando € 421.000 € 421.000 7.6 (FEASR) 
Progetto di fattibilità 

tecnico-economica 

SVI-3 

non applicabile in 

questa fase, da 

assegnare dopo 

istruttoria BANDO 

VALORIZZAZIONE DEL COMPRENSORIO DEL LAGO DI GEROSA 

Regione Marche 

"Servizio Politiche 

Agroalimentari" 

Bando € 658.000 € 658.000 7.5 (FEASR) 
Progetto di fattibilità 

tecnico-economica 

SVI-4a 116C18000240009 
RETE INTEGRATA DI OFFERTA PER IL TURISMO CULTURALE-

Strutture museali 

Unione Montana 

Tronto e Va lfluvione 
Diretta € 425.000 € 425 .000 16.2 (FESR) 

Progetto di fattibilità 

tecnico-economica 

SVI-4b 115J18000190009 
RETE INTEGRATA DI OFFERTA PER IL TURISMO CULTURALE-

Conoscenza e marketing 

Unione Montana 

Tronto e Valfluvione 
Diretta € 215.000 € 215.000 17.1 (FESR) 

Progetto di fattibilità 

tecnico-economica 

SVI -4c 

non appl icabile in 

questa fase, da 

assegnare dopo 

istruttoria BAN DO 

RETE INTEGRATA DI OFFERTA PER IL TURISMO CULTURALE-

Laboratorio e Museo 

Regione Marche 

"Istruzione Formazione 

e Lavoro" 

Awiso/Ba 

ndo 
€ 450.000 € 450.000 10.1 (FSE) 

Progetto di fattibilità 

tecnico-economica 

SVI-5a 

non applicabile in 

questa fase, da 

assegnare dopo 

istruttoria BANDO 

VALORIZZAZIONE DEL TURISMO ENOGASTRONOMICO DELL'AREA-

Mercati 

Regione Marche 

"Servizio Politiche 

Agroalimentari" 

Bando € 218.000 € 218.000 7.4 (FEASR) 
Progetto di fattibilità 

tecnico-economica 

SVI-5b 115J18000200009 
VALORIZZAZIONE DEL TURISMO ENOGASTRONOMICO DELL'AREA-

Marketing 

Unione Montana 

Tronto e Valfluvione 
Diretta € 268.000 € 268.000 17.1 (FESR) 

----­

Progetto Definitivo 
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--- rmuoalf[a,---- ­
AZione/Mis Stato 


Cod 
 attuativa Costo Risorse 
CUP Titolo intervento Soggetto Attuatore LS FESR FSE FEASR ura Progettazione/band 

intervento (diretto Intervento SA 
(POR/PSR) o 

non applicabile in 
POTENZIAMENTO E QUALIFICAZIONE DELLA RICETIIVITÀ A Regione Marche 

questa fase, da Progetto di fattibili tà 
SVI-6a SUPPORTO DEL MODELLO DI OFFERTA TURISTICA - Sostegno alla "Servizio Attività Bando € 600.000 € 600.000 8.2 (FESR) 

assegnare dopo tecnico-economica
ricettività privata Produttive" 


istruttoria BAN DO 


non app licabile in 
POTENZIAMENTO E QUALIFICAZIONE DELLA RICETIIVITÀ A Regione M arche 

questa fase, da Progetto di fattibilità 
SVI-6b SUPPORTO DEL MODE LLO DI OFFERTA TURISTICA - Sostegno alla "Servizio Politiche Bando € 352 .000 € 352.000 7 .S (FEASR) 

assegnare dopo tecnico-economica 
ricettivi tà pubblica Ag roalimentari " 


istrutt oria BANDO 


OPERA dello SVELAME NTO CONOSCENZA e RINNOVAMENTO Unione Montana 
SVI-7 16SJl8000320009 Diretta € 200.000 € 200.000 17.1 (FESR) Progetto Definiti vo 

dell'ANTICA VIA SALARIA - PAGGESE / PIEDICAVA 2019 - #OP19 Tronto e Valfluvione 

POTENZIAMENTO E CONSOLIDAMENTO DELLA RETE DI SERVIZI DI Unione Montana 
SVI -8 119E18000160009 Diretta € 99.000 € 99.000 8.5 (FSE) Progetto Defi nitivo 

COMU NITÀ Tronto e Valfluvione 

TOTALE € 8.581.000 € 3.740.000 € 2.148.000 € 1.044.000 € 1.649.000 

~) 9h 



ALLEGATO 4 - Fac simile Scheda di Monitoraggio ~ 

Intesa: 


Strumento: 


Responsabile Strumento: 


1 - DATI IDENTIFICATIVI 

Codice Progetto: Versione del: 

C.U.P.: 
Titolo Progetto 
Settore Progett 

Tipo Progetto: 

Note di Variazic 

Note di Validazi 

Localizzazione: 
Regione Provincia Comune 

Coordinate di georeferenzia 
~ 

Latitudine Longitudine 

Gradi Primi Secondi Gradi Primi Secondi 

0,00 0,00 

Responsabili Proge 

Ruolo Soggetto Responsabile Indirizzo 

Stato Progetto: 

Criticità Finanziaria 

)95 ~ 




ALLEGATO 4 - Fac simile Scheda di Monitoraggio 

Note: 

2 - CRONOPROGRAMMA 

A, Fase Procedurale d 

B. Iter Proceduré 

Fase 

Data Inizio 

Prevista Effettiva 

Data Fine 

Prevista Effettiva Sogetto Competente Note 

Altre Attivita Data Inizio Data Fine 

Prevista Effettiva PrevisitaEffettiva 
Note 

Data 
ipprovazion Approvazione 

C. Sospensione Lavori : 

Motivo 

Data 
Approvazione 

Soggetto Competente 

Data Inizio Data Fine 

Prevista Effettiva 

Note 

) Q6' ~ 




ALLEGATO 4 - Fac simile Scheda di Monitoraggio 	 ..;-­

D. Procedura di Aggiudic Importo - Attività Gare 

Gara 	 Attività nportoltuale Ribasso Data Prevista Data Effettiva Soggetto Competente Note 

0,00 

3 - PIANO ECONOMICO 

Costo Complessivo 

Anno Realizzato Da RealizzarE 
(Euro) (Euro) 

Totale 
(Euro) 

Totali 

~vanzamento Spese (%): 

4 - PIANO FINANZIARIO 

Totale 
Finanziamento 

AnncFonte Descrizione della fonte I Estremi del provvedimento 
Importo 

Finanziamento 
(Euro) 

Provenien 
te da 

economia 

5 - AVANZAMENTO CONTABILE 

A. Impegni Contrattualizzati 	 Importo Totale (Euro) : 

Importo
Data Codice 	 Note

(Euro) 

(~91 	 ~E:) 




ALLEGATO 4 - Fac simile Scheda di Monitoraggio 

B. Disposizioni di Pag Importo Totale (Euro): 

Importo
Data Codice 

(Euro) 

C. Economie orto Totale (Euro) 

Anno Tipo Finanziamento Importo 

Spese Importo 

A. Avanzamento Lavori: 

Data Progres~ Descrizione 

B. Indicatori di Realizzazione F 

Importo 
FAS 

(Euro) 

Importo 
Ammesso 

(Euro) 
Note 

6 - QUADRO ECONOMICO 

Stato Spesa Note 

7 - AVANZAMENTO FISICO 

Importo 
(Euro) 

Note 

Descrizione indicatore (U.M.) I10re Obiettivo Valore Attuale Valore Concluso Valore Conseguito Valore Baseline 

f;sj~~ 



~ 
ALLEGATO 4 - Fac simile Scheda di Monitoraggio 

C. 	Indicatori Occupazionali: 

Descrizione indicatore (U.M.) Ilore Obiettivo Valore Attuale Valore Concluso Valore Conseguito Valore Baseline 

D. Indicatori Opzionali: 

Descrizione indicatore (U.M.) lIore Obiettivo Valore Attuale Valore Concluso Valore Conseguito Valore Baseline 

E. Indicatori di Programma: 

Descrizione indicatore (U.M.) - Programma Ilore Obiettivo Valore Attuale Valore Concluso Valore Conseguito Valore Baseline 

Aqq 	 ~ 



